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La Bce riporta il costo del denaro al 3% | Dopg 


Rialzo dei tassi pî 
anti-inflazione | 


BRUXELLES I tassi in Europa 
tornano al 3%, A quasi un 
anno dalla nascita dell'eu- 
ro, la Banca centrale euro- 
pea riporta il costo del de- 
naro al 3%, dopo averlo ab- 
bassato in aprile al 2,5%. 

na mossa largamente at- 
tesa e di cui si parlava al- 
meno dall'estate e che il 
residente della Bce Wim 

uisemberg ha giustificato 
con le nuove tensioni sui 
Raz che si stavano profi- 
ando. I mercati hanno rea- 
gito senza panico e sia la 
moneta unica che le piazze 
finanziarie europee sembra- 
vano aver già sostanzial- 
mente scontato l'aumento 
di mezzo punto del costo 
del denaro. 

Per l'Italia di fatto è il 
primo aumento dei tassi a 
partire dal 1995 visto che, 
anche quando toccava alla 
Banca d'Italia intervenire, 
la tendenza è sempre stata 
al ribasso. In poco più di 4 
anni i tassi erano. infatti 
scesi dal 9% al 2,5%. 

Duisenberg ha comun- 
que spiegato che la mossa 
era pressochè obbligata e si 
è detto certo che una picco- 
la stretta monetaria potrà 
garantire «una crescita più 
stabile e senza inflazione 
nel medio periodo». Nessun 
impatto ha assicurato il 
presidente della Bce «ci sa- 
ranno sulle economie più in 
difficoltà come quella italia- 
na o tedesca». 
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Duisenberg, 
decisionista 
per forza 


Non si può certo dire che 
alla Banca centrale euro- 
pea manchi il decisioni- 
smo. Sia pure in qualche 
modo atteso e anticipato 
dalle dichiarazioni dei 
suoi loquaci membri è ar- 
rivato ieri il primo au- 
mento dei tassi della sua 
non lunga storia. Consi- 
stente, mezzo punto, mo- 
tivato con vigore, basta 
leggersi le parole pronun- 
ciate da Duisenberg, l'in- 
cremento del tasso di ri- 
ferimento di Eurolandia 
(in pratica l'erede dei ca- 
ri vecchi tassi di sconto) 
cade in un momento as- 
sai particolare della con- 
giuntura europea. Chi 
critica la decisione presa 
ieri a Francoforte dai 17 
eurobanchieri chiusi nel- 
la loro torre sottolinea la 
cattiva scelta del momen- 
to. L'inflazione non sem- 
bra schizzare verso livel- 
li incontrollabili: la Bce 
deve controllare che non 
cresca oltre il 2% e gli ul- 
timi dati ci indicano 
una media di rialzo 
dell'1,2%. 
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O7EN 
\taglie i due gruppi assicurativi trovano finalmente un'intesa da 500 miliardi 


atta tra Generali e Ina 


Ma l'Opas del Leone resta immutata a 24 mila mi- 
liardi. Il ramo vita del nuovo colosso sarà diretto 
da Benassi, a Siglienti un posto nel Cda. 


TRIESTE Pace fatta fra Ina e 
Generali e via libera all' 
Opas della compagnia Trie- 
ste sul gruppo assicurativo 
romano. Da giorni Piazza 
Affari scommetteva sull'ac- 
cordo. Ieri la conferma uffi- 
ciale con una lettera del Le- 
one alla società di via Sallu- 
stiana. 

Punto cruciale dell'inte- 
sa è l'acconto sui dividendi 
che Ina potrà distribuire ai 
suoi azionisti: ben 500 mi- 
liardi di lire, una sorta di 
maxi-cedola. Comunque, 
Generali continuerà a offri- 
re la stessa cifra per Ina 
(24mila miliardi) nonostan- 


te questa diventi più «pove- 
ra» di 500 miliardi, distri- 
buiti agli attuali azionisti. 
Secondo fonti finanzia- 
rie, l'acconto (circa 125 lire 
ad azione) potrebbe essere 
pagato a fine novembre in 
modo da consentire agli 
azionisti Ina di aderire all' 
opas Generali dopo aver in- 
cassato la maxicedola. 
Ovviamente la notizia 
dell'acconto-dividendo ha 
fatto scattare gli acquisti 
in borsa sul titolo Ina che 
ha registrato un rialzo 
dell'1,16%. Ma le novità 
non finiscono qui. L'accor- 
do fra i due ex avversari 


prevede anche il trasferi- 
mento all'Ina dell'intero ra- 
mo vita di Generali (la con- 
trollata Alleanza conserve- 
rà invece la sua autono- 
mia). Il ramo vita con Ina- 
Generali-Alleanza ha un gi- 
ro di affari sul mercato ita- 
liano di 17.400 miliardi a fi- 
ne '98 ed una quota di mer- 
cato interno del 338%. 

E sarà l'attuale ammini- 
stratore delegato di Ina, Li- 
no Benassi, a gestire lo svi- 
luppo di questo settore. Il 
gruppo assicurativo roma- 
no avrà anche un posto nel 
consiglio d'amministrazio- 
ne del Leone: sarà Sergio 
Siglienti, presidente del- 
lIma, a ricoprire la carica 
di consigliere. 
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Piercarlo Fiumanò 


libera di Trieste alla società romana per l'acconto sui dividendi 
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È braccio di ferro. D'Alema: pronti a trattare, ma su basi di modernizzazione del sistema non di difesa di rendite corporative 


L'Authority: illegittimo lo sciopero benzinai 


zioni dei benzinai e governo resta teso e la scel- 

ta dell'esecutivo di accelerare i tempi della libe- 

ralizzazione divide parti sociali e sindacati. Con 

si da iniziative, come quelle preannunciate, su- palazzo Chigi si schierano consumatori e Con- 
Î 


ROMA La serrata dei distributori è fuorilegge: la 
Commissione di garanzia ha definito lo sciopero 
«abnorme» e ha invitato i sindacati ad «astener- 


scettibili di ledere in maniera determinante i di- 
ritti costituzionalmente garantiti della perso- 
na». La commissione di garanzia è dunque pron- 
ta ad assumere deliberazioni chiare contro lo 
sciopero, che potrebbero anche portare a even- 
tuali precettazioni. Per ora il clima tra associa- 


Secondo fonti diplomatiche e militari dell’Alleanza atlantica raccolte a Bruxelles 


Usa pronti a ritirare le atomiche 


Interessata l'Italia assieme ad altri sei Paesi europei 


D'ANTONA — 
| Sindacalista 
Cobas indagato 
di omicidio 
® Apaginad 


In arrivo 
il «porto d'armi» 
per i pitbull 
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Borse 

da L. 19.900 
Costine 

da L. 29.90( 


Minigonne 


TRIESTE 


BRUXELLES Gli Stati Uniti si 
preparano a ritirare le loro 
ultime bombe nucleari sta- 
zionate in sette paesi euro- 


‘ pei membri della Nato, tra 


cui l'Italia. Lo hanno detto 
fonti diplomatiche e milita- 
ri a Bruxelles. 

Le fonti che hanno fatto 
le rivelazioni all'agenzia 
France Presse hanno preci- 
sato che tale decisione po- 
trebbe essere annunciata 
in dicembre nel corso delle 
due consuete riunioni dell' 
Alleanza a Bruxelles (mini- 
stri della Difesa il 2 e 3 di- 
cembre e degli Esteri il 15 
e 16). 

Altre fonti dell'Alleanza 
interpellate a Bruxelles 
hanno accolto con cautela 
le notizie sul possibile riti- 
ro delle bombe nucleari 
americane in Europa, osser- 
vando comunque che il te- 
ma non è stato sollevato, 
Nè è attualmente in discus- 
Sione al Gruppo di pianifi- 
cazione nucleare della Na- 
to, competente in materia, 
o adaltri livelli. 
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ROMA Il leader di Forza Ita- 
lia non può andare ospite 
alla trasmissione di Fabio 
Fazio: il Garante per le te- 
lecomunicazioni impone lo 
stop a Berlusconi in tv. Le 
disposizioni vigenti in ma- 
teria infatti vietano sotto 
elezioni la presenza di poli- 
tici in trasmissioni non di 
ropaganda, E il 28 novem- 
De ci saranno le elezioni 
suppletive della Camera. 
RÌ di là delle interpreta- 
zioni, Fazio pone però il 
dubbio: «Perché fino a ieri 
si sono visti svariati politi- 
ci in varie trasmissioni di 
ogni genere e natura?». In- 
somma dove erano andate 
a finire prima le disposizio- 
ni che regolano la presen- 
za di politici in tv durante 
le campagne elettorali? 
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L'Udinese pareggia 
1:1 a Varsavia 
e prosegue in Uefa 


Per la prima volta 
va al 3.0 tuo. 
Promosse pure Juve 
Roma e Parma 


@ In Sport 


DAL GARANTE © 
Uno stop a Berlusconi in tv 
È già campagna elettorale 


copRoIPo Il calendario con le foto 
di casalinghe e studentesse nude 
fa il bis e per la sua seconda edi- 
zione, quella del 2000, è ressa di 
aspiranti modelle, giunte in Friu- 
li da tutta Italia. 

Agli annunci pubblicati su 
due quotidiani del Nordest, han- 
no risposto, da ogni angolo della 
penisola, in oltre 1200, tutte fra i 
166131 annie tutte pronte a far- 
si ritrarre senza veli per il «calen- 
dario delle casalinghe» del nuovo 
millennio. Nella foto, prova d’or- 
chestra secondo Barbara Baron- 
cini al «Verdi». 
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ndustria, nettamente contro la Confcommer- 
cio, la Cisl e alcune compagnie petrolifere In 
mezzo la Cgil che giudica inaccettabile nella for- 
ma lo sciopero e chiede al più presto una legge 
di regolamentazione. D'Alema ha dichiarato 
massima disponibilità al dialogo, ma non senza 


I ministri Turco (Solidarietà sociale) e Bindi (Sanità) sull'emergenza 


lanciare un monito molto chiaro alla categoria. 
«Il governo è pronto a discutere a condizione 
che i benzinai siano pronti ad accettare la sfida 
della modernizzazione del Paese, a ridurre i co- 
sti di gestione ed a migliorare il servizio. Se in- 
vece vogliono solo difendere posizioni di rendi- 
ta, non siamo disposti a trattare perché dobbia- 
mo difendere i diritti dei cittadini». 
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Contro il dilagare dell'ecstasy 
agenti in borghese in discoteca 


ROMA Più controlli, più re- 
pressione, ma anche più 
prevenzione. Contro l’ec- 
Stasy il governo promette 
di intensificare la sorve- 
glianza di tutti quei luoghi 
ritenuti a rischio, a partire 
dalle discoteche. Sarà pro- 
prio lì, nelle sale da ballo, 
che agenti in borghese si 
muoveranno tra luci psiche- 
deliche e ritmi tecno a cac- 
cia degli spacciatori della 
droga sintetica. E’ la prima 
misura che il ministro del- 
la Solidarietà Livia Turco 
promette di applicare per 
arginare l'emergenza ec- 
stasy. Un'altra cosa da fa- 


| re, e in fretta, è l’aggiorna- 


mento delle tabelle degli 
stupefacenti, inserendo le 
nuove sostanze che, a rit- 
mo praticamente quotidia- 
no, vengono create nei labo- 
ratori clandestini. Un pun- 
to sul quale - ha garantito 
il ministro della Sanità Ro- 
Sy Bindi - si sta già lavoran- 
do: «Stiamo aspettando il 
parere tecnico dell’Istituto 
Superiore di sanità, poi fa- 
remo il decreto legge». 
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Da tutta Italia a migliaia in Friuli per farsi ritrarre nude sul calendario delle casalinghe del nuovo millennio 


Prove d'orchestra proibite al «Verdi» 


pacciare droga? In realtà 


te, solo l’amore può far credere ai genitori 
morto di ecstasy, e della ragazza che s'è 
1 fegato e che adesso aspetta il trapianto, 
‘avessero preso solo «una pasticca» (il ra- 
i «mezza pasticca» (la ragazza). Con tutto il 
pensare che prendessero una 0 più pa- 
andavano in discoteca: il rito è 
Che senso ha mentire? Un senso 
ire: «Prendevano solo mezza pa- 


no molte pasticche, i genitori non possono mai 
C'è un abisso tra la vita dei figli e la vita dei 
padri, e su quell’abisso non corre nessun ponte. I figli 
‘scompaiono il sabato sera nel mistero, riappaiono la do- 
menica all'alba dal mistero. I lanciatori di sassi, quelli 
del branco, quelli delle stragi al volante. È ora di smet- 
terla con l'accusa che se un figlio si droga, la colpa è del 
‘padre o della madre. E che se il figlio muore di over- 
dose, i genitori sono assassini. Tuttavia, poiché c'è un 
morto e ci sono dei moribondi, è chiaro che c'è un'assas- 


sino. Chi è? Lo spacciatore. 
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Nuovi scenari 
Balcani, 
l'instabilità 
al potere 


Forse i greci non avevano 
tutti i torti quando indivi- 
duavano nel rafforzamento 
della Turchia, quale poten- 
za egemone nei Balcani, 
uno dei principali obiettivi 
della diplomazia america- 
na nel momento in cui ha 
convinto pi alleati a parte- 
cipare alla «guerra umani- 
taria» nel Kosovo. Dopo i 
momenti delicati per le pro- 
teste SERE alla cattura di 
Ocalan la guerriglia curda 
si è sfilacciata, e ora il regi- 
me di Ankara si è rafforza- 
to sia nell’area balcanica 
(attraverso le alleanze con 
Bosnia e Albania-Kosovo) 
sia nel Caucaso con CANE 
gio ai movimenti nazionali- 
sti islamici (Cecenia, Arme- 
nia, Azerbaigian) che rap- 
presentano una ferita aper- 
ta per Mosca. E mentre la 
Turchia assurge al ruolo di 
maggiore potenza amica 
dell'Occidente e si appresta 
a condizionare gli equilibri 
politici di una vasta area, 
nei Balcani l'instabilità re- 
gna sovrana coro che nelle 
rima fase di dissoluzione 
dell'ex Jugoslavia due per- 
sonaggi e due nuovi Stati, 
Tudjman per la Croazia e 
Milosevic per la Serbia, era- 
no stati i punti di riferimen- 
to dei nuovi assetti nel Sud 
Est europeo. È s 
La grave malattia di 
Franjo Tudjman, di cui non 
fanno più mistero neanche 
le fonti ufficiali, apre in- 
luietanti interrogativi sul 
fiato della Croazia a me- 
no di due mesi dalle elezio- 
ni politiche. I sondaggi di 
opinione danno in grave ca- 
lo il partito del Presidente, 
all’interno del quale da ol- 
tre un anno è aperta una 
guerra di successione che 
vede in primo piano i falchi 
erzegovesi. L’interrogativo 
è: se le opposizioni vincesse- 
ro la tornata elettorale, Tu- 
djman ne riconoscerebbe i 
risultati o si avvarrebbe 
dei suoi straordinari poteri 
costituzionali per sconfes- 
sarli? E se al posto di Tudj- 
man si trovasse un uomo 
del suo apparato di potere 
uuale sarebbe la reazione? 
i principali partiti di op- 
posizione, tra cui gli auto- 
nomisti della Dieta istria- 
na, parlano apertamente di 
rischio di colpo di stato, con 
imprevedibili conseguenze. 
À Belgrado, come era ine- 
vitabile anche a causa delle 
sue divisioni interne, l’oppo- 
sizione non scende da gior- 
ni in piazza, e l’amministra- 
zione Clinton ha deciso di 
rettificare il tiro, ammet- 
tendo agli aiuti umanitari, 
come volevano Italia e Ger- 
mania, almeno le città ser- 
be amministrate dagli av- 
versari politici di Milose- 
vic. Si sta, finalmente, af- 
fermando la teoria che per 
abbattere un dittatore il 
metodo migliore non è quel- 
lo di affamare e tenere al 
freddo un intero popolo (do- 
1 averlo bombardato), ma 
imioostrare che la solidarie- 
tà selettiva degli occidenta- 
li è in grado di favorire pro- 
cessi, pur lenti e difficili, di 
approdo a nuove forme di 
democrazia e di sviluppo 
economico. 
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Scende in campo personalmente il presidente del Consiglio che vuole tutelare i diritti dei cittadini 


Braccio di ferro governo-henzinai 


La commissione di garanzia dichiara illegittimi i sedici siorni di sciopero 


ROMA Tuteleremo i diritti 
dei cittadini. È il presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema in persona a scen- 
dere in campo e frenare le 
minacce dei benzinai. Aper- 
tura al dialogo, sì, ma sem- 
pre che non si vogliano di- 
fendere «rendite di posizio- 
ne», precisa il premier. Il 
braccio di ferro continua, 
dunque, e si arricchisce di 
un nuovo elemento. La 
Commissione di garanzia 
dichiara infatti illegittimi i 
sedici giorni di sciopero an- 
nunciati dai gestori delle 
pompe di carburante con- 
tro il decreto di liberalizza- 
zione presentato dal mini- 
stro dell'Industria Pierlui- 
gi Bersani. Finirebbero 


«per ledere in maniera de- 
terminante - sottolinea Gi- 


Ma «fare il pieno» 
rischia di diventare 
per molti un'avventura 


ROMA Il decreto della discor- 
dia, che ha provocato la mi- 
naccia di mega serrata del- 
le associazioni dei distribu- 
tori, contiene le norme che 
anticipano la liberalizzazio- 
ne del settore della distri- 
buzione dei carburanti al 
giugno del prossimo anno e 
la ristrutturazione della re- 
te. Quello che forse spaven- 
ta di più i benzinai non è il 
progettato, e peraltro arci- 
noto, piano di riduzione del- 
le stazioni di servizio, 
quanto la procedura forte- 
mente semplificata per 
l'apertura di nuovi distribu- 
tori con facoltà di permette- 
re l’ingresso sul mercato 


SCENARI 


no Giugni, numero uno del- 
la Commissione - i diritti 
costituzionalmente garanti- 
ti delle persone». Un pun- 
to, questo, ribadito senza 
mezze misure dallo stesso 
presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema: «nessu- 
na difesa di posizione di 
rendita, tuteleremo i dirit- 


ria», E se l’Ital 


pianti». 


della grande distribuzione 
organizzata. 

Oggi la rete italiana, co- 
me ammettono tutte le par- 
ti in causa, è troppo parcel- 
lizzata e i costi di trasporto 


. del carburante incidono in 


maniera eccessiva rispetto 
alla media europea. Dai 


ROMA Cossiga non esclude 
che se D'Alema dovesse 
fallire nel tentativo di for- 
mare un nuovo governo 
con i prodiani, il ministro 
del Tesoro Giuliano Ama- 
to potrebbe guidare un' 
esecutivo per arrivare al- 
la fine do legislatura. 
L'ex presidente della Re- 
nbntica, dopo l'incontro 
ell'altro giorno con il ca- 
po del governo, aveva te- 
nuto la bocca cucita con i 
| giornalisti, forse per osser- 
vare che cosa sarebbe fil- 
trato da Palazzo Chigi sul 
«lungo e amichevole collo- 
luio» di un'ora e mezzo. 
eri, però, ha recuperato 
il tempo per- 
duto con inter- 
viste e dichia- 
razioni. Non 
ha nascosto le 
divergenze 
con il premier 
e con il suo 
rogetto di ri- 
‘'ancio del nuo- 
vo Ulivo. «C'è 
stato molto re- 
ciproco affetto 
e sincera sti- 
ma e amicizia 
- ha spiegato 
Cossiga- ma 
la politica non si può ri- 
durre all'affetto o l'affetto 
alla politica». 

Ha poi detto di aver 
avuto l'assicurazione che 
D'Alema aprirà la crisi do- 

o la Finanziaria con 
‘obiettivo di fare un nuo- 
vo governo «nel quale cer- 
tamente ci potranno esse- 
re nuovi ministri ed una 
diversa distribuzione dei 
portafogli». Il Trifoglio, la 
nuova alleanza dei cossi- 
ghiani con socialisti, re- 
ubblicani ed ex diniani, 
a spiegato Cossiga, po- 
trà partecipare al gover- 
no, appoggiarlo da fuori o 
anche «non farne parte e 
appoggiarlo lo stesso per 
senso di responsabilità». 

L'ex Picconatore ha mol- 
to insistito sull'ostilità 
pes le elezioni anticipate. 

olto meglio «un nuovo 
esecutivo, con la stessa 
maggioranza politica, per 


Il «Picconatore» a ruota libera 
Cossiga: «Ci sarà la crisi 

ma non si andrà a votare, 

E Amato studia da premier 


affrontare due o tre pro- 
blemi e portare il paese or- 
dinatamente alle elezioni, 
alla scadenza naturale». 
Potrebbe essere guidato 
da Amato. «Da Amato o 
dallo stesso D'Alema», ha 
risposto. 

‘’ossiga dunque è in at- 
tesa delle mosse di Palaz- 
zo Chigi aperto a tutti gli 
sviluppi e pronto a porre 
veti su ciò che non gli pia- 
cerà. Intanto ha già fatto 
sapere di preferire il lea- 
der dei Democratici Artu- 
ro Parisi come vicepresi- 
dente del Consiglio, e se 
l'è invece presa con Fran- 
cesco Rutelli che non ha 
«autorità poli- 
tica nè mora- 
le» per porre 
condizioni sull' 
ingresso dei 
cossighiani 
nel governo. 

Il sindaco di 
Roma ha riba- 
dito  l'insoffe- 
renza dei De- 
mocratici ver- 
so un sempli- 
ce rimpasto, 
anche se conti- 
nueranno co- 
munque a so- 
‘overno, L'asi- 


stenere il 
nello chiede a D'Alema 
una svolta, per recupera- 
re un «respiro strategico» 
della coalizione. «O dà un 
colpo d'ala - dice a D'Ale- 
ma oppure all'indomani 


della Finanziaria, il ri- 
schio di cadere è quasi cer- 
to». 

Tra i Democratici, però 
ci sono anche scontri in- 
terni, come dimostra, tra 
l'altro, la polemica accesa 
tra Antonio Di Pietro e il 
ministro dei Lavori pub- 
blici Enrico Micheli a pro- 
posito del «ritorno dei tan- 
gentisti» al governo. 
continuata anche ieri con 
nuovi attacchi dell'ex Pm 
sulla nomina - bloccata pe- 
rò da Micheli dopo la de- 
nuncia di Di Pietro - di 
Luigi Martinelli a presi- 
dente del Consorzio dell' 
Adda. 


Marina Maresca 


È di Maniago la «mente» dell'agitazione di categoria 
«Fosse stato per me il blocco durava venti giorni» 


PORDENONE È pordenonese il «Che Guevara» che sta con- 
ducendo i benzinai alla clamorosa astensione da oltre 
due settimane e che, nell’intento dei sindacati, dovreb- 
be paralizzare l’Italia sino a Natale. Già, perché l’idea 
dell’agitazione parte dalla mente di Pietro Rosa Gastal- 
do, maniaghese, da alcuni mesi alla guida nazionale 
della Faib-Confesercenti. «Riteniamo che questa sia 
un’azione di protesta molto importante — ha osservato 
il sindacalista — poiché mai prima d’ora erano stati pro- 
clamati tanti Fon di sciopero da parte della catego- 

a degli automobilisti è già in agitazione 
per la durezza della proposta, Gastaldo rivela che il 
suo intendimento era addirittura più drastico: «In effet- 
ti — spiega — la mia proposta era quella di far fermare 
gli impianti per venti giorni, ma alla fine, di comune ac- 
cordo con le altre organizzazioni del settore, è passata 
la linea dei sedici giorni». C'è già chi insinua che qual- 
che (molti) stakanovisti, metteranno il bastone fra le 
ruote al sindacato. «Stiamo al contrario ricevendo rispo- 
Ste positive da tutta Italia e la categoria appare com- 
patta». Sotto accusa, lo ricordiamo, c'è la liberalizzazio- 
ne del comparto che il Governo ha deciso di anticipare 
di dodici mesi, con l'immediato via libera ai nuovi im- 
pianti col solo self-service. «Secondo noi il comparto 
non può essere razionalizzato in questo modo — dice an- 
cora Rosa Gastaldo —, visto che entro la fine del Duemi- 
la dovrebbero chiudere, gradualmente, altri 5 mila im- 


ti dei cittadini». Quello che 
segue alla rottura tra go- 
verno e benzinai è il giorno 
delle repliche e delle levate 
di scudi. La minaccia di ra- 
zionare i carburanti fino a 
Natale non è piaciuta nep- 
pure alla Cgil che ha boc- 
ciato drasticamente l'an- 
nuncio di sciopero. La Com- 


ma. bo. 


25.400 distributori esisten- 
ti bisognerebbe passare a 
circa 20 mila, una cifra co- 
munque superiore a quella 
di Francia, Germania e Re- 
gno Unito. 

Per favorire la chiusura 
dei piccoli impianti di di- 
stribuzione il governo ave- 


missione di garanzia ha in- 
Vitato le organizzazioni sin- 
dacali dei benzinai a ripro- 
grammare le iniziative an- 
nunciate riducendone la 
durata, considerata «abnor- 
me» visto che colpirebbe an- 
che i rifornimenti sulle au- 
tostrade senza garantire al- 
cun tipo di prestazione indi- 
spensabile. Il servizio di 
erogazione della benzina si 
configura - ha fatto notare 
Giugni - come servizio pu- 
blico essenziale e rientra 
perciò nell'ambito della leg- 
ge 146 sul diritto di sciope- 
ro nei servizi pubblici es- 
senziali. 

Così, mentre il capo dell' 
Esecutivo fa sapere di esse- 
re disposto «a discutere le 
istanze dei benzinai se que- 
sti sono pronti a collabora- 
re sul fronte della riduzio- 


ne dei costi e del migliora- 
mento dei servizi», ma che 
«se vogliono difendere posi- 
zioni di rendita che non 
hanno eguali in Europa al- 
lora non c'è disponibilità», 
è tutta la maggioranza a fa- 
re quadrato. Dopo una riu- 
nione a Palazzo Madama, 
indetta su iniziativa del 
Pdci (la cui posizione - sot- 
tolinea Nerio Nesi - non è 
«perfettamente coincidente 
con quella del Governo»), il 
ministro dell'Industria Ber- 
sani precisa che la sospen- 
sione (lo stralcio) delle nor- 
me che anticipano al Due- 
mila la ristrutturazione 
della rete di vendita dei 
carburanti è categorica- 
mente esclusa. «Noi non 
siamo venuti meno ai pat- 
ti: avevamo concordato que- 
sta data - ha dichiarato 


n 


Bersani riferendosi all'anti- 
cipazione della liberalizza- 
zione al giugno prossimo -, 
furono poi eventi successi- 
vi, anche in sede parlamen- 
tare, che portarono a una 
proroga. Noi l'abbiamo ri- 
pristinata per una situazio- 
ne legata agli andamenti 
dell'inflazione che sono par- 
si atutti preocenpanti: In- 
somma, il ministro è pron- 
to al dialogo, purchè si rico- 
nosca che il processo di libe- 
ralizzazione è necessario. 
Ma la polemica non si 
esaurisce. Il presidente del- 
la Figisc-Anisa della Con- 
ferommercio Luca Squeri 
punta l'indice sul Governo 
e replica al presidente 
D'Alema: «noi non rivendi- 
chiamo rendite di posizio- 
ne, ma solo il rispetto dei 
patti». Mentre Confindu- 


La serrata dei benzinai 


| sindacati dei benzinai scioperano contro la liberalizzazione 
anticipata dei distributori di carburante. Ogni settimana gli impianti, 


stradali e autostradali, resteranno 


chiusi la domenica e dalle 19 del 


martedì alle 7 del sabato con questo calendario: 


stria per bocca del diretto- 
re generale Innocenzo Ci- 
polletta giudica positiva- 
mente la deregulation nel 
settore della distribuzione 
della benzina e chiede di 
passare a liberalizzare al- 
tre categorie (anche quella 
dei giornalisti), il numero 
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uno della Confcommercio 
Sergio Billè parla di «necro- 
logio della tanto decantata 
concertazione», E si chiede: 
«che fiducia si può avere in 
accordi sottoscritti e poi ri- 
mangiati e in governi che 
questo fanno?». 

Elisabetta Martorelli 


I gestori temono il self-service «selvaggion 


va già stanziato incentivi 
nella finanziaria ‘di que- 
st’anno ed è pronto a con- 
fermare contributi per la ri- 
strutturazione, così come è 
stato fatto a suo tempo con 
la rottamazione delle licen- 
ze commerciali. 

Diverso è, invece, il di- 
scorso relativo alla libera- 
lizzazione della vendita: il 
decreto prevede che da su- 
bito sarà possibile aprire 
nuovi self service, il vero fu- 
mo negli occhi delle associa- 
zioni di categoria perché i 
nuovi distributori potran- 
no trovare ospitalità anche 
nelle aree della grande di- 
stribuzione organizzata, 


Il governo promette una riduzione della pressione fiscale già 


che già oggi rappresenta 
un competitor molto ag- 
gressivo sui prezzi, 

Per questa categoria var- 
rà il principio di silenzio-as- 
senso da parte delle ammi- 
nistrazioni locali, se entro 
30 giorni non manifesteran- 
no un'opposizione esplici- 
ta. Entro un anno la libera- 
lizzazione investirà tutto il 
settore con effetti sicura- 
mente molto rilevanti so- 
prattutto nei centri minori: 
il monitoraggio effettuato 
dal ministero  dell’Indu- 
stria e dalla stessa Unione 
petrolifera ha evidenziato 
variazioni dei prezzi di al- 
meno 50 lire al litro tra 


. 


a partire dal 2002 


aree urbane e non con ab- 
normi differenze tra il cen- 
tro-nord, il sud e le isole. 

E sulla riorganizzazione 
della rete di distribuzione 
della benzina si moltiplica- 
no gli interventi. «La chia- 
ve della questione è favori- 
re l' arricchimento della 
‘gamma dei prodotti e servi- 
zi, sulla scorta di quanto 
avviene nella maggior par- 
te dei paesi sviluppati, che 
i gestori possono offrire ai 
consumatori e l' amplia- 
mento e la flessibilizzazio- 
ne degli orari di apertura» 
sostiene i esempio il Tou- 
ring Club Italiano a propo- 
sito dello sciopero dei benzi- 
nal. D 


Caccia agli evasori del telefonino 


Forse una tassa di mille lire sui pellegrini del Giubileo 


Marcia indietro sul maxi-aumento del canone di 
concessione Tv a Mediaset: l'introduzione del nuo- 
vo sistema tariffario costerebbe 100 miliardi. 


ROMA Massimo D'Alema esal- 
ta i risultati della lotta all' 
evasione e promette che 
d'ora in poi chi ha più paga- 
to in passato potrà benefi- 
ciare di una costante ridu- 
zione della pressione fisca- 
le. Che nelle previsioni del 
Governo è destinata a scen- 
dere sotto il 42% già nel 
2002 rispetto al 43% attua- 
le. E questo grazie anche ai 
risultati della lotta all'eva- 
sione che inducono ormai 
molti a cominciare a pagare 
anche senza essere sottopo- 
sti a controlli. «Stanno co- 
minciando ad alzare bandie- 
ra bianca». E ai controlli 
che si fanno più intensi sa- 
ranno sottoposti anche colo- 
ro che nel '95 e '96 non han- 
no pagato la tassa di conces- 
sione sui telefonini: sono 
pronte migliaia di avvisi di 
‘accertamento. 

Ma sul fisco la polemica 
tra il premier e le opposizio- 
ni è diventata rovente. 
D'Alema e Visco hanno in- 


E sull’assoluzione di Andreotti «Civiltà cattolica» afferma che non va strumentalizzata per far rinascere la vecchia De 


I gesuiti: 


ROMA Dai gesuiti arriva un 
inaspettato incitamento a 
D'Alema ad andare avanti 
nella sua azione di governo 
e ad approvare la legge fi- 
nanziaria, anche se vi si in- 
travedono luci ed ombre. In 
un articolo comparso su «Ci- 
viltà catolica» a firma di pa- 
dre Michele Simone si loda 
inoltre il senso dello Stato 
dimostrato da Giulio Andre- 
otti la cui assoluzione, so- 
stiene il religioso, non «as- 
solve» tutta la Dc, e non de- 
ve indurre nessuno a pensa- 
re alla rinascita del vecchio 
scudo crociato. 

La rivista dei gesuiti di- 


fatti accusato il Polo di aver 
ostacolato l'azione del Go- 
verno per difendere gli eva- 
sori e di yagheggiare per 
l'Italia un futuro da paradi- 
so fiscale. «Non vorrei dav- 
Vero essere governato da 
uno statista europeo che 
vorrebbe poter dire che l'Ita- 
lia è un paradiso fiscale...an- 


che perchè è uno che di tali 
paradisi si intende». Accuse 
Faegianionte respinte da 

ilvio Berlusconi. «E il soli- 
to metodo stalinista di met- 
tere in bocca all'avversario 
cose mai viste nè pensate. 
To non ho mai parlato dell' 
Italia come paradiso fiscale. 
Se dicono questo sono davve- 
ro alla frutta». 


Ma le schermaglie tra i- 


due schieramenti sono pro- 
seguite per tutto il giorno 
anche al Senato dove è en- 


presidente Carlo Azeglio 


trato nel vivo l'esame della 
Finanziaria. A scatenare la 
bagarre è stato l'emenda- 
mento del Governo sui nuo- 
vi canoni tv che avrebbe 
comportato un maxi-aumen- 
to per Mediaset. 

L'esecutivo è stato costret- 
to a fare marcia indietro e a 
ritirare la norma che si è di- 
mostrata inammissibile co- 
me fatto notare da Giusep- 
pe Vegas vice-presidente di 
Forza Italia al Senato. Non 
c'era infatti copertura visto 


Parità scolastica: il Ppi non è disposto a fare da spalla al Polo 


ROMA Il ministro della Sanità del Ppi Rosy Bindi, esclude 
accordi trasversali con il Polo sulla parità scolastica, e di- 
fende la legge già approvata dal Senato. «In 40 anni di De 
e 7 mesi di governo di destra - dichiara- non si è fatto 
niente di simile. Intanto il ministro all’istruzione Berlin- 
guer fa sapere, dopo un colloquio al Quirinale, di aver rice- 
vuto «incoraggiamento» da 
Ciampi per le leggi sulla scuola all'esame del parlamento, 
il riordino dei cicli e la parità. Ciampi si augura che siano 
approvate nelle prossime settimane. Il Polo continua però 
a invitare i centristi della maggioranza a una battaglia co- 
mune sulla parità scolastica, dopo l'appello del Papa. Il 
leader di An Gianfranco Fini ricorda la convergenza che 


c'è stata sulla fecondazione assistita ma aggiunge che, do- 
po le parole del ministro Bindi gli sembra che il Ppi «si ac- 
cinga per l' ennesima volta ad abbandonare i valori in cui 
dice di credere per rimanere ossequioso rispetto ai voleri 
dell'attuale presidente del Consiglio». Il segretario del 
Ced Pierferdinando Casini non ha perso la pe di 
trovare l'unità in parlamento con i centristi de 

ranza. «Se questa volta fanno seguire alle parole i fatti, 
noi daremo loro una sponda» promette. Intanto il cardina- 
le Ersilio Tonini si esprime con parole concilianti sulle 
scuole cattoliche. Deplora le 
Boselli e del comunista Cossutta secondo i quali lo scon- 
tro sulla parità scolastica minaccerebbe il governo. 


«Bravo D'Alema, vai avanti» 


fende così il governo D'Ale- 
ma e soprattutto la legge fi- 
nanziaria in discussione in 
Parlamento che deve esse- 
re approvata al più presto, 
afferma padre Michele Si- 
mone, e non deve risentire 
delle «fibrillazioni» della 
maggioranza «che i cittadi- 
ni comprendono poco». «Fa 
bene l'on. D'Alema, contra- 
riamente a quanto si era 
prospettato», scrive «Civil- 


tà cattolica», a proseguire. 


«nella navigazione del suo 
Governo sino a quando la 
prospettiva futura non sia 
del tutto chiarita». Padre 
Simone apprezza il fatto 
che la finanziaria sia «leg- 


gera», cioè non prevede au- 
menti di tasse. Ma fa nota- 
re anche che la legge risen- 
te «pesantemente» sia dei 
vincoli del patto europeo di 
stabilità, sia della lenta cre- 
scita dell'economia del Pae- 
se, «soprattutto in termini 
di occupazione». Mancano 
infatti i grandi interventi 
infrastrutturali che posso- 
no «favorire il decollo dell' 
Italia», e, sugli aiuti ai me- 
no abbienti, «forse si pote- 
va fare di più. la conclusio- 
ne è comunque che questa 
legge finanziaria «è il frut- 
to di una tradizionale buo- 
na amministrazione in atte- 
sa di tempi migliori». 


Dall'assoluzione di Giu- 
lio Andreotti «Civiltà catto- 
lica» trae lo spunto per af- 
fermare che non ci può esse- 
re la rinascita della Dc. É 
fuori luogo, si legge sulla ri- 
vista dei gesuiti, ritenere 
che l'assoluzione costitui- 
sca il punto di partenza 
«per la rinascita di quel par- 
tito, che sarebbe stato in 
tal modo assolto». Perciò pa- 
dre Simone critica chi cerca 
di fare delle strumentaliz- 
zazioni «per condurre cam- 
pagne sia contro i collabora- 
tori di giustizia, sia a favo- 
re di assoluzioni generaliz- 
zate di ogni personaggio po- 
litico inquisito», 


dichiarazioni del socialista 


Sottolineando che la vi- 
cenda esige «alcune brevi 
riflessioni che vanno al di 
là dell' evento congiuntua- 
le» una nota del TCI affer- 
ma ancora: «Va inoltre 
scongiurato il rischio che 
la maggior parte degli im- 
pianti di distribuzione si 
concentri intorno agli iper- 
mercati e alle strutture del- 
la grande distribuzione, 


creando un effetto di deser- 
tificazione nelle aree lonta- 
ne dai centri, con ripercus- 
sioni negative sui cittadini 
e su quanti viaggiano per 
turismo, soprattutto nelle 
zone interne e lontane dai 


che rivoluzionare il compli- 
cato. sistema tariffario 
avrebbe comportato un bu- 
co di circa 100 miliardi che 
nessuno aveva indicato do- 


la maggio- 


grandi assi viari, che al 
contrario hanno bisogno 
della maggiore spinta pos- 
sibile in termini di svilup- 
po turistico». 

E l’associazione consuma- 
tori ha affermato in una no- 
ta «non è contro i provvedi- 
menti del governo sulla ri- 
strutturazione che occorre- 
rebbe scioperare, ma con- 
tro ciò che impedisce la li- 
beralizzazione del merca- 
to». L’Aduc sostiene che il 
«vero bersaglio è lo Stato 
imprenditore che si fa da 
solo le regole del gioco, e 
che lo fa essere controllato 
e controllore nello stesso 
tempo», 


I risultati della lotta 
all'evasione «premieranno» 
i contribuenti onesti. 
Berlusconi: «Mai detto che 
l'Italia deve diventare 

un paradiso fiscale» 


ve reperire, 

Tra le proposte che gira- 
Vano ieri per reperire fondi 
c'era anche i avanzata 
dal relatore della Finanzia- 
ria il diessino Enrico Moran- 
do di reintrodurre sotto di- 
verse forme la tassa di sog- 
giorno. In sostanza si propo- 
ne una tassa di mille lire al 
giorno per i turisti stranieri 
in arrivo in Italia che in 
tempi di Giubileo sarebbero 
assai numerosi, 

Alla fine il Polo si è detto 
soddisfatto della marcia in- 
dietro su Mediaset anche se 
come notato da Vegas « a 
questo punto siamo preoccu- 
pati per come fanno i conti». 

Il Governo, come annun- 
ciato dai sottosegretari Giar- 
da e Vita è comunque ferma- 
mente intenzionato a ripre- 
sentare la norma alla Came- 
ra visto che la ritiene un at- 
to di equità. 

Sempre ieri dal Tesoro è 
arrivato un muovo invito 
agli enti pubblici a non sfo- 
rare il tetto di spesa fissato 
all'1,4%. E proprio da quel 
settore che arrivano i segna- 
li più preoccupanti per la te- 
nuta dei conti. 
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La società di Siglienti (che entra nel cda del Leone) potrà pagare un acconto sul dividendo da 500 miliardi ai suoi azionisti 


Generali-Ina: accordo fatto, nasce un gigante 


Desiata: «Alla fine conta la proget 


TRIESTE Accordo fatto fra Ge- 
nerali e Ina. Nasce un colos- 
so assicurativo (84 mila mi- 
liardi di raccolta premi) al 
primo posto in Europa nel 
ramo Vita e leader assoluto 
in Italia con una quota di 
mercato del 26 per cento. 
Una svolta storica per il 
gruppo triestino che con 
questa operazione aumenta 
il proprio peso, rende quasi 
Impossibili scalate ostili, 
cresce «nell’indipendenza». 

i Senza scavare trincee ma 
glocando in campo aperto, 
«E la progettualità che con- 
ta, non sono gli affari imme- 
diati» —ha detto il presiden- 
te del gruppo triestino, Al- 
fonso Desiata, che è riusci- 
to ad imporre una raffinata 
linea di mediazione. Il Leo- 
ne ha fatto il suo gioco, e ha 
vinto. Oggi si riunisce a Ro- 


Alfonso Desiata 


ma il cda dell’Ina per ratifi- 
care l’intesa. La compagnia 
ha diffuso una nota dove an- 
nuncia che «raccomanderà» 
ai propri azionisti di aderi- 
re all’Opas Generali. 

La svolta è avvenuta al 
termine del negoziato con- 
dotto dai vertici delle due 


Sergio Siglienti 


compagnie, a cinquanta 
giorni dal lancio dell’offerta 
del Leone. Soddisfatto il vi- 
cepresidente e amministra- 
tore delegato delle Genera- 
li, Gianfranco Gutty: 
«Crediamo molto in questa 
operazione. un progetto 
valido anche per l'Ina». 


Un colosso assicurativo con 84 mila miliardi di raccolta premi 


Trieste leader in Europa nel Vita 
| Banche: strada aperta al Sanpaolo 


ROMA L'intesa Generali- 
Ina Ottiene anche la bene- 
dizione del governo: «Il go- 
verno ritiene che è utile 
tutto ciò che concorre ad 
attrezzare il sistema eco- 
>| nomico italiano alle sfide 
della globaliz- 
zazione, a con- 
solidare e a 
creare sogget- 
ti più forti sul 
mercato». 
questo il com- 
mento del sot- | 
tosegretario 
alla Presiden- 
za, Franco 
Bassanini, 
che spiega pe- 
Tò «non avere valutazioni 
da esprimere» sulla vicen- 
da. Bassanini si affida 
«ad un principio genera- 
le» che, ha spiegato, può 
essere ricondotto anche a 


La benedizione del governo 
Bassanini: «Mercato più aperto» 


questo caso. 

Quello con cui ci si deve 
misurare oggi, ha spiega- 
to Bassanini al termine di 
una conferenza stampa, è 
«un mercato più aperto e 
competitivo. In un merca- 
to europeo 
sempre più glo- 
bale - ha quin- 
di aggiunto - 
servono sogget- 
ti forti, ma ser- 
ve anche la 
competizione, 
la vera utilità 
per l'economia 
italiana - ha 
concluso - è 
che chi forni- 
sce servizi si deve misura- 
re sul mercato. per avere 
una quota maggiore di 
mercato servono servizi 
migliori e prezzi competi- 
tivi». 


TRIESTE L'integrazione fra le 
attività di Generali e Ina 
creerà un colosso assicurati- 
vo di primissimo piano in 
Europa, con oltre 80 mila 
miliardi di raccolta premi 
a fine '99. Sarà prima com- 
pagnia in Europa nel Vita, 
seconda nel ramo Danni, se- 
conda, dopo Allianz, per 
l'attività in Europa:e terza, 
tra le compagnie continenta- 
li, sul mercato mondiale. 
Generali-Ina, per ora, si col- 
loca al sesto posto per capi- 
talizzazione di mercato. 
Ma ecco a grandi linee lo 
schema del riassetto inter- 
no del primo gruppo assicu- 
rativo in Italia, secondo in 
Europa nel vita e terzo nel- 
la classifica finale europea, 
che nascerà grazie all'accor- 
do annunciato ieri tra Gene- 
rali ed Ina (che lo sottopor- 
rà oggi al suo consiglio di 
amministrazione). Il nuovo 
gruppo Generali-Ina sarà 
riorganizzato intorno a tre 
poli di attività: 1) l'Ina per 
l'intero ramo vita a cui sa- 
ranno conferite le attività 
vita della capogruppo Gene- 
rali, mentre la controllata 
Alleanza manterrà la pro- 


tu 


In una lettera inviata dal- 
la compagnia triestina al 

residente dell’Ina, Sergio 

iglienti, ci sono gli ingre- 
dienti della Grande Intesa: 
si afferma che l’Ina potrà di- 
stribuire un acconto sul di- 
videndo di 500 miliardi di li- 
re, e inoltre Trieste offre al 
presidente dell’Ina un posto 
nel cda Generali «a testimo- 
nianza del ruolo di Ina all' 
interno del nuovo EIUNDO:. 
L'amministratore delegato 
Lino Benassi avrà la re- 
sponsabilità dello sviluppo 
del polo Ina-Generali. 

Il capitolo acconto divi- 
dendo è il punto cruciale 
dell'intesa. Le Generali dan- 
no il via libera a una maxi- 
cedola anticipata dell'Ina di 
500 miliardi di lire senza 
che vengano mutate le con- 
dizioni economiche  dell' 
Opas sull’Ina. In pratica ciò 


significa che Generali conti- 
nuerà a offrire la stessa ci- 
fra per Ina (24 mila miliar- 
di), nonostante questa di- 
venti più povera di 500 mi- 
liardi, distribuiti agli attua- 
li azionisti. Secondo fonti fi- 
nanziarie l’acconto . (circa 
125 lire ad azione) potrebbe 
essere pagato a fine novem- 
bre in modo da consentire 
agli azionisti Ina di aderire 
all’offerta. Nella lettera le 
Generali garantiscono al- 
YIma «piena valorizzazione 
delle risorse manageriali 
anche attraverso un appro- 
priato assetto di corporate 
governance». 

L'accordo prevede il tra- 
sferimento del ramo vita di 
Generali a Ina che divente- 
rà «centro.di eccellenza» del 
gruppo triestino per lo svi- 
uppo dei prodotti del ramo 
vita, dei prodotti previden- 


Le cifre dell'intesa 


Ecco i numeri di 
compagnia Gener: 
(io milia 


@ Dati in bilancio 

@ Totale attivo 

@ Patrimonio netto 

© Riserve tecniche 
& Premi lordi danni... 

& Premi lordi vita 

«Utile pre-imposte 


di rete sul mercato 


@ | punti dell'accordo 


0 (con proventi straordinari). 


nuova super 
a a fine ‘9 


349.631 
_ 21.360 
267.734 
_30.011 

42.914 
_ 5.517 
2.653 


12.000.000 
_. 35.560 
> 1986 

13.253 


# Acconto straordinario Sul dividendo per 500 miliardi 


ai soci dell'Ina 


2 Ingresso del presidente dell'ina Sergio Siglienti nel CDA delle 


Generali 


3 Affidamento all'amministratore delegato Lino Benassi del Polo 


vita Ina-Generali 


C—_ ____ lett Lenna 


pria autonomia operativa e 
gestionale. 

Il ramo vita con Ina-Ge- 
nerali-Alleanza ha un giro 
di Coi sul mercato italia- 
no di 17.400 miliardi a fine 

98 ed una quota di merca- 
to interno del 83%. Ina-Ge- 
nerali diverrà dunque il 
«polo di eccellenza» del vita 
e fabbrica prodotto» di Ge- 
nerali-Ina, 

.2) Il ramo danni (Assita- 
lia-Generali) che prevede la 
progressiva integrazione 

elle attività, con un giro di 
affari a fine ‘98, sul merca- 
to interno, di 8.700 miliar- 

è ed una quota di mercato 
del 19%. 


Tutto sull’informazione che desideri 


"dal mondo dalla regione e dalla tua città 


quanto puoi desiderare i 
per gustare in ogni senso lo IP 


CONTINUA OGNI GIORNO 


ANSA-CENTIMETRI 


3) L'asset management, 
con. oltre 400.000 miliardi 
dî risparmio gestito a livel- 
lo di Gruppo in Italia e sull 
estero stimati a fine '99 
(362.000 a fine '98). Questo 
settore farà capo ad un'uni- 
ca Sgr (società di gestione 
del risparmio) che ammini- 
strerà gli attivi a copertura 
rischi ed il patrimonio del 
gruppo e farà capo diretta- 
mente a Generali. 

L'accordo raggiunto tra 
Ina e Generali spiana poi 


_la strada alla definizione 


dell'intesa tra San Paolo 
Imi e Trieste per il passag- 
gio del 51% della Bn hol- 


ziali e dei fondi pensione, ol- 
tre che della rete agenziale 
Ina-Assitalia». Alleanza, il 
gioiello di casa Generali, 
manterrà la sua autono- 
mia. Nel ramo Vita il nuovo 
colosso Ina-Generali-Allean- 
za avrà un giro d’affari sul 
mercato italiano di 17.400 
miliardi con una quota di 
mercato del 38 per cento. 
Piazza Affari ha premiato 
l’intesa: l’Ima ha guadagna- 
to 11,16 per cento sull'onda 
della notizia sull’acconto-di- 
videndo. Buon avvio per le 
Generali che hanno poi ridi- 
mensionato i adagni 
(-0,13 per cento).Intanto 
nell’ambito dell'offerta di 
Trieste, Mediobanca e War- 
burg hanno sottoscritto un 
restito sindacato da circa 
mila miliardi in favore 
delle Generali. 
Piercarlo Fiumanò 


Sì scioglie il rebus bancario 

con il passaggio di Banco Napoli 
al Sam Paolo-Imi degli Agnelli, 

Il Leone aveva già dichiarato 

dli non considerare strategiche 

le partecipazioni creditizie. 


ding dall'Ina al gru po tori- 
nese ed accelera la definizio- 
ne dell' accordo tra Piazza 
San Carlo ed il Leone Ala- 


to. 

La trasformazione da 
opa ostile in opa concorda- 
ta accelera infatti una serie 
di passaggi legali e formali 
per il trasferimento delle 
azioni BN holding che con- 
trolla il Banco di Napoli. 
L'Ina potrebbe infatti gira- 
re la propria quota di con- 
trollo in BN holding diretta- 
mente al San Paolo Imi, 
semplificando il. quadro 
dell'intesa tra Torino e Trie- 
ste. 

Ad attendere una sistema- 
zione è anche la quota del 
7,25% di Bnl in portafoglio 
ad Ina. Generali ha già di- 
chiarato che le partecipazio- 
ni bancarie non sono strate- 
giche. In attesa c'è il Grup- 
po Unicredito che nella 
grande di bancario-assicu- 
rativa ha un ruolo aggre- 
gante. Si tratterà ora di ve- 
dere con quali tempi e quali 
modalità Unicredit potrà 
varare i piani di riassetto, 
lo scambio azionario alla 
pari con Bilbao-Argentaria 
e MII di acquisizione di 
Bnl. 


LA STORIA 


alità» - Gutty: «Crediamo molto in questa operazione» 


TRIESTE Ecco la cronologia 
del confronto tra Generali 
e San Paolo Imi per la 
conquista dell'Ina. 14 set- 
tembre: un'offerta di ac- 
quisto e scambio da 
23.800 miliardi sulla com- 
Bienle guidata da Sergio 

iglienti. La zampata del 
Leone arriva dopo un tam 
tam di borsa iniziato a pri- 
mavera e si scontra fron- 
talmente con il progetto 
di integrazione a cui stan- 
no lavorando San Paolo 
Imi e Ina, an- 
nunciato solo 
una settimana 
prima. 16 set- 
tembre: Rai- 
ner Masera, 
amministrato- 
re delegato di 
San Paolo Imi, 
preannuncia 
«risposte  rile- 
vanti al mo- 
mento opportu- 
no». 21 settem- 
bre: il cda del 
San Paolo Imi 
dà «pieno sup- 
porto» agli amministrato- 
ri per proseguire nell'inte- 
grazione con l'Ina. 22 set- 
tembre: quella per l'Ina 
è una partita a scacchi 
che può anche risolversi 
in patta. A dirlo è.il presi- 
dente della Fiat Paolo Fre- 
sco ed è il primo segnale 
esplicito che a risolvere il 
confronto per l'Ina potreb- 
be una trattativa piutto- 
sto che una battaglia. 5 
ottobre: è annullata la 
riunione del comitato ese- 
cutivo del San Paolo Imi, 
dalla quale si attendeva 
la controffensiva per 
.l'Ina. Una decisione che 
conferma che si prende 
tempo per cercare una me- 
diazione. 8 ottobre: l'Ina 
fa ricorso al Tar del Lazio 
contro il provvedimento 
della Consob che la sotto- 
pone alla «regola di passi- 
vità». Lo stesso giorno il 
eda del San Paolo Imi san- 


La cronistoria dell'operazione 


Via libera alla grande intesa: 
e dopo cinquanta giorni 
il Leone centra il bersaglio 


Gianfranco Gutty 


cisce l'accordo con le Gene- 
rali per la spartizione dell' 
Ina: San Paolo aderirà all' 
opa lanciata da Trieste e 
in cambio avrà Bancona- 
poli, Bnl Vita e Ina Sim, 
mentre l'Ina andrà alle 
Generali. L'intesa sarà 
sancita anche con incroci 
azionari. 15 ottobre: il 
cda dell'Ina (il presidente 
di San Paolo Arcuti si è 
autosospeso) boccia la 
spartizione tra Torino e 
Trieste e dà mandato ai 
vertici di «svi- 
luppare ogni 
opportuna 
azione, anche 
sotto il profi- 
lo legale, per 
| la migliore tu- 

tela degli in- 
teressi dell 
Ina e dei suoi 
azionisti». 21 
ottobre: il 
Tar del Lazio 
accoglie il ri- 
corso dell'Ina 
e sospende la 
«regola di 
passività». Generali an- 
nuncia ricorso e intanto 
presenta alla Consob pri- 
ma bozza documento 
Opas. 25 ottobre: via li- 
bera Isvap all'operazione. 
27 ottobre: contromosse 
del cda dell'Ina che an- 
nuncia buy-back e cessio- 
ne di alcuni assets (Unim 
e Nuernberger). Anche la 
Banca d'Italia dà il via li- 
bera all'operazione. 29 ot- 
tobre: il consiglio di Sta- 
to conferma l'ordinanza 
Tar. 30 ottobre: assem- 
blea Generali a Trieste ap- 
prova aumento di capita- 
le per Opas; Desiata an- 
nuncia con Ina «sono in 
corso trattative serie»; 
Gutty, «pensiamo di chiu- 
dere Opas a metà dicem- 
bre». 2 novembre: Trie- 
ste inoltra alla Consob il 
documento di offerta sull' 
Ina. 4 novembre: accor- 
do fatto. 


4 ripiccoo 


INTERNI 
Secondo fonti diplomatiche e militari della Nato, la decisione dovrebbe essere annunciata in dicembre 


Usa: via le atomiche dall'Europa 


L'esperto Arkin: ritiro plausibile, le bombe non hanno più alcuna funzione | 


Risoluzione del Kgb 
Anche Gorbaciov 
si espresse 

per fermare 
Giovanni Paolo Il 


ROMA Altri nomi, altri pre- 
sunti ex spioni al soldo di 
Mosca. Li pubblica «L' 
Espresso» nel numero in 
edicola oggi. Fanno parte 
di quell'elenco - dei cosid- 
detti «25» - stilato dall'ex vi- 
ceconsole sovietico Serghei 
Illarianov. Dalla lista sono 
state estrapolate solo sei ge- 
neralità: quella di Gano Ac- 
came (esponente della de- 
stra italiana), di Redento 
Mori (ex direttore de «Il 
Mondo»), di Antonio Tiano 
(docente universitario), di 
Lorenzo Poli (specialista in- 
formatico), di Maurizio Sar- 
tori (manager), di Giovanni 
Manfrè (fisico). 

Molti dubbi, anzi moltis- 
simi dubbi sulla autentici- 
tà di questa doppie identi- 
tà. Non per nulla, in fatto 
di disinformazione il Kgb è 
sempre stato maestro. Men- 
tre per An «L'Espresso» fa 
solo polverone e il povero 
Mori si dice «rassegnato» 
smentendo di aver mai fat- 
to la spia per il Kgb, l'avv. 
Giuseppe De Gori (ex parte 
civile nei processi Moro) fa 
sentire la sua voce per con- 
testare ai nostri Servizi di 
avere acquistato da Mosca 
e da Praga carte inutili la- 
sciandosi sfuggire, invece, 
l'importante «Archivio 33»: 
«Forse perchè così si vole- 
va. Strana coincidenza». 

Nell'«Archivio 33» esiste 
pure una lettera, inviata 
nell'agosto 1980 da Giovan- 
ni Paolo II a Leonid Brez- 
nev, nella quale il Pontefi- 
ce ammoniva l'allora capo 
del Cremlino di non pensa- 
re minimanente a invadere 
la «sua» Polonia perchè - se 

jueste erano le intenzioni 

ell'Urss - egli avrebbe «de- 
posto la corona di San Pie- 
tro e avrebbe fatto ritorno 
nella sua patria per resiste- 
re spalla a spalla con il pro- 
prio popolo». Un Papa così 
non poteva essere tollerato. 
Il 31 agosto dello stesso an- 
no un turco - Alì Agca - la- 
sciava l'hotel Vitosha a So- 
fia, per intraprendere un 
lungo viaggio per l'Europa 
con l'obiettivo preciso di tro- 
varsi a Roma quando avreb- 
be avuto l'ordine di entrare 
in azione. 

Scartata l'idea di elimina- 
re il leader di Solidarnose, 
Lech Walesa, il potente di- 
rettore del Kgb, Yuri Andro- 

ov, aveva elaborato la riso- 

luzione finale: bloccare il 
Pontefice perchè non nuo- 
cesse più. Breznev non pote- 
va opporsi, ormai troppo 
malato. In quanto agli com- 
ponenti del Comitato cen- 
trale del Pcus, da Mikhail 
Susloy a Sergevic Gorba- 
ciov, l'assenso fu unanime. 
Sì, anche da parte di Gorba- 
ciov, che pure otto anni do- 
o sarebbe stato l'artefice 

ella perestroika. Nessuna 

meraviglia. Del resto An- 
dropov era potentissimo. Il 
fatto che questi avesse volu- 
to l'attentato contro il Papa 
era sembrato inverosimile. 
Piero Ferrari 


Da domani si potrà stappare il vino rosso ottenuto (con una particolare tecnica) dalla vende 


In Italia ci sarebbero una trentina di testate, con- 
centrate ad Aviano e a Ghedi. Ma dal Pentagono si 
commenta: «La nostra politica non cambierà» 


BRUXELLES Gli Stati Uniti si 
preparano a ritirare le loro 
ultime bombe nucleari sta- 
zionate in sette paesi euro- 
pei membri della Nato, tra 
cui l'Italia. Lo hanno detto 
fonti diplomatiche e milita- 
ri a Bruxelles, Le fonti che 
hanno fatto le rivelazioni 
all'agenzia «France Presse» 
hanno precisato che tale de- 
cisione potrebbe essere an- 
nunciata in dicembre nel 
corso delle due consuete riu- 
nioni dell'Alleanza a Bru- 
xelles (ministri della Dife- 
sa il 2 e 3 dicembre e degli 
Esteri il 15 e 16). 

Altre fonti dell'Alleanza 


Ricostruito al computer 
l'agguato al consulente: 
una donna tra i killer 


FIRENZE Massimo D'Antona fu 
ucciso, il 20 maggio scorso e 
l'omicidio è stato rivendicato 
dalle Br-Pcc. 

Teri a Roma si sono incon- 
trati una ventina di magi- 
strati, di otto uffici giudiziari 
italiani, tutti con lo stesso fa- 
scicolo intestato al consulen- 
te dell'ex ministro del Lavo- 
ro, Bassolino, e altre cartelli- 
ne con altri spunti di indagi- 
ne, come quella sui Care, i 
Comitati di appoggio alla re- 
sistenza comunista. Sono 
due inchieste diverse portate 
avanti dai magistrati delle 
procure di Milano, Venezia, 
Verona, Torino, Napoli, Pa- 
lermo e Firenze. Due indagi- 


Il ministro della Difesa e il presidente della Camera al s 


a Bruxelles hanno accolto 
con cautela le notizie sul 
possibile ritiro delle bombe 
nucleari americane in Euro- 
pa, osservando comunque 
che il tema non è stato sol- 
levato nè è attualmente in 
discussione al Gruppo di 
pianificazione nucleare del- 


Massimo D'Antona 


ni che però sembrano collega- 
te fatalmente ai simpatizzan- 
ti dei Carc ai quali è stata 
contestata l'associazione sov- 
versiva e costituzione di ban- 
da armata. 

Secondo le anticipazioni 
del settimanale Panorama, 
un sindacalista dei Cobas 
Ferrovie e un ex militante di 
Prima Linea sarebbero tra le 
sette persone sulle quali la 


L: . 


la Nato, competente in ma- 
teria, o ad altri livelli. I pae- 
si interessati al ritiro degli 
ordigni nucleari americani 
sono l'Italia, la Germania, 


il Belgio, l'Olanda, la Gran - 


Bretagna, la Grecia e la 
Turchia. Nei giorni scorsi 
erano esplose aspre polemi- 
che in seguito alle rivelazio- 
ni di fonti americane secon- 
do le quali tra le 150 e le 
200 testate nucleari erano 
ancora immagazzinate in 
sette paesi europei apparte- 
nenti alla Nato. 

Un prossimo ritiro delle 
armi nucleari americane 
dall'Europa e dall'Italia in 
particolare sarebbe «plausi- 
bile», ha detto l'esperto 
americano William Arkin. 
Arkin è uno dei due studio- 
si che hanno resi noti di re- 
cente i particolari della di- 


slocazione delle armi nucle- 
ari nelle basi italiane di 
Aviano e Ghedi presso Bre- 
scia. «Da un punto di vista 
militare - ha detto oggi - il 
ritiro sarebbe sensato, per- 
chè le bombe non hanno 
più alcuna funzione di sicu- 
rezza. Le nostre indicazioni 
recenti tuttavia erano di se- 
gno contrario. Un eventua- 
le ritiro potrebbe essere sta- 
to deciso soltanto al massi- 
mo livello politico». 
Sarebbero trenta le testa- 
te nucleari americane cu- 
stodite in Italia. Una venti- 
na nella base Usa di Avia- 
no, in provincia di Pordeno- 
ne, le altre sotto custodia 
di militari americani nella 
base italiana di Ghedi, nei 
pressi di Brescia. Il dato - 
come si accennava in prece- 
denza - era venuto alla ri- 


balta due settimane fa con 
un articolo sulla dislocazio- 
ne di armi nucleari Usa in 
Europa, pubblicato dal bol- 
lettino degli scientiziati ato- 
mici i quali hanno avuto ac- 
cesso a documenti del Pen- 
tagono. Sempre secondo la 
stessa indagine, in Europa 
ci sarebbero complessiva- 
mente 150 testate. Oltre 
che in Italia, sarebbero in 
Belgio, Germania, Grecia, 
Olanda, Turchia e Gran 
Bretagna. 

In Europa resta una pic- 
cola quantità di armi atomi- 
che, «e questa politica non 
è in procinto di cambiare», 
ha però commentato a 
Washington il tenente co- 
lonnello Victor Worzinski, 
Dorso del Pentagono. 

‘ufficiale non ha voluto fa- 
re altri commenti alle noti- 
zie circolate a Bruxelles. 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


D'Antona, indagato un sindacalista dei Cobas 


procura fiorentina sta inda- 
gando, Le persone nel mirino 
degli inquirenti secondo il 
settimanale sarebbero da 
considerare fiancheggiatori 
dei nuovi brigatisti. Sarebbe 
stata creata una struttura 
piccola che non potrebbe su- 
perare le venti persone. Un 
gruppo diviso in due aree: 
una ideologica di indirizzo 
strategico e una operativa. 
Gli investigatori della 
Digos fiorentina hanno avvia- 
to l'indagine dopo alcune se- 
gnalazioni successive all'omi- 
cidio e i poliziotti hanno sot- 
tolineato come l'attività di di- 
versi elementi dei sindacati 
di base (Cobas, Rdb, Cub) sia 
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da mettere in collegamento 
con l'attività eversiva e in 
particolare con i Carc, i comi- 
tati di appoggio di resistenza 
per il comunismo. È la prima 
volta, sempre secondo Pano- 
Tama, che il collegamento tra 
frange del sindacalismo ed 
eversione trova sbocco in 
una inchiesta. 

Il settimanale rivela inol- 
tre che l'ex terrorista di Pri- 
ma Linea, secondo quanto se- 
gnalato dalla Digos, sarebbe 
stato assunto «in nero» da 
una Rdb (rappresentanza di 
base) fiorentina con il compi- 
to di insegnare le tecniche 
militari e di guerriglia urba- 
na. 


Anche durante il vertice ro- 
mano i magistrati delle otto 
procure hanno esaminato i 
contatti «muti», come li defi- 
niscono gli investigatori, fra 
«vecchi ideologi dell'eversio- 
ne armata di sinistra e nuovi 
soggetti legati al mondo del 
sindacato di base e della con- 
testazione che frequentano i 
centro sociali». 

Per il procuratore aggiun- 
to di Firenze, Francesco Fleu- 
ty, le rivelazioni di Panora- 
ma «sono. destituite di ogni 
fondamento». Tuttavia, il ma- 
gistrato non nega che «siano 
state compiute numerosissi- 
me perquisizioni. Quando si 
fa una perquisizione - aggiun- 


acrario dei centomila davanti a seimila persone 


Redipuglia sottotono con contestazioni 


Mugugni per il ritardo di Violante - Fermato e identificato un triestino 


Toccante cerimonia per l’arrivo di 1172 militari ita- 
liani (tra cui alcune camicie nere) caduti sui fronti 
di Russia, Ucraina e Slovenia 


gretario aggiunto dell’Ugl. 


. 


Rella: «E stato solo uno sfogo 
e gli agenti hanno agito male» 


TRIESTE Violante e Scognamiglio escono dal Sacrario e 
un uomo dalla strada inveisce e protesta. «Vaffa..». Ar- 
rivano i poliziotti della Digos e lo bloccano. Poi lo ac- 
compagnano dall’altra parte della strada e lo identifica- 
no. È un triestino. Si chiama Roberto Rella ed è il se- 


«Quella protesta è stato uno sfogo. - dirà poi nel po- 
meriggio -. Prima c’era stato il ritardo. Per me è stata 
una mancanza di rispetto da parte del presidente Vio- 
lante e del ministro Scognamiglio. Avevo ascoltato at- 
tentamente i discorsi. Non ho condiviso certe afferma- 
zioni che ritengo demagogiche. Lo stesso Violante quan- 
do a Trieste si era incontrato con il segretario di An, Fi- 
ni, aveva parlato di pacificazione. Concetti ben diversi 
da quelli espressi durante la cerimonia. È stato uno sfo- 
go, lo ripeto. Ma questi sono i motivi». _ 

E poi cosa è successo? «Due agenti, senza qualificar- 
si, mi hanno preso sottobraccio e mi hanno portato dal- 
l’altra parte della strada. Poi mi hanno chiesto i docu- 
menti. Hanno annotato il mio nome e mi hanno detto 
che mi manderanno l’avviso di garanzia. Ma, chiedo, 
spetta ai poliziotti o ai magistrati informare se una per- 
sona è indagata? Non voglio fare polemiche, ma credo 
che non si siano comportati nella maniera migliore». 


. 


REDIPUGLIA Una cerimonia 
sottotono, come lo sono sta- 
te quelle che, negli ultimi 
anni, hanno contraddistin- 
to al sacrario militare di 
Redipuglia la giornata de- 
dicata alla vittoria italia- 
na nella prima guerra 
mondiale e alle Forze ar- 
mate. E non sono bastati 
il discorso del ministro del- 
la Difesa, Carlo Scognami- 
glio, che sottolineando il 
sacrificio di tanti soldati 
ha ricordato l'attuale impe- 
gno italiano in Bosnia, in 
Kosovo, in Macedonia, in 
Albania e a Timor Est e 
l'arrivo al sacrario delle 
salme di 1172 militari ita- 
liani caduti sui fronti di 
Russia, Ucraina e Slove- 
nia, a mitigare i malumori 
di quanti, tra i seimila in- 
tervenuti alla manifesta- 
zione, vorrebbero che la 
stessa assumesse quel si- 
gnificato e quella solenni- 


tà che un tempo qui erano 
di casa. 

I primi mugugni si era- 
no fatti sentire al momen- 
to dell'accesso al sacrario 
del presidente della Came- 
ra; Luciano Violante, giun- 
to a Redipuglia con mezz' 
ora di ritardo. Poi, al ter- 
mine della cerimonia, dal 
pubblico s'è levata pesan- 
te la protesta, tanto che la 
Digos ha dovuto interveni- 
re per fermare e identifica- 
re un triestino, Roberto 
Rella, segretario aggiunto 
dell’Ugl e socio dell'asso- 
ciazione arma di cavalle- 
ria, il quale aveva inveito 
nei confronti di Violante e 
Scognamiglio. Lo stesso 
Rella, assieme ai suoi colle- 
ghi, ha motivato questo 
‘amaro sfogo nella sensazio- 
ne di molti anni di disinte- 
resse pian piano concreta- 
tosì nei confronti di questa 
cerimonia. 


mmia fatta appena un mese fa 


Il boom del Novello: diciotto milioni di bottiglie 


Dall’inviato 


VICENZA Nuovo primato di 
produzione del vino Novello 
Italiano, con quasi 18 milio- 
ni di bottiglie prodotte que- 
stanno. Le ultimissime cifre 
parlano di 17 milioni 685 
mila bottiglie, che da doma- 

i potranno essere messe le- 
galmente in vendita. Nel 
1998 erano state 16 milioni. 
Il fenomeno è in costante 
ascesa, come testimoniano 
le presenze al Salone nazio- 
nale di Vicenza, che da dodi- 
ci anni è la vetrina di questi 
vini dell'ultima vendemmia 
realizzati con una tecnica 
particolare, la macerazione 


carbonica. Una tecnica che 
rende i vini rossi già maturi 
aun.mese dalla raccolta del- 
le uve. Rispetto al primo Sa- 
lone vicentino il numero del- 
le bottiglie è aumentato del 
267 per cento, quello dei pro- 
duttori, oggi 318 aziende di 
quasi tutte le regioni eccetto 
due (Basilicata e Valle d’Ao- 
sta), del 367 per cento. Uno 
degli incrementi maggiori 
da un anno all’altro si è avu- 
to nel Friuli-Venezia Giulia, 
che tocca quota un milione 
167 mila bottiglie (+17,3%). 
In testa a tutti il Veneto, con 
5 milioni 600 mila bottiglie 
prodotte, poi la Toscana e il 
Trentino (rispettivamente, 3 


milioni e un milione e mezzo 
di bottiglie). L'azienda lea- 
der è però trentina, la Cavit, 
con 610 mila bottiglie di 
«Fiori d'inverno». Seguono 
due vini toscani: il «Santa 
Costanza» di Banfi e il «San 
Giocondo» di Antinori, che 
fu il primo produttore di No- 
velli in Italia. A livello di 
gruppo, al secondo posto en- 
tra la Zonin, che ha tre 
aziende nel Friuli-Venezia 
Giulia, nell’Aquileiese. Il 
«boom» dei Novelli, dietro la 
moda francese dei Beaujo- 
lais Nouveau, rappresenta 
comunque una goccia nel 
mare della vinicoltura ita- 


liana. Sono in tutto 120 mi- 


la ettolitri su una produzio- 
ne annua di 55 milioni di et- 
tolitri di vino. Ma genera 
oramai un fatturato di 130 
miliardi di lire senza ri- 
schio di giacenze: l’80 per 
cento viene infatti prodotto 
su prenotazione e pagamen- 
to pronta fattura. E uno dei 
motivi per cui «tira», oltre a 
quello del piacere di bere co- 
me aperitivo un vino-primi- 
zia. 

I francesi ne producono più 
di tre volte tanto, 60 milioni 
di bottiglie, fra Baujolais 
(che deve attendere il terzo 
giovedì di novembre per l’im- 
missione al consumo) e Ga- 
may del Midi (in vendita 


già dal 14 ottobre). La confu- 
sione fra i.consumatori cre- 
sce quando anche da noi 
qualcuno vende sottobanco 
dei Novelli prima del 6 no- 
vembre: la legge, del resto, 
fissa la data, ma non preve- 
de sanzioni. Per giunta que- 
stanno, in considerazione 
del fatto che il 6 cade di sa- 
bato, è stato varato a luglio 
un decreto ministeriale che 
ne autorizza l’uscita dalle 
cantine con largo anticipo 
per ragioni distributive. Al 
contempo il decreto estende 
la deroga, già prevista in 
esclusiva per il Salone di Vi- 
cenza, di effettuare degusta- 
zioni anticipate di 24 ore an- 


Com'è lontana l'immagi- 
ne dei gradoni straboccan- 
ti di folla e di bandiere tri- 
colori. E invece ieri nessu- 
na bandiera per le strade, 
tanto che la polemica è sfo- 
ciata anche all'interno dell' 
amministrazione comuna- 
le di Fogliano Redipuglia, 
nessun passaggio aereo (le 
Frecce Tricolori erano im- 
pegnate a Roma) e nemme- 
no la presenza del Presi- 
dente della Repubblica an- 
nunciata un paio di setti- 
mane orsono. 

I ritmi della cerimonia 
sono stati comunque quel- 
li di sempre, con i reparti 
in armi schierati, coni me- 
daglieri nazionali delle as- 
sociazioni combattentisti- 


Le previsioni definitivi 


Italia sulla produzione vitivinicola 1999 


ge il magistrato - la persona 
interessata deve essere iscrit- 
ta tra gli indagati, è un fatto 
di natura tecnica». Quindi il 
sindacalista dei Cobas ferro- 
vie, l'ex terrorista di Prima 
Linea (in precedenza aveva 
militato nella brigata Luca 
Mantini) e gli altri cinque so- 
no indagati, nell'ambito dell’ 
inchiesta della procura di Ro- 
ma sui Carc. Infine il procu- 
ratore commenta con un sor- 
riso la notizia che l'ex terrori- 
sta di Prima linea sarebbe 
stato assunto «in nero» da 
una Rdb fiorentina. «Questo 
fatto mi è del tutto nuovo. 
Evidentemente è una infor- 
mazione che hanno i cronisti 
e non nol». 


che e d'arma e in gonfalo- 
ni dei Comuni decorati a 
lungo applauditi e con la 
posa di corone d'alloro. Un 
brivido lo si è provato 
quando sul luogo della ce- 
rimonia sono giunte, su af- 
fusto di cannone, le spo- 
glie di quattro rimpatriati 
da Russia, Ucraina e Slo- 
venia mm rappresentanza 
di tutte le altre che reste- 
ranno a Redipuglia per 
consentire ai parenti di po- 
terle tumulare nelle tom- 
be di famiglia. 

rimpatrio dei milita- 


(vino e mosto) 


lità: 


mna sono indicate le medie produ 


Oni 
** Valle d'Aosta, Liguria, Umbria, Molise, Basilicata, Calabria 


che in altre manifestazioni 
promozionali ed espositive. 
Il primo dèblocage in Italia 
i hi prima stappatura uffi- 
ciale di un Novello - con ma- 
drina Simona Ventura, av- 
venuto teri a. mezzanotte, ri- 
schia di essere anche l’ulti- 
mo per la città del Palladio, 
I prezzi. Di 7352 lire quello 
medio in Italia (+2,9% sul 
‘98), con punte (medie) di 
8800 lire a bottiglia in Alto 
Adige. Gli aumenti più forti 


ate e ipotizzate per ogni regione 


in Sicilia (+41% sulla me- 
dia dei listini). Il canale di 
vendita ancora prevalente è 
quello della ristorazione. 
Non a caso alle prospettive 
di questo importante seg- 
mento dell'economia. nazio- 
nale (italiani e turisti han- 
no speso nel ‘98 per mangia- 
re fuori casa, mense colletti- 
ve escluse, 67 mila miliardi 
di lire, 2300 in più rispetto 
al ’97) Vicenza ha dedicato 
ieri mattina un convegno 


Intanto è stato ricostruito 
l'agguato al computer. La 
grafica tridimensionale rac- 
conta cosa è successo in via 
Salaria. Si sa che gli uomini 
del commando hanno parlato 
con D'Antona prima di ucci- 
derlo e che c'era una donna 
nel gruppo. Ma i nomi - so- 
prattutto nomi di battaglia - 
di donne che potrebbero ave- 
re lo spessore di far parte del 
commando che ha ucciso 
D'Antona son diversi: fra que- 
sti «Francesca», figura margi- 
nale negli anni '80 del comi- 
tato rivoluzionario toscano e 
«Isolda» della quale non si co- 
nosce l'identità. 

Serena Sgherri 


ri, dei quali 302 sono noti 
e identificati e 105 soltan- 
to noti, sta provvedendo 
Onorcaduti le cui delega- 
zioni hanno, non senza dif- 
ficoltà, ricercato, indivi- 
duato ed esumato i corpi. 
Le spoglie che non saran- 
no richieste dalle famiglie 
saranno tumulate nel tem- 
pio-ossario di Cargnacco. 
E anche qui fioccano le po- 
lemiche per la presenza, 
tra i rimpatriati, di alcune 
camicie nere. 

Tornando allo svolgi 
mento della cerimonia, nel 
suo intervento Scognami- 
glio ha sottolineato come, 
dopo quella dei mercati e 
della moneta, si debba co- 
struire anche l'Europa del- 
la sicurezza e della difesa, 
per garantire o ripristina- 
re la pace. E l'Italia non 
vuol sottrarsi certo da que- 
sto importante impegno. 

Luca Perrino 


I francesi ne producono 
il triplo, ma il Beaujolais 
arriverà append il 18 


promosso da Confcommer- 
cio, Fipe e Ascom. 
Se la ristorazione veloce ha 
un trend positivo del 7%, 
quella al ristorante è in fles- 
sione. A rincuorare i buon- 
gustai sono stati tre ristora- 
tori del Gotha italiano, gli 
unici 3 Stelle Michelin. Per 
la prima volta assieme da- 
vanti a un microfono, han- 
no indicato la cucina del ter- 
ritorio come chiave di succes- 
so. Sarà un'arca di Noè do- 
ve salvare prodotti naturali 
e unici, in via di estinzione: 
loro a tal fine hanno già cre- 
ato sinergie con l’«artigiana- 
to» agricolo. 

Baldovino Ulcigrai 
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IL PICCOLO n) 


Il Cavaliere a sorpresa dal magistrato per chiedere l'archiviazione del caso in cui è accusato di concorso in corruzione 


Toghe sporche, Berlusconi dal giudice 


«Sono pronto a confrontarmi con la Ariosto» ha detto il leader di Fi 


SCENARI 


ROMA Berlusconi non ha 
Nessuna intenzione di far- 
si da parte. Forza Italia lo 
precisa dopo che Gianfran- 
co Fini al «Maurizio Co- 
Stanzo show» ha afferma- 
to che se il centrosinistra 
rinuncerà a D'Alema co- 
me premier per sostituirlo 
con un candidato meno 
connotato politicamente, 
il centrodestra dovrà fare 
altrettanto. Ogni decisio- 
ne spetta a Berlusconi, re- 
plica a Fini Antonio Marti- 
no di Forza Italia, «ma - 
aggiunge -'da quello che 
so non ha nessuna inten- 
zione di fare marcia indie- 
tro». 


tire le inter- 

pretazioni giornalistiche 
sull'esistenza di contrasti 
all'interno del Polo a cau- 
sa della scelta del candida- 
to premier per le prossime 
elezioni politiche. Lo sco- 
po di queste «bugie», affer- 
ma Urso, è di far dimenti- 
care alla gente che nel cen- 
trosinistra c'è «un mara- 
sma». E ricorda che se si 
Va a riascoltare la registra- 
zione. del «Maurizio Co- 
stanzo show» la frase pro- 
nunciata da Fini esclude 
l'esistenza di contrasti nel 
Polo. La frase è questa: 
«Se il candidato del centro- 
sinistra sarà D'Alema il 


Polemiche nel-centrodestra 

Gli azzurri bloccano subito 
le aspirazioni di Fini 

a diventare la guida del Polo 


Le parole Polo sia per- 
SATIRO chè Forza Ita- 
DS cin aa Ma An precisa L de i LE 
SE e accusa i giornali to nel pò 

) Si sia per Dì 
anche se il di voler accreditare ci che 

ez pd presti contrasti Dili: 
zionale Adol- . Me iz e, Il se- 
fo Urso si af- sim Spese AO del 
fretta a smen- ° ed Pier Fer- 


Polo candiderà Berlusco- 
ni. Se viceversa dovesse 
scegliere un candidato me- 
no connotato politicamen- 
te, nel centrodestra dovre- 
mo discutere, come del re- 
sto ha già detto Berlusco- 
ni». «E bastato cancellare 
queto frase - conclu- 

le il portavoce di An - per 
poter scrivere con intenti 
maliziosi che anche nel Po- 
lo è polemica tra An e Fi. 
Ma non solo le bugie, an- 
che le censure hanno le 
gambe corte». 

Per ora, comunque, pre- 
cisa Antonio Martino di 
Forza Italia, Berlusconi è 

il leader del 


dinando Casi- 
ni concorda: Berlusconi è 
il leader, ha dichiarato, 
«non per concessione no- 
stra ma perchè oggi è una 
calamita elettorale». Casi- 
ni invita Fini a «non cade- 
re nelle trappole della sini- 
Stra» e a non innescare po- 
lemiche sulla Lan 
perchè «oggi sarebbe tem- 
po perso». 
ella polemica si inseri- 
sce il segretario dell 
Udeur Clemente Mastella 
per il quale a questo pun- 
to Berlusconi dovrebbe 
«rompere con Fini» che 
Bi alla leadership del 
olo. 


MILANO «Ho chiesto l'archi- 
viazione della mia posizio- 
ne». Silvio Berlusconi a sor- 
presa ieri mattina si è pre- 
sentato a Milano davanti 
al Gip che si occupa dell'in- 
chiesta sulle toghe spor- 
che. Nel procedimento con- 
tro i giudici romani il lea- 
der di Forza Italia è accu- 
sato di concorso in corru- 
zione assieme a Cesare 
Previti e all'ex togato Rena- 
to Squillante. 

Con Alessandro Rossato, 
Berlusconi è rimasto a col- 
loquio dieci minuti. «Essen- 
do assolutamente tranquil- 
lo - ha detto al termine il 
Cavaliere - sul fatto che 
queste cose di cui sono ac- 
cusato non esistono, ho spe- 
ranza che questo giudice, 
che ho guardato negli oc- 


Dispiaciuto il presentatore 
de «L'ultimo valzer» 

che si chiede: 

«Perché fino a ieri 
abbiamo visto i politici 

in varie trasmissioni?» 


ROMA Il leader di Forza Ita- 
lia non può andare da Fa- 
zio perchè l’Authority dice: 
«Stop a Berlusconi in tw 
Le disposizioni vietano sot- 
to elezioni la presenza di 
politici in trasmissioni non 
di propaganda. Dispiaciuto 
il presentatore de «L'ulti- 
mo valzer»: «Ma è solo un' 
occasione rimandata». Pole- 
mico il presidente della 
Commissione Vigilanza 
Storace: «Era una trappo- 
la». 

Silvio Berlusconi dunque 
non ballerà più «L'ultimo 
valzer» con Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni. Almeno 
per stasera. Il leader di 
Forza Italia si è scontrato 
contro il deciso no dell'Au- 
thority per le garanzie nel- 
le telecomunicazioni, che 


chi e mi ha visto negli oc- 
chi, possa recedere». 

Oltre alla richiesta di ar- 
chiviazione, Berlusconi nel- 
la sua dichiarazione spon- 
tanea ha anche detto di es- 
sere pronto a un confronto 
con Stefania Ariosto, la 
principale testa dell'accu- 
sa, e a una perizia fonica 
sulle intercettazioni e sui 
bilanci. «Rossato è un giu- 
dice specialissimo - ha ag- 
giunto poi il Cavaliere, ac- 


cennando alle vicende par- 
lamentari della legge sul 
giudice unico - perchè c'è 
voluta una legge politica- 
mente interessata per far 
sì che fosse ancora il mio 
giudice. Io lo accetto». 
Finora il leader del Polo 
non era mai andato alle 
udienze preliminari per le 
toghe sporche: «Ho ritenu- 
to a questo punto del proce- 
dimento di intervenire per 
far conoscere al giudice la 


Fra i precedenti D'Alema in «C'era un ragazzo» 
quando canticchiò «Azzurro» insieme a Morandi 


ROMA Politici in tv a cantare, ballare e raccontarsi? Non 
è una novità. Piuttosto sembra una moda scoppiata da 
un anno a questa parte. La caccia al politico in una 
nuova veste è aperta. Dunque la possibilità che Silvio 


Berlusconi intoni una canzone con 


Claudio Baglioni 


non sorprende poi così tanto il pubblico che comunque, 
dai dati d'ascolto, sembra apprezzare non poco le per- 


formance dei nostri Rolo 
enti ci sono. L'anno scorso è stato 


Insomma i prece 


senz'altro l'anno di Massimo D'Alema. Dopo la diver- 


tente e ben riuscita imitazione che Sabina 


uzzanti ha 


proposto ne «La posta del cuore», il leader diessino ha 
voluto provare in prima persona l'esperienza di stare 
davanti a una telecamera senza tenere un comizio. L'oc- 
casione gli è stata data da Gianni Morandi, che lo ha 
invitato in una puntata di «C'era un ragazzo», il varie- 
tà di Rai Uno campione di ascolti la scorsa stagione. Le 
polemiche non si sono risparmiate, ma in pochi si po- 


tranno scordare quando il, presidente del 


‘onsiglio ha 


canticchiato insieme all'eterno giovanotto della canzo- 
ne italiana alcune parole di «Azzurro». 

Poi è stata la volta dell'ex presidente russo Gorbaciov 
che ha sceso le scale del pino di Sanremo accan- 


to alla sua compianta 


aissa. Insomma la tv italiana 


attira anche personaggi internazionali. 

Tornando ai nostri politici, si possono elencare alcu- 
ne «apparizioni» fresche fresche. Piero Chiambretti ha 
debuttato con i suoi «Fenomeni» su RaiDue invitando 
un pezzo da novanta: Giulio Andreotti appena assolto 
dall'omicidio Pecorelli. 


gli ha messo davanti la nor- 
mativa che regola la pre- 
senza di esponenti politici 
in tv. Durante il periodo di 
elezioni (e il 28 novembre 
ci saranno le elezioni sup- 
pletive della Camera dei 
Deputati) non possono par- 
tecipare «a trasmissioni te- 
levisive diverse da quelle 
di propaganda elettorale» 


si legge nella nota dell'Au- 
thority. 


Un duro colpo per Fazio 
che già si sfregava le mani 
pregustandosi una parten- 
za con indici di ascolto re- 
cord nel momento in cui 
Berlusconi intonava le pa- 
role di «Que reste-t-il de 
nos amour». Niente però è 
ancora perduto. 

Le puntate sono sei «e il 
presidente Berlusconi mi 
ha promesso che l'occasio- 
ne è solo rimandata e per- 


mia posizione in modo di- 
retto e personale. Prima ri- 
tenevo che la richiesta di 
rinvio a giudizio desse a 
chi era accusato di fatti 
non veri la possibilità di di- 
mostrare la sua innocenza. 
Ho cambiato parere, anche 
dopo le ultime due recenti 
sentenze». 

Ultimamente, infatti, 
nei confronti del Cavaliere 
sono state emesse due sen- 
tenze favoreli. La prima 

er il caso All Iberian nel- 
‘a quale è intervenuta la 
prescrizione, la seconda 
per la vicenda dell'acqui- 
sto dei terreni della villa 
di Macherio. 

Quest'ultimo caso ha pro- 
fondamente rammaricato 
Berlusconi: «Ho quintali di 
estratti stampa, hanno get- 
tato fango su di me per tut- 


to il corso delle 64 udien- 
ze». Ma quando è arrivata 
l'assoluzione poco lo spazio 
sui giornali. 

Proprio la riflessione 
sull'esito del caso Mache- 
rio ha spinto Berlusconi a 
presentarsi in tribunale: 
«Mi sono messo con la te- 
sta sulle carte ed ho tirato 
le somme di quel procedi- 
mento di Macherio che mi 
ha procurato danni irrepa- 
rabili. Come il procedimen- 


to Andreotti ha procurato 
danni all'immagine di An- 
dreotti e dell'Italia». 
Insomma, Berlusconi ri- 
badisce la tesi della perse- 
cuzione politica: «Non esi- 
ste nessuna prova concre- 
ta contro di me, ma c'è un 
interesse particolare nei 
miei confronti come prota- 
gonista politico». Per que- 
sto la procura non segui- 
rebbe la strada della pre- 
scrizione dei reati. 


L’Authority si richiama alla normativa che regola la tv nei periodi elettorali 


Vietato il programma di Fazio 
al numero uno di Forza Italia 


tanto lo aspettiamo prossi- 
mamente» ha detto il con- 
duttore di «Quelli che il cal- 
cio». «Certo - continua Fa- 
zio - anche lui si è detto 
molto dispiaciuto, tanto 
iù che aveva già provato 
‘a canzone, che io avevo 
ascoltato e avrei voluto di- 
videre con il pubblico televi- 
sivo». La versione del lea- 
der, per dovere di cronaca, 
comunque è leggermente 
diversa: «Non sarei andato 
a cantare, ma a rispondere 
ad alcune domande che Fa- 
zio mi aveva fatto avere cir- 
ca le otto cose che porterei 
nel prossimo millennio. 
Certo che se Baglioni aves- 
se intonato le canzoni che 
mi piacciono, non escludo 
che le avrei sussurrate an- 
ch'io, ma senza andare al 
microfono». 


AI di là delle interpreta- 
zioni, un dubbio però rima- 
ne e se lo pone lo stesso Fa- 
zio: «Perchè fino a ieri sera 
si sono visti svariati politi- 
ci in varie trasmissioni di 
ogni genere e natura?». In- 
somma dove erano andate 
a finire le disposizioni che 


regolano la presenza di po- 
litici in tv durante le cam- 
pagne elettorali? Il presi- 
dente dell'Authority Enzo 
Cheli solo ieri ha inviato 
una lettera al presidente 
della Rai Roberto Zaccaria 
per ricordargli la normati- 
va adottata il 15. ottobre 
SCOrso. 

Tutta la vicenda «puzza» 
di trappola per il presiden- 
te della Commissione di Vi- 
gilanza Francesco Storace: 
«Chi ha invitato alla tra- 
smissione Berlusconi, vole- 
va tendergli una trappola 
per creare, con la sua parte- 
cipazione, un precedente e 
poter poi avere via libe- 
ra...». «E evidente che a 
Berlusconi non si possa 
rimproverare nulla - conti 
nua Storace - perchè la Rai 
ha fatto tutto da sola». 


ZALMAN KING, L'AUTORE DI “9 SETTIMANE E MEZZO” E “ORCHIDEA SELVAGGIA” 


PRESENTA: 


REGIA DI RAFAEL EISENMAN 
CON GARY STRETCH, CARON BERNSTEIN, JOANNA PACULA, JEROEN KRABBE. 


L'Espresso 
L'ESPRESSO CON LA VIDEOCASSETTA OGGI IN EDICOLA A SOLE 14.900 LIRE, 


Una donna manager, 
sull'orlo di una crisi finanziaria, accetta 
come “partner” un misterioso 

uomo d'affari: comincia così un gioco 
che la porterà a scoprire se stessa 

ei suoi più intensi desideri. 
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L CASO 
Processo a casa farmaceutica padovana 


Bambini col mal di fegato: 
avevano preso creatina 
frequentando la palestra 


TORINO Bambini di 10-12 ‘anni con disturbi al fegato dopo 
avere assunto creatina per Tu Ina le prestazioni in pale- 
stra: se n' è parlato ieri in Tribunale, a Torino, all'apertura 
del processo al responsabile di una casa farmaceutica vene- 
ta che sino all'ottobre del 1998 ha distribuito su tutto il ter- 
ritorio nazionale (violando, secondo l'accusa, alcune delle 
leggi che regolamentano la materia) prodotti a base della 
sostanza. In aula, chiamato a testimoniare dal pm Raffaele 
Guariniello, è comparso il professor Giovanni Gasbarrini, 
docente di medicina interna all'università cattolica del Sa- 
cro Cuore a Roma, che ha parlato del caso di un gruppo di 
pazienti (in maggioranza di 20-30 anni, ma anche più giova- 
ni) con problemi di fegato: lo s ecialista ha detto che quan- 
do i ragazzini hanno smesso di assumere creatina .i valori 
di transaminasi e le funzioni epatiche si sono normalizzati. 
Uno degli interrogativi che sta cercando di sciogliere la pro- 
cura di Torino è se il prodotto (che in base a una legge del 
1992 va considerato un integratore se somministrato fino a 
tre grammi al giorno, e un dietetico fino a sei grammi) con- 
tenga sostanze otenzialmente ea Nel 

rocesso di ieri l'imputato è Massimo Francese, responsabi- 


le della Interpharm di Peraga di Vigonza (Padova), chiama- 
to in causa per la commercializzazione dei prodotti «crea- 
max Powder» e «crea/max complex». 


Il Gip di Udine convalida e del gua e della moglie trovati con 30 mila pasticche di ecstasy 


Droga, si aggiornano le tabelle 


Il ministro Bindi accelera i tempi per la revisione della 


Dal connubio alcol-stupefacenti danni al sistema im- 
munitario. Siti di Internet descrivono le nuove so- 
stanze sintetiche e dove procurarsele 


MILANO «Stiamo aggiornando 
l'elenco delle sostanze stu- 
pefacenti». Dopo l'allarme 
ecstasy, il ministro della Sa- 
nità Rosy Bindi accelera i 
tempi per la revisione della 
legge e delle tabelle delle so- 
stanze proibite, ferme al 
1990. «Stiamo aspettando il 
parere tecnico - ha spiegato 
la Bindi - dell'Istituto supe- 
riore della Sanità, poi fare- 
mo un decreto legge». Su 
questo punto sono d'accordo 
quasi tutti i politici, anche 
di partiti fra loro lontani: 
l'elenco delle sostanze proi- 
bite va aggiornato e deve 


contenere pure gli stupefa- 
centi di recente diffusione. 

Potrebbero essere due le 
sostanze derivate delle anfe- 
tamine, la 4 Mta la 2cb, le 
prime ad aggiornare le ta- 
belle. Entrambe sono alla 
base della composizione chi- 
mica delle pericolose pastic- 
che che pochi giorni fa han- 
no provocato la morte di un 
giovane bresciano e l'intossi- 
cazione di altri tre. 

Le indagini per individua- 
re gli spacciatori delle mici- 
diali pasticche nelle discote- 
che bresciane vanno avanti, 
ma per il momento non han- 


no avuto esito positivo. Il 
Gip del Tribunale di Udine 
ieri ha intanto convalidato 
l'arresto dell'appuntato del- 
la Guardia di finanza Giu- 
seppe Bonanno e di sua mo- 
glie, Loredana Grasso, tro- 
vati in possesso di 30mila 
pastiglie di ecstasy destina- 
te alle discoteche laziali. 

E intanto viene lanciato 
l'allarme anche su Internet 
dove in alcuni siti si descri- 
vono le nuove pasticche e 
sarebbe anche possibile ac- 
quistarle. Non sono meno 
preoccupanti i risultati di 
uno studio di ricercatori 
dell'università di Barcello- 
na: l'accoppiata ecstasy-al- 
col - non insolita nelle disco- 
teche - provoca danni al si- 
stema immunitario. 


Sul tavolo del Consiglio dei ministri un disegno di legge che regola la proprietà e detenzione di animali feroci 


Cani pericolosi, ci vorrà il «porto d'armi» 


In un decalogo la messa al bando dei pitbull, da identificarsi con un microchip 


L’ex fidanzato (si erano conosciuti a Bibione) non voleva finire il rapporto 


Stuprata e tenuta al guinzaglio 


MILANO Stuprata, picchiata e tenuta al 
«guinzaglio» con una cin, 


collo dall'ex fidanzato da 


Balsamo (Milano). Il 
Alessandro Donatiello 


qual 


to la decisione di troncare definitivamente 


il rapporto. 
Il ragazzo allora, lunedì, le avrebbe tele- 


chia legatale al 
lunedì pomerig- 
gio fino a mercoledì mattina, quando è sta- 
ta liberata dalla polizia: è il racconto conte- 
nuto in quattro pagine di querela fatto da 
una ventisettenne architetto di Cinisello 
resunto a; 
22 anni), elettrau- 
to di Oria (Brindisi) senza alcun preceden- 
te con la giustizia, è stato arrestato dagli 
agenti per sequestro di persona, violenza 
sessuale continuata e aggravata e lesioni. 
Donatiello e la giovane - secondo la de- 
nuncia della stessa vittima - si erano cono- 
sciuti all'inizio della scorsa estate su una 
Spiaggia veneta, a Bibione: una storia 
‘amore conclusasi alle fine della stagione, 
ma l'elettrauto non si sarebbe rassegnato. 
Trasferitosi così dalla Puglia in un 33: 
partamento di Cinisello, con la scusa di 
cercare lavoro, avrebbe così continuato a 
FECAUORIE. l'architetto, finchè questa, 


iZzino, 


fonato chiedendole un ultimo incontro, per 
dirsi addio e magari accompagnarlo alla 
stazione a prendere il treno per Brindisi. 
Un invito accettato dalla donna, così come 
quello di salire un attimo nel suo apparta- 
mento di vicolo Villa Rachele. Qui, dopo 
un tentativo fallito di riconciliazione, sa- 
rebbe esplosa la follia di Alessandro. 

Botte - alla fine lei riporterà lividi su tut- 
to il corpo e un sospetto trauma cranico -, 
mani sulla bocca a soffocare le 
to e una cinghia strettale al collo e impu- 
gnata saldamente:dal presunto stupratore 
per impedirle la fuga durante la notte. Tut- 
to fino alle 10.30 di ieri, quando la polizia 
ha sfondato la porta, trovando lei sotto 
choc; rannicchiata in un Sacco. dopo aver 
subito l'ennesimo abuso, e 
un'altra stanza. 

A dare l'allarme era stato il padre dell' 
architetto, il quale, dopo aver invano bus- 
sato alla porta di Donatiello e non aver udi- 
to alcun rumore, aveva denunciato la scom- 
che settimana fa, non gli ha comunica- DIE della figlia, raccontando dell'ex fi- 

anzato. Così, mentre la ragazza veniva 


ida d'aiu: 


lui riparato in 


condotta alla clinica Mangiagalli, per il gio- 


vane pugliese scattavano le manette. 


ROMA «Cave canem» questa 
volta è rivolto ai padroni. 
Perchè chi avrà un cane par- 
ticolarmente «eccitato» e te- 
mibile e non denuncia la sua 
potenziale irascibilità potreb- 
be anche finire in carcere. O 
pagare fino a 200 milioni di 
multa. 

Aria di rivoluzione nel 
mondo delle quattro zampe. 
Oggi sul tavolo del Consiglio 
dei ministri arriva un volumi- 
noso disegno di legge sulla 
detenzione dei cani potenzial- 
mente pericolosi. È un «deca- 
logo» che prevede la messa al 
bando dei pitbull (così come 
è già successo negli altri Pae- 
si), l'obbligo di denuncia - co- 
me avviene oggi per chi ha 
un'arma in casa - e di assicu- 
razione per quelli «cattivi», 
l'identificazione degli stessi 
con una microchip-passapor- 
to il cui codice sarà inserito 
in un'anagrafe elettronica, il 
divieto di combattimento e 
quello di incroci o addestra- 
menti che possono sviluppar- 
ne l'aggressività. 

Un colpo duro dunque per 
i padroni che amano avere co- 
me miglior amico cani-killer 
come i pitbull, un esemplare 
sempre più al centro della 


i 


Brindisi: in manette due persone, accusate di alienazione, acquisto e riduzione in schiavitù 


Dodicenne strappato alla madre in Albania 
doveva far la guardia a un gregge di pecore 


Un colpo in testa 
Il buttafuori 

si ammazza 
dopo aver ferito 
tre donne 


LA SPEZIA Si è conclusa 
con il suicidio del folle 
sparatore la tragedia di 
Arcola in provincia di 
La Spezia. Braccato 

tutta la notte Marco Vio- 
si, l'ex pugile che faceva 
il buttafuori nelle disco- 
teche, si è tolto la vita 


con un colpo alla tem-' 


pia. Ha usato la stessa 
pistola 6 6,35 con la quale 
‘a sera prima aveva feri- 
to la madre e la figlia 
della sua fidanzata, Li- 
dia Roncallo, 29 anni, in- 
fermiera a Parma. Dopo 
la lite con la fidanzata e 
dopo averla presa a pu- 
po aveva fatto fuoco sul- 
‘a ragazza e sulla nonna 
perchè erano intervenu- 
te. Le condizioni della ra- 
gazza e della nonna so- 
no migliorate. La nonna 
è stata operata a Geno- 
va all'ospedala San Mar- 
tino, la ragazza, Federi- 
ca, sarà sottoposta sta- 
mattina a intervento chi- 
rurgico per l'estrazione 
della pallottola che l'ha 
colpita al petto. 


Traghetto: 14 vittime 
Altri tre curdi 
asfissiati 

nel doppiofondo 


PATRASSO Nel doppiofon- 
do di un camion di pepe- 
roni ce n'erano altri tre, 
asfissiati da quella vam- 
pata improvvisa che ha 
bruciato le loro vite clan- 
destine. Curdi di origine 
irachena anche loro, 
«compatrioti senza pa- 
tria» come le undici vitti- 
me intrappolate nel ga- 
rage numero 5, quello as- 
sassino, Il traghetto «Su- 
perfast III», salpato da 
Patrasso lunedì sera e 
bloccato da un incendio 
mentre navigava verso 
Ancona, è approdato ieri 
al Pireo (per una valuta- 
zione complessiva dei 
danni) con un altro cari- 
co di morte e misteri. E 
con l'aumento del nume- 
ro dei corpi lievitano an- 
che le cifre dell'immigra- 
zione clandestina «tra- 
ghettata» dai trafficanti 
d'uomini che organizza- 
no i viaggi dei disperati 
in fuga da Iraq e Tur- 
chia verso Italia, Germa- 
nia e Svizzera. 


BRINDISI Aveva imparato persi- 
no a parlare il dialetto, ma 
non capiva l'italiano. Il suo de- 
stino sarebbe stato quello di 
fare il pastore. Una storia 
d'altri tempi, da sceneggiatu- 
ra per un film del neoreali- 
smo italiano. Ma non c'era fin- 
zione nei suoi vestiti larghi e 
sdruciti, nella sua tristezza di 
piccolo immigrato, 12 anni ap- 
pena, costretto a controllare 
24 ore su 24 un gregge di pe- 
core nelle campagne di Mesa- 

e, in provincia di Brindisi. 

na vita dura. Anche il letto 
su cui riposava era il più sem- 
plice e il più umile: un giaci- 
glio di paglia. Una vita da 
schiavo, insomma. 

Gli agenti di polizia lo han- 
no scoperto per caso, durante 
un normale controllo anti-im- 
migrazione. Un sopralluogo 
come tanti, in una masseria, 
come tante in quella zona. 
Ma dietro quel volto triste i 
poliziotti hanno capito che 
c'era qualcosa di più grave. 
Un'intuizione felice, quella 
dei poliziotti, che sono riusciti 
a squarciare il velo su una re- 
altà nascosta e agghiacciante: 
il traffico di bambini immigra- 
ti 


Pur parlando in maniera 
piuttosto spedita il dialetto lo- 
cale, non era in grado di capi- 
re una parola d'italiano. Nel 
corso di un dialogo faticoso, il 
ragazzino albanese ha capito 
di poter chiedere aiuto e tra 
le lacrime ha gridato di voler 
tornare a casa e ha racconta- 
to la drammatica vicenda che 
ha vissuto. Ha detto che degli 
uomini si sono recati nella 
sua casa in Albania e lo han- 


no letteralmente spanna o al- 
la madre nonostante la donna 
oa p9 lorasse di lasciare il fi- 
fa raggiunto quindi l'Ita- 
ti ‘a bordo di un ia di 
linea, accompagnato da una 
donna e da un uomo i quali, 
una volta sbarcati in Puglia, 
lo hanno venduto a un albane- 
se, Kostantin Bocaj, 34 anni, 
che ieri, dopo la sconvolgente 
scoperta è stato arrestato. Bo- 
caj non è l'unico a essere fini. 
to in manette, Nella rete dei 
poliziotti è finito anche il suo- 
cero di Bocaj, Vito Miao Sici- 
lia, 53 anni, di Mesagne. I 
due sono accusati di alienazio- 
ne, acquisto e riduzione in 
schiaviatù di minorenne. 
Dall'inchiesta è emerso che 
esisterebbe un'organizzazio- 
ne che rapirebbe i bambini in 
Albania, li farebbe giungere 
in Italia con gommoni o con 
navi di linea fornendoli di do- 
cumenti abilmente sofisticati 
e in grado di far superare i 
controlli doganali, quindi li 
venderebbe in (o ia. Su 
quest'ultima questione sono 
in corso accertamenti per 
chiarire a quale mercato clan- 
destino fossero destinati i pic- 
coli. Uno dei componenti dell' 
organizzazione sarebbe pro- 
prio Kostantin  Bocaj che 
avrebbe agito insieme con 
una donna albanese che è ri- 
cercata. La vicenda è stata 
chiarita anche sulla base dei 
racconti del piccolo dodicen- 
ne. Sicilia ha detto che il pic- 
colo era suo nipote, ma gli 
agenti non gli hanno creduto: 
bastava vederlo, quel dodicen- 
ne spaurito e visibilmente pro- 
vato. Il ragazzino è stato affi- 
dato ad un istituto per mino- 
renni. 


cronaca e che spesso veniva 
usato anche per rapine e com- 
petizioni illegali: sarà vieta- 
to importarli, allevarli, ven- 
derli o regalarli. E anche chi 
lo ha già deve custodirlo con 
estrema cautela. 

Le stesse regole entreran- 
no in vigore per gli incroci di 
prima generazione, ma sulle 
razze a rischio il ministero 
della Sanità compilerà un 
elenco dettagliato entro tre 


Il testo non convince la Lav: 
«Si riducono le pene 

per chi scommette 

e non viene punito 

chi assiste ai combattimenti» 


mesi dall'entrata in vigore. 
La detenzione è comunque 
vietata a minorenni, delin- 
quenti abituali, chi ha subito 
una condanna anche non de- 
finitiva per reati contro la 
persona e il patrimonio. Tra 
le novità inserite nel disegno 
di legge anche il ruolo dei ve- 
terinari che avranno l'obbli- 


Contro il governo si è sca- 
gliato ieri il senatore Anto- 
nio Tomassini, responsabile 
della Sanità di Forza Italia: 
«Sul problema dell'ecstasy 
il Governo mantiene un at- 
teggiamento di colpevole at- 
tesa», ha detto. 

Sull'argomento si è aper- 
to un vivace dibattito, non 
solo politico. Giuristi, psi- 
chiatri e sociologi sono d'ac- 
cordo sull'inutilità delle mi- 
sure «eccezionali» e dell'ina- 
sprimento delle nene. 


Il reato del grosso spac- 
ciatore non è «importazio- 
ne clandestina» o «deten- 
zione», che sono le imputa- 
zioni a carico della coppia 
nella cui auto sono state 
trovate (stando alle noti- 
zie ‘che corrono finora) 
trentamila dosi di ecstasy. 
Se le notizie sono. vere, 
l'imputazione è ridicola. 


ea nda Le 15 ” 200 milioni 


_Surano gli animali 


della forze armate e di | polizia. 


Porto d'armi per il pit bull 
È vietato importarli, allevarli, venderli o regalarli. Chi ne ha uno deve 
custodirlo con le debite cautele. Sanzioni: arresto.da 3 mesi a un anno 


1) del possesso alla Prefettura. Chi non lo fa { 
rischia una. To cn 2 a 12 milioni. | cani andranno identificati i 
‘attraverso un microchip e saranno inseriti in un'anagrafe elettronica. | 
Detenzione vietata a: minorenni, delinquenti abituali, chi ha subito 


una condanna ‘anche non definitiva per reati contro la persona o il 


Necessaria una polizza per la 


ivieto assoluto. Organizzatori e proprietari 
0 la reclusione da sei mesi a tre anni. In caso di 
scommesse, le pene aumentano fino alla metà. Punibile "chiunque 


i; I lca cani ono saranno. 
sequestrati e affidati a organizzazioni che 


GHEL Le regole non valgono peri ca 


: 


È 
. Chi non la stipula rischia! 


go di segnalare lesioni sospet- 
te per evitare di essere accu- 
sati di favoreggiamento e pa- 
gare una multa da mezzo mi- 
one. 

Il testo non convince la 
Lav (Lega antivivisezione) se- 
condo la quale viene crimina- 
izzato il pitbull con una pro- 
clamata estinzione (che impe- 
disce di fatto una facile iden- 
tificazione) escludendo le al- 
tre 40 razze coinvolte normal- 
mente. nei combattimenti. 
Dura anche la critica sul ca- 
pitolo sanzioni. «Per. chi 
scommette sono ridotte le pe- 
ne rispetto alla normativa 
precedente - fa sapere la Lav 
-. Non è invece punito chi as- 
siste ai combattimenti o met- 
te in vendita videocassette 
con riprese dei match. Inol- 
tre non è previsto l'arresto 

er chi maltratta i cani nella 

‘ase di addestramento». 

Unico punto di contatto 
con il ddl del governo il con- 
trassegno con il moderno mi- 
crochip che sostituisce il vec- 
chio tatuaggio, «ma questa 
necessità dovrebbe essere al- 
largata a tutti i cani». 


DL) 
(di 


Gli spacciatori conoscono 
i decessi, i coma, i danni 
irreversibili, la morìa di 
cellule cerebrali, la demen- 
za cronica prodotta dalla 
merce che vendono, non 
possono non conoscerle; e 
se diffondono la loro mer- 
ce sapendo quel che fan- 
no, il loro reato è uno solo: 
«omicidio volontario». Un 
omicidio ha sempre un 
motivo. In questo caso, le 
vittime sono sconosciute: 
si stronca la loro vita sen- 
za sapere chi sono. E que- 
sta è ‘un'aggravante, per- 
ché si uccide senza odio, 
senza passione. Solo per 
denaro. Il denaro come ra- 
gione per uccidere è un 
motivo spregevole o, come 
dice il codice, abietto. 
L'imputazione, a, Sali spac- 
ciatori consapevoli e non- 
minorenni, di tentato omi- 
cidio per motivi spregevo- 
li, mi sembra ragionevole, 
sostenibile, ST Voglio 
dirlo: doverosa. 

Se ancora non viene pro- 


a legge, ferma al 1990 


DALLA PRIMA PAGINA 


posta, è perché il diritto è 
in arretrato rispetto al cri- 
mine. Il crimine inventa 
sempre nuovi reati oggi, il 
diritto è pronto a giudicar- 
li e condannarli dopo an- 
ni. Il crimine ha inventato 
l’ecstasy, droga rivoluzio- 
naria, di facile fabbrica- 
zione, di rapido impiego, 
senza siringa, senza fi r- 
nello, senza solvente, e di 
poderosi effetti disinibito- 
ri e allucinatori. Le trenta- 
mila dosi di ecstasy sco- 
perte in provincia di Udi- 
ne valgono un miliardo e 
mezzo. I 3 chili e 734 
grammi di eroina scoperti 
in un garage di Brescia 
valgono un miliardo e 
mezzo. Incalcolato per 
ora, il valore degli ovuli 
di cocaina nascosti nello 
stomaco di mezza dozzina 
di colombiani, fermati a 
Genova, affiliati a una 
banda di grossisti dissemni- 
nati fra Bressanone, Torto- 
na e Voghera. ‘Sono «colpi 
gobbi». Il business dei 1 
droga rende il duemila 
per cento, E questo il prez- 
zo del delitto. 

Una recente inchiesta 
dice che la droga che vie- 
ne dall'Olanda passa per 
la Svizzera, ed entra dal- 
la Lombardia; da lì inon- 
da Bassano, che ha fatto 
il salto più vorticoso nel 
consumo di ecstasy; arri- 
va a Padova e Verona, che 
sono tornate ai vertici nel- 
l’uso dello stupefacente; a 
Udine, che è più infestata 
di Trieste, rento più di 
Bolzano, Brescia (percen- 
tualmente) più di Milano. 
I nuovi mercati sono i pic- 
coli centri, i «paesi ella 
noia», specia mente in 
Lombardia e nelle Vene- 
zie. 

Sulla noia vorrei che ci 
intendessimo bene. Pare 
una; scusante, ma:è un'o 
gravante: tTagaZzzInI se ia 
cenni del Nord poveretti si 
annoiano, non hanno al- 
tro scampo che la droghet- 
ta. In realtà hanno tutto. 
Noi, loro padri, avevamo 
un millesimo. La nostra 
colpa non è di dargli poco, 
ma di dargli troppo. Noi 
ci fidiamo di loro per inge- 
nuità. Loro si drogano per 
stupidità, Gli spacciatori 
ne approfi ittano per malva- 
gità: è quest'ultimo anello 
che bisogna colpire. 
Ferdinando Camon 


Quello che vedete acceso 
era un caminetto 
spento da anni: l'abbiamo 
salvato con FIREBOX® 


Noi che da quarant'anni 
Progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perchè fanno fumo o non funzionano, 


Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, è nato FIREBOX® , un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 
.FIREBOX° si inserisce in meno di mezza 
giornata, si adatta a qualsiasi caminetto - 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX® il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste LOC. BAPCOIA .....040/420071 
EDILMARKET CORMONESE - Cormons ..0481/00628 


ZANOLLA - PIBPIS cre 


0481/786193 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


Oltre 1200 aspiranti modelle hanno sgomitato pur di posare per il calendario 2000 di un 


estroso De di Codroipo 


Il fascino indiscreto delle casalinghe | 


I sindaci di Trieste e di 


Una delle due «mule» 


TRIESTE Aurora Montuori, 
23 anni, è innamorata paz- 
za... di Giulia la sua bambi- 
na di un anno e due mesi; 
chi l'avrebbe detto che nel- 
la pagina di luglio (nella fo- 
to in alto, al centro, accan- 
to all'uomo con i cassetti) 
avremmo trovato proprio 
lei, giovane mamma. 

«Ho letto sul Piccolo - 
racconta - l'annuncio del fo- 
tografo che cercava belle 
ragazze per il suo calenda- 
rio: e così mi sono detta, 
perché no? Sono andata 
nel suo studio e dopo i pro- 
Vini sono stata scelta. Ho 
posato a Villa Giustinian 
per un'intera giornata». 

Contrasti in famiglia 
non ce ne sono stati, im- 
magino... 

«Certo che no, mio mari- 
to è molto geloso, ma ha fi- 
ducia in me. E poi sul set 
ho portato anche lui insie- 
mea paiolo. 

CR bimba non ha pro- 

«Il Papà la teneva tran- 
quilla e io ogni tanto anda- 
vo a darle un bacio o ad ab- 
bracciarla; a volte era suffi- 


scelte come modelle 


Aurora, 23 anni, triestina 
innamorata pazza di Giulia 
la sua bambina di un anno 


ciente un sorriso: e quando 
l'affetto non bastava, il bi- 
beron si è dimostrato un 
TIRI OTO davvero in- 
superabile». 

(INR esperienza è 
stata solo un gioco? 

«Non mi monto la testa 
se avrò delle offerte nel 
mondo dello spettacolo, va- 
luterò e prenderò una deci- 
sione. Ma sono abituata a 
gioire solo delle cose con 
cui vivo e non mi faccio in- 
cantare dalle fantasie». 

Niente grilli insom- 
ma... 


«Niente illusioni, ma nel- 
a vita ci sono anche dei 
momenti difficili. Per supe- 
rarli io mi affido al mare 
che adoro: ci trovo l’ener- 
gia che mi manca, A volte, 
se devo ricaricarmi, mi ca- 
pita di immergermi anche 
d’inverno». 


Una città scaccia- 
guai, allora, la nostra. 

«Proprio così, la Riviera 
di Barcola è il mio rifugio 
e assieme ai miei amici so- 
no fissa” alla fine della pi- 
neta. 

Sfogliando il calendario 
troviamo anche un’altra 
triestina: Barbara Baronci- 
ni immortalata nel teatro 
Verdi (la prima a sinistra 
nella parte alta della pagi- 
na). Chissà se anche lei, vi- 
sta l'ambientazione, ambi 
sce a un futuro nello spet- 
tacolo. 

Marilena Malfitano, in- 
Vece, vive in provincia di 
Udine, e progetti cinemato- 

grafici li ha davvero: «Tut- 
È quello che verrà andrà 
bene - dice - ma spero di fa- 
re del cinema comico: oggi 
c'è CE bisogno di ride- 
re.. 


Cesare Gerosa 


CODROIPO L'anno scorso un 
collezionista aveva offerto 
tre milioni per averne una 
copia. E quest'anno la cac- 
cia è già iniziata. Altro che 
Sabrina Ferilli, Paola Bara- 
le e Alessia Merz! 

Ed ora il bis, preceduto 
da un’altra ressa: pur di po- 
sare per il «calendario delle 
casalinghe» oltre 1200 aspi- 
ranti modelle, tutte fra i 16 
ei 81 anni e tutte pronte a 
farsi ritrarre senza veli, 
hanno risposto, da ogni an- 
golo della penisola, agli an- 
nunci pubblicati sui quoti- 
diani. 

Dopo una prima selezio- 
ne, ben 550 sono state sotto- 
poste ad autentici provini e 
alla fine sono state scelte 
16 ragazze, che potrebbero 
tranquillamente «essere 
quelle della porta accanto», 
come le definisce Gianfran: 
co Angelico Benvenuto, stu- 
dio fotografico a Codroipo, 
autore delle foto e ideatore 
del calendario che sarà pre- 
sentato nelle prossime setti- 
mane in una manifestazio- 
he a Roma. 

«Molte si sono presentate 
con la mamma, d'obbligo 
per le minorenni, o con il 
marito, spesso preoccupa- 
to», spiega Benvenuto anti- 
cipando che, tra le ragazze 
selezionate, vi sono anche 
una rifugiata serba, che vi- 
ve a Udine, e una giovane 
che, nelle pause di lavora- 
zione, allattava la figliolet- 
ta di sei mesi. Per scelta 
non ha fotografato modelle 
professioniste in quanto - 
dice - salvo pochissime ecce- 
zioni, sono degli iceberg 
che si muovono in assenza 
d’acqua, quello che si vede 
è tutto e non riescono ad 
esprimére emozioni». 

Per le ambientazioni del- 
le foto, quest'anno sono sta- 
ti utilizzati anche spazi 
esterni, come il teatro co- 
munale Verdi di Trieste, 
concesso dal sindaco, Ric- 
cardo Illy, e un palazzo sto- 
rico di proprietà del Comu- 
ne di Udine, messo a dispo- 
sizione dal ‘sindaco, Sergio 
Cecotti. 


Udine e persino la polizia hanno dato una mano 


«L'immagine più difficile 
- spiega Benvenuto - è sta- 
ta quella scattata nella sta- 
zione ferroviaria di Porde- 
none, dove la Polizia ha do- 
vuto tenere a bada non po- 
chi aspiranti al ruolo di 
comparsa». L'esito finale 
del lavoro è - per Benevenu- 
to - ancora una volta all'al- 
tezza delle aspettative: 12 
immagini pulite e solari, 
che toccano temi di attuali- 
tà: dalla burocrazia alla fi- 
nanza, dall'informatica all' 
arte, agli anziani, alla cul- 


tura, con una presenza del- 
lo sponsor, la Rhoss di Co- 
droipo, produttrice di condi- 
zionatori e termoconvertito- 
ri, discreta e spesso soltan- 
to suggerita. 

Dell'edizione 1999 del ca- 
lendario erano state distri- 
buite 5000 copie numerate, 
in tutta Europa. Per l'edi- 
zione del 2000 sono state 
stampate 6000 copie che sa- 
ranno inviate a personaggi 
del mondo della cultura, 
della politica e dell'econo- 
mia e ad aziende e istituzio- 
ni. Del nuovo calendario 
cult si sono già interessati 
la Tv britannica e giornali 
di tutto il continente. 


IL PICCOLO 


CODROIPO Gianfranco Ange- 
lico Benvenuto, 50 anni, 
ideatore del calendario 
delle casalinghe, è un foto- 
grafo sui generis: ci tiene 
a prendere le distanze dal- 
lo  sperimentalismo po- 
stmoderno e minimalista, 


dagli «orfani» di Cartier- 
Bresson, Tina Modotti ed 
Edward Weston, dagli al- 
tri fotografi in genere: pre- 
ferisce paragonarsi piutto- 
sto ad uno scrittore come 
Kafka, che ispira la ricer- 
ca delle situazioni impossi- 
bili o Bernard Berenson, 
in bilico tra arte, letteratu- 
ra e fotografia, il tutto con 
un minimo comun denomi- 
natore rappresentato da 
una costante ironia. Per il 
suo calendario del 2000 
ha scelto di dare corpo ai 
sogni ma ha anche toccato 
temi di attualità. 
Sfogliamolo, allora, que- 
sto calendario. 


E anche il vicesindaco 
sogna le impiegate nude 
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Gennaio (foto 1): Prova 
d'orchestra, realizzata al 
teatro Verdi di Trieste 
con la partecipazione 
di sei musicisti. 

Febbraio (foto 2): La so- 
FETO leggerezza del leg- 


5 Marzo (foto 3): Susan- 
na e i vecchioni, tema hbi- 
blico interpretato dai 
pin grandi pittori. 
sic (foto 4): A lezione 
Sasa Fouquei, ovvero 
a e ricorsi dei cano- 
ni di bellezza della for- 
Die: del seno. 
io (foto 5): Dal vir- 
A ti reale, il ritmo in- 
calzante del gioco che 
sta per andare oltre. 
Giugno (foto 6): Secon- 


da repubblica, tutto è 
cambiato. In realtà - 
commenta l’autore - 


non cambierà quasi nul- 
la, ci sarà sempre qual- 
che personaggio in gri- 
gio e certi pretini preoc- 
cupati del voto. 

ruglio (foto 7): Nuove 
tendenze, ovvero l’eclissi 
del maschilismo tiene a 
battesimo l’uomo ogget- 


to. 

Agosto (foto 8): Il sapo- 
re del mare. 

Settembre (foto 9): Il 
treno dei desideri, via lon- 
tano da tutti con un so- 
gno nascosto. 

Ottobre: Primizie, Funi 
ca concessione al mon- 
do contadino friulano e 
Yunica foto non ripro- 
dotta. 

Novembre (foto 10): Eu- 
a a tasso zero, il cam- 

iamento nelle banche. 

Dicembre (foto 11): IL 
rinnovo se ‘anagrafe, l'i 
magine forse più spiri- 
tosa alla cui realizzazio- 
ne hanno partecipato 
dimostrando grande 

spirito di autoironia, la 

Ciunta e il sindaco vica- 
rio di Camino al Taglia- 
mento, l’architetto Va- 
lentino Bert. 
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Titoli Ultimo .. Precedente Titoli Ultimo 
Die BTP.1.12.999, 99,850. | 99,870 BTP15/200945%- 94,570 
BTP 1.1.2000 6% 100,350 100870 BTP1.11.2009425% 92,030 
BTP 15.2.2000 6% 100,700 100,700 BTP1.11.20239% 139,100 
BTP 1.4200010,5% 102,440 102,440 BTP22.12./202385% 131,000 
5 BTP 15.5.2000 6% 101,300 101,310 BIP1.11.20267,25% 116,900 
I Goo SOG BTP 15.7.2000 10,5% 104,490 104,540 BTP1.11.202765% 106.900 
quae — Bal BTP 15.9.2000 5,5% 101,570 101,560 © BTP1.11/2029525 91,980 
bond 212818 pa BTP 1.11.2000 10,5% 106,380__106,400 —GCT1.1.2000IND 99,600 
BEL AEREE. msi BTP 15.1.2001/5% 101,400 101,590 | CCT1.22000IND 99,860 
ESTR | Bieizani 9,5% 106,720 106,660 —CCT1.3.2000ND 99,930 
BTP.1,9.2001 125% 110,400 110810 CCT1.5.2000IND 100,220 
BTP 15.4.2001 4,5% 100,760 100,740 CCT1.62000IND 100,520 
BTP 15/2001 95% 107,910 107,900 CCT1.82000IND 100,520 
BTP 1.6,2001 12% 111,600 111,550 CCT1.10.2000IND 100,390 
Gr LDWIAE 100,600 100,650 CCT1.92001 IND 100,400 
106,650 CCT 4.1.2001 IND 100,400. 
113,310 CT 1.4.2001 IND 100,480 
98,970 98870 CCT1.82001.ND 100,510 
100070 99970 co 100,500 
2001 7,75% 106400 106,300 CCT.12.2001IND 100,630 
BTP.1.4.200212% 115,500 115,290 CGT1.220021ND 100,520 
BTP.1.1.2002 6,25% 104,140 103,960 —CCT1.4,2002IND 100,500 
BTP.15.2.2002 9% 97,450 97,810 CCT1.620021ND 100,810 
BTP.1.3,2002 625% 104,950 404,260 CCT1.8.2002 IND 100,780 
BTP 15.4.2002 9% ‘97,270 97,180 COT1,1020021ND 100,790 
BT 155.202 6,25% 104,650 104450  CCT1.11.2002IND 101,020 
BTP 1.5.2002 12% 117,540 117,600 CCT1.1220021ND 101,010 
BTP. 15.6.2002 9% 96,860 96740 100,510 
BTP 1.9.2002 12% 119200 119250 | CCT1220031ND 100.980 
BTP 1.9.2002 3,75% 98,430 96610 CCT1.42003IND 100,950 
BTP 15.9.2002 5,75% 103470 103,330 CCT1.5.2003 IND 101,200 
BTP.1:1,2003 12% 121,350 124,100 CCT1.7.2003ND 101,080 
BTP 15.2.2003 5% 101,290 101,280 COT1.92003ND 101,170 
Vasco De Gama______j06 BTP. 1.3.2003 11,5% 120,760 120,580 100,330 
Lo. AREA EURO BTP 1.5,2003 4,75% 100,510 100,460 CGT1.3.2004 IND 100,220 
n DOTI BTP.1.6.2003 11% 120,300 120,200 —CCT1.1.2004 IND 100,310 
BTP.15,7,2003 4,5% 99,460 99400 COT1.5/2004ND 100,370 

BTP 1.8,2003 10% 117,850 117450 CCT15.2005 100,430 
BT 1.10.2003 9% 114,950 114600 CCT1102005ND 100,240 
BTP 1.10.2003/4% 97,580 97480 COT1.1.20061ND 102,150 
BTP 22.12.2008 8,5% 120,000 120,000 CCT1.1.20062ND 100,990 
BTP.1.1.0004 8,5% 118.750 118600 COT1.320061ND 100,090 

3iago — {1500 | BTP1.22004325% 94330 94130 CCT1.92004IND 100,220 — 
o ipo ded | BIP14200485% 114,310 114,100 COTECUOS/Z000S% 100,00 
ce. BTP.15:4.2004 9,25% 94,000 199690 CIZ15/1290 99,688 
È BTP. 157.004 4% 96,750 96670 CTZ4632000 98.620 
BTP 1.8.2004 8,5% 114700 114670 CTZ2842000 98,430 
BTP 1.1.2005 9,5% 120,100 119,990 = CTZ31.52000 98,140 
3 BTP 1.4-2005.10,5% 125520 125300 CTZ31.7.2000EM99 97,480 
i mea o PELO Ie 127,080 126970 CTZ29.92000 96,890 
ORLISS Mosto — di BTP 172006 875% a i n n i 

PS 10 19,660 .10.: hi 

mmnalini BIP 1.11.2006775% 114680 di CTZ1562001 95,680 
BTPÀ. i 2007/6,75% 108,880 108950 = CTZ2622001 95,180 
109,590 109000 CTZ1552007 94,290] 
BTPI. ti 2007 6% 104,550 104460 CTZ137,2001 93,600 
BTP 1.5:2008 5% 98,150 98500 CTZA5.102001 92,620 


Titoli 


Ultimo Prec. Titoli Ultimo Prec. 
Autostrade Mer. 99,00. 33,10. Borgosesia Rnc 0,0790 0,0790 
B Pop Adriatico 8,700 8,700 Elios Holding Milano 0,2680 — 0,2680 
Bca Pop Siracusa 14,800 15,100 Fempartecip 0,0160 __0,0160 
x a Bca Pop Crema 93,00 9250 Fer NordMi 0,9400 _0,9700 
pesi Lis Bca Pop «Emilia 85,80 85,00 Frette 5,600 5,000 
Sophia (2 ini At 1 iis Bca Pop Luino-Va 6750 6750 ÎfisPrv 0,9360_0,9400 
Pale — e vi Bca Pop Sondîio 15200 15,300 Italiana Ass. 8,500 8710 
EgfLag Obblint ‘9609 16508 Base Holding Priv 0,0775___0,0775 Sice 1,250 1,260 

1098 11 Borgosesia 0,6000 0,600 7 

9,290 17988 


Ducato Az Fui 9235 17683 it dTS6 d .’ 
Eta Sele = a D die Ni pi LOZIONE dl (2 Titoli Ultimo Var.% Titoli Ultimo Var.% 
Egidi SF 4 
sr I da cn MELA 1 Co) Quasi ODbIl. i { ‘omm Ind 99/2004 1 113,162 0,  Valtellin % 109,973 0,22 
- a E: Dita SoskPinm om Qeemare I ii co oi B Pop Înlra 94-99.65 25945 021 65ERomegna 002 215000 
e; ni I Gestiele Em 33 1780 rsa E ti ai bad dano, toa mi Bond. ti B Pop Intra 98-03:3% 112,044 0,13. CrArtigiano 99/2004 T 112,815 0,34 
pesi OAEN — 0990 alef Cesnode Peg —— SaN _1201 TE i 8 Agr Mn 20017% 2181 000 CrFondiano9420016 114825 046 
i i netogni Di mini fp 3012 Ti 7 Bam 01 CvExWi 182° -1,62 Mediolialm 93996% 199,178 051 
DI 3281 minna ° 10% B Intesa 98/2003 Tv 21945665 Olvetti98/2002.Tv 959,458 945 
club ObbI Euro f “Mida Obbi Int. _ UA) PSI] 19188 B Intesa Rnc 98/2003 T 155,798 0,23 Pirelli & C 2,5% 2003 100,69 0,18 
resi ed DT BP Bergamo 95/2000 Tu 156469 0,03 925Saffa01 107-059 
ri bd CI a item 900 BP Bergamo 97/2004 Tv___131,768 050 Sopaf94/20005% 998 0,09 
ae si (Ai a 1iSsi 21 giemano o Bipop-carire 2003 7% C 790 000 -buzzi Un 2000 4, 18975 00 
Inted eo | Equity Britain. SL Kit DO] Padano n Ia Hole î È Comm Ind 95/2001 195,168 0,09 Mon ‘Un R 2000 121,094 1 Lo 
ene bi =——dioe dg TOI Mt Futon op Lodi 98-03 4,375 106,647 059 MediosaiR95/20026% 113678 0; 
Euro Dinam 9 Personal Bond 1505. i È ù , SR zi a i 
Medi And pa POL tere si {ls Pa ng i = iii 8 P Milano 7% 94/2000 155 0,00 BPopEmila 94-096% EEN 
I 200 TE prmebond ____a BP Milano 98-08 Po 103,92 231 BPEmil.94-:995,75% 286430) 
Aureo Global 12,7 24] sro Ci ii TE 2 Frmeciub OEbI nt 6,527 200. È 
ii toi sti —S579 10600 Genercom Br Temo 5974 iisor i Di È 20 Putnam Giobal Bond Sii 7.5 B.P.Bg-c.V.990v 196 0,95 ImiCirio 95/2000 10% 107 0,08 


Ora i piccoli e medi imprenditori 
possono compiere grandi imprese. 
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EconoMIA 
PAURA DELL'INFLAZIONE Con una decisione ampiamente annunciata tornano al 3%: calme le reazioni dei mercati 


Previsione scontata: Bce alza | tassi 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


La BCE alza il tasso di riferimento 


La Banca Centrale Europea ha deciso di alzare dal 2,5% al 
3% il tasso di riferimento e i due tassi che delimitano il 
corridoio: il “floor deposit rate" passa dall'1,5 al 2% ediil 
‘margina! lending rate" dal 3,5 al 4% 


Duisenberg: crescita 


DALLA PRIMA 


Sappiamo perdipiù che 
gran parte di questo incre- 
mento ha una causa con- 
tingente (almeno si spe- 
ra), vale è dire l'aumento 
del petrolio. Non sarebbe 
quindi una fiammata in- 
flazionistica «sana», lega- 
ta cioè ad una ripresa eco- 
nomica. Ci sono certo dei 
segnali incoraggianti, ma 
siamo ben lontani da quel- 
la partenza congiunturale 
che i Governi si aspettava- 
ho per la seconda parte 
del '99. Queste valutazio- 
ni non sono le stesse della 

ce che invece ha deciso 
di dare un taglio severo al- 
le. aspettative inflattive, 
cautelandosi, per così di- 
re, per il futuro. E da mesi 
che mette in guardia dall’ 
aumento di liquidità sul 
mercato, e da una crescita 
del credito, trainato (non 
certo in Italia) da un ritor- 
no ai consumi e agli inve- 
stimenti. La Bce sembra 
poi non attribuire tempo- 
raneità alla ripresa dei 
prezzi e portando i tassi 
al 3% (livello uguale a 
quello di dieci mesi fa 
quando nacque l'Euro) ha 
inteso somministrare alle 
economie degli. Undici 
una bella cura preventiva, 
per raffreddare il clima. 
Un bel calcio alle ansie e 
alle paure dei mercati e de- 
gli operatori su una possi- 
bile fase di incertezza, 
aspettando il rialzo, un 
fermo stop alle aspettative 
rialziste. Anche la misura 
dell'intervento, mezzo pun- 
to anche un quarto, inten- 
de essere un chiaro avviso 
ai naviganti: mercati, per 
un pò state tranquilli, ab- 
biamo fatto il massimo in 
questo momento. 

Di una nuova, eventua- 
da Rn orazio ne ri- 

@rleremo l'anno ;- 
mo. Nel frattempo aa 
scongiurato le paure del 
millenium bug e verificato 
l'andamento dei prezzi. 
Su questo aggregato occor- 


Ma D'Antoni polemizza 
Passera: le Poste 
migliorano 

conti e servizi 
Bene «prioritaria» 


ROMA Dal primo gennaio 
Duemila le Poste Italiane 
potrebbero entrare nel 


ca europeo del settore. 
Ja richiesta di uscire dal re- 
gime transitorio per ade- 
Regi a quello ordinario, è 
effetto più prestigioso dall' 
entrata in vigore del piano 
d'impresa 1998-2002. «La 
el dei servizi ed i con- 
i migliorano mentre proce- 
ono regolarmente i princi- 
pali progetti» ha dichiarato 
amministratore delegato 
Corrado Passera. Che ha re- 
Bitcato al segretario della 
isl D'Antoni, il quale an- 
che ieri ha sparato a zero 
contro il management della 
spa: «E un peccato che ci si 
voglia opporre ad un piano 
‘impresa che è stato am- 
Piamente discusso e che 
buò rilanciare Poste Italia- 
Ne», La posta prioritaria ha 
Superato gli obiettivi previ- 
Sti per l'anno scorso: il reca- 
Pito entro un giorno è una 
lealtà nell'84% dei casi, per 
8% entro le 48 ore. La 
Performance più clamorosa 
Figuarda però la posta in- 
ernazionale a destinazio- 
ne entro tre giorni in linea 
con gli standard europei. 
’uone notizie anche per la 
Posta ordinaria. L'80% sa- 
Tà consegnata entre tre 
giorni mentre confermano 
un alto livello di competiti- 
Vità le raccomandate e la 
posta celere. Il primo seme- 
stre ‘99 si è chiuso in rosso 
per 636 mld contro i 2.028 
mld del corrispondente peri- 
odo dell'anno precedente. I 
Ticavi sono invece saliti del 
6% a 6.236 mld, il costo del 
Personale è rimasto sostan- 
zialmente invariato intor- 
no ai 5.100 mld per un ri- 
Sultato operativo sceso del 
47% a -336 mld, un risulta- 
‘0 ante imposte in debito 
he nl Sila un inde- 
lento netto pari 
94 men Si pari ora a 


' 


rerà verificare l'evoluzio- 
ne di alcune componenti, 
come quelle del costo del 
lavoro. Di fondo resta co- 
munque l'interrogativo 
sulla bontà di una scelta 
che sembra inevitabilmen- 
te a traino di una situazio- 
ne dominata dalla con- 
giuntura Usa: la sua inar- 
restabile crescita economi- 
ca, solida e senza inflazio- 
ne, ha provocato un au- 
mento dei tassi di interes- 
se a lungo termine cui si è 
adeguata giocoforza an- 
che la Bce. A questo punto 
c'è da domandarsi quali 
effetti avrà la mossa sulla 
povera Italietta. Da noi 
l'inflazione va a gonfie ve- 
le e la ripresa la vedono so- 
lo pochi ottimisti (per lo 
più al Governo). Abbiamo 
anche il record del debito 
pubblico e quindi - nono- 
stante le rassicurazioni 
fornite ieri dal Tesoro - c'è 
da aspettarsi un bel rialzo 
dei rendimenti dei titoli 
di Stato che non sarà pro- 
prio una mano santa per i 
nostri conti pubblici. Il 
«bello» è che da Francofor- 
te si sottolinea che la ma- 
novra creditizia varata le- 
ri sarà di fatto inutile se 
non accompagnata da se- 
rie politiche di riforma 
strutturale da adottare 
sul piano nazionale. In- 
somma c'è il serio rischio 
che il rialzo della Bce ag- 
gravi la già non facile si- 
tuazione italiana. A meno 
che, ma ne dubitiamo, il 
severo monito di Franco- 
forte venga recepito dall' 
esecutivo. Le cose da fare 
sono quelle note, conteni- 
mento della spesa struttu- 
rale, riforma del mercato 
del lavoro, in primis. Con 
la speranza che il sistema 
bancario recepisca in mo- 
do intelligente la tenden- 
za al rialzo dei tassi: se lo 
facesse in modo «bulgaro» 
l'economia italiana ne ri- 
SAe0De în modo pesan- 
e. 

Giuliano Zoppis 


Nei primi nove mesi 
Gli utili di Tim 
crescono del 33% 
E gli utenti sono 
17 milioni 


ROMA Utile in crescita del 
33,2%, a 2.258 miliardi, 
per la Tim nei primi nove 
mesi dell'anno. È questo 
uno dei dati principali ap- 
provati ieri dal consiglio di 
amministrazione della so- 
cietà. Al 30 settembre 1999, 
si legge in una nota di Tim, 
i clienti superavano i 17 mi- 
lioni, con un incremento di 
4,3 milioni rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno prece- 
dente. I ricavi sono stati pa- 
ri a 10.356 miliardi di lire 
(+21,9%) e il margine opera- 
tivo lordo ha raggiunto 
4.847 miliardi (+19,4%). Il 
risultato operativo è stato 
pari a 3.835 miliardi, il 
28% in più rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno prece- 
ente. 

Per quanto riguarda l'an- 

damento del terzo trimestre 
99, la cui relazione di ge- 
stione è stata approvata su 
proposta dell'amministrato- 
re delegato Marco De Bene- 
detti, dal consiglio di ammi- 
nistrazione presieduto da 
Roberto Colaninno, l'utile 
netto è stato di 849 miliar- 
di. I ricavi hanno raggiun- 
to i 3.708 miliardi e il mol 
1.707 miliardi. Nel terzo tri- 
mestre, rileva la nota, un 
dato significativo è rappre- 
sentato dall'aumento dell’ 
incidenza dei ricavi da traf:- 
fico (circa l'84%) sui ricavi 
totali. 

Sul fronte internaziona- 
le, i clienti sono cresciuti 
del 96% rispetto alo stesso 
periodo del '98, raggiungen- 
do gli 11,2 milioni. Gli inve- 
stimenti tecnici, spiega la 
nota, del terzo trimestre so- 
no stati destinati principal- 
mente al potenziamento del- 
le reti Gsm e al potenzia- 
mento del collegamento a 
Internet. 


ROMA A quasi un anno dalla 
nascita dell'euro, la Banca 
centrale europea riporta i 
tassi di interesse al 3%, do- 
po averli abbassati in aprile 
al 2,5%. Una mossa larga- 
mente attesa e di cui si par- 
lava almeno dall'estate e 
che il presidente della Bce 
Wim Duisenberg ha giustifi- 
cato con le nuove tensioni 
sui prezzi che si stavano pro- 
filando. I mercati hanno rea- 
gito senza panico e sia la 
moneta unica che le piazze 
finanziarie europee sembra- 
vano aver già sostanzial- 
mente scontato l'aumento 
di mezzo punto del costo del 
denaro. Per l'Italia di fatto 
è il primo aumento dei tassi 
a partire dal 1995 visto che, 
anche quando toccava alla 
Banca d'Italia intervenire, 
la tendenza è sempre stata 


Wim Duisenberg 


al ribasso. In poco più di 4 
anni i tassi erano infatti sce- 
si dal 9% al 2,5%. 

Il Governo italiano non 
giudica in ogni caso dramm- 
matico il rialzo dei tassi che 
era in sostanza già previsto 
e incamerato nelle previsio- 
ni di crescita e sviluppo. E 


anche i principali centri di 
analisi per ora non fanno 
squillare campanelli d'allar- 
me. C'è anche da dire che 
molte banche già si erano 
mosse sulla strada dei rialzi 
anticipando di fatto le deci- 
sioni della Banca centrale. 
Duisenberg ha comunque 
spiegato che la mossa era 
pressochè obbligata e si è 
detto certo che una piccola 
stretta monetaria potrà ga- 
rantire «una crescita più 
stabile e senza inflazione 
nel medio periodo». Nessun 
impatto, ha assicurato il 
presidente della Bce, «ci sa- 
ranno sulle economie più in 
difficolta come quella italia- 
na 0 tedesca» mentre il rial- 
zo di mezzo punto «è giustifi- 
cato dalla necessità di con- 
trastare un clima di incer- 
tezza e volatilità sui merca- 


PAURA DELL'INFLAZIONE Cosa accade per banche e risparmiatori 


Mutui e prestiti saranno più cari 
Titoli di Stato ancora appetibili 


ROMA L'aumento dei tassi 
di interesse da parte della 
Bce dovrebbe presto pro- 
durre effetti concreti per il 
Sistema creditizio e per i ri- 
sparmiatori italiani. Anche 
se molte banche già da tem- 
po, seguendo l'andamento 
rialzista dei tassi di merca- 
to a lungo termine, hanno 
provveduto a muovere Ver- 
so l'alto il castello dei saggi 
di interesse applicati alla 
clientela, è evidente che il 
ritocco deciso a Francofor- 
te potrebbe innescare una 
nuova stagione di aumenti. 
Il primo fronte interessato 
è quello dei tassi attivi, ap- 
plicati sui prestiti concessi 
a imprese e consumatori: 
sarà più oneroso chiedere 
finanziamenti, risalirà an- 
cora probabilmente il livel- 


L'opposizione non vota 
Cartolarizzazione 
dei crediti Inps: 

a palazzo Madama 
il sì definitivo 


ROMA Il Senato ha approva- 
to in via definitiva il decre- 
to sulla cartolarizzazione 
dei crediti Inps. La conver- 
sione in legge del decreto è 
stata approvata per alzata 
di mano dalle forze di mag- 
gioranza mentre Polo e Le- 
ga Nord per protesta aveva- 
no abbandonato l'aula. Con 
questo provvedimento il go- 
verno conta di incassare ot- 
tomila miliardi sui 28 mila 
miliardi di crediti che ven- 
gono ritenuti esigibili. In se- 
de di replica, il sottosegre- 
tario al Tesoro Roberto Pin- 
za ha detto che l'operazione 
che viene fatta riguarda 
«poco più di 28 mila miliar- 
di di crediti». Pinza ha spie- 
gato che si tratta di «44 mi- 
la miliardi di crediti faccia- 
li decurtati a livello di bi- 
lancio, come sempre si fa in 
questi casi, per dare loro 
un valore reale: 23 mila mi- 
liardi al netto, più circa 5 
mila miliardi che riguarda- 
no i crediti che hanno un 
andamento già fisiologico, 
per un totale di poco più di 
28 mila miliardi». Il provve- 
dimento modifica le norme 
introdotte con la Finanzia- 
ria ‘99 per armonizzarle al- 
la legge generale sulla car- 
tolarizzazione. Secondo il 
provvedimento, spetta all' 
Inps, tramite Fondazioni 
olandesi, la creazione della 
società «Veicolo» che emet- 
terà titoli per 8 mila miliar- 
di e potrà finanziare l'ope- 
razione anche ricorrendo a 
prestiti sul mercato inter- 
nazionale. La legge sulla 
cartolarizzazione dei credi- 
ti Inps prevede la possibili- 
tà di pagamenti rateizzati 
dei crediti ceduti, mentre 
vengono ulteriormente am- 
pliate le agevolazioni fisca- 
li per favorire l'acquisto dei 
titoli. 


lo dei mutui, ci saranno ra- 
te più pesanti per chi ha de- 
ciso di frazionare con un 
pagamento rateale l'acqui- 
sto di una vettura o di elet- 


‘ trodomestici. Se il circuito 


bancario registrerà con la 
stessa sensibilità il segnale 
della Bce anche sul versan- 


ROMA Secondo mese «no» p 


sultata in'rosso 
Assogestioni. Cala anche 


fondi, che scende a fine otto 
sponsabili del secondo mese negativo dopo quattro anni 
di crescita costante sono stati ancora i riscatti che hanno 
pesato sui fondi obbligazionari, a causa dei bassi rendi- 


te dei tassi passivi (gli inte- 
ressi che gli istituti di cre- 
dito corrispondono per de- 
positi e conti correnti) i ri- 
sparmiatori otterranno 
una maggior remunerazio- 
ne tenendo il denaro fermo 
in banca. 

Un'ulteriore conseguen- 


er i fondi di investimento, che 


hanno chiuso ottobre con una raccolta netta negativa 
per circa 18 mila miliardi. Im.settembre la raccolta era ri- 
er circa 3.200 miliardi. Lo ha reso noto 


il patrizia netto gestito dai 
re a 871 mila miliardi. Re- 


più stabile - In Italia preoccupati sindacati e imprenditori 


ti». Su questo concordano 
molti analisti. Dietro il rial- 
zo di mezzo punto, spiega- 
no, più di oggettive necessi- 
tà c'è la voglia di inviare un 
messaggio di credibilità ai 
mercati, di far capire che a 
Francoforte si vigila su ri- 
presa e tensioni inflazioni- 
stiche. Che comunque assi- 
cura la Bce resterà salda- 
mente al di sotto del 2% nel 
corso del prossimo anno. 
Come detto se il Governo 
sdrammatizza (il sottosegre- 
tario Piero Giarda assicura 
che non ci saranno effetti su 
ivello della spesa e ripresa) 
c'è anche chi si preoccupa. 


Ecco i nuovi tassi ufficiali di riferimento nelle principali 


conomie 


Paese 
IHS Gran Bretagna [ 


La Cgil teme ricadute an- 
che sui prezzi mentre Con- 
findustria ritiene che alla lu- 
ce del rialzo dei tassi siano 
ancora più urgenti interven- 
ti strutturali sulla spesa e 
sul carico fiscale per le 
aziende. Per tutte le parti 


sociali la mossa di Franco- 
forte rappresenterà un fre- 
no alla ripresa: secondo i 
consumatori Adusbef coste- 
rà 10 mila miliardi al bilan- 
cio statale; preoccupate an- 
che Confedilizia e 
Confagricoltura. 
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Ecco date e livelli 
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za dell'aumento dei tassi 
da parte della Bce si po- 
trebbe registrare nelle 
prossime aste dei titoli di 


In ottobre fondi in rosso, crollano gli obbligazionari 


menti, e che hanno portato 


il mese con una raccolta negativa per circa 28.400 miliar- 
di. Raccolta positiva, invece, per i fondi azionari (7.150 
miliardi), i bilanciati (2.350 miliardi), quelli di liquidità 
(580 miliardi) e i flessibili (330 miliardi). I fondi e gli or- 


ganismi di diritto estero cos 


ni nei paesi Ue e i fondi lussemburghesi hanno avuto 
una raccolta netta positiva di circa 8.350 miliardi e il pa- 
trimonio gestito ha raggiunto i 100.800 miliardi. 


Stato, anche se in buona 
parte il mercato ha già da 
alcune settimane anticipa- 
to la mossa della Bce, fa- 


questo comparto a chiudere 


tituiti da intermediari italia- 


cendo salire i rendimenti 
al livello di circa un anno 
fa. 

L'incremento è di media 
entità per generare un mo- 
vimento dei tassi tale da in- 
cidere sensibilmente nel 
breve periodo sulle finanze 
pubbliche. Occorre tenere 
conto che ogni punto per- 
centuale dell'interesse com- 
plessivo del debito pubbli- 
co equivale a un onere ag- 
giuntivo di circa 20.000 mi- 
lardi di lire in un triennio, 
ma, anche in questo caso, 
il mezzo punto di rialzo do- 
vrebbe essere già stato in 
parte scontato dal merca- 
to. 


Sopra una musica 


sopra uno sguardo ammiccante: 


Dice, 


sopra una luce soffusa, 


sopra una cenetta romantica. 


È 
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ESTERI 
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Con il Presidente Tudjman in ospedale e lo scioglimento del Sabor (12 novembre) in vista delle elezioni 


Croazia verso il vuoto di potere 


L'Hdg minimizza i problemi - La paura della gente comune 


ZAGABRIA Il Presidente Tudj- 
man resta in ospedale. Nul: 
la si sa delle sue reali condi- 
zioni di salute al di là dei la- 
conici bollettini emessi dal 
suo entourage medico che 
arlano di progressi. Certo 
a convalescenza sarà lun- 
ga E dal «capezzale» dello 
tato croato sparirà il pros- 
simo 12 novembre anche il 
Parlamento, che sarà sciol- 
to per permettere la convo- 
cazione delle elezioni politi- 
che il 22 dicembre. Così, co- 
me conferma il presidente 
della Corte costituzionale 
Jadranko Crnic, il presiden- 
te del Sabor, Vlatko Pavle- 
tic, diventerà un cittadino 
comune e non potrà certo 
espletare le funzioni in vece 
del Capo dello Stato così co- 
me previsto dalla costituzio- 
ne, su precisa istanza del- 
l’esecutivo,. allorquando il 
Presidente è oggettivamen- 
te impedito a svolgere il pro- 
prio ruolo. Chi guiderà allo- 
ra la Croazia? Chi esercite- 
rà la funzione di controllo 
sull'operato del governo? In 
un momento così delicato, 
poi, alla viglia di elezioni 
che preludono a_ profondi 
sconvolgimenti politici con 
l'opposizione che si presen- 
ta come grande favorita al- 
deprnziaaenio con le urne. 
a nulla servono le di- 
chiarazioni di Ivica Kosto- 
vic, capo di gabinetto del 
Presidente, il quale afferma 
che i lavori ai «Banski Dvo- 
ri» proseguono normalmen- 
te. Il rischio è che questa 
tanto conclamata normalità 
assuma le vesti dell’ordina- 
ria anormalità. Per il vice- 
presidente del Sabor, non- 
ché capogruppo dell’Hdz e 
potentissimo «falco» erzego- 
vese, Vladimir Seks «non c'è 
alcun motivo per non scio- 
gliere il Parlamento il pros- 
simo 12 novembre, anche 
perchè altrimenti - sostiene 


- il Sabor si trasformerebbe 
in una sorta di ring pre-elet- 
torale dove i partiti combat- 
terebbero i propri incontri 
propagnadistici». Insomma, 
la parola d'ordine in casa Ac- 
cadizeta è: «Non è successo 
niente». Ed è proprio di que- 
sto «nulla» che le opposizio- 
ni hanno paura. 

Ogni decisione di caratte- 
re  politico-istituzionale è 
stata rimandata all’inizio 
della prossima settimana. 
Ma qui a Zagabria la paura 
sta lentamente, quanto ine- 
sorabilmente insinuandosi 
tra le «liturgie» della vita di 
ogni giorno. E nasce piano 


L'Ince a Praga 
compie dieci anni 
e discute di Balcani 


PRAGA L' Iniziativa cen- 
tro-europea (Ince) com- 
pie dieci anni e spegne 
simbolicamente le cande- 
line domani e dopodoma- 
ni a Praga nell’ annuale 
vertice dei capi di gover- 
no che avrà ancora una 
volta al primo punto dell' 
agenda la difficile situa- 
zione nel Kosovo e la ri- 
costruzione dei Balcani. 
I capi di governo dei 16 
paesi membri dell' Ini: 
ziativa - per l' Italia sa- 
ranno presente Massi- 
mo D'Alema e il sottose- 
gretario agli Esteri Um- 
berto Ranieri - si incon- 
trano nella capitale ceca 
per discutere i maggiori 
problemi dell'Europa 
centrale e per fare il pun- 
to dei progetti messi in 
atto in molti settori dall 
Ince. 


piano la «sindrome del com- 
plotto». Perché il «sistema» 
croato vede una stretta con- 
nessione tra politica, econo- 
mia e potere giudiziario. E 
tutto è nelle mani degli uo- 
mini accadizeta. Pochi è fi- 
dati. Compreso l’esercito, 
che dopo la missione «Tem- 
pesta» del 1995 è diventato 
una vera e propria forza re- 

ionale di ottimo livello. 

on Tudjman in ospedale, 
minato dal cancro, la no- 
menklatura dell’oligarchia 
di potere ha mano libera. È 
paradossale ma chi si preoc- 
cupa maggiormente della sa- 
lute del Presidente in que- 
ste ore sono i suoi più acerri- 
mi avversari politici. Perché 
lo Stato era Tudjman, e ora 
che Tudjman è sparito dalla 
circolazione dov'è finito lo 
Stato? Sono molti gli inter- 
rogativi e maledettamente 
poche le risposte. 

E c’è già chi, in queste ore 
convulse, chiede che venga 
introdotta la figura del vice- 
presidente. Ma questo sarà 
eventualmente un compito 
che spetterà al prossimo 
Parlamento. Mentre altri 
iniziano a tracciare similitu- 
dini tra la sorte del mare- 
sciallo Tito e quella del ge- 
nerale Tudjman. Entrambi, 
minati dal male, non hanno 
designato un proprio «delfi- 
no». Com'è finita è davanti 
agli occhi di tutti. La Croa- 
zia è stata costruita su mi- 
sura. E la «taglia» prescelta 
è stata quella di ini 
Ora il «vestito istituzionale» 
rischia seriamente di afflo- 
sciarsi. I «sarti» del potere 
hanno abbandonato le forbi- 
ci e stanno impugnando le 
spade. Un'operazione, nel 
cuore dei Balcani, che ri- 
schia di diventare cruenta. 
Solo dopo il 22 dicembre la 
Croazia saprà qual è il suo 
Goto di maturità democra- 

ica. 


Rimangono gra 


SCIAGURA AEREA ‘ 


Nuovi dati sull’incidente catturati da due radar militari 


Il Boeing dell'EgyptAir: 
un tragico ottovolante 


WASHINGTON Come un tragico ottovolante. 
Una picchiata improvvisa di 40 secondi, 
una brusca impennata verso il cielo, una 
nuova interminabile caduta nell'oceano: 
così sono morte le 217 persone a bordo 


verso il cielo è stata seguita dopo pochi 
secondi da una nuova caduta verso l'ocea- 
no'Atlantico. Durante il tuffo finale il ve- 
livolo, a quota tremila, ha cominciato a 
frammentarsi. «A questo punto non era 


del volo EgyptAir 990. Nuovi dati cattura- Dia un aereoplano in volo ma una massa 


ti da due radar militari hanno rivelato 
che la caduta del Boeing 767 nell'Atlanti- 
co è stata interrotta da una brusca risali- 
ta di oltre duemila metri. Una scoperta 
che aggiunge un nuovo mistero agli istan- 
ti finali del velivolo caduto domenica po- 
co dopo il decollo da New York. I dati mo- 
strano una picchiata repentina del Bo- 
eing dalla quota di crociera di 10 mila me- 
tri fino a 5100 metri. Una caduta 
picco, durata 40 secondi, durante la qua- 
le l'aereo ha sfiorato (e forse superato) la 
velocità del suono. A questo punto il veli- 
volo ha cominciato a virare verso la de- 
stra, iniziando una rapida risalita che 
l'ha riportato a 7300 metri di quota. Un 
tentativo disperato dei piloti di riprende- 
re il controllo dell'aereo? L'impennata 


chiesta. 


puasi a 


maltempo. 


i metallo incontrollabile», ha affermato 
John Clark, il vice-responsabile dell'in- 


I nuovi elementi rendono ancora più vi- 
tale il recupero delle due scatole nere del 
Boeing 767, rintracciate dai sonar sul fon- 
do dell' oceano, a 90 metri di profondità. 
Quella con i dati di volo dovrebbe consen- 
tire di capire, se non altro, la causa della 
misteriosa impennata che ha interrotto 
brevemente la caduta dell'aereo. Mentre 
la registrazione delle voci dei piloti do- 
vrebbe chiarire perchè non sia stato dato 
l'allarme ai controllori di volo. La corren- 
te elettrica ha continuato a funzionare 
sull'aereo almeno per î primi 40. secondi 
della caduta. Ma le operazioni di recupe- 
ro in mare sono rese molto difficili dal 


Proseguono le critiche tra Chirac e Jospin, mentre il comunista Gremetz preannuncia altri avvisi di garanzia per deputati della maggioranza 


Francia, l'affare Strauss-Kahn diventa una valanga 


PARIGI Come una biglia impaz- 
zita, l' «affare  Strauss- 
Kahn», dopo avere buttato 
giù i birilli della coabitazione 
tra Jacques Chirac e Lionel 
Jospin, colpisce anche quelli 
della maggioranza della «gau- 
che plurielle» che sostiene il 
governo del premier sociali- 
sta. La tensione politica è for- 
te: «Siamo all'inizio di una fa- 
se nuova», avvertono gli 
esperti dei corridoi dell'Eli- 
seo e di Matignon. E, intan- 
to, sembra aggravarsi la posi- 
zione del super-ministro dell' 
economia . dimissionario da 
martedì. Ieri i giudici hanno 
di nuovo ascoltato Philippe 
Plantagenest, l'ex «numero 


Giovanni Paolo I siungerà questa sera, per la seconda volta nel suo pontificato, a Nuova Delhi 


Il Papa in India tra le minacce 


Gli indù lo accoglieranno solamente come Capo di Stato 


ROMA L'Asia? Per la Chiesa 
cattolica è una sorta di buco 
nero. Sterminato. Indecifra- 
bile, E dentro questo conti- 
nente ch'è con i suoi tre mi- 
liardi e mezzo di abitanti il 
più popoloso del pianeta, ec- 
co l'India, misteriosa ma an- 
che enigmatica, con le sue 
tradizioni aggrovigliate ed 
esauste, le sue meditazioni 
senza tempo nè spazio, che 
soltanto certi santoni incre- 
dibili riescono a realizzare. 
Ma al di là di quelli che po- 
trebbero essere definiti ste- 
reotipi, oggi questo minicon- 
tinente di più di novecento 
milioni di abitanti (un cock- 
tail di razze, religioni, etnie 
che forse non ha l'eguale nel 
mondo) presenta una faccia 
ben diversa da quella che 
una certa letteratura 
d'abord ha tramandato. E 
dunque Papa Wojtyla, l'ine- 
sausto scopritore di geogra- 
fie religiose, si vedrà accolto 
per la prima volta, da una 
raffica di contestazioni. E si 
spiega. Gli indù, che son poi 
il corpo religioso maggiorita- 
rio di quel Paese, mostrano 
il viso dell'arme al Papa visi- 
tatore ufficiale come capo di 


Stato non già nella sua qua- 
lità di Pontefice massimo 
del Cristianesimo romano. 
Hanno manifestato la lo- 
ro opposizione in tanti e vio- 
lenti modi, servendosi perfi- 
no di un sito Internet per 
manifestare la loro virulen- 
ta contrarietà; nè si sono fer- 
mati a questo punto: quan- 
do la vettura papale scivole- 
rà per le strade di Nuova 
Delhi, daranno vita ad una 
marcia di protesta che, c'è 
da giurarlo, provocherà 


scontri e disordini. Giovan- 
ni Paolo II giunge all'aero- 
porto della capitale indiana 
alle otto della sera dopo un 
volo di quasi sedici ore attra- 
verso terre e mari dall'euro- 
pa all'Asia e non riceverà al- 
cun saluto ufficiale, bensì se- 
condo il programma, una 
«breve accoglienza informa- 
le». Freddo invito insomma. 
La cerimonia di benvenuto 
ufficiale si svolgerà domatti- 
na nel palazzo presidenzia- 
le di Nuova Delhi, con una 


visita di cortesia al presi- 
dente della Repubblica. Visi- 
terà poi il mausoleo di Gan- 
dhi e nel pomeriggio incon- 
trerà finalmente tutti i Ve- 
scovi d'Asia, 617 per l'esat- 
tezza, per la firma e la pub- 
blicazione  dell'esortazione 
postsinodale per il contine- 
nete asiatico. E nella catte- 
drale del Sacro Cuore di 
Nuova Delhi, finalmente il 
Pontefice potrà rivolgere un 
discorso, il primo di una bre- 
ve serie. Quasi una parente- 


due» della Mnef, la mutua de- 
gli studenti, le cui ammissio- 
ni hanno indotto Dominique 
Strauss-Kahn a uscire di sce- 
na. In trenta mesi di coabita- 
zione, i rapporti tra il presi- 
dente della Repubblica Chi- 
rac, neo-gollista, ed il pre- 
mier Jospin, socialista, non 
sono mai stati così tesi. Dopo 
il botta e risposta di mercole- 
dì fra i due leader, ieri i teno- 
ri del neo-gollismo accusano 
Jospin di fare opera di diver- 
sione: il premier, cioè, attac- 
cherebbe il presidente sulle 
magagne del Comune di Pari- 
gi (Chirac fu sindaco per qua- 
si vent'anni) per distogliere 
l'attenzione dalla Mnef. Ma 


c'è chi mostra distacco. Il neo- 
gollista dissidente Charles 
Pasqua pensa che Chirac e 
Jospin non litigheranno a 
lungo, perchè «hanno interes- 
se che la coabitazione vada 
avanti» fino allo choc delle 
presidenziali del 2002. . 

E le acque sembrano incre- 
sparsi anche nella maggio- 
ranza della «gauche pluriel- 
le», dove un deputato comuni- 
sta, Maxime Gremetz, getta 
il sasso di una dichiarazione 
pesante: tre deputati sociali- 
sti stanno per ricevere un av- 
viso di garanzia. Gremetz, 
che fece parte della commis- 
sione d'inchiesta parlamenta- 
re sul regime sociale degli 
studenti, fa i nomi: Jean-Ma- 


si nel grande dramma del, 
cristianesimo in Asia, dove 


‘in un solo anno, a detta dell' 


arcivescovo di Delhi, mons. 
Alan de Lastic, «ci sono sta- 
te più violenze contro i cri- 
stiani che negli ultimi cin- 
quant'anni: suore violenta- 
te, preti uccisi, Bibbie bru- 


Tibet: sarebbe stato ucciso dai cinesi il Decimo Panchen Lama 


PECHINO Esuli tibetani hanno denunciato ieri che il bambi- 
no scelto dal Dalai Lama come reincarnazione della secon- 
da autorità spirituale tibetana è morto in un carcere della 
Cina. Pechino ha subito smentito, ma senza rivelare dove 
sia il piccolo Panchen Lama, fatto scomparire nel maggio 
1995 con la sua famiglia. 

Gedhun Choeky Nyima aveva sei anni, quando il Dalai 
Lama lo indicò come la reincarnazione del Decimo Pan- 
chen Lama, morto nel gennaio 1989. La Cina s'infuriò, ve- 
dendo nel gesto del Dalai un modo per screditare l'autori- 
tà di Pechino sul Tibet e, nel giro di poche ore dall'annun- 
cio, Gedhun e la sua famiglia furono prelevati dalla loro 
casa nel Qinghai e portati in un luogo sconosciuto, dove il 


governo spera che il piccolo Panchen sia dimenticato per 
sempre. Non è così. Foto del bambino sono in molte case 
di famiglie tibetane, che si rifiutano di riconoscere l'altro 
bimbo imposto come Panchen dal partito comunista. E nu- 
merosi governi fanno pressioni per il rilascio di Gedhun. 

Teri, esuli tibetani hanno riferito che il cadavere di un 
bambino è stato visto il 19 ottobre nella 'Prigione numero 
unò di Lanzhou, nella regione del Gansu. Qualcuno avreb- 
be riconosciuto Gedhun. Il corpo è stato immediatamente 
cremato. «Pure fantasie», ha detto il massimo responsabi- 
le cinese per gli affari religiosi Ye Xiaowen. Il bambino 
«vive sano e senza pericoli con la sua famiglia». Dove, pe- 
rò, non si-dice. 


ciate, chiese demolite, scuo- 
le distrutte e il personale re- 
ligioso perseguitato», L'uni- 
co bagno di folla del Papa ve- 
nuto dall'Occidente, sarà 
nello stadio Nehru della ca- 

itale dove si celebrerà una 
Messa speciale per l'Asia. 
Ma anche gli indù vogliono 
che il Papa di Roma chieda 
perdono per le «colpe» dei 
portoghesi, proclamando 
nientemeno che «la validità 
anche degli dei diversi da 
quello della Bibbia». E la po- 
lizia ha proposto che il Pon- 
tefice dica Messa protetto 


‘ da un vetro antiproiettile; 


ma il Vaticano l'ha respin- 
ta. L'India delle contraddi- 
zioni sarà lasciata da Papa 
Wojtyla lunedì, quando par- 
tirà per la Georgia; la pa- 
tria di Stalin, sfiorando le 
ruggenti fiamme del Cauca- 
so e le monolitiche opposizio- 
ni degli altri estremisti, i 
musulmani, L'Asia è lonta. 
na, ma nemmeno Mosca ap. 
pare vicina. 


Un giovane, cresciuto in un sobborgo povero di Londra, è stato condannato per aver ucciso un ubriaco 


Londra, arancia meccanica all'italiana 


LONDRA Un ragazzo italiano 
cresciuto in un sobborgo po- 
vero di Londra è stato rico- 
nosciuto colpevole di aver 
ucciso a bastonate, per di- 
vertimento, un ubriaco. Ser- 
gio P. oggi compirà 15 an- 
ni, ma ha di fronte un perio- 
do di detenzione indetermi- 
nato. La Corte di Luton che 
lo ha giudicato, insieme ad 
un suo coetano per l'omici- 
dio commeso il 21 aprile 
scorso, ha decretato che lui 
e il suo complice restino in 
prigione «a piacere di Sua 
Maestà», un tipo di condan- 
na utilizzato solo per i casi 
più gravi e che potrebbe si- 


gnificare anche l' ergastolo. 
In aula, mentre il giudice 
leggeva la sentenza, c' era- 
no i genitori di Sergio che, 
malgrado gli anni passati 
in questo Paese, non parla- 
no ic l'inglese e che han- 
no dovuto fare ricorso ad 
un interprete per capire 
quello che accadeva. Men- 
tre Sergio scoppiava in la- 
crime, la madre inutilmen- 
te gridava la sua dispera- 
zione, Il processo era comin- 
ciato otto giorni fa, ma sol- 
tanto ieri, dopo la sentenza, 
la corte ha consentito la di- 
vulgazione alla stampa dell’ 
identità dei due giovani im- 
putati. 


La sera del 21 aprile scor- 
so Sergio P. e Terence L., co- 
nosciuti nella zona come 
componenti di una banda 
di teppisti responsabili di 
furti ed aggressioni, si aggi- 
ravano nel parco vicino ca- 
sa loro. Seduto su una pan- 
china, visibilmente ubria- 
co, c'era Mohammed 
Aslam, 26 anni. I due lo 
hanno attirato fra gli alberi 
e con un bastone hanno co- 
minciato a picchiarlo. 
Quando è caduto a terra gli 
hanno messo sulla testa un' 
asse di legno e ci sono salta- 
ti sopra ripetutamente, si- 
mulando le mosse di arte 


marziale che avevano visto 
in una videocassetta che la 
polizia ha successivamente 
sequestrato a casa del ra- 
gazzo italiano e che è stato 
mostrato in aula. Poi se ne 
andati, ridendo e lasciando 
la loro vittima a terra ago- 
nizzante. Aslam è morto po- 
co dopo senza che nessuno 
lo potesse soccorrere.A de- 
nunciare i due assassini è 
stato un compagno di scuo- 
la con il quale Sergio e Te- 
rence si erano vantati dell’ 
omicidio. Lo avevano ac- 
compagnato sulla scena del 
delitto e gli avevano raccon- 
tato nei minimi particolari 
quello che avevano. fatto, 


Un'immagine di Londra 


senza mostrare nessun cen- 
no di pentimento. «Quello 
che voi avete fatto è pura 
crudeltà », ha detto il giudi- 
ce condannando î due impu- 
tati ed esprimendo però 
comprensione per le loro fa- 
miglie. «Persone decenti e ti- 
morate di Dio che hanno 


L'adolescente agì assieme 
a un complice. Denunciati 
da un compagno dî scuola 


fatto del loro meglio per al- 
levarvi bene», ha detto il 
giudice Daniel Rodwell. i 

Durante il processo, testi- 
moni hanno raccontato che 
i due ragazzi facevano par- 
te di una banda di cinque 
teppisti che da alcuni mesi 
seminava il terrore nella z0- 
na, rubando nei negozi, ra- 
pinando biciclette a coeta- 
nei e aggredendo passanti. 
Una volta Sergio con un ba- 
stone ha anche ucciso un' 
anatra. Era proprio lui il 
capo della banda ed ha am- 
messo che compiva questi 
atti di violenza per «conqui- 
starsi il rispetto» dei suoi 
amici. 


rie Le Guen, Jean-Chri- 
stophe Cambadelis e Julien 
Dray. E aggiunge: «Siamo 
lontani dalla fine di questa 
storia», pur precisando che le 
conclusioni della commissio- 
ne parlamentare non permet- 
tono di parlare di finanzia- 
mento illecito di un partito 
politico. «Ma cose anormali 
c'erano alla Mnef: arricchi- 
menti personali, impieghi fit- 
tizi e quant'altro. Centinaia 
di milioni di franchi sono sta- 
ti stornati». Piovono le reazio- 
ni, Il Partito comunista fran- 
cese, imbarazzato, disappro- 
va le dichiarazioni di Gre- 
metz. I socialisti coinvolti an- 
nunciano querele e denuncia- 
no «metodi stalinisti». E in 
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serata Gremetz tenta una 
marcia indietro goffa, quanto 
era stato teatrale il «'accu- 
se». Una storia degna del tito- 
lo di «Le Canard Enchaine»: 
«Lo stress di Jospin, il valzer 
di Strauss». 

Ma le novità più attese so- 
no quelle che potrebbero sca- 
turire dall'interrogatorio di 
Plantagenest, un nobile di 
estrema sinistra, il cui nome 
tradisce i legami con una di- 
nastia di re d'Inghilterra. 
Ma dai suoi archivi, che 
avrebbero dovuto essere di- 
strutti e che sono invece con- 
servati in luogo sicuro, sono 
già usciti’ ulteriori elementi 
compromettenti per Strauss- 

N. 


to Ho. 


È il micidiale «Staphylococcus aureus» 
Hong Kong: superbatterio 
resiste agli antibiotici 

e miete già tre vittime 


HONG KONG Sono già tre le vittime di un nuovo ceppo di 
superbatterio resistente agli antibiotici più potenti. Lo 
scrive un giornale di Hong Kong secondo cui le vittime 
erano ormai malate croniche e da tempo venivano cura- 
te con antibiotici. Il batterio mutante, lo «Staphylococ- 
cus aureus», avrebbe resistito ai farmaci, secondo il mi- 
crobiologo Ho Pak-leung. Secondo il «South China Mor- 
ning Post» il tasso di mortalità del nuovo superbatterio 
è del 100 per cento. Il microbiologo ha affermato che la 
resistenza dello «Staphylococcus aureus» è dovuta all' 
ampio e incontrollato uso di antibiotici. «Ci dovrebbe 
essere Un Uso più cauto di antibiotici per ritardare la 
comparsa di sempre più numerosi supergermi», ha det- 


Il ciclone che ha devastato le regioni indiane 


ha provocato oltre 900 morti e devastanti epidemie 


NUOVA DELHI Centinaia di sopravvissuti all' uragano che 
ha devastato l' Orissa (sud est dell' India) affluiscono 
negli ospedali, vittime di una epidemia di gastroenteri- 
te. Il bilancio ufficiale della sciagura, che ha lasciato 
Senza casa nè cibo ed acqua potabile milioni di perso- 
ne, è per ora di oltre 900 morti ma molti distretti anco- 
Ta non sono stati raggiunti dai soccorritori e si teme 
che il numero complessivo delle vittime possa oscillare 
tra alcune migliaia ed oltre diecimila. Secondo la Croce 
rossa i più colpiti dalla gastroenterite sono i bambini. 


Inquinava con le navi le acque di località turistiche 
Multa miliardaria comminata alla Royal Caribbean 


MIAMI La società di navigazione Royal Caribbean Crui- 
ses è stata condannata a pagare 2,5 milioni di dollari 
(circa 4,5 miliardi di lire) e 500.000 dollari (circa 900 
milioni di lire) di multa per aver inquinato le acque di 
alcune famose località turistiche (Isole Vergini, Miami, 
New York, Los Angeles) con sostanze chimiche, La com- 
Ppagnia è stata condannata perchè, secondo la procura, 
sulle sue navi c'erano dei tubi segreti con cui venivano 
scaricati nelle acque petrolio, sostanze chimiche per il 


sciatore. 


lavaggio a secco e altri materiali tossici. 


Nazioni Unite: scontro violento al Palazzo di vetro 
sulla moratoria europea per la pena di morte 


NEW YORK La battaglia dell'Europa per portare l'Assem- 
blea Generale dell'Onu ad approvare una moratoria 
delle esecuzioni ha riportato al Palazzo di Vetro echi 
di uno scontro Nord Sud che pareva superato da an- 
ni. «In sette anni alle Nazioni Unite non avevo mai 
ascoltato un linguaggio così violento», ha detto l'am- 
basciatore italiano Francesco Paolo Fulci dopo che, 
negli interventi di alcuni paesi pro-pena di morte, gli 
europei sono stati accusati di essere volta a volta «cri- 
minali» ed «eredi dell'imperialismo romano». «Il ri- 
schio, se non si prendono, e subito, opportuni rimedi, 
è di fare un passo indietro di vent'anni nella elimina- 
zione della distinzione Nord Sud », ha detto l'amba- 
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I prezzi sui generi di prima necessità sono calati meno dell'importo della tassa azzerata 


Pane senza Iva? Non sembra 


E’ opinione che i commercianti incrementino il loro guadagno 


HUME Effetti agrodolci in 
Croazia per l’azzeramento 
dell’Iva relativo a latte, pa- 
ne, medicinali e libri. La 
soddisfazione è presente so- 
prattutto nel settore sanita- 
rio ( ricordiamo che l’aliquo- 
ta Iva è del 22 per cento per 
tutti i prodotti e servizi ) e 
Specie nell’Istituto naziona- 
le per l'assicurazione sanita- 
ria, Calcoli alla mano, all’ 
Istituto hanno appurato 
che l'esenzione Iva per far- 
maci e protesi ortopediche 
consentirà un risparmio an- 
nuale valutato intorno ai 
150 miliardi di lire. 
L’azzeramento non ha la- 
sciato indifferenti nemme- 
no coloro che acquistano li- 
bri, visto che lo sconto appa- 
re in media del 20 per cen- 
to. Ma il discorso per i libri 
resta sempre identico, e 


cioè che il loro prezzo in 
Croazia è esageratamente 
alto. Per quanto attiene in- 
vece ai listini di pane e lat- 
te, qui non ci siamo proprio. 
Sì, l'esenzione scattata il 
1.0 novembre ha portato al- 
la diminuzione dei prezzi 
del pane dall’11 al 16 per 
cento e del 18 per cento del 
latte, ma i consumatori e le 
loro associazioni fanno nota- 
re che il costo di questi due 
importanti prodotti è ancor 
sempre più elevato rispetto 
ai prezzi prima dell’introdu- 
zione dell'imposta, il primo 
gennaio 1998 K 

Opinione diffusa è che il 
governo avrebbe dovuto in- 
trodurre da principio aliquo- 
te differenti, ponendò i ge- 
neri di prima necessità in 
una categoria PRARESS 
Così invece il risparmio 
mensile di una famiglia di 


Nella sala Lisinski di Zagabria 
debutta la corale della Vi 


FIUME Quattro importanti ap- 
puntamenti annunciat ieri 
hel corso di una conferenza 
stampa dalla presidente del 


Settore Arte e spettacolo del- 


la giunta esecutiva del- 
l'Unione italiana, Gianna 
Mazzieri-Sankovic. Il primo 
riguarda la nuova tournèe 
del teatro La Contrada di 
Trieste, incominciata ieri se- 
ra a Umago, con tappa odier- 
na a Pola e domani a Fiume, 
Domenica, 7 novembre, inve- 
ce, l'Unione italiana parteci- 
or alla seconda edizione 
ella manifestazione deno- 
minata «La creatività cultu- 
rale delle minoranze nazio- 
nali della Croazia», in pro- 
amma nella sala concerti 
atroslav Lisinski a ‘Zaga- 
bria e organizzata dall'Uffi- 
cio governativo croato per le 
minoranze. La partecipazio- 
ne dell’Unione italiana a 
questo appuntamento segne- 
rà, in pratica, il debutto del 
complesso corale dell’Unio- 
ne, composto da 210 esecuto- 
ri provenienti dai cori delle 
Comunità degli italiani di 
i 
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Fiume, Pola, Rovigno e Uma- 
di A dirigere la corale del- 

Unione italiana sarà il ma- 
estro Nello Milotti , accom- 
pagnato al pianoforte da Ta- 
tiana Lucic, di Pola, e al qua- 
le, tra l’altro, spetterà di 
chiudere solennemente la 
manifestazione con «Va pen- 
siero» dal Nabucco di Verdi. 
La manifestazione di que- 
stanno si svolge nella ricor- 
renza del cinquantenario 
del Consiglio d'Europa e del 
secondo anniversario dell’ac- 
coglimento della Croazia in 
seno a questa istituzione eu- 
ropea. La presidente del set- 
tore Arte e spettacolo si è 
soffermata quindi a presen- 
tare il Festival del folclore 
che verrà ospitato il 13 no- 
vembre, alle 18, dalla Comu- 
nità degli italiani di Gallesa- 
no. Il 4 dicembre prossimo a 
Buie sarà invece la volta del 
Festival della canzone per 
l’infanzia Voci nostre. Stase- 
ra infine alla Ci di Fiume al- 
le 18 in programma la Sera- 
ta d’autore dedicata al mae- 
stro Milotti. 
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uattro membri per il "ta- 
glio Iva" è di non più di 45 
mila lire: poco per migliora- 
re il tenore di vita. Ciò che 
disturba è che lo sconto-im- 
posta ha permesso a com- 
mercianti e produttori di pa- 
ne e latte di incrementare il 
margine di guadagno. 
D'altra parte, il governo 
ha varato una tassazione 
aggiuntiva per sigarette (in 
Croazia il tabagismo è mol- 
to diffuso , tabacchi, beni vo- 
luttuari, automobili di gros- 
sa cilindrata e armi, bilan- 
ciando quando perduto con 
l’azzeramento Iva. Concor- 
di comunque le opposizioni 
e la stragrande maggioran- 
ze della popolazione nel rite- 
nere che l'introduzione dell’ 
aliquota zero per alcuni pro- 
dotti è in realtà una mossa 
di sapore elettorale. Ma ba- 
sterà a far rivincere l'Hdz? 


La Usnja (lavorazione di pellami) non paga 
da mesi gli operai e ne licenzia subito 345 


POSTUMIA 345 dipendenti dell’industria Usnja, con sede a 

Vrhnika, nelle vicinanze di Postumia, che si occupa del- 

la lavorazione di pelletterie e calzature, sono stati licen- 

ziati in tronco. Si calcola che entro la fine dell’anno altri 

163 lavoratori di dio azienda si troveranno sul lastri- 
al 


co. Nonostante 


cune importanti migliorie tecnologie 


apportate in particolare negli ultimi quattro anni con'in- 
vestimenti complessivi che hanno superato i 350 milioni 
di talleri (all’incirca tre miliardi e mezzo di lire) dall’ini- 
zio dell’anno a oggi le pendenze finanziarie della Usnja 
hanno assunto dimensioni sempre più disastrose. Gli ul- 
timi bilanci finanziari denunciano un deficit complessi- 
vo di oltre tre miliardi di lire. Ormai da quattro mesi 
buona parte dei dipendenti non riceve alcun stipendio. 
Ultimamente i salari medi alla Usnja si aggiravano sui 
50. mila talleri (all’incirca 500 mila lire). Nei giorni scor- 
sii dipendenti esasperati hanno organizzato una manife- 
stazione di protesta. Negli ultimi giorni con un laconico 
comunicato la dirigenza della Usnja ha risposto «niet» 
agli operai e poi sono scattati i licenziamenti. 
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Rivelazioni dopo la bomba del ‘92 contro la «Colomba croata» 


«Nell'attentato in Istria 
coinvolti i corpi speciali» 


POLA La Colomba croata, il 
monumento eretto nelle vi- 
cinanze del canale di Leme 
(Rovigno) e fatto esplodere 
in un attentato compiuto al- 
la fine del 1992, sarebbe 
stato distrutto dagli agenti 
delle forze speciali del mini- 
stero degli Interni di Zaga- 
bria. L'ipotesi è stata avan- 
zata nientemeno che dalla 
Voce istriana (Istarski 
glo), l'organo di stampa 

ell’Hdz istriano. Un'ipote- 
si clamorosa, un argomento 
che non poteva lasciare in- 
differenti i vertici della Die- 
ta democratica istriana. All’ 
epoca infatti il partito regio- 
nalista venne accusato, 0 
perlomeno sospettato, di 
aver armato la mano dei 
bombaroli, rimasti sempre 
sconosciuti. Dopo l’attenta- 
to, il clima nella penisola si 
fece particolarmente pesan- 


Domani la celebrazione solenne per l'anniversario dell'istituzione scientifica di punta della minoranza italiana 


Rovigno, il Centro studi compie 30 anni 


L'istituto ha potuto operare anche grazie al soste- 
gno dell’Università popolare e del governo di Roma, 


Prevista l'inaugurazione del terzo piano della sede 


ROVIGNO Verrà celebrato do- 
mani il 30.0 anniversario 
della fondazione del Cen- 
tro di ricerche storiche di 
Rovigno, l'istituzione scien- 
tifica di punta dell’Unione 
italiana, e contemporanea- 
mente verrà inaugurato 
l'ampliamento della sede, 
arricchita di un terzo pia- 
no. I festeggiamenti per il 
Centro di ricerche storiche 
inizieranno alle 16,15 con 
il concerto della banda d’ot- 
toni della città di Rovigno 
nel piazzale antistante la 
sede del Centro studi, e 
proseguirà con l'esibizione 
del coro misto della «Marco 
Garbin»,* lo scoprimento 
della lapide-ricordo e il ta- 
glio del nastro della nuova 
sede ampliata. La cerimo- 
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nia solenne per il 30.0 anni- 
versario del Crs si terrà al 
teatro Gandusio a partire 
dalle 17,30 con i saluti da 
parte delle autorità e la 
prolusione di Giovanni Ra- 
dossi, direttore del Centro 
di ricerche storiche (nella 
foto, la sede). La cerimonia 
proseguirà con la presenta- 
zione da parte di Marino 
Budicin del volume «Aspet- 
ti storico-urbani nell’Istria 
veneta» e di Egidio Ivetic 
con la pubblicazione 
«L'Istria moderna. Un'in- 
troduzione ai. secoli XVI- 
XVIII». Alessio Radossi 
parlerà invece de «La Ri- 
cerca n.0 23-24», l’edizione 
speciale del bollettino del 
Centro di ricerche stori- 
che. La cerimonia, recita 
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una nota dell’UpT, si con- 
cluderà con la consegna di 
alcuni riconoscimenti e con 
la visita al terzo piano del- 
la sede, i cui lavori di so- 
praelevazione sono venuti 
a costare in totale 430 mi- 
lioni di lire, mentre altri 
180 milioni sono stati spe- 
si per l’acquisto di una par- . 
te della casa adiacente, 
che è venuta a così a in- 
grandire l'istituto, Inoltre 
sono stati acquistati arredi 
per 130 milioni di lire. Ul- 
teriori lavori di restauro 
dovrebbero essere eseguiti 
per un totale di 510 milio- 
ni, i quali dovrebbero copri- 
re il completamento inter- 
no degli uffici e della biblio- 
teca; il rinnovo dell’impian- 
to elettrico, la risistemazio- 
ne dei servizi igienici e la 
predisposizione di un im- 
pianto di climatizzazione. 
Il direttore del Crs Gio- 
vanni Radossi, in una di- 
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chiarazione, sottolinea l’im- 
portanza dell’Università 
popolare di Trieste, il cui 
ruolo di tramite con la Na- 
zione madre è stato deter- 
minante per il difficile cam- 
mino del Centro, nato nel 
1968 per volontà dell’allo- 
ra Unione degli italiani del- 
l’Istria e di Fiume. «L’inter- 
vento dell’UpT è consistito 
all’inizio nell’aver organiz- 
zato un gruppo di studiosi 
dell'ateneo triestino (Elio 
Apih, Giulio Cervani e Ar- 
duino Agnelli), coordinati 
dal professor Iginio Mon- 
calvo e, in un secondo mo- 
mento, nell’aver sostenuto 
finanziariamente la pubbli- 
cazione della rivista «Gli 
Atti». Gli interventi. dell’ 
Università popolare si so- 
no poi estesi alla messa a 
disposizione di mezzi per 
l'acquisto di pubblicazioni 
nuove e di antiquariato 
per l’istituenda biblioteca 


te, anche perchè si era a po- 
che settimane dalle prime 
elezioni amministrative in 
Croazia (vinte poi dalla Die- 
ta). Il capo Ddi, Ivan Nino 
Jakovcic, intervistato dal 
puotidiano  polese Glas 
stre, ha dichiarato che con 
l'attentato si era voluto av- 
velenare l’atmosfera prima 
del voto. «Se è vero ciò che 
scrive la Voce istriana - ha 
rimarcato Jakovcic - i com- 
potenti CIO hanno il 
overe di fare completa lu- 
ce sulla vicenda, punendo i 
responsabili». Secondo il re- 
ionalista, se verrà provata 
a colpevolezza dei potenta- 
ti accadizetiani («É’ molto 
probabile che siano immi- 
schiati nell'attentato»), allo- 
ra si dovrà valutare se con- 
sentire al partito di Tudj- 
man di continuare ad ope- 
rare. 
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scientifica del Centro (che 
oggi conta 90 mila volumi), 
nonché per la fornitura di 
strumenti per la ricerca e 
documentazione (macchine 
fotografiche, magnetofoni, 
lettori ottici per microfilm 
e successivamente perso- 
nal computer), oltre a mez- 
zi finanziari per missioni 
di ricerca e per la ricerca 
medesima». «Tale collabo- 
razione con l’Upt - aggiun- 
ge - è andata sempre am- 
pliandosi, e oggi l’attività 
del centro viene sostenuta 
dal ministero degli Affari 
esteri, per il tramite UpT, 
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per oltre il 60 per cento». 
Oltre ai finanziamenti, la 
collaborazione tra i due 
soggetti si è concretizzata 
in questi trent'anni anche 
col supporto di un gruppo 
di ricercatori che hanno da- 
to un costante appoggio al- 
l’attività dell'istituzione. 

Da rilevare infine che al- 
la cerimonia di domani è 
annunciata la presenza, 
tra gli altri, del ministro 
plenipotenziario Gianfran- 
co Facco Bonetti, direttore 
generale della Direzione af- 
fari culturali del ministero 
degli Esteri italiano. 
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stringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 

.  12.5S13 «Pontebbana» Sensi unici alternati, durante le ore diurne ai km 206,7, 210,8 e 225. SS 52 bis «Carnica» - Tronco: Tolmez: 
20-Passo Croce Camico - Senso unico alternato dal km 10,9 al km 11,7. Tronco: 2 Nucleo del C.M. di Udine.Senso unico alternato dal 
km 3 al km 32. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivio Camnia-Passo Mauria Senso unico alternato al km 39,6, al km 46,9, dal km 43,1 al km 
44,2 e ai km 57,2, km 58,8 e km 60,1, SS 202 «Triestina». Tronco: Cattinara-Molo VII. Restringimento della carreggiata stradale al km 

‘  37,5e.40,1 (carreggiata VE/TS) ed al km 30 (carreggiata TSIVE). Chiusura alternata delle carreggiate con doppio senso di marcia sulla 
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1° Diso. DO i a OONÒO NSA È 


ovisione emessa 4 no 


OGGI attendibilità 70% 
Sui monti nuvoloso, sul resto della regione nuvolosità variabile. Saranno possibi- 
li deboli piogge (0-5 mm). Al mattino sulla costa soffierà bora moderata in atte- | | 
nuazione. . 


DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da nuvoloso a variabile con possibili piogge in genere 
deboli (0-5 mm). Sulle zone occidentali possibili anche piogge più consistenti. 
Dalla sera sofferià bora, anche molto forte sulla costa. 

TENDENZA PER DOMENICA 

Cielo da nuvoloso a variabile. Soffierà bora nache molto forte sulla costa. 


IERI min, ‘max. i 
2.000 m1 °C 


TRIESTE 14,4 1.000m7 ‘€ 
GORIZIA 12,9 

MONFALCONE 13,9 

UDINE 12,7 

PORDENONE 13 


VERONA 
VENEZIA 12 
MILANO 13 
TORINO; 11 


GENOVA. 15 

BOLOGNA 15 

FIRENZE 15 

PISA 15 

ANCONA 14 

PERUGIA 13 

PESCARA 12 

L'AQUILA 8 

CIAMPINO 14 

FIUMICINO Ò 14 

CAMPOBASS 1 Tmax. 14/17, £, 
BARI PALESE 11 Tmin. Cola] 


NAPOLI 14 
POTENZA np 


DOMANI 


e... 


Onec arioee sone 20/0000 sn 


caldo freddo occluso 
emma 


Cnn Sicilia. 
MONTAGNA : 


SERENO POCO UE. 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO 


Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse che risulteranno più intense sulla parte centro- 
orientale. Al Centro e sulla Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni. Tenden- 
FRONTE za a temporanee ampie schiarite nel pomeriggio. 


RESSIONE PN ve Al Sud e sulla Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni sparse. © 


in diminuzione. 
Venti: moderati occidentali sulla Sardegna, moderati meridionali altrove. 
da poco mossi a mossi; tendenza ad aumento del moto ondoso su Adriatico, Jonio e Stretto di 


AL: 


Bol G-A0 4.6 0 254. Zanon MODERAN | Fonni 
nre disoleoredisole  aredlisale oredisole  oredisotà  MUBIBASSE d-6m6 piùdibms 


STRERIOGGIA “1 Neve nessia  roschia 


dè ® Mms 


G-5mm  5-10mm (10-30 mm seg.g0nm 
debole moderata | abliondaate © jntensa 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 13. 19 
R. CALABRIA 14 23 
PALERMO 16 23 
MESSINA 18° 23 
CATANIA © 10 25 
CAGLIARI 13 18 
ALGHERO 


'[ — manie | 


CALMO MOSSO AGITATO 


sì OROSCOPO È 


di meglio, per vincere il derà il via alle 


nigl» di Velturno, nella lori d'autunno 


sioni guidate tra i casta- spostiamoci a 


ste culinarie 


Dal Keschtnig] di Velturno alle feste della Carnia fino a Merano 


Castagne e un bicchier di vino 
per rendere più dolce l'autunno 


Appuntamenti. Cosa cè escursionisti esperti, pren- no domani e domenica alla 
Kurhaus di Merano, dove 
l'International 
Winefestival e Culinaria, 
una grande vetrina di ga- 
stronomia e vini di quali- 
tà. La due giorni per som- 
melier e gourmets, o aspi- 
ranti tali, proporrà l’esposi- 
zione e degustazione «culi- 
naria e vitis» — con le mi- 
gliori proposte di salumi, 
oli, formaggi, dolci, gastro- 
nomia e caffè —, «I 100», 
con i 100 migliori vini 
d’Italia, una sezione dedi- 
cata ai più interessanti vi- 
ni emergenti e la sezione 
dei nuovi vini autoctoni. 
Oltre a ciò la de; 
ne verticale (cioè di più an- 
nate consecutive) di vini fa- 
mosi come il Ronchi di 
Cialla, il Florio o il Ruffino 
Tenimenti, il consorso tra 
i migliori Bordeaux e la 
presentazione delle esclusi- 
ve produzioni di 15 chate- 
aux. Per acquistare il bi- 
glietto della manifestazio- 
‘atoria la preno- 
a Gourmet’s In- 
ternational, telefonando al- 
0437-210011; 
0437-233720. i; 
Anna Pugliese 


freddo e l'umidità di que- visite di Forni di Sopra. 
sti primi giorni di novem- Domenica anche il centro 
bre, di un buon bicchiere visite di Erto (prenotazio- 
di vino con le castagne? E ni allo 0427-878383) propor- 
ciò che propone il «Kescht- rà una passeggiata tra i co- 


valle d'Isarco: una festa, ti- re le tracce della fauna e le 
picamente autunnale, do- modifiche del paesaggio. 
ve le castagne sono grandi La passeggiata, adatta a 
protagoniste. Da oggi a do- turisti o semplici escursio- 
menica a Velturno saran-  nisti, durerà 4-6 ore e pren- 
no di scena la grande ca- derà il via alle 10 dal cen- 
stagnata, con castagne ar- tro visite di Erto. 

rostite per tutti, le escur- Restiamo in regione ma 


fosti (prenotazioni allo ove, domani, si festegge- 
1472-855290), il mercatino rà San Martino. Al 
dei prodotti artigianali e rocchia di Santa Maria Ol- 
del bosco e le grandi propo- tre Bùt, dalle 20.30, sarà 
dii ristoranti presentata la Bibbia in 
della zona, tutte dedicate friulano, cantata dal coro 
alla castagne. In Carnia, Gjvianoe recitata dall’atto- 
invece, è ancora tempo di re Giorgio Bevilacqua. Do- 
splendide passeggiate. Do-  menica, invece, si 
mani il centro visite del tagne della Carnia verran- 
parco delle Dolomiti friula- no ricordati i Caduti di 
ne (iscrizioni allo guerra: alle 9 si terrà una 
0433-88080) propone solenne commemorazione 
un'escursione tra i colori a Sezza, alle 10 a Fielis e 
d'autunno per imparare a alle lla Zuglio. 
leggere i segnali del terri- Da non perdere. Ap- 
torio e a riconoscere la fau- puntamento di rilievo per 
na. L'escursione, che dure- tutti gli appassionati della 
tà sei ore ed è adatta a buona cucina e del buon vi- 


S: VENDE 
TUTTO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
ESCLUSO LUNEDÌ 


APERTO 


CUCINE IN LAMINATO 
CUCINE IN ARTE POVERA 
CUCINE IN LEGNO 

CAMERE MATR. CLASSICHE 
CAMERE MATR. MODERNE 
CAMERETTE SINGOLE 
ARMADI GUARDAROBA 
SOGGIORNI,ARTE POVERA 
SOGGIORNI CLASSICI 
SOGGIORNI MODERNI 
SALOTTI 3 posti — 2 posti 
DIVANI trasformabili 
CREDENZONI ARTE POVERA. L, 1.730.000 


INDOVINELLO 

La moglie si giustifica 
Sentimento non ha, né comprensione: 
Un corno gli. sta bene, anzi benone! 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


Senso pratico e affi. No alle prese di po- 
dabilità fanno di sizione drastiche e 
voi una persona stimata in contrasto con l'opinione 
dai superiori che vi affide- dei collaboratori. In amore 
ranno un incarico delicato. non potete continuare con 
Ottime chance in amore: tanti compromessi, 


Marin Faliero 


SCIARADA ALTERNA (5/4=9) 
Trovatelli 
Per voi, candidi fiorì del buon Dio, 
non ci sono che spini sul sentiero: 
‘eppur bisogna, per andare avai 
sciogliere alfine l'intricato nodo... 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Fate appello al vo- Siete sempre insod- 
stro autocontrollo disfatti dei risulta- 
se nel lavoro volete evitare ti ottenuti, anche se avete 
un clima conflittuale. In fatto molta strada nel lavo- 
amore fate autocritica. Otti- ro. In amore siete pieni di 
ma salute. dubbi. G 


Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


Avete troppa voglia La prontezza di rea- 
di muovervi ed esplorare zione vi permetterà 
nuovi settori d'azione per ri- di cogliere al volo un'oppor- 
manere fermi un ufficio. tunità di lavoro insperata. 
Qualcuno ha bisogno di es- . Una splendida serata 
sere incoraggiato... d'amore. 


Bilancia 23/9/22/10 corpione 23/10 21/11 


Avete poca pazien- Avete un'energia 
za, tatto e pruden- prorompente e il co- 
za: rischiate spesso passi raggio di esplorare nuove 
falsi nel vostro lavoro. In ipotesi di lavoro. In amore 
amore siete sulla rotta sba- invece siete molto timorosi 
gliata. di una delusione. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 
Riuscirete a gestire Con piglio da lea- 
con acume e pron- der e tante buone 
tezza un nuovo incarico di idee riuscirete a rilanciare 
lavoro che offre grandi pro- la ‘vostra attività. Siete 
spettive. In amore dovrete pronti a combattere per un 
correre ogni rischio. grande amore. 


Aquario 20/1 18/2 19/2 20/3 


Non date nulla per Presto nel lavoro 
scontato nel lavoro, e so- potrete soddisfare la vostra 
prattutto cercate riscontri voglia di novità e stimoli 
alle vostre ipotesi. In amo- nuovi. In amore rischiate 
re, inveec, non sempre si una paurosa caduta. 

vince. 


ORIZZONTALI: 1 Johnny, cantante e attore - 4 Prova d'esame - 8 Il nome della Zanicchi - 9 Termina con 
l'alba - 10 Messina - 11 Frutto conico - 15 Il nome di Redding - 16 Collaborava col califfo - 17 Un ortaggio 
- 18 Non tutti si confessano tali - 20 Tania Piattella - 22 Dall'inizio - 24 Due per Tacito - 25 Cane da 
guardia - 26 Arrivo alla fine - 27 Scontro... di letterati - 29 Fabbrica le «Astra» - 31 Un segno zodiacale - 
32 Lello attore - 33 Religiosi del XII secolo - 35 Cavalli per una corsa ippica - 37 Bagna Tivoli - 38 Il nome 
dell'attrice Simonsen. 

VERTICALI: 1 Amnesia occasionale - 2 Avverbio di luogo - 3 Ultime a destra - 4 Jan, pittore olandese - 5 
Misura agraria - 6 Piccoli armadi - 7 Volta, indirizzata - 11 Alloggio per brevi soggiorni - 12 Andamento in 
crescendo - 13 In maniera lussuosa - 14 Atena la trasformò in ragno - 16 Vanessa Paradis - 19 Ideologia 
cinese - 21 Un nome di Pasolini - 23 Priva di compagnia - 26 Giungere - 28 Eretti - 29 Pesci commestibili - 
30 Govemò in Argentina - 32 Il fuoco del mazdeismo - 34 Prime in italiano - 36 La fine delle foglie. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma /L CONO = COLINO - Scarto DEROGA = DROGA 


ENIGMIST 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


in edicola 


SABATO 6 E DOMENICA 7 NOVEMBRE 
DALLE 10:00 ALLE 20:00 PRESSO LA 
CANTINA PINTAR A S. FLORIANO DEL COLLIO 

PER LA FESTA DI PRESENTAZIONE DEI NUOVI VINI 


S. LORENZO 1999 VINO NOVELLO 
DILETTA - UVAGGIO AMABILE 


CON DEGUSTAZIONE GRATUITA - INGRESSO LIBERO 


II LAR 


Loc. Valerisce n. 7 (Strada del Vino) S. Floriano del Collio (GO) 
Tel. 0481/884105 - Fax 0481/884270 - Internet www.Pintar.it 


Bari senza 31 da 120 estrazioni: 
si può abbinare a 35, 55, 9 e 37 


Non pochi appassionati si chiedono, dopo aver avuto 
una certa esperienza con questo gioco: è realmente pos- 
sibile elaborare un qualche pronostico al lotto basato 
su ineccepibili elementi di giudizio? Se per ineccepibili 
elementi di giudizio non si intende certezza, OLO 
rispondere di sì. C'è poi a il quesito sul capofila della 
ruota di Bari, cioè il 31. L'assenza di questo numero è 
di 120 estrazioni, ma a sé considerata ha un valore re- 
lativo. Considerando insieme i due valori un tentativo 
può farsi, specie per ambo: 31, 35, 55, 9, 87. Su Firenze 
sono attuali i numeri 60 79.90 e su Genova 15 76:36 51 
17 54 (da tentare con posta prevalentemente sull’am- 
bo). Su Milano è in fase di ricupero la decina «50», con 
preferenza al 53 e 10 53 8133 ambo. Favorevole la posi- 
zione della finale «5» su Napoli con 35 85 - 35 68 - e 35 
55 75 85 45. Con capolista 48 di Palermo validi 48 44 
13 15 - 48 50 77. Capilista: Bari 31 (120), Cagliari 10 
(69), Firenze 20 (68), Genova 36 (119), Milano 58 (91), 
Napoli 35 (110), Palermo 48 (115), Roma 86 (71), Tori 
no 17 (68), Venezia 79 (69). 


g.c. 
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LETTERE E Opinioni 
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IL PICCOLO 


Regione 

La legge 
sulla caccia: 
un'offesa 
allo Stato 


1) Riferiscono le cronache 
odierne che la Regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giu- 
lia, avvalendosi della pro- 
pria potestà legislativa in 
materia di caccia, ha vara- 
to una nuova legge dopo 
lunghe discussioni in Consi- 
glio regionale. 

2) A tal proposito faccio 
presente che il diritto di le- 
giferare in tale materia non 
può essere în contrasto con 
l'interesse della nazione e 
leggi dello Stato. Visti i pre- 
cedenti, ricordo che il 7 
maggio 1969 il Consiglio re- 
gionale ha approvato un 
progetto di legge sull'uccel- 
lagione presentato dalla 
Giunta, che modificava e in- 
tegrava la lr. 25 ottobre 
1966, n. 29, allo scopo di le- 
gittimare definitivamente 
nella nostra regione tale de- 
ceduta pratica venatoria. 

3) Poiché il Parlamento 
con la legge 2.8.1967 n. 799 
ha ritenuto che l'equilibrio 
biologico, le necessità del- 
l'agricoltura, gli interessi 
dell'economia turistica na- 
zionale, la salvaguardia 
della Natura e delle sue ri- 
sorse, il buon nome dell’Ita- 
lia all’estero in campo natu- 
ralistico, la tutela del pae- 
saggio, nonché i più elemen- 
tari principi di sana demo- 
crazia, costituiscono una in- 
derogabile necessità e un 
preciso impegno aventi ca- 
rattere preminente sugli in- 
teressi particolaristici, l’af- 

formazione a livello legisla- 
tivo regionale di un princi- 
pio diametralmente oppo- 
‘sto, non può non ritenersi le- 
siva degli interessi naziona- 
li sopraindicati. 

4) E quindi evidente che 
qualunque progetto di legge 
in materia di caccia non po- 
trà essere fatto in violazio- 
ne dell'art. 4 dello Statuto 
speciale della Regione auto- 
noma del. Friuli-Venezia 
Giulia, il quale stabilisce 
che la potestà legislativa 
trova i suoî limiti nel rispet- 
to di varie condizioni tra 
cui gli interessi della nazio- 


ne. 
5) Oltretutto, poiché tale 
normativa eccede la compe- 
tenza legislativa della Re- 
gione, attribuendo implici- 
tamente alla stessa una con- 
cezione arbitrariamente 
estensiva della propria pote- 
stà legislativa in tale setto- 
re; l'emananda leege non 
potrà essere in contrasto 0 
comunque incompatibile 
con tl principi stabiliti dagli 
artt. 116 e 117 della Costi- 
tuzione italiana. 
Ciò premesso confido che 
il commissario di Governo 
non mancherà di tener pre- 
sente questi rilievi nel mo- 
mento in cui verranno esple- 
tati i controlli di legittimità 
e di merito nei confronti di 
qualsiasi progetto di legge 
regionale sulla caccia, affin- 
ché la Repubblica italiana 
continui a essere una e indi- 
visibile. 
Avv. Riccardo Ghezzi 
Trieste 


La politica adottata nei con- 
fronti della Serbia non ha 
finora lasciato spazio a s0- 
luzioni flessibili, come ha ne 
levato l'arcivescovo di Bel- 
grado Franc Perko: «E sta- 
to un errore mettere Milose- 
vic di fronte a un dilemma: 
restare al potere o finire da- 
vanti al tribunale dell’Aia, 
per cui non è pensabile che 
possa andarsene se non gli 
Viene lasciata nessuna por- 
ta aperta». È quanto ha ca- 
pito Vuk Draskovic, che 
punta a libere elezioni ga- 
rantendo a priori una qual- 
che via di fuga a Milosevic. 
Alla tempia del quale resta 
una pistola puntata: quella 
Impugnata dal Presidente 
montenegrino Milo Djuka- 
novi, in bilico tra la voglia 
1 Secessione e i timori di af- 
pene Sì la reazione dei ser- 
A a 

Szioneio a sua oppo. 
Lo «stato virtuale, della 
Macedonia tornerà tra die- 
ci giorni alle urne dopo 
aver confermato, nella pri- 
ma tornata delle presiden- 
ziali, di essere un Paese 
profondamente diviso. Tra. 
ghettata dal vecchio, sag- 
gio Kiro Gligorov verso l’in- 
dipendenza senza Spargi- 


x 


Cambio della guardia al Quirinale 


ROMA Uno squadrone a cavallo del Reggimento Corazzieri 
arriva davanti al Quirinale perla solenne cerimonia 

con cui - per la prima volta nella storia della Repubblica - 
il cambio della guardia è avvenuto tra reparti a cavallo. 
La cerimonia è stata voluta dal Presidente 

Ciampi nella ricorrenza della Festa delle Forze 

Armate, che si è tenuta ieri, anniversario della vittoria. 


Indici Istat 
e inflazione 


In tempi in cui, disgustati 
assistiamo alle ormai croni- 
che baruffe dei bianchi con- 
tro i bianchi, dei rossi con- 
tro i rossi, degli azzurri con- 
tro altri azzurri, poteva 
mancare la diatriba sui va- 
lori dell'indice Istat e sul 
tasso di inflazione? 3 

._ Da una parte, il politico, 
il ministro Amato sostiene 
che l'indice di ottobre è del 
2%. Dall'altra, il tecnico, il 
dott. Fazio, direttore della 
Banca d'Italia, afferma che 
in effetti esso non è del 2%, 


50 ANNI FA 


5 novembre 1949. 


@ Il «Quartetto Cetra» de- 
butta nel trattenimento, 
che questa sera si terrà al- 
l’Odeon Dancing (via San 
Lazzaro 15, tel. 63-93). 

@ Con la benedizione del 
parroco don Carlo Della 
Mea e con alcune parole di 
presentazione del prof. Ma- 
rio Carravetta, primario 
del reparto, : sono stati 
aperti i rinnovati ambien- 
ti della II Divisione chirur- 
gica dell'Ospedale Maggio- 
re. 

@ È stato ufficialmente 
inaugurato ad Opicina il 
Villaggio del Fanciullo al- 
la presenza delle massime 
autorità civili, militari e 
religiose, nonché del prin- 
cipe Ugo di Windischgra- 
etz, in qualità di rappre- 
sentante del Sovrano Ordi- 
ne di Malta, sotto il cui pa- 
tronato è sorta l’opera. In 
attesa di elezioni, il Villag- 
gio ha già chi lo ammini- 
stra: il sindaco quindicen- 
ne Riccardo Bettich e il 
questore quattordicenne 
Ruggero Giunta. 


«BALCANI» - SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


menti di sangue, la Macedo- 
nia non si è pronunciata 
per la continuità, affidando 
al candidato di Gligorov, 
Petkovski (ex comunista), 
poco più del trenta per cen- 
to dei voti, e premiando 
(21%) l’ultranazionalista 
Trajkovski, che con il suo 

artito democratico per 
‘unità nazionale si oppone 
alle aspirazioni separatiste 
della minoranza serba ma 
soprattutto alla forte com- 
ponente albanese, a sua vol- 
ta divisa in due fazioni: 
quella che vuole l’annessio- 
ne all’Albania e quella che 
chiede solo speciali autono- 
mie per le aree di Tetovo e 
Gostivar, abitate in netta 
maggioranza da «schipeta- 
TI», 

E proprio la questione al- 
banese continua a mantene- 
re in fibrillazione gli asset- 
ti del Sud Est europeo, spe- 
cie dopo il ritorno al potere 
di Fatos Nano, che inevita- 
bilmente (per la vecchia leg- 
ge del kanun) sembra desti- 
nato a cercare le sue rivinci- 
te sull’eterno rivale Sali Be- 
risha. La contrapposizione 
tra partito democratico e so- 
cialisti si era attenuata ne- 
gli ultimi mesi per il comu- 
ne impegno a sostegno del- 


come ufficialmente asserito, 
bensì 3%, cioè più alto di 
un punto e quindi superiore 
del 50% di quello So 

A chi dobbiamo credere? 
Al politico, a quel dottor 
Sottile che, ricordiamolo be- 
nel, nottetempo, caso unico 
nel mondo!, alleggerì (0 ra- 
pinò?) i nostri conti del 6 
per mille? A quel dottor Sot- 
tile che, una sera alla televi- 
sione, ebbe ad annunciarci 
personalmente con aria af- 
franta che il suo governo 
era stato costretto a svaluta- 
re la nostra lira del 3,50% 
sul mercato interno e di un 
altro 3,5% sul mercato in- 
ternazionale; subdola comu- 
nicazione offensiva per l'in- 
tellisenza degli ascoltatori, 
evidentemente reputati de- 
gli idioti, quasi non'fossero 
capaci dî capire, come în ef- 
fetti fu, che la lira era stata 
svalutata complessivamen- 
te del 7%. 

Oggi chi dei due ha ragio- 
ne? Lo sapremo ben presto, 
sebbene non pochi di noi si 
sono accorti che in realtà, 
nonostante lo scherzetto del 
cambio del paniere giocato- 
ci dal precedente governo 
che così riuscì a «domare» 
l'inflazione, le nostre spese 
sono aumentate ben più de- 
gli indici Istat in contesta- 
zione. È ; 

Questa volta, ci imboni- 
scono, la colpa è tutta del- 
l'aumento dei costi dei pro- 
dotti petroliferi. Ma se così 
è, allora, vien spontaneo 
chiedersi, perché non andia- 
mo a rifornirci di petrolio 
dove l’acquistano quei Pae- 
si europei che registrano un 
tasso inflattivo che è neppu- 
re la metà del nostroî Si- 

‘nori governanti, orsù af 
Ca a chiedere ad In- 
ghilterra, Francia, Germa- 
nia ... l'indirizzo giusto. 

Potrete così recuperare 
l'elemosina delle 30 lire al 
litro che ci avete fatto sul 

rezzo, anzi sulle tasse, del- 


‘a benzina. 
) Aldo Cannata 
Trieste 


la guerriglia kosovara: ora 
che il tema della «riscossa 
nazionale» è meno avverti- 
to dall’opinione pubblica in- 
terna, e il Kosovo è di fatto 
albanese, a Tirana e dintor- 
ni il confronto politico si 
inasprisce, e il Presidente 
Mejdani appare più solo 
nel difficile compito di rico- 
struire le strutture di uno 
Stato distrutto dall’anar- 
chia e dalla malavita orga- 
nizzata. Nel vicino Kosovo 
la stabilizzazione è tutt’al- 
tro che compiuta: i pochi 
serbi rimasti sono protetti 
dai soldati Onu (anche se il 
loro leader, Trajkovic, ha 
appena subìto un attenta- 
to), ma il fronte albanese 
continua a essere diviso da 
drammatiche lacerazioni. 
Due, individui mascherati 
hanno ucciso Haki Imeri, 
stretto collaboratore di Ru- 
gova. Gli è toccata la stessa 
sorte del braccio destro del 
leader moderato, Agani, as- 
sassinato ad aprile. Molti 
indizi portano verso gli 
estremisti di Thagi. Tutto 
lascia prevedere che quella 
del Kosovo è stata la più re- 
cente, ma non l’ultima del- 
le guerre balcaniche a ca- 
vallo del millennio. 

Fulvio Molinari 


T 


Dopo una vita dedicata intera- 
mente al lavoro e alla famiglia 


è mancato il 


CAVALIERE DELLA 
REPUBBLICA 
GEOMETRA 


Arnaldo Comauri 


Con affetto lo piangono la mo- 
glie BIANCA e la figlia PAO- 
LA. 

Si ringrazia sentitamente il pro- 
fessor BRANCHINI, la sua 
équipe e il reparto di Rianima- 
zione. 

Ringrazio sentitamente la cate- 
na di bontà che mi ha circonda- 
to: Dottoressa POLETTI, SU- 
SANNA MEZZAROBBA e la 
sua famiglia, FIORELLA e 
ARMANDO, MARIA CRISTI- 
NA e FABIO, BRUNA, MA- 
RINA e LUCIO MANFRE.- 
DA, GABRI e PINO SOSSI, 
IDA e GIUSEPPE BALDI, 
GAIA, ERICA de PAULIS, ge- 
om. LIPPI, geom. PITACCO, 
PINA, ADRIANO e MARIA 
CRISTINA de MARCHI, dott. 
ALESSIO VERNÌ. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 6 novembre, alle ore 12.20 


nella chiesa del cimitero. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al dolore LUCIO 
e BRUNA MANFREDA, PIE- 
RO, MARINA e CORINNA 
CRIPPA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Affettuosamente vicini alla si- 
gnora BIANCA. 


- SUSANNA, FABRIZIO, 
IRENE, MANUELA 


Trieste, 5 novembre 1999 


Arrivederci geometra. 
- FABIO e MARIACRISTINA 


Trieste, 5 novembre 1999 


Il Collegio dei geometri della 
provincia di Trieste partecipa 
al lutto della famiglia per l’im- 
matura scomparsa del 


CAV. GEOMETRA 
Arnaldo Comauri 


già stimato Presidente del Con- 
siglio direttivo. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa dell'amico e col- 
lega 


CAV. GEOMETRA 


Arnaldo Comauri 


partecipano al lutto della fami- 
glia i consiglieri e revisori dei 
conti: MARTINO CLEMEN- 
TI, ALESSANDRO GERDI- 
NA, LIVIO LACOSEGLIAZ, 
TULLIO MILLO, ANTONI: 
NO PAPA, MARIO SBRIZZI, 
FRANCO SEN, ARMANDO 
SANSONE DI CAMPOBIAN- 
CO, CLAUDIO SANDRIN, 
GIANFRANCO TATTONI, 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano con affetto al dolo- 
re: ADRIANO, PINA e figli. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
TANKOVICS. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Sono affettuosamente vicini’ 


FIORELLA. e 
TAUCER. 


Trieste, 5 novembre 1999 


ARMANDO 


JOLANDA e VITTORIO PIC- 
COLI sono vicini a BIANCA. 


Trieste, 5 novembre 1999 
Loire 


Aldo 


amico fraterno, che hai lascia- 
to prematuramente la vita terre- 
na, ti ricordiamo con tristezza 
e rimpianto. 

- LUCIO LIPPI 

- BRUNO TORCELLO 

- ITALO VENTO 


Trieste, 5 novembre 1999 


Il Presidente PICCOLI il Diret- 
tivo e i soci tutti del LION 
CLUB TRIESTE HOST pian- 
gono la scomparsa di 


Amaldo Comauri 
Lion Segretario del Club 
Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano. commossi SER- 
GIO e MYRIAM RAVALLI. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano addolorate fami- 
glie CAMPANELLA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


All’amico fraterno 


Arnaldo 


un addio da GIGI, ANNALI- 
SA e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al lutto ALDO, 
ADRIANA ANCONA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Arrivederci 


geometra 


è stato importante conoscerla. 
- SERGIO, MANUEL, DA- 
NIEL DAPRETTO 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipa al dolore della fami- 
glia il collega MARIO PIC- 
CIOLA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al doloroso lutto: 
GABRY e PINO. 
Trieste, 5 novembre 1999 


fe recò 


È mancata all’affetto dei. suoi 
cari 


Veronica Sullani 
ved. Novel 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio MARCO con LICIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Cara 


nonna 


porteremo sempre dentro di 
noi la tua forza, il tuo ottimi- 
smo, il tuo affetto. 

© GUIDO e DANIELA 


I funerali seguiranno domani 
alle 9.20 da Costalunga per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 5 novembre 1999 


Piangono la scomparsa di zia 


Vera 


le nipoti IDA, MARIA, SIL- 
VIA e ALBERTA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


t 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con grande coraggio e 
dignità, si è fermato il cuore 
buono e generoso di 


Lino Faraguna 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MERI, i figli SO- 
NIA con FULVIO e ALDO 
con MARINA, il fratello AL- 
DO e la sorella MARIA con le 
famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 6 
novembre alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 
I OT 


Per la perdita di 


Tommaso Boschetti 


sono vicini al dolore di ELISA- 
BETTA e famiglia: CAMIL- 
LO, ENZA, PAOLA e RO- 
BERTO. 


Trieste, 5 novembre 1999 

tleor————6m essegi 
Le famiglie GLUSSI e BRE- 
SAZ ringraziano tutti coloro 


che hanno partecipato ‘al loro 
dolore per la perdita della cara 


Emilia 
Trieste, 5 novembre 1999 
nese enì 
ANNIVERSARIO 
Ricordando 
Resy 
con tanto rimpianto. 
IGOR 


Trieste, 5 novembre 1999 
-r=t———————6— sei 


t 


Non è più tra noi 
Nerea Custerlina 
Ved. Pacco 


Il suo sorriso rimane nel cuore 
dei figli FRANCO e ARMAN- 
DO, della nuora LUISA e dei 
nipoti ARIANNA con il picco- 
lo MATTEO, ALESSANDRO 
ed EMILIANO. 

Ringraziamo per la disponibili- 
tà e l’assistenza i medici e il 
personale della Prima divisio- 
ne medica e della Casa di ripo- 
so Zovenzoni. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go domani, sabato 6 novem- 
bre, alle ore 13, presso la Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Sono vicini all’amico DINO 
per la perdita della madre si- 
gnora 


Nerea Custerlina 


- LOREDANA e LUCIANO 
- MARISA e CLAUDIO 
= MARA e PAOLO 


Trieste, 5 novembre 1999 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della D.E.C. Spa partecipa 
al lutto del consigliere sig. AR- 
MANDO PACCO per la perdi- 
ta della madre signora 


Nerea Custerlina 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al dolore le cugine 
LINDA e NELDA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Scozzari 


Lo ricorderanno sempre il pa- 
pà con LUCIA, la figlia VA- 
LENTINA, il fratello ROBER- 
TO con DEBORA, le sorelle 
LISA e DORIANA con LU- 
CIO, LORENZO, MARCO e 
un'amica, i nonni, gli zii 
GIANNA e FRANCO con PA- 
OLO e ANDREA. 

Il funerale avrà luogo sabato 6 
novembre alle ore 8.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Con dolore vi siamo vicini: fa- 
miglia DOVIER. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Ciao 
Paolo 


- EGLE e IGOR 
Trieste, 5 novembre 1999 


t 


Mario Kobec 


Un uomo buono se n’è anda- 
to... ma tutte le persone a lui 
care l'avranno sempre nei loro 
cuori. di 
La moglie PIERINA, i figli 
CLAUDIO e SUSANNA 1 pa- 
renti tutti e gli amici. 

Il funerale avverrà domani, 6 
novembre, alle ore 11.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al lutto famiglie 
CIGLIANI , COLONI. 


Trieste, 5 novembre 1999 
freni 


LAURA, MARIO, IOLE e 
FRANCO: ricordano con acco- 
rato rimpianto la cara dolce 


Ofelia Rossi Bolletti 


e partecipano commossi al 
grande dolore del marito GIU- 
LIANO e della sorella RENA- 
TA. 

Trieste, 5 novembre 1999 

PT T—_—r_— 


1994 1999 


Teresa Shvarc 
(Resi) 


Il tuo ricordo è vivo più che 
mai. 


ANNA 


Trieste, 5 novembre 1999 
tono] 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Antonio Babuder 
(Ninî) 

Lo annunciano con dolore la 
moglie GEMMA, i figli DA- 
RIO con GRAZIA, ALDO con 
PAOLA, le nipoti VIVIANA, 
GIADA, MELINA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 6 novembre, alle ore 
10, dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al dolore la sorella 
GIORGINA con'i figli IGI- 
NIO, WALTER e famiglie. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al lutto GINA, LI- 
NO, PIERINA e famiglia ZAC- 
CHIGNA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


ROMANO BABUDER, MA- 
RIA, EZIO e MICHELE pian- 
gono la scomparsa di 


Nîni 


Trieste, 5 novembre 1999 


DE 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Teresa Moratto 
Ved. Vascotto 
(Gina) 
da Isola d’Istria 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio i figli BRUNO, BIAN- 
CA, MIRIA, generi é nuora, ni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringraziano medici e perso- 
nale della Medicina Clinica di 
Cattinara. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 6 novembre 1999 alle ore 
9.20 da Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1999 


t 


Il giorno 1 novembre 1999 si è 
spento serenamente 


Remigio Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio 
LUISA con DANIELE e MA- 
RINO unitamente ai parenti 
tutti. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani, 6 novembre 1999, alle 
ore 10.40, nella chiesa di Pro- 
secco. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipa al lutto di LUISA: 
- ROBERTO 


Trieste, 5 novembre 1999 


È 


È spirato serenamente a Luga- 


no il 24 ottobre scorso 


Ruggero Facchini 
da Portole d’Istria 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fa- 
miglie FACCHINI assieme ai 


parenti tutti. 


Trieste, 5 novembre 1999 
n ni 
VI ANNIVERSARIO 


Nel ricordo di 


Ervino Emberger 


una Santa Messa sarà celebra- 
ta oggi, venerdì 5 novembre, 
alle ore 18, nella chiesa di San- 
ta Rita. 


Trieste, 5 novembre 1999 
fece centi 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Lenardon 


92 anni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la moglie, la 
nuora e gli amati nipoti STE- 
FANO e GIULIA. 

Il rito funebre si terrà venerdì 
5 novembre alle ore 15, per de- 
siderio del defunto nel cimite- 
ro di S. Michele Chiampore 


(Slovenija). 


Trieste, 5 novembre 1999 


Vicini all'amico BRUNO e fa- 
miglia nel momento del dolo- 
re: ENZO e LOREDANA; 
STEFANO e LORELLA; LU- 
CIANO, MARIA e ANTO- 
NIO; ALESSANDRO; PAO- 
LO e PAMELA; DIEGO e 
ROSSANA. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al dolore di BRU- 
NO e famiglia, i collaboratori 
della FUTURAUTO e della L. 
DAGRI. 


Trieste, 5 novembre 1999 


+ 


Circondato dall’affetto dei 
suoi cari, è passato ad altra vi- 
ta 


GEOMETRA 
Giovanni Marconi 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, i paren- 
ti tutti. è 
I funerali seguiranno domani, 
sabato 6 novembre, alle ore 
9.40, nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta GIOCONDA e le nipoti MA- 
RISA e ARIELLA con fami- 
glie. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipano al grave lutto: PI- 
NA e FRANCO. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Ciao 
Zio 
TIZIANA, ROBERTO, MA- 
RIO. 
Trieste, 5 novembre 1999 


t 


Circondata dall’amore di tutti i 
suoi cari, cui è stata guida ed 
esempio, il 2 novembre è man- 
cata 


Virginia Saule 
in Pecchiar 


Lo annunciano il marito AN- 
DREA, i figli, i generi e nipo- 
ti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 6 novembre alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 5 novembre 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
CONTI. 


Trieste, 5 novembre 1999 

n 
GINEVRA CUSULIN BONDI 
con PAOLO e MEDI e le loro 
famiglie, ricordano con grande 


affetto e profondo rimpianto la 
cara 


Bruna Zulian 
Padova, 5 novembre 1999 
n = 


I familiari di 
Marcella Testi 
in Periatti 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata sabato 27 no- 
vembre, alle ore 9, nella chie- 
sa San Gerolamo di via Capo- 
distria. 

Trieste, 5 novembre 1999 
ee] 


1995 1999 


Giuseppe Zorzut 
(Pepi) 
I familiari ti ricordano. 


Trieste, 5 novembre 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


Seconda commissione: una seduta «inutile», proteste dei membri dell'opposizione e mugugni anche dalla maggioranza 


| Baruffe e assenze bloccano le leggi 


«Vittime» tre provvedimenti riguardanti Promotur, 


TRIESTE Dopo essersi visto ap- 
provare una legge che consi- 
dera mostruosa, l’assessore 
all'agricoltura, caccia e pe- 
sca, Giorgio Venier Roma- 
no, sì è visto bocciare ieri, 
sempre dalla sua maggio- 
ranza (Lega in testa) le mo- 
difiche ai Io at- 
tuativo della legge sull’agri- 
turismo (di cui riferiamo 
qui accanto). 

Come reagi- 
sce? «Per senso 
del dovere cer- 
cherò di appli- 
care la nuova 
legge sulla cac- 
cia nel modo 
migliore». 

ra non le 
viene voglia di 
dimettersi do- 
po questa serie 
di «porte in fac- 
cia»? 

«Ci | penso 
ogni volta che 
esco dal consi- 
glio regionale — 
risponde —, poi mi incontro 
con agricoltori, pescatori e 
cacciatori che mi dicono ”re- 
sta” e continuo». 

Quindi spiega che l’aver 
rinviato le modifiche al re- 
golamento sull’agriturismo 
danneggerà le aziende che 
vogliono investire per rea- 
lizzare posti letto (questo ti- 
po di attività punta infatti 
più sulla ristorazione che 
sull'ospitalità) COIIRLO 
do dei fondi a disposizione 
per il Giubileo. «Ma — con- 
clude — quando sarà varato 
il regolamento il Giubileo 
si sarà concluso». 

Tornando alla legge sul- 
la caccia, continuano le pre- 


se c'è stata la premeditazione |);;;xx; 


UDINE Sul televisore, siste- 
mato nell’aula della Corte 
d’Assise di Udine, scorrono 
le immagini girate quella 
notte, la notte della trage- 
dia, dalla Polizia. Al centro 
del video compare, in una 
pozza di sangue, il corpo 
esanime di Giovanni Covi- 
ni, il pensionato goriziano 
ucciso da Giorgio Nisbet. 
In aula c'è la figlia, Cristia- 
na Covini. Sono momenti 
di profonda commozione, di 
immensa partecipazione. 
Per la giovane donna è un 
tuffo drammatico a quel 10 
ottobre dello scorso anno. 
Per lei e per Elvira Rodri- 
quenz, la sessantacinquen- 
ne udinese che Covini ave- 
va sposato da poco più di 
un mese ma che con Nisbet 


aveva convissuto per circa 
quindici anni fino a QRS: 
isbet 


mesi prima e che 
puella notte ha 
ferito colpendo- 
la al volto e a 


Venier: «Resto al mio 
perche la gente me lo chiede» 


Venier Romano 


posto 


se di posizione. Il diessino 
Nevio Alzetta (il suo partito 
si è astenuto) rileva che la 
legge poteva essere miglio- 
rata, che comunque in essa 
c'è qualcosa di buono (Cor- 
O unico regionale di vigi- 
‘anza ambientale e previsio- 
ne dell'Istituto regionale 
per la ii selvatica) e di- 
fende l’accentramento nelle 
mani regionali 
del settore, che 
altrimenti veni | 
va attribuito 

completamente 
ai cacciatori. 

Ma la legge 
non piace nean- 
che a questi ul- 
timi. Se ne fa 
portavoce il tol- 
mezzino. Gior- 
gio SECO 
il quale scrive 
che «i cacciato- 
ri sono mortifi- 
cati dall’arro- 
ganza» e accu- 
sa la maggio- 
ranza regionale di non 
aver tenuto conto delle loro 
osservazioni. 

Infine Roberto Antonaz 
(Re), qualifica la normati- 
va come «pessima» e che 
scontenta tutti: enti locali, 
agricoltori, ambientalisti, e 
pure i cacciatori. Un esem- 
pio negativo di applicazio- 
ne dell'autonomia regiona- 
le, poichè essa peggiora la 
legislazione nazionale (157 
del 1992), tanto da far di- 
ventare il Friuli-Venezia 
Giulia la regione dell'Italia 
settentrionale con la minor 
percentuale di aree protet- 
te. 


pl. s. 


ne, che al Nisbet non è sta- 
ta contestata nel capo d’im- 
putazione. «E invece era 
nei fatti, andava contestata 
all'imputato» ha insistito il 
legale di Massimo Covini, 
avv. Bruno Garlatti (Cri- 
stiana Covini è invece assi- 
stita dall’avv. Carlo Mise- 
ri). «Cercheremo di dimo- 
strare la pericolosità di 
quell’uomo - ha poi rimarca- 
to l’avv. Cassina -: dal car- 
cere continua a inviare mes- 
saggi di morte alla mia assi- 
stita e nel frattempo chiede 
di essere posto in libertà. 
Che non ci sia un’altra mor- 
te annunciata». 

Sì, perchè secondo le par- 
ti civili anche quanto acca- 
duto la sera del 10 ottobre 
1998 poteva essere evitato. 
«Giovanni Covini - ha rive- 
lato l'avv. Cassina - ha sem- 
pre meticolosamente anno- 
tato tutto quan- 
to stava acca- 
dendo su un 


una mano. Ammessa la costituzione diario persona- 
da DÒ ct di parte civile della e = 
to Sa mo- lie e dei figli della reparato la 
ti di Li ta di 
menti di gran- yi î minuta di una 
de intensità, vittima, respinta quella lettera indiriz- 
dopo che il pre- di «Donne insieme» zata al questo- 


sidente della 
Corte Reinotti 
ha voluto ridi- 
scutere le questioni prelimi- 
nari che pure già erano sta- 
te affrontate in una prece- 
dente udienza, ma con un 
altro presidente, il giudice 
Formaio: medesime comun- 
que le conclusioni, con l’am- 
missione, come parti civili, 
della moglie di Covini e dei 
figli Cristiana e Massimo 
ma con l’esclusione dal pro- 
cesso dell’associazione «Io- 
tu-noi-voi donne insieme». 
«Vi troverete a giudicare 
un reato grave - ha spiega- 
to il pm Buonocore nella 
sua introduzione -: un uo- 
mo che ha ucciso il marito 
di una donna con la quale 
lui aveva vissuto a lungo». 
«Un reato - ha sottolineato 
con decisione la legale del- 
la Rodriquenz, l'avvocato 
Anna Maria Cassina - pre- 
arato in maniera. chiara, 
ucida». Già, perchè uno 
dei nodi del caso è l’aggra- 
vante della premeditazio- 


re, ma mai spe- 
dita. Era stata 
però la Rodri- 
quenz a cercare di denun- 
ciare con forza quanto sta- 
va accadendo: si era rivolta 
ai difensori civici di Udine 
e Gorizia, ai carabinieri di 
Udine, alla polizia. Ogni 
volta, la risposta era stata 
Signora, non si preoccupi’. 
Eppure, c’era stato un cre- 
scendo nelle intimidazioni, 
nelle minacce di morte ne- 
gli ultimi sette anni contro 
i lei». 

«Macchè - hanno reagito 
i legali della difesa, gli av- 
vocati Nigris e Scalettaris 
-, Giorgio Nisbet aveva ac- 
uistato quella pistola per 
‘arla finita. Voleva uccider- 
si nel caso dalla sua donna 
fosse giunto l’ennesimo 
’no». «Quando quella sera 
incontrai Nisbet in questu- 
ra dopo il tragico fatto - ha 
confidato l'avv. Nigris - mi 
abbracciò dicendomi: ’Sono 
successe cose tragiche, pur- 
troppo sono ancora qua”. 
Guido Barella 


TRIESTE Un’intera mattinata 
di lavoro per nulla. Prote- 
stano i membri diessini del- 
la seconda commissione, Pe- 
tris, Gherghetta e Sonego. 
E mugugnano pure alcuni 
esponenti della maggioran- 
za. 

Il motivo? I tre provvedi- 
menti esaminati non han- 
no fatto alcun passo avanti, 
commentano i diesSini, 
«vuoi per le divisioni inter- 
ne alla maggioranza vuoi 
per l'assenza dei rappresen- 
tanti della giunta». Erano 
in discussione nell’ordine: 
modifiche al regolamento 
alla legge sull’agriturismo, 
il programma di investi- 
menti della società Promo- 
tur e le nuove disposizioni 
per le zone montane. 

Il primo provvedimento, 
presentato dall’assessore 


Giorgio Venier Romano, 
stava per essere votato 
quando, dopo una telefona- 
ta (si dice del leghista Bep- 
Rino FOpDODIO), la. presi- 

ente della commissione 
Alessandra Guerra (pure 
lei leghista) ha rinviato i la- 
vori adducendo la necessità 
di nuove audizioni. «Non so 
chi voglia sentire — afferma 
Venier Romano —, forse le 
associazioni di categoria 
che, peraltro, io ho già sen- 
tito ann di proporre le 
modifiche in oggetto, che so- 
no poi semplicemente tecni- 
che». Un altro altolà all’as- 
sessore da parte della sua 
stessa maggioranza (di cui 
comunque riferiamo più 
ampiamente RIE a 
lato). 

Quando la commissione 
è passata ad esaminare il 
programma di investimenti 


per Promotur (sono in ballo 
oltre 32 miliardi per gli im- 
pianti sciistici) si è trovata 
davanti i funzionari invece 
dell'assessore competente, 
Sergio Dressi (An), che si 
trova a Mosca. «E” un piano 
di investimenti straordina- 
rio, che ha un’importante 
valenza politica, sul quale 
è necessario confrontarsi 
con il responsabile politico, 
non con i tecnici», hanno 
detto i consiglieri dell’oppo- 
sizione e si sono rifiutati di 
esaminare la normativa. 
«Capisco che  l’assessore 
debba anche andare. al- 
l’estero, dove si trova un 
po’ troppo spesso — ha ag- 
giunto Sonego — ma è an- 
che una questione di buona 
educazione». 

E arriviamo alla propo- 
sta di legge sulla monta- 
gna, primo firmatario il 


. 


Agriturismo e montagna 


consigliere Cruder (Cpr), 
che prevede provvidenze 
per lo sviluppo di queste 
aree. Anche qui Cruder ha 
illustrato la normativa, ma 
i lavori sono stati bloccati 
dal consigliere Asquini (Fi) 
«che — dicono i diessini — ha 
palesato la totale imprepa- 
razione della maggioranza 
sull’argomento». 

«Non è questo il motivo — 
replica l’interessato — ho 
chiesto di soprassedere alla 
discussione perchè le nor- 
me proposte da Cruder pos- 
sono essere in contraddizio- 
ne con la riforma delle Co- 
munità montane, che è in 
fase di gestazione. Perciò 
va prima definito il quadro 
normativo di questa rifor- 
ma e poi si può parlare del 
resto. E — aggiunge — l’ho 
spiegato più volte». 

Pierluigi Sabatti 


Il ministro Fassino porta ad esempio l'iniziativa dell'ufficio di rappresentanza a Mosca del Friuli-Venezia Giulia 


Per fare affari in Russia, bisogna starci 


MOSCA «Chi vuole agire concretamente 
in Russia e con la Russia deve essere 
presente sul territorio, e questo vale 
per tutte le realtà, incluse le banche, 
in quanto il locale sistema del credito 
non è operativo. Non basta il prodotto 
buono, è fondamentale una giusta di- 
stribuzione e la consulenza di struttu- 
re in grado di indirizzare le aziende 
verso i contatti e le soluzioni più op- 
portune». Questo in sintesi il discorso 
del ministro del Commercio estero al- 
l’incontro di ieri con il Gim (Gruppo 
imprese italiane nella capitale rus- 
sa). Discorso che si attaglia perfetta- 
mente all'iniziativa del Friuli-Vene- 


zia Giulia. 


«Fassino getta il cuore oltre l'ostaco- 
lo - ha affermato infatti l'assessore al 
commercio, Sergio Dressi - e le sue pa- 


. 


Convegno dedicato 
ad Angelo Colleoni, 
storico di Monfalcone 


MONFALCONE La figura di 
Angelo Colleoni, giorna- 
lista, scrittore e studio- 
so, di origini lombardo- 
piemontesi ma monfalco- 
nese di adozione, verrà 
ricordata domani matti- 
na nella città dei cantie- 
ri nel corso di un conve- 
gno che si terrà, a parti- 
re dalle 9.30, nel Teatro 
Comunale. A commemo- 
rare il letterato, a 
vent'anni dalla morte, 
saranno il giornalista tri- 
estino Ranieri Ponis e 
l’artista Giovanni Pacor. 
L'iniziativa è organizza- 
ta dalla locale ammini- 
strazione municipale. 

Angelo Colleoni è sta- 
to autore di numerosi ro- 
manzi e un suo libro, 
eroi negli Anni 

ettanta, «Monfalcone 
storia e leggenda», verrà 
donato a tutte le scuole 
della Bisiacaria. 


‘strumento 


Est». 


Udine, approda in Assise l'omicidio di Giovanni Covini del 10 ottobre ’98 | Pordenone, fissata dal 


Ammazzo il rivale: va chiarito Cinem 


role testimoniano la validità della no- 
stra iniziativa. Siamo la prima Regio- 
ne ad aprire un ufficio permanente a 
Mosca per tutta la Federazione russa 
e saremo uno sportello di consulenza 
ideale. Inoltre, l'Off- shore di Trieste 
(il Centro di servizi finanziari) potrà 
venire utilizzato come lo strumento 
più adatto per gli enti finanziatori 
che intendono investire in Russia, 
proprio nell'ottica di un sempre mag- 
giore coinvolgimento diretto delle re- 
gioni auspicato da Fassino». 

«Anche le banche potranno usufrui- 
re dell'off-shore triestino - ha spiega- 
to Dressi - utilizzandolo come uno 
iuridico 
aprendo una filiale nel capoluogo re- 

onale dedicata alle operazioni con 


Parlando di investimenti in Russia, 


Tribunale per il 23 novembre la prim 


agevolativo, 


Fassino - riferendo di averne già di- 
scusso con il presidente della Commis- 
sione europea Romano Prodi - ha ri- 
marcato che l'Unione europea deve 
dare priorità alla Russia, che è merca- 
to di riferimento per la Ue. 

Oggi, dopo la firma dell'accordo con 
la regione di Mosca e l'inaugurazione 
della nuova sede di rappresentanza, 
tutta la delegazione regionale (ieri so- 
no arrivati i rappresentanti di Unio- 
ne commercianti, Finest, Informest, 
Aeroporto di Ronchi, Autovie venete 
Venezia Giulia Incoming, Wtc e 
Ascom) verrà ricevuta dall'ambascia- 
tore italiano a Mosca, Giancarlo Ara- 
gona, che ha già offerto la piena dispo- 
nibilità dell'ambasciata per il Friuli- 
Venezia Giulia («perchè — ha detto — 


apprezzo molto la vostra intrapren- 


denza»). 


Amato, vertice ieri a Roma e lunedì a Bruxelles 


Obiettivo 2, dopo l'alt 


corsa contro il tempo 
di Governo e Regioni 


ROMA Corsa contro il tempo 
del Governo italiano e delle 
Regioni dopo l’alt europeo 
alla mappatura per sceglie- 
re le aree che Gdo dei 
benefici dell’Obiettivo 2. 
L’Ue ha «fermato» il docu- 
mento rilevando che nella 
scelta delle aree non si è te- 
nuto affatto conto del rego- 
lamento fissato dall'Unione 
europea che almeno il 50% 
delle zone scelte rispondes- 
se ai criteri socioeconomici 
previsti. 

A controllo fatto, come è 
noto, l’Italia ha scoperto di 
avere soltanto il 80% delle 
aree con i requisiti adatti. 
Ora tutto è riposto nelle ma- 
ni del governo e nell’abilità 
a trattare con Bruxelles. E 
ieri a Roma, al secondo in- 
contro tra il ministro del Te- 
soro Amato e i rappresen- 
tanti delle Regioni, in pre- 
parazione del 
Vertice di lune- 
dì nella capita- 


tendo che non c'è stata boc- 
ciatura e confermando la vo- 
lontà del governo di difende- 
re le scelte fatte dalle Regio- 
ni. Sino a prova contraria 
non possiamo far altro che 
accordargli piena fiducia, 
ma dobbiamo anche essere 
pronti ad affrontare ogni 
evenienza». 

Lunedì prossimo il mini- 
stro Amato, come annuncia- 
to, incontrerà il commissa- 
rio europeo alle politiche re- 
gionali Michel Barnier per 
parlare delle scelte fatte in 
sede di stesura del piano di 
zonizzazione. Ed ‘inizierà 
una vera e propria fase di 
negoziazione. Una prospet- 
tiva, viste le note e costanti 
difficoltà italiane con Bru- 
xelles, che preoccupa molto 
gli amministratori regiona- 
Î. Lo stesso Ciani a Roma, 
agli altri colleghi, ha propo- 

- sto di chiedere 
immediatamen- 
te al ministro 


tmeso done 'Megnalina A 

e D) a CROSTA 

il timore da Ciani sollecita il ministro dopo.” il “collo. 

Ministeazioni "ferire subito sui | —quioinBelgio. 

Teri di Ko risultati ottenuti in sede LI il ver- 
ler stravolta la grup tice nella capi- 

mappatura fat- di Unione Europea tale ha n 


ta. Il rischio è 
presente, so- 
stengono gli 
esperti, soprattutto per re- 

ioni come il Friuli-Venezia 

fiulia che, secondo i para- 
metri Ue, non avrebbe alcu- 
na area rispondente ai re- 
quisiti europei. Potrebbero 
essere salvate forse le aree 
di confine con la Slovenia e 
le aree montane. Ma biso- 
gna trattare. 

E, sempre ieri, il vicepre- 
sidente della Regione, Pao- 
lo Ciani, alla fine dell’incon- 
tro, è stato esplicito: «E” per 
noi importante avere infor- 
mazioni chiare sulla situa- 
zione. Amato fino ad ora ci 


so di analizza- 
re bene la si 
tuazione e si è 
ribadito che c'è un atteggia- 
mento di favore nei confron- 
ti della metodologia di lavo- 
ro adottatio dall'Italia (per 
misurare i parametri socio- 
economici era stato scelto il 
sistema locale del lavoro) 
che pare sia stato registra- 
to dalla delegazione di tecni- 
ci inviata dal Governo a 
Bruxelles in questi giorni 
per preparare la visita di 
Amato e per spiegare le ra- 
gioni, le peculiarità territo- 
riali e le opportunità di par- 
tenariato transnazionale 
che hanno portato all’attua- 
le zonizzazione. 


si 


azero accusato di «videopirateria» 


PORDENONE È stata fissata 
per il 23 novembre prossi- 
mo, dal tribunale di Porde- 
none, l’udienza che vede 
sul banco degli imputati il 
presidente di Cinemazero, 
Piero Colussi, chiamato in 
qualità di rappresentante 
legale dell’associazione a ri- 
spondere di avere violato la 
legge che regola in Italia il 
diritto d’autore. Ne dà noti- 
zia lo stesso sodalizio nel 
proprio periodico con un ar- 
ticolo: titolato «Processo a 
Cinemazero». Nell’ottobre 
di tre anni fa la procura del- 
la Repubblica di Pordeno- 
ne, su segnalazione della 
Guardia di finanza, dispose 
il sequestro di tutte le cas- 
sette sprovviste di bollino 
Siae conservate nella video- 
teca. «Si tratta di centinaia 
di film e documentari — os- 
serva Colussi — difficilmen- 
te reperibili sul mercato 
dell’homevideo, frutto perlo- 
più di febbrili registrazioni 
notturne dei più noti pro- 
grammi cult del piccolo 
schermo, in primis ovvia- 
mente Fuori Orario». La 


Procura sostiene che quelli 
di Cinemazero abbiano «du- 
plicato abusivamente su vi- 
deocassette opere cinemato- 
grafiche coperte dal diritto 
d’autore». 

Il responsabile dell’asso- 
ciazione controbatte asse- 
rendo di avere provato a 
spiegare al giudice che «Ja 
nostra non è un'attività di 
pirateria ma che, altresì, si 
tratta di un lavoro di docu- 
mentazione e archiviazione 
del patrimonio audiovisivo 
messo a disposizione di 
quanti, insegnanti, studen- 
ti e studiosi di cinema, ne 
hanno necessità per esigen- 
ze didattiche e di ricerca. 
Un'attività istituzionale ri- 
conosciuta anche dal Servi- 
zio di cineteca ragionale di 
Trieste che ovviamente non 
ha alcun fine di lucro, così 
come d’altra parte prescri- 
ve la legge sul diritto d’au- 
tore». Nonostante le spiega- 
zioni, a Colussi è stato reca- 
pitato il 3 dicembre del ’98 
un decreto penale di con- 
danna da 5 milioni di mul- 
ta in sostituzione di 2 mesi 


di pena detentiva, il paga- 
mento delle spese proces- 
suali e la pubblicazione di 
detto decreto su un quoti- 
diano locale e sul mensile 
Ciak. 

«Questo perché — ha spie- 
gato ancora Colussi — nel di- 
spositivo di sentenza si leg- 
ge che ”a fini di lucro, in 
tempi diversi”, io avrei ”’du- 
plicato da videocassette ori- 
ginali” e/o avrei riprodotto 
da proiezioni televisive su 
videocassetta 462 opere ci- 
nematografiche tutelate 
dal diritto d’autore. Venia- 
mo trattati esattamente co- 
me la più spregiudicata del- 
le organizzazioni malavito- 
se clandestine dedite alla ri- 
produzione di videocassette 
per l’homevideo» è l’amaro 
commento del presidente di 
Cinemazero. «Se pur è di- 
mostrato che l’Italia, assie- 
me alla Cina, detiene il pri- 
mato mondiale della video- 
pirateria, ci chiediamo cosa 
c'entri l’attività istituziona- 
le di Cinemazero in tutto 
ciò». La parola, ora, passa 
al giudice. ‘ 

Massimo Boni 


_. . 


Eccezionale ritrovamento in un sarcofago della salma di un monaco-guerriero durante i lavori per il Giubileo 


Aquileia, un templare nell'uma romana 


AQUILEIA La notizia del ritro- 
vamento dello scheletro di 
un templare, membro del- 
l'ordine monastico-militare 
che trova la sua'origine da 
un gruppo di cavalieri, a 
Gerusalemme nel 1118, in 
un sarcofago d'epoca roma- 
na, circola da qualche tem- 
po ad Aquileia. Che si trat- 
ti di un «monaco-guerriero» 
lo. rivelerebbero reperti di 
stoffa bianca con l'insegna 
di una croce rossa, a dimo- 
strare l'appartenenza ai no- 
bili-cavalieri (sergenti-bor- 
ghesi ed ecclesiastici vesti- 
vano di nero). 

Il rinvenimento sarebbe 
avvenuto durante i lavori 


previsti ad Aquileia in occa- 
sione del Giubileo del Due- 
mila, nel corso della siste- 
mazione di un sarcofago ro- 
mano nei pressi della Basi- 
lica. A quanto è dato sape- 
re, in esso, unitamente ad 
altre ossa, era conservato lo 
scheletro in questione che 
ora sarebbe stato ‘trasferito 
nel Museo cittadino. 

Ila notizia non ha fatto 
seguito alcuna smentita 0 
conferma dagli «addetti ai 
lavori» e non è dato pensare 
che l’ostracismo per i Tem- 
plari (dedicatisi dopo la per- 
dita della Terra Santa a 
operazioni finanziarie con 
relativa soppressione del- 
l’Ordine) duri tuttora. 


‘A parte il valore storico 
della scoperta, resta la cu- 
riosità sul come e perché 
dell'utilizzo di un sarcofago 
romano quale tomba di un 
templare, potendovi essere 
tra î due anche un millen- 
nio di distanza. La notizia, 
se confermata, potrebbe an- 
che aprire qualche ulteriore 
spiraglio nella bimillenaria 
storia della cittadina e ag- 
giungere un nuovo motivo 
di interesse dell’area archeo- 
logica di Aquileia e alla 
sua Basilica assurti a «pa- 
trimonio dell'umanità» che 
l'Unesco si è impegnato a 
conservare nel tempo. 

Alberto Landi 


è IN BREVE Di 


utore violati dalla riproduzione su cassette di film dalla Tv 


del governo. 


e Paolo Fontanelli (Pdci). 


«Consiglio delle autonomien: 
patto unitario degli enti locali 


TRIESTE Le Associazioni dei Comuni (Anci), delle Provin- 
ce (Upi) e delle Comunità montane (Uncem) del Friuli- 
Venezia Giulia hanno costituito «il Consiglio delle auto- 
nomie» che si propone di definire «puntuali proposte 
per modernizzare le istituzioni locali». Il Consiglio - il 
primo a livello nazionale - vuole proporsi come interlo- 
cutore unico del mondo delle autonomie nei confronti 
del consiglio e della giunta regionale. «Uno degli obiet- 
tivi prioritari - ha detto Luciano del Frè, presidente 
dell'Anci - sarà quello di avviare una positiva e concre- 
ta collaborazione per accelerare la riforma degli enti lo- 
cali, sulla base della pari dignità fra istituzioni, costitu- 
zionalmente previste, rafforzando l'autonomia finanzia- 
ria, organizzativa e statutaria». Primo appuntamento: 
audizione in Regione il 10 novembre sulla Finanziaria. 


Trasferimento degli immobili da Stato a Regione 
sollecitato dal presidente del consiglio Martini 


TRIESTE Il presidente del consiglio regionale, Antonio 
Martini, ha incontrato il presidente della commissione 
Paritetica stato-regione onorevole Antonio Di Bisceglie 
(Ds), al quale ha manifestato l'urgenza che la stessa 
commissione paritetica si occupi del provvedimento 
che prevede il trasferimento del patrimonio immobilia- 
re dello stato al Friuli-Venezia Giulia, così da consenti- 
re una rapida emanazione del relativo decreto da parte 


«L'adozione di tale decreto — ha sottolineato Martini 
— sarebbe un passaggio sostanziale per la creazione di 
un demanio regionale, strumento che consentirebbe di 
trattare in modo organico altre materie attualmente 
all'attenzione della commissione paritetica». 


Mozione delle opposizioni: il Piano sanitario 
dev'essere discusso al più presto in aula 


TRIESTE Una mozione sul secondo Piano di intervento re- 
ionale a medio termine per l'assistenza sanitaria e per 
i aree ad alta integrazione socio-sanitaria è stata pre- 
sentata ieri dai consiglieri regionali Giorgio Mattassi 
(Ds), Roberto Molinaro (Con), Giorgio Baiutti (Sdi-Verdi) 
firmatari sollecitano la giun- 

‘ta «a predisporre urgentemente il secondo Piano regiona- 
le e a sottoporlo alla competente commissione consi lia- 
re» e indicano gli investimenti da effettuare, gli standard 
per organizzare i servizi socio-sanitari territoriali e.il per- 
sonale, l'assetto della rete 08, i 
triennio 2000-2002, il fabbisogno finanziario e i criteri 
per assicurare un'equa distribuzione delle risorse finan- 
ziarie. I consiglieri chiedono, poi, ai loro gruppi di appar- 
tenenza, «di sostenere una richiesta di convocazione del 
consiglio regionale per discutere la mozione». 
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Cronaca della città 


Uno dei «salotti» della città è diventato precario rifugio di un sessantenne triestino e di un giovane albanese 


Casa ai «Topolini» per due disperati 


Esperto di banche e assicu- 
razioni, banche dell'Est e 
finanze internazionali. Me- 
glio se non triestino, per 
evitare le solite, intermina- 
bili querelle locali. E° 
l'identikit ideale del futu- 
ro centro ”off-shore” secon- 
do alcune indiscrezioni 
captate dopo il suo definiti- 
vo e soffertissimo ”parto”, 
La struttura, che prevede 
Una serie di vantaggi fisca- 
li a favore di quelle impre- 
se che operino con i Paesi 
dell' Est europeo, adesso 
esiste non solo sulla carta. 
Sulla «Gazzetta Ufficiale» 
è stato pubblicato infatti il 
decreto del Presidente del- 


mento porta la data del 13 
luglio scorso) contenente il 
regolamento 
che stabilisce 
le regole per il 
suo funziona- 
mento. 

Il primo pas- 
so sarà la costi- 
tuzione  del- 
l’Authority 
che dovrà so- 
printendere al 
suo funziona- 
mento, ma 
una volta tan- 
to non dovreb- 
bero esserci 
problemi. A 
comporla sa- 
ranno chiama- 
ti infatti cin- 
que rappresentanti indica- 
ti dai ministeri degli Este- 
ri, Commercio estero, Teso- 
ro, finanze e Industria, 
uno della Regione, uno del- 
l'Autorità portuale, uno 
della Camera di Commer- 
cio, uno della Banca d’Ita- 
lia. Ultimi, ma non di mi- 
nore importanza, i due 
es nominati dalla pre- 
sideneza del Consiglio dei 
ministri e quello delegato 
dall’Unioncamere naziona- 
le, tra i quali verrà scelto 
il presidente, azzerando in 
pratica i rischi delle solite 
camarille che a Trieste si 
innescano attorno a qualsi- 
asi poltrona. 

Il ministro Fassino ha 
già fatto pervenire dei 
messaggi informali ai vari 
referenti affinchè elegga- 
No i loro rappresentanti 
Quanto prima, ed è inten- 


la Repubblica (il provvedi-- 


Il ministro Fassino 


‘rare l'importo di 65 miliar- 


zionato a convocare in tem- 
pi stretti una riunione dei 
soggetti locali per far parti- 
re quanto prima la ’mac- 
china”. Allo stesso tempo |, 
ci si sta muovendo a livel- 
lo governativo per sondare 
(e forse anche ’spingere”) 
la disponibilità delle varie 
finanziarie (Finest, Infor- 
mest, Sace, Simest) ad 
aprire un proprio sportello 
nel futuro centro di servizi 
finanziari ed assicurativi, 
previsto da una legge del 
1991 (!), e in possesso del 
placet europeo già dal 
19958 

. Nonostante gli scettici e 
le immancabili ironie sui 
vari ritardi che si sono ac- 
cumulati (per superarli è 
stato importante l’operato 
dell’ex sottose- 
gretario al Te- 
soro, Pinza), 
l’off-shore 
‘mantiene anco- 
ra una sua in- 
dubbia attra- 
zione. Chi ope- 
rerà al suo in- 
terno usufrui- 
rà dell’esenzio- 
ne  dall'Irpeg, 
limitatamente 
alle operazioni 
con i Paesi 
dell'Europa 
centrale e bal- 
canica e dell' 
ex Urss. An- 
che se, appa- 
rentamente, i benefici fi- 
scali sembrano ridotti, vi- 
sto che non potranno supe- 


di di lire e sono limitati a 
3,5 miliardi di Ecu di inve- 
stimenti e di prestiti effet- 
tuati, non bisogna però di- 
menticare che una cifra 
del genere implica utili 
nell'ordine dei 175 miliar- 
di. Non male per un Paese 
come l’Italia, che spicca 
nella sua partnership con 
la Russia soprattutto co- 
me esportatore (è nei pri- 
mi tre posti), ma latita an- 
cora quanto ad investimen- 
ti, anche per i timori lega- 
ti a un sistema politico tut- 
t’altro che stabilizzato. In 
tal senso, l’off-shore potrà 
costituire un utile partner 
Do luna penetrazione indo- 
Ina di mercati ine 
‘a scoprire, quanto 

a potenzialità, vi 
f.b. 


Da una parte le ville che si arrampicano sulla collina. Dal- 
l’altra il primo insediamento di favelas, le baracche dei mi- 
serabili che assediano gli alberghi di lusso sulle spiagge 
brasiliane, Sul lungomare di Barcola uno dei «Topolini» è 
diventato la casa di due persone. Un invalido e un giovane 


albanese. 


«Mi chiamo Enore Macuglia. Ho 60 anni, sono invalido e 
malato. Abito qui da alcuni mesi con un profugo albanese 
che ho adottato come figlio. Il suo nome è Puci Drini, 29 an- 
ni, professore di chitarra. Gliene ho comprate tre perchè 
possa suonare con gli amici e guadagnare qualche lira. Da 
quattro anni non ho più un'abitazione. Vivevo in via Enri- 
co Toti 6, due camere e cucina, ma il padrone ha aumenta- 
to l’affitto e sono finito in mezzo a una strada». 

La «nuova» casa di Enore Macuglia, prima operaio edile 
Di inserviente all'ospedale Maggiore, è stata ricavata dal- 

spazio che d'estate centinaia di bagnanti utilizzano co- 
me spogliatoio. «Topolino numero due», 


Enore e il suo amico ogni notte scen 


si riparano sotto un tetto in muratura 
ca, coi cartoni e con qualche asse di le 


dono dieci gradini e 
. Con i teli di plasti- 
‘gno si sono costruiti 


lo chiama la gente. 


vestiti consunti, Per 


mie medicine e per 1 


n; 


Si sono organizzati per sopravvivere al freddo e attendono un alloggio Iacp 


Decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 


Off-shore, dettate le regole 
E Fassino ha già fretta 
sulle nomine dell'Authority 


La «casa» di Enore 
Macuglia, sotto la terrazza 
del Topolino numero due, 
sulla riviera di Barcola, 
dove il sessantenne 
triestino è costretto a 
vivere assieme a un 
iovane albanese. 
lormono su letti di 
cemento con materassi di 
cartone, protetti dal freddo 
da vecchie coperte. Qui a 
fianco il protagonista di 
questa storia di 
emarginazione. 


le pareti di casa. Sugli appendiabiti hanno steso i propri 
illuminazione si sono affidati a can- 
dele e lumini da cimitero. Per bere a bottiglie di plastica. 
C'è anche un cartoccio con decine di pezzi di sapone da 
bucato. Due saponette da bagno stanno invece asciugando 
sulla panca in cemento.«Prendiamo l’acqua alla fontana, 
perchè dobbiamo essere puliti. Ci laviamo lì. Io alle 7 del 
mattino, lui un po’ più tardi. Adesso inizia l’inverno e sarà 
dura. Ho vinto un concorso degli Tacp. Otto punti, Ogni die- 
ci giorni mi presento in quegli uffici e ogni volta mi danno 
una risposta diversa. La casa però non arriva mai. Quan- 
do il freddo diventerà insopportabile andremo a dormire 
per qualche notte alla locanda Marina: l’altr’anni ci faceva- 
no lo sconto, 50 mila lire a notte. Ho due pensioni, una di 
invalidità, l’altra di lavoro. Due milioni al mese ma non ba- 
1 stano per affittare una casa: 900 mila vanno a Puci e con 
gli altri soldi gli COIETO abiti alla moda. Resta poco per le 
mangiare. A mezzogiorno vado dai 
frati di Montuzza, talvolta dalle suore di via delle Mona- 
che. Puci non viene perchè si vergogna. Alla mensa del Co- 
mune di via Venezian sono stato cacciato più volte. Gli abi- 
ti me li dà don Elio il parroco di Barcola. Ci aiuta molto». 


IL PICCOLO 


Nella casa dei «Topolini» Enore ia e Puci Drini 


dormono su due letti di cemento su cui 


anno steso due 


materassi di cartone, un cuscino fatto con tre assi di legno 
inclinate, vecchie coperte, lenzuola grige. Con questo baga- 
glio affrontano il freddo della notte. a 

Per le necessità del giorno nell’ex spogliatoio sono am- 
mucchiate scarpe TESI decine di fagotti chiusi in 


sacchi di plastica, om 


relli di varia umanità e uno zainetto 


di colore rosso che richiama la presenza di un bambino. O 


solo il suo ricordo. 


Una scelta razionale quella di abitare al secondo «Topoli- 
no». Tanti «servizi» a portata di mano. Per raggiungere la 
fermata dell'autobus 36 è sufficiente salire per i gradini di 

ietra e attraversare il marciapiede. Altri 10 metri e sì è 
hi fronte a due cabine telefoniche della Telecom. Due me- 
tri ancora e c'è la fontanella con l’acqua per lavarsi. _ 

«Lo scorso inverno l’abbiamo passato nel giardino di Bar- 
cola, nella veranda della baracca degli o, erai. D'estate in- 


vece andiamo in luoghi più appartati. 
po’... Non tutta la gente passa e tira dritto». 


i si vergogna un 


Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Il consumo (vietato) dei rari e costosi frutti di mare sotto tiro da parte della Procura: d’ora in avanti scatterà l’incriminazione 


Mangi «datteri» al ristorante? Rischi sei anni 


L'accusa, ricettazione. Nel mirino anche i camerieri, i cuochi e i gestori dei locali 


RICEMAZIONE 
DI DATTERI.” 


SIETE Accusato DITA REFURTIVA 
VENITE 


A PRENDERLA 


NIDO LAO: BELL, a CR 


Mangiare datteri di mare 
può costare molto caro. 
Non solo per il prezzo chie- 
Sto usualmente dal ristora- 
tore, ma anche per il «con- 
to» che la Procura della Re- 
pubblica sta per presentare 
a gourmet, camerieri, cuo- 
chi e gestori di ristoranti e 
trattorie specializzate in 
frutti di mare. Chi viene 
sorpreso col bivalve in ma- 
ho, nel piatto, nel cucchia- 
io, in casseruola o in bocca, 
rischia l’incriminazione e il 
processo per ricettazione. 

'ena prevista fino a sei an- 
ni di carcere. 

Il problema dal punto di 
Vista giuridico è piuttosto 
semplice: in Italia il datte- 
To è protetto dalla legge. 

essuno può raccoglierlo. 
Chi lo fa compie un reato e 


chi acquista o riceve il bi- 
valve frutto del reato, «in- 
ciampa» nell’ipotesi ricetta- 
zione. 

Stessa situazione per gli 
importatori clandestini di 
datteri dall’Istria. I gustosi 
bivalvi superano la frontie- 
ra di contrabbando. Dun- 
que anche qui reato, con ciò 
che ne consegue dal punto 
di vista della pena, Lo stes- 
so ragionamento vale per il 
cameriere che vi ha servito 
in tavola, per il cuoco e per 
il gestore del locale. Tutti 
incriminati assieme ai 
ghiottoni. Un trenino. Nes- 
suno d’ora in poi potrà dire 
a sua discolpa che non sape- 
va, che non era informato. 

Vien da chiedersi come si 
comporteranno gli investi- 
gatori nel corso delle ispe- 


zioni ai locali sospettati. I 
gestori forse organizzeran- 
no come contromisure alle 
incusioni, separè privati, 
per accedere ai quali sarà 
necessaria una parola d’or- 
dine. «Apriti Sesamo», «Dat- 
tero mio», «Siamo della con- 
fraternita». 

Ancora più controverse 
le modalità di acquisizione 
dell'eventuale «corpo di rea- 
to». Se qualcuno per sfuggi- 
re all’inchiesta inghiotte 
d’un colpo i dodici datteri 
che i ristoratori mettono 
usualmente in piatto e ri- 
schia di soffocare, chi può 
mettergli un dito in gola 
per liberarlo dai gusci e dal- 
l’asfissia? 

La Procura di Trieste sul 
problema datteri sembra 
entrata in rotta di collisio- 


Opporre resistenza è praticamente impossibile. Con le nuove condizioni d’acquisto Opel, 
Vectra berlina e Station Wagon sono ancora più desiderabili. A una Vectra puoi chiedere tutto. 


VECTRA CD 100: 


Brillanti motori Ecotec multivalvole: 
- 1.6 101 CV, 1.8.115 CV, 2.0 136 CV 


- 2.0 DTI 16V 101 CV 


Climatizzatore con controllo elettronico 


ABS a 4 canali, 4 freni a disco 
Doppio airbag, airbag laterali 
Sospensioni DSA 

Cerchi in lega 15” 

Radio CAR 400 


Inserti in radica Timbalex 


| SUPERVALUTAZIONE 
DELL’USATO FINO A 


L. 6.000.000 


LA GAMMA VECTRA 


SU TUTTA 


| 


OPEL VECTRA. RINNOVA LA TUA ENERGIA. 


{ 


ne non solo con i nostri ma. 
anche con i ristoratori croa- 
ti. Questi ultimi chiedono 
la libera vendita del bival- 
ve, perchè a loro dire i dat- 
teri raccolti lungo le coste 
del loro Stato finiscono ine- 
vitabilmente nei ristoranti 
sloveni e italiani. I danifi e 
le beffe, con quel che ne con- 
segue per il turismo. Va an- 
che precisato che la libera- 
lizzazione provocherebbe in 
pochi anni la totale estin- 
zione in Adriatico di una 
specie protetta. Un dattero 
di 8 centimetri di lunghez- 
za ha alle spalle una vita 
media di 60-70 anni. Per 
raccoglierlo sono stati fatti 
a pezzi col martello signifi- 
cativi tratti di costa roccio- 
sa. Un vero e prorpio scem- 
pio subacqueo. 

ce. 
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IL PICCOLO 


Anche a Trieste benzina tabù |É 


TRIESTE CITTÀ 
Ottorino Millo, leader nazionale dei gestori, esclude che la città questa volta venga esentata 


Sedici giorni dal 16 novembre - Invariato il presso della «regionale» 


Qui l'agitazione punta anche ad accelerare i tempi 
della ristrutturazione della rete, rimasta al palo, e a 
contestare il «pastiche» in Regione sugli abusi 


I benzinai confermano la 
serrata. Anche e soprattut- 
to a Trieste, dove in alcune 
occasioni, nel recente passa- 
to, si era fatto eccezione. E 
anche se lo sciopero dei di- 
stributori è «fuorilegge», a 
detta della commissione di 
garanzia, scelta di campo 
che potrebbe portare a 
eventuali precettazioni, gli 
organismi di categoria non 
demordono. Chiedere per 
conferma al triestino Ottori- 
no Millo, leader nazionale 
dell’associazione che  rag- 
gruppa i gestori delle pom- 
pe di benzina. «La scelta 
del governo di accelerare i 


Poste, digerita la riforma 
ora si punta alla qualità 


tempi della liberalizzazio- 
ne — osserva — determinerà 
da subito la moltiplicazione 
sul territorio di migliaia di 
nuovi impianti non dotati 
di quei servizi collaterali 


che tradizionalmente ven- ‘ 


gono forniti dai gestori ita- 
liani al consumatore. Con 
in più l’aggravante, come 
del resto è già successo in 
Francia, che quel poco che 
l’automobilistra potrebbe 


eventualmente risparmia- 
re sul carburante lo verse- 
rebbe immediatamente sul- 
le altre offerte merceologi- 
che, che certo non brillano 
per convenienza». 

Lotta dura, dunque, e 


Forse non ci crederete, 
ma ad un anno dal lancio 
del piano d'impresa sono 
migliorati i risultati di 
«Poste Italiane»: i conti 
mostrano che le perdite 
hanno cominciato a ridur- 
si, volumi e ricavi mostra- 
no una crescita e, soprat- 
tutto, la qualità del servi- 
zio ha raggiunto risultati 
superiori alle aspettative. 
Per farlo sapere, l’ammini- 
stratore delegato Corrado 
Passera ha convocato ieri 
mattina nientemeno che 
una videoconferenza, per 
parlare di «risultati im- 
portanti» e confermare 
che si può risanare l'azien- 
da senza interventi trau- 
matici». 

Ai risultati, anche se il 
dato non è ufficiale e non 
è stato fornito da Passera, 
sembra che a contribuire 
a questi CRETE risultati di 
minima Trieste e la regio- 
ne abbiano contribuito in 
maniera non secondaria. 
Nei corridoi si è infatti ap- 
preso che nel Friuli-Vene- 
zia Giulia i processi di in- 
novazione sono stati dige- 
riti in maniera indolore. 
L’informatizzazione, ad 
esempio, si può dire quasi 
completata (lo sarà co- 
munque entro dicembre) 
e uno dei servizi più chiac- 
chierati introdotto recen- 
temente, quello di posta 
prioritaria, sembra mar- 
ciare più scioltamente qui 
che altrove. 

Assodato questo, non re- 
stano che le dichiarazioni 
di principio. Quella, targa- 
ta Passera, che indica co- 
me obiettivo un'azienda 


Si annuncia come il tormen- 
tone politico dei prossimi 
mesi. Il rinnovo della presi- 
denza della Camera di com- 
mercio, fissato per il prossi- 
mo febbraio, sarà il primo 
grande appuntamento di 
una lunghissima stagione 
«elettorale» che porterà, dal 
cambio della guardia nel 
più importante ente econo- 
mico della provincia, al rin- 
novo della poltrona di sinda- 
co. 

I movimenti intorno al- 
l'ambita poltrona di piazza 
della Borsa, seppure ancora 
a livello sotterraneo, sono 
già in atto da tempo. Adal- 
berto Donaggio (foto a sini- 
stra), presidente in carica 
ed eletto in base alla vecchia 
legge, con nomina diretta 
da parte della Regione, non 
pare propenso a rimettersi 
în corsa per un nuovo mari- 


.cambiamento in atto. Un 


DIETRO LE QUINT 


ordinariamente efficiente. 
O quella, copyright del 
presidente Enzo. Cardi, 
che introduce novità an- 
che sul piano internazio- 
nale. «Poste» ha infatti 
chiesto di anticipare l'usci- 
ta dal regime transitorio 
tariffario, garantendo per 
gli arrivi dall'estero la 
consegna della posta in 
un giorno. Quanto a quel- 
la posta prioritaria, i suoi 
risultati sul piano nazio- 
nale, almeno nelle dichia- 
razioni, non sembrano di- 
sprezzabili: da giugno, 
quando è stato lanciato il 
servizio, sono stati già 60 
milioni gli invii con que- 
sta nuova affrancatura 
mentre pure gli utenti 
sembrano aver recepito il 


sondaggio dell'Ispo rivela 
che è aumentata la quota 
di clienti che si sono di- 
chiarati soddisfatti del 
servizio con punte di gra- 
dimento che raggiungono 
il 70% per le raccomanda- 
t 


e. 
Altri dati: la posta è sta- 
ta. consegnata nell'82% 
dei casi in tre giorni ri- 
spetto all'80% preventiva- 
to. Tale quota sale 
all'84% contro il 70% dell' 
obiettivo fissato per il '99 
per la consegna in un gior- 
no della posta prioritaria 
e al 90% contro l'80% pre- 
ventivato per le raccoman- 
date recapitate in tre gior- 
ni. Per la Postacelere la 
consegna in un giorno è 
stata garantita nel 97% 
dei casi contro l'obiettivo 
del 98% fissato per la fine 
dell'anno. 


Ottorino Millo 


conferma di quei 16 giorni 
di sciopero globali che do- 
vrebbero aver inizio il pros- 
simo 16 novembre, e che 
non mancheranno di sorti- 
re ripercussioni anche sul 
piano locale, anche a pre- 
cindere da un regime, quel- 
la della vendita dei prodot- 


___ 


La compagnia, in grande crescita, si è trasferita 


ti per autotrazione, diverso 
dal resto d’Italia. Mentre al- 
trove le stesse organizzazio- 
ni di categoria plaudono al- 
la diminuzione del prezzo 
disposta dal governo D’Ale- 
ma, ad esempio, qui l’inno- 
vazione rischia di passare 
virtualmente inosservata, 
considerato che il prezzo 
della benzina agevolata re- 
gionale, l’unica ancora di- 
sponibile, è agganciato per 
legge a quello della omolo- 
ga slovena, e dunque non 
può sgarrare. Mentre dun- 
que, a livello nazionale si 
forniscono dei prezzi indica- 
tivi che viaggiano tra le le 
1905 e le 1920 lire per unli- 
tro di verde”, qui il prezzo 
contempla ancora le 30 lire 
teoricamente scontate”. Di 
più: l'estrema discrezionali- 
tà consentita ai gestori del- 


le pompe in materia di prez- 
zi (l’oscillazione può aggi- 
rarsi anche sulle 50-60 lire 
/ litro) rende virtualmente 
impossibile la realizzazione 


di una tabella dei prezzi, . 


che rischierebbe di divenire 
fuorviante. Un esempio: 
due distributori, per dire, 
dell’Agip, posti per ipotesi 
l’uno di fronte all’altro sul- 
la stessa via, potrebbero an- 
che vendere super, verde e 
gasolio a prezzi dissimili. 
Nello specifico di Trieste, 
l’agitazione punta anche ad 
accelerare i tempi della ri- 
strutturazione della rete, ri- 
masta al palo, e a contesta- 
re il ”pastiche” verificatosi 
in Regione, dove il consi- 
glio ha congelato la legge 
che sanzionava gli abusi in 
materia di benzina, appun- 
to, regionale. «Molte delle 


nella storica fabbrica di Roiano 


Genertel abita alla Stock 


La Genertel ha cambiato se- 
de. E si è insediata nel rione 
di Roiano, nella ristruttura- 
ta palazzina uffici di via Lio- 
nello Stock 2, nel vecchio 
comprensorio della ben nota 
azienda produttrice di bran- 
dy e liquori. Un passo neces- 
sario e improcrastinabile, so- 
stiene Giovanni Liverani, re- 
sponsabile commerciale del- 
la compagnia che vende diret- 
tamente le assicurazioni per 
telefono e per via Internet. 
«Nell'arco di cinque anni di 
attività - continua il respon- 
sabile - siamo cresciuti da 7 
a 280 dipendenti. Abbiamo 
iniziato in un piccolo apparta- 
mento di viale XX Settembre 


— 


Un ritardo nella richiesta di fondi al ministero ha messo in pe 


nel 1994. In poco tempo ab- 
amo compiuto un notevole 
salto di qualità, crescendo ne- 
gli organici e trasferendoci 
in una sede più confortevole 
sempre nello stesso viale». 
Con la crescita ulteriore 
dell'azienda - i dati dicono 
che la Genertel assume un 
nuovo cliente ogni minuto - il 
conseguente bisogno di spazi 
adeguati per sviluppare il la- 
voro. Da giovedì dunque la 
Genertel è andata a occupa- 
re quella che era la palazzi- 
na uffici della storica fabbri- 
ca della Stock in Roiano. Ben 
quattro piani completamente 
riadattati che ospiteranno 
quasi 300 dipendenti, di cui 
30 di fresca nomina. Un dato 


confortante in un periodo do- 
ve la contrazione di posti di 
lavoro tocca ormai tutti i set- 
tori. 

Secondo ulteriori dati for- 
niti dall’azienda, lo scorso an- 
no il volume d’attività è cre- 
sciuto a ritmi del. 74 per cen- 
to. La Genertel ha raccolto 
nel 1998 premi per 116 mi- 
liardi di lire, occupando una 
quota del 60 per cento nel 
mercato dell’assicurazione di- 
retta. «Non sempre potremo 
mantenere l’attuale trend di 
crescita - sostiene il responsa- 
bile - tuttavia vi sono tutte le 

remesse per continuare a 
‘ar bene e a espanderci». I di- 
pendenti Genertel, di cui 180 
impiegati al «call-center» - 


ricolo il futuro del concorso musicale 


domande relative alle con- 
cessioni edilizie dei nuovi 
distributori rimangono fer- 
me in Comune — racconta 
ancora Millo — tanto che a 
breve sarà possibile inaugu- 
rare solo il nuovo impianto 
ni previsto sulla superstra- 

‘a, Immediatamente dopo 


il comprensorio della Fer- 
riera. Altri, compreso quel- 
lo che dovrebbe sorgere di 
fronte alla Pam di Campi 
Elisi, navigano tuttora nel- 
l’incertezza». Considerato 
che nell’intera area triesti- 
na i distributori superstiti, 
con nuove entrate e varie 


Il complesso Stock dove si trasferirà la Genertel. 


sorta di megacentralino in- 
terno al servizio degli utenti 
- vivranno in una vera e pro- 
pria «cittadella della tecnolo- 
gia». «Dovendo mantenere i 
rapporti con i clienti per tele- 


fono e nella rete di Internet - | 


sostiene Liverani - abbiamo 
dovuto impegnarci per oppor- 


Salvo in extremis il Premio del Trio 


Grazie a una «sana 


Tira un sospiro di sollievo il 
«Premio Trio di Trieste», con- 
corso internazionale per com- 
plessi da camera con piano- 
forte, che per lunghi mesi ha 
temuto di veder svanire nel 
nulla l'edizione del 2001. Do- 
po la cancellazione della com- 
petizione internazionale per 
giovani compositori «Città di 
Trieste», affondata dai costi 
non compatibili con lo ”spes- 
sore” della manifestazione, 
anche il premio ispirato al re- 
pertorio del celebre Trio trie- 
stino e fondato nel 1996 per 
iniziativa di Fedra Florit, ha 
rischiato una prematura mor- 
te. Un improvviso e poco pub- 
blicizzato cambiamento dei 
termini per la presentazione 
della domanda di sovvenzio- 
ne relativa. al 1999, da indi- 
rizzarsi al Dipartimento del- 
lo spettacolo di Roma, ha ac- 
comunato in una difficile sor- 
te ben 80 associazioni musi- 
cali italiane, tra cui la Cham- 
ber Music di Duino che pro- 
muove il premio «Trio di Trie- 
ste». 

«E stata emessa una circo- 
lare che anticipava i termini 
di un mese e mezzo - spiega 
il direttore artistico del pre- 
mio, Fedra Florit - e molte as- 


«sociazioni che, come noi, non 


hanno una grossa struttura 
organizzativa, non sono riu- 
Scite a informarsi in tempo e 
sono rimaste spiazzate. Il ve- 
nir meno della sovvenzione 
si sarebbe ripercossa sull’edi- 
zione 2001 del premio, per- 
chè il Dipartimento dello 
spettacolo paga con due anni 
di ritardo. Ci siamo sentiti 
veramente beffati: la circola- 
re sembrava fatta su misura 
per favorire qualche struttu- 
ra romana che avrebbe rice- 
vuto maggiori fondi...». 


Ora, dopo dieci mesi di no- 
tizie altalenanti, la situazio- 
ne si è risolta con la riapertu- 
ra dei termini per l’ammissio- 
ne a sovvenzione: una sorta 
di sanatoria per i “ritardata- 
ri” (a favore dei quali, ad 
ogni buon conto, il Diparti- 
mento aveva accantonato 
due miliardi, «sospettando» 
che la circolare non sarebbe 
stata nota a tutti...). 

«Dobbiamo ringraziare di 
cuore il senatore Camerini - 
aggiunte Fedra Florit - che 
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toria» sono rispuntati cinquanta milioni 


er tutto questo lungo perio- 
Hb si è interessato al proble- 
ma e ha svolto un’azione fer- 
ma e serrata per portare a 
termine un percorso legislati- 
iO di “sanatoria” ineccepibi- 
e». 

Il budget del «Premio Trio 
di Trieste» è di 230 milioni. 
Negli anni scorsi i complessi 
partecipanti sono stati più di 
‘una quarantina, provenienti 
da più di 20 Paesi del mon- 
do: un sesto dei partecipanti 
è di provenienza italiana, il 
resto arriva dall’Est europeo, 
ma anche da Australia, Ar- 
gentina e Sud Corea. «I no- 
stri sostegni economici - spie- 
ga Florit - arrivano da Comu- 
ne, Regione, Camera di Com- 
mercio, dalle Generali e dal- 
la Fondazione Cr. Ma la 
sovvenzione del Dipartimen- 
to dello spettacolo, una cin- 
quantina di milioni, è indi- 
spensabile per la nostra so- 
pravvivenza, anche perchè la 
trasformazione degli Enti li- 
rici in Fondazioni drena lap: 
porto degli sponsor privati 
più grossi». Dec 

Il concerto dei premiati del- 
la quinta edizione del concor- 
so si svolgerà il 27 maggio 
2000 al «Verdi» di Trieste e, 
il giorno successivo, al teatro 
nuovo «Giovanni da Udine». 


tune cablature su tutti i quat- 
tro piani per consentire un'in- 
formatizzazione —completa 
della palazzina». Ma all’ester- 
no, l’edificio è rimasto tale e 
quale, un elegante complesso 
di mattoni rossi dal tipico sa- 
pore d’opificio britannico che 
non profuma più però come 


Di 


Il senatore risponde dopo la querelle Vindisni 


dismissioni (due sono già 
avvenute, per la pompa die- 
tro al Comune e per quella 
posizionata sulle. Ricve, di 
fronte alla Stazione Maritti- 
ma), sono appena 33, forse 
è il caso di darsi una mos- 


sa. 
fb. 


i 


300 dipendenti (di cui 30 
nuovi assunti) in ambienti 
completamente riadattati 


un tempo di vinacce e aromi 

che facevano girar la testa. 
«Abbiamo cercato di rispet- 
tare integralmente le tipolo- 
gie della palazzina, mante- 
nendo tutti gli esterni che so- 
no, nei fatti, dei pregevoli ele- 
menti di quella che si suole 
definire archeologia indu- 
striale. Siamo particolarmen- 
te lieti - afferma Giovanni Li- 
verani - che le nostre mae- 
stranze siano andate a occu- 
Tae gli storici stabilimenti 
i una delle DO importanti 
aziende della tradizione eco- 
nomica triestina. Il nostro 
obiettivo è di continuare a 
contribuire allo sviluppo di 
questa città alle soglie del 

nuovo millennio». 

Maurizio Lozei 


Camerini: «Sono d'accordo 
con i Verdi. All'Ulivo serve 
un serio rilancio politicon 


I Verdi hanno lanciato la pro- 
Vocazione, chiedendo al sena- 
tore Fulvio Camerini di pren- 
dere posizione sullo stato di 
salute dell'Ulivo cittadino, 
specialmente dopo l’ultima no- 
mina, nella giunta comunale, 
dell'ex sindacalista Salvatore 
Vindigni, vicino a Forza Ita- 
lia. Nomina che al portavoce 
dei Verdi, Diego 
Rota, come an- 
che al consiglie- 
re Alberto Russi- 
an, non è an- 
A proprio giù 
e che ha aperto 
la strada a rifles- 
eo profon- 
de sulla realtà e | 
il peso del contro- 
sinistra nel go- 
verno cittadino, 
A stretto giro 
è arrivata la ri- | 
sposta del sena- 
tore, che non toc- 
ca la querelle 
Vindigni, ma si 
sofferma — sulla 
necessità di «rilanciare politi- 
camente l'Ulivo», partendo 
dai problemi concreti per ritro- 
vare, «pur in una situazione 
politica oggettivamente com- 
plessa», una fattiva collabora- 
zione tra tutti coloro che die- 
dero vita alla coalizione. Se- 
condo Camerini occorre però 


coinvolgere, accanto ai artiti, 
anche quei cittadini che non 
Sl riconoscono più nelle sem- 
plici sigle, ma vogliono dare il 
Droprio personale apporto alla 
realizzazione di precisi obietti- 
vi programmatici. 

«Solo in questo modo - ricor- 
da - si potranno recuperare co- 
loro che si sono allontanati 
dalla politica, 
compreso quelli 
che nel ’96 han- 
no dato il pro- 
fui consenso al- 


biamo dare - pro- 
segue il senato- 
re - un esempio 
di ‘coerenza ed 
unità. Mettere 
al bando la liti- 
giosità, identifi- 
care i problémi, 
discuterli e dare 
sostegno politico 
alle iniziative 
unitarie». 

Camerini con- 
clude dicendo di 
condividere l’idea dei Verdi di 
un'assemblea pubblica, aper- 
ta «a tutti coloro che guarda- 
no alla politica come a una 
fondamentale possibilità di 
miglioramento delle qualità e 
condizioni di vita, non solo no- 
stre ma anche dellel genera- 
zioni future». 


dato. Il suo successore, però, 
sarà designato in base alla 
nuova normativa nazionale, 
la n. 580 del ’93, che, pur 
non recepita dalla Regione, 
è già stata applicata per il 
rinnovo dei vertici camerali 
a Udine, Gorizia e Pordeno- 


Scadrà a febbraio il mandato del presidente Donagéio ma già s'niziano i balletti sull'ambita poltrona di piazza della Borsa 


Camera di commercio, primi «papabili» 


ne. I venti nuovi componenti 
del consiglio, in pratica, ver- 
ranno designati dalle catego- 
rie economiche, sulla base 
della rappresentatività di 
ciascuna di esse, accertata 
sulla base di criteri stabiliti 
dalla normativa nazionale. 
All’interno del consiglio vie- 
ne eletto l'organo esecutivo, 
la giunta, mentre, per rico- 
prire la carica di presidente 
è necessario essere sia consi- 
glieri che imprenditori. 

In questo quadro normati- 
vo si giocherà la partita «po- 
litica». Uno scontro che coin- 
volge sia il «peso» delle va- 
rie categorie - commercianti 


e industriali în prima fila - 
sia le lotte di corrente inter- 
ne a ciascuna di esse. Un 
primo assaggio si è avuto 
già în occasione del rinnovo 
della presidenza dell’Unio- 
ne commercianti,, quando 
Antonio Paoletti (foto a de- 
stra) la spuntò proprio sul 
candidato proposto  dal- 
l'uscente Adalberto Donag- 
gio, Edvino Jerian, sancen- 
do, insieme al ricambio di 
persona, anche l’affermazio- 
ne di una nuova linea all’in- 
terno del comparto. 

Lo stesso Paoletti, in una 
fase ancora in completa ebol- 
lizione, viene indicato da 


molti come uno dei possibili 
«papabili». La potente lobby 

el commercianti ha, per 
tradizione, un’ipoteca pesan- 
te sul gradimento di presi- 
dente camerale. Ma la corsa 
verso piazza della Borsa po- 
trebbe rivelarsi per lui più 
insidiosa del previsto. Dagli 
ambienti industriali, infat- 
ti, spunta il nome di Mauro 
Azzarita, rappresentante de- 
gli imprenditori in seno alla 
Camera di commercio e re- 
sponsabile della Siot. Non è 
escluso, dunque, che un ac- 
cordo tra le categorie più 
rappresentative non assegni 

uesta volta agli Industriali 
‘a presidenza camerale, «di- 


rottando» Paoletti, tra gli 
emergenti dello scenario cit- 
tadino, verso altri possibili 
incarichi, magari în seno al- 
l’Acegas. 

Al momento, gli unici a 
uscire allo scoperto sono sta- 
ti gli «Amici della Terra», 
proponendo la candidatura 
dell’ex presidente dell’Auto- 
rità portuale, Michele Laca- 
lamita. Non è ancora chiaro 
come si potrebbe, in questo 
caso, soddisfare il requisito 
dell’«imprenditorialità» del 
candidato, ma gli «Amici» 
sembrano ben decisi a prose-' 
guire nella loro sponsorizza- 
zione, promuovendo una rac- 
colta di firme pro-Lacalami- 


ta e obbligando i partiti a 
uscire allo scoperto. 

Su questo fronte, ufficial- 
mente, nessuno si è esposto. 
Il Polo attende la mossa del 
sindaco Illy che, se non in 
prima. persona, certamente 
influenzerà, e neanche poi 


tanto sotterraneamente, le 
candidature. Le frizioni del 
primo cittadino con luscen- 
te Donaggio (entrambi già 
avversari per la poltrona 
del Comune) lasciano sup- 
porre che il sindaco, per l’ul- 
timo scoreto di niaidoni fa- 
rà di tutto per avere un în- 
terlocutore «affine» alla Ca- 
mera di commercio. Dal cen- 
tro-sinistra ancora nessun 
segnale. I Popolari hanno 
Loca voce in capitolo, dopo 
‘a debacle elettorale, e i dies- 
sini sono alle prese con il 
congresso che rinnoverà la 
segreteria. L'uscente Spada- 
ro potrebbe rimanere in sel- 
la, ma non è detto che nella 
nuova segreteria della Quer- 
cia la maggioranza gli sia 
«amica»: un nuovo equili- 
brio che potrebbe anche ri- 
percuotersi sulle posizioni 
immediate del partito, rom- 
pendo l’«acquiescenza» alle 
scelte del sindaco. 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 IL PIC G OLO RI cao9 1 i 


www.aipem.it ® 


e 
Li 
ACEGAS 


Acqua. Energia, Gas. Ambiente, Servizi. 
Ogni giorno c'è. 


Operazione valida fino al 27/11/1999 


D.D. 45801 del 15/10/1999 


*I vincitori saranno informati a mezzo lettera raccomandata. 


18 


IDEA Studio Grai 


<{ INI |MATERASSO TROPPO MORBIDO 


PROBLEMA PROBLEMA PROBLEMA PROBLEM 


IL PICCOLO 


(®©) 


66 I, clone vertebrale 


non trova adeguato sostegno PI 


66 Provoca un blocco nei vasi 


capillari nelle aree d’appoggio 99 


___RETE E METALLICA 


6 Pa Il corpo si affossa e la 


muscolatura st irrigidisce 
per reazione automatica 5 ) 


MATERASSO VECCHIO 


Cs. costruito con materiali tradizionali, 
provoca la formazione di acari, 
muffe e batteri che causano difficoltà 
respiratorie e occhi arrossati DI 


E SOLO A NOVEMBRE LA NOSTRA 
QUALITÀ VE LA PROPONIAMO 
A PREZZI REALMENTE 


ECCEZIONALI!!! 


TRIESTE 


PROBLEMA 


° MATERASSO TROPPO RIGIDO < 


PROBLEMA 


VIA MILANO 25 
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€ € Presiudica la normale circolazione 
del sangue a causa degli effetti 
del magnetismo terrestre DI 


| MATERASSO A DUE PIAZZE 


DA RI PARI RIGIDITA”) 


CE In una coppia con notevoli 
differenze di peso e statura, è spesso 


inadatto ad uno dei due partner DD 


GUANCIALE NON CORRETTO 


CE Non garantisce una naturale gi 
della testa ed un corretto sostegno 

della cervicale, causando un irrigidimento 
dei muscoli del collo e dolori 


alla cervicale stessa bb _ 


di mente. 
Li. ; 


pa ha 39.900 


TEL. 040.36.50.40 
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TRIESTE CITTÀ 


Chiusa da ieri la storica ditta: dopo neppure due anni il titolare ha dovuto alzare bandiera bianca 


Fallita la nuova libreria «Borsatti» 


Serrande abbassate alla nuova libreria «Borsatti». 


Trovato un esemplare di pitbull: ora è accudito dall'Enpa in attesa di trovargli un padrone 


Fallimento. E’ questo l’ag- 
ghiacciante termine che vir- 
tualmente appare da ieri 
sulle vetrine della storica li- 
breria triestina Borsatti, al 
posto delle pubblicità sui te- 
sti più venduti del momen- 
to. Dopo un tortuoso percor- 
so iniziato nei primi mesi 
del ‘98, il titolare della «Bor- 
satti», Bruno Redivo, ha do- 
vuto alzare bandiera bian- 
ca e chiudere le saracine- 
sche. Adesso, a occuparsi 
dei creditori, sarà Giovanni 
Turazza, legale monfalcone- 
se, nominato curatore falli- 
mentare. Che la libreria, 
una delle più note in città, 
fosse in difficoltà dopo il tra- 
sferimento dalla vecchia se- 
de, all’angolo fra le vie Dan- 
te e Genova, in quella nuo- 
va, a pochi metri dalla pre- 
cedente, a fianco della chie- 


sa di Sant'Antonio, in via 
Ponchielli, era risaputo. I 
costi di regia, per un nego- 
zio situato su tre piani, ar- 
ricchito da una moderna sa- 
la conferenze, bisognoso di 
personale numeroso e com- 
petente, unitamente all’im- 
pegno per l’acquisto dell’im- 
mobile (sembra che il titola- 
re avesse stipulato un mu- 
tuo con un istituto bancario 
triestino, per comprare la 
nuova sede) si sono eviden- 
temente rivelati eccessivi. 

Tutto questo, nonostante 
la libreria fosse frequentata 
da parecchi clienti e appa- 
rentemente godesse di un 
buon successo in città. Ma 
forse i conti fatti inizialmen- 
te non erano stati esatti. 

La libreria Borsatti ave- 
va goduto di un momento di 
particolare notorietà quan- 


Cane da combattimento libero in piazza 


Sorpreso sul motorino rubato 


In sella al ciclomotore rubato stava percorrendo la cor- 
sia di emergenza in via Tarabocchia. T. G., 42 anni, se 
li è proprio andati a cercare i guai. L’uomo è stato bloc- 
cato da due vigili urbani e ha tentato di giustificarsi di- 
cendo che aveva perso i documenti del motorino che 
aveva il bloccasterzo forzato. I vigili naturalmente si so- 
no subito insospettiti. E’ stato sufficiente chiamare via 
radio la sala operativa e comunicare il numero di telaio 
per avere la conferma che il motorino era stato rubato 
poco prima e che il furto era stato denunciato. 

T. G. è stato accompagnato negli uffici del raparto 
motorizzato dei vigili e il ciclomotore è stato trasporta- 


to alla depositeria comunale in attesa del legittimo pro- 
prietario. 


IN BREVE _ 
Il parapiglia del 25 gennaio scorso 


Uova marce in Consiglio: 
rinviato il processo 
a quelli di «Dio e popolo» 


Aperto davanti al Gip Cesare Zucchetto e subito rinvia- 
to a-febbraio il processo nato dal parapiglia scatenato, 
secondo l’accusa, nell’aula del Consiglio comunale, da 
alcuni manifestanti del gruppo «Alleanza Dio e Popo- 
lo». I fatti al centro dell’inchiesta risalgono al 25 genna- 
io scorso quando il gruppetto occupò l’aula consiliare 
lanciando uova marce contro consiglieri e assessori. Ad 
animare la protesta assieme all’ex commerciante geno- 
vese Pietro Molinari, alcuni rappresentanti di un sedi- 
cente «Comitato d’azione Risorgimento italiano» che in 
precedenza aveva anche diffuso un volantino contro il 
«malaffare» dei politici. Il volantino era firmato da Ro- 
berto De Bortoli e Gilberto Mattei. I vigili urbani e poi 
la Digos avevano identificato altri due attivisti: More- 
no Caetani e Alessandro Nicola Come dicevamo i para- 
iglia erano seguiti alla decisione di far sgomberare 
aula consiliare, Ieri lo stesso gruppo ha diffuso per i 
corridoi del Palazo di Giustizia un volantino in cui tra 
l’altro si legge che «siamo processati perchè ci siamo op- 
posti a quei crimini che crearono i presupposti per fa 
guerra nei Balcani». 


Danneggiati dieci motorini in via Madonnina 
Scatta la denuncia per un giovane (ubriaco) 


Raid yvandalico l’altra notte in via Madonnina, 
Tre giovani hanno danneggiato una decina di 
motorini parcheggiati. All’arrivo degli agenti 
della squadra volante i tre si sono dati precipito- 
samente alla fuga. I poliziotti sono riusciti a rag- 
giungere solo Alessandro B., 24 anni, abitante in 
via Puccini. Era completamente ubriaco. Il gio- 
Vane è stato denunciato alla procura della Re- 
i ubblica per danneggiamento aggravato e ubria- 
ezza. 


Giornata nera per un «topo» di supermercato 
Bloccato per due volte nello stesso pomeriggio 


Quella di martedì è stata sicuramente una giornata 
da dimenticare per Gianfranco Campana, 54 anni, 
via San Servolo 5. Verso le 16 è stato bloccato all’in- 
terno dei magazzini Upim di Corso Italia mentre ten- 
tava di portare via un compact disc. 

Accompagnato in questura è stato denunciato e ri- 
lasciato. Alle 18 è stato bloccato in via Bernini dopo 
un inseguimento della polizia. Viaggiava su un moto- 
rino rubato e aveva con sè un maglione appena frega- 
to ai magazzini Coin. 


Nove clandestini romeni bloccati a Muggia 
dai carabinieri: rifocillati e rispediti oltre confine 


Non cessa l’assalto dei clandestini ai nostri confini. An- 
che ieri nove cittadini romeni senza documenti in rego- 
la sono stati bloccati dai carabinieri di Muggia. I clan- 
destini sono stati intercettati nella zona di San Dorligo 
della Valle. Erano accompagnati da un loro connaziona- 
le che è stato arrestato e portato al Coroneo. 

.7 nove romeni sono stati accompagnati in caserma e 
rifocillati. Successivamente sono stati consegnati ai po- 
liziotti sloveni. 


D 


Un pitbull in piazza Fo- 
raggi. Uno splendido 
esemplare di quel terri- 
bile cane (usato anche 
nei combattimenti fuo- 
rilegge) è stato trovato 
che vagava liberamen- 
te in pieno centro. La 
gente che lo vedeva pru- 
denzialmente si allonta- 
nava. 

Finchè non sono arri- 
vati due vigili. Che so- 
no riusciti a catturarlo 
non senza difficoltà. E 
soprattutto rischiando 
molto. Per bloccarlo lo 
hanno pian piano avvi- 


cinato, poi con delica- 
tezza lo hanno accarez. 
zato. Il cane si è ferma. 
to e ha anche scodinzo- 
lato. I vigili hanno suda. 
to freddo. Poi sono arri- 
vati gli addetti del- 
PEnpa e il pitbull è sta- 
to portato al canile di 
via Orsera. Ma come 
quel cane è arrivato fi- 
no in piazza Foraggi? 
E’ stato abbandonato 
dai suoi padroni o è fug- 
gito? 

Certo è che nessuno 
fino a ieri lo ha reclama. 
to. Eppure è un cane 
che vale almeno un mi- 


do, qualche mese fa, si era 
cominciato a parlare in cit- 
tà dell'ampliamento degli 
orari nei negozi. 
«Lavoreremo tutti i gior- 
ni della settimana», aveva 
annunciato in tale frangen- 
te Redivo, forse già alle pre- 
se con difficoltà di pagamen- 
to. Ora il problema è grave 
anche per gli editori che 
hanno dato i loro libri con il 
consueto meccanismo del 
«conto-deposito». La regola 
è questa: l'editore consegna 
dei testi. Aspetta di conosce- 
re l’esito delle vendite e pe- 
riodicamente, di solito alla 
fine di ogni trimestre, emet- 
te la fattura sul «venduto». 


Le difficoltà sono sorte dopo il trasferimento e l'ampliamento del negozio 


A quel punto il titolare del- 
la dibrenia deve pagare, an- 
che perché ha già incassato 
dalla vendita alla' clientela. 
Sembra però che già da 
qualche tempo le difficoltà 
a pagare fossero note nel- 
l’ambiente dell’editoria trie- 
stina e anche fuori città. 
Qualche editore ha già inol- 
trato lettere per cercare di 
recuperare iî propri libri, 
che altrimenti andranno an- 
ch’essi a creare l’asse falli- 
mentare sul quale potranno 
agire in futuro i creditori. 
Ma di tutto questo, come 
si diceva, a occuparsi sarà 
il curatore fallimentare, 
Giovanni Turazza. 
u. sa. 


lione. Non solo. Il veteri- 
nario del canile lo ha 
trovato in buona salu- 
te, segno che fino a po- 
chi giorni fa era stato 
accudito regolarmente. 

Teri una signora si è 
messa in contatto con i 
responsabili del canile. 


«Sono pronta ad acco- 
gliere quel cane a casa 
mia», ha detto. E così 
nei prossimi giorni il pi- 
tbull le sarà affidato. 
Se entro due mesi nes- 
suno ne reclamerà il 
possesso, quel cane sa- 
rà suo. 


IL PICCOLO 19 


Pettegolezzi e curiosità a Muggia 
Anziana perseguitata 
da lettere oscene: 

caccia al molestatore 


Inutile «trappola» con appostamenti delle forze 
dell'ordine all'appuntamento che la donna ha fin- 
to di accettare: nessuno si è presentato 


«Troviamoci e faremo as- 
sieme notti di sesso estre- 
mo». Le lettere si conclu- 
dono con questa frase. Te- 
sti lunghi e dettagliati pie- 
ni di riferimenti e partico- 
lari a luce rossa che nulla 
lasciano all’immaginazio- 
ne. Ma la destinataria 
non è stata nè una casa- 
linga in vena di tragres- 
sioni, nè una prostituta. 

E’ un’anziana commer- 
ciante, titolare di un loca- 
le pubblico di Muggia che, 
a giudicare dall’età, po- 
trebbe essere una nonna. 
Di quelle lettere particola- 
ri ne avrebbe 
ricevuto in po- 
chi mesi una 
mezza dozzi- 
na: ogni volta 
che ha aperto 
una busta è 
arrossita. Si 
è guardata at- 
torno come 
fosse una la- 
dra. 

Ma le lettere hard sono 
finite in un fascicolo dei 
carabinieri ai quali si è ri- 
volta la donna fin dalla 
primo giorno. Una denun- 
cia, precisa e dettagliata. 
«Ho paura del maniaco», 
ha detto la donna. Per ora 
il reato ipotizzato è quello 
di molestia. 

«Troviamoci», ha scritto 
il maniaco fissando addi- 
rittura gli appuntamenti 
in città. Così la commer- 
ciante - su consiglio degli 
stessi investigatori - si sa- 


Tra le ipotesi più 
plausibili c'è uno 
scambio di persona 
in cui sarebbe gia 
incappato il uricercato» 


rebbe anche presentata 
agli incontri. Ha atteso. 
Ma nessuno l’ha avvicina- 
ta. Forse il molestatore 
pensava di trovare un’al- 
tra persona... 

Al momento c'è solo un 
elemento positivo nelle in- 
dagini: pare che i carabi- 
nieri abbiano identificato 
un uomo di mezza età in 
due diversi momenti e luo- 
ghi di appuntamento di- 
versi. Insomma una perso- 
na che passava «casual- 
mente» da quelle parti. 
Ma gli stessi militari non 
confermano la circostanza 
mantenendo 
un riserbo as- 
soluto sulla 
vicenda già 
oggetto di pe- 
pati pettego- 
lezzi a Mug- 


Di concreto 
non c’è nulla, 
dunque. Si 
possono fare 
solo ipotesi. Come quelle 
di un equivoco paradossa- 
le e dello scherzo. Forse 
l'amante focoso potrebbe 


essersi invaghito di una | 


dipendente della commer- 
ciante e qualcuno gli 
avrebbe dato invece il no- 
me dell’anziana titolare 
del locale, Insomma po- 
trebbe essere che la vera 
destinataria delle lettere 
sia un’altra: una giovane 
di vent'anni, che magari 
non sa nulla. 

cb. 
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IL PICCOLO 


OLIO 
DI OLIVA 


ILDI « mi, 750 


10 DI OLIVA | 
EXTRAVERGINE 


ILDI - ml, 750 


A. MANZONI & C. 


ACQUA 
DISTILLATA 


ILDI - It, 2 
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PORDENONE: via Molinari 14, tel. 0434.20432, fax 0434.20750. La A. MANZONIRC. S. 
giudizio della direzione del giornale. Si avvisa che le inserzioni di offerte di 


DETERGENTE 
VETRI 


ILDI » ml. 750 


i CANDEGGINA 


T 


WI -It,2. L 


APIATTI | 


HDI -lt,4 


SPILIMBERGO, Via dei Ponti ® 
PORDENONE, via udine * 


MONRUPINO, Via Rupingrande. ® 
TORVISCOSA, Via dei Banduzzi ® 


FRANCENIGO, via veneto © 


CERVIGNANO, via Aquileia 
GRADO PINETA »* 


® 


SCONICO, Loc, Campo Sacro ® 


istribuzione del giornale per motivi di forza maggiore gli 
di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9- 


HDI + li, 2 


FOGLIANO REDIPUGLIA, Via 3° Armata ® 
TOLMEZZO, Via Forame - Via Paluzza 
SAN DANIELE, viale kenn 
MARTIGNACCO, 
VILLA VICENTINA, Via Marconi 


TRIESTE, Via Orse 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 13 NOVEM 


y ® 
Via Ccividina  ® 


“ Via Cumano = Angolo Barriera Vecchia - 


PALMANOVA, Borgo Cividale ® 


ECONOMIC 
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p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata di 
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AZZANO X; Via Mores di Sotto. ® 
© AQUILINIA MUGGIA, Via M. D'Oro ® PORTOGRUARO, Via D. Alighieri 

REANA DEL ROIALE, via celio Nanino ® BUIA, via osovana 
LATISANA, via c. percoto  * 
e S. LORENZO IS., via nazionale ®*. FOSSALTA DI P., viam. King 
MON 
CIVIDALE, via delta Liberta 


DI POMODORO 


Vetro - gr. 700 


Via Padovan ® 


GAIARINE, 


BRE 
RISO. 


VANE 


— Assortito - gr, 125 


MANIAGO, Via C. Percoto 


Via A. Moro 


CONE, via Boito 


\d 


€ 


A. MANZONI & ©. 


, tel. 0432.246611, fax 0432.246630. GORIZIA: corso Italia 54, tel. 0481.537291, fax 0481.531354. MONFALCONE: largo Anconetta 5, tel. 0481.798829, fax 0481.798928. 
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I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


B.G. 040/271348 Trieste, mu- 
rillicenza bar/buffet con su- 
peralcolici zona centrale, 
100 mq circa con servizi, cuci- 
na. Valutiamo vostre offer- 
Le 

B.G. 040/272500 Muggia av- 
viatissima . cartolibreria/gio- 
cattoli. Tabella XIV locale 
doppia entrata, 280 mq con 
servizi, arredamento, macchi- 
nari d'ufficio. Possibilità in- 
ventario. Ottimo giro affari. 
B.G. 040/3728802 Trieste lo- 
cale affari centralissimo 220 
mq circa. Zona pedonale, 
trattative riservate esclusive 
presso nostro ufficio via S. Ni- 
colò 2 Trieste. 
COMMERCIALE piano alto 
con ascensore scorcio mare 
composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 


servizio, poggiolo. 15 
180.000.000. — Casaimmedia 
040/941424. 


CORSO Saba ampio apparta- 
mento, salone, cucina abita- 
bile,.due camere, bagno, la- 
vanderia. Ottimo investimen- 
to 115 mq. Riscaldamento 
autonomo. Lit 155.000.000. 
Cod. 267. Gallery 


040/7600250. 

GIULIA alta in stabile recen- 
te, appartamento composto 
da soggiorno, due camere 
marimoniali, cucina, ampio 


TT A 
US ITA 
Ò “N 
EZIESI N 
ESSI 


terrazzo, poggiolo, baggno 
e soffitta. Lit 160.000.000. 
Cod. 277. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

LIGNANO 0431-71296 Mer- 
cato appartamento lungoma- 
re. Soggiorno, cucinino, ba- 
gno, camera, terrazza, canti- 
na. 150.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 70 mt 
spiaggia. Bicamere terrazza- 
to. Parcheggio, cantina. 
225.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento Isola Pun- 
tafaro. Tri/quadricamere, bi- 
servizi, garage, posto barca. 
350/400.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento lungoma- 
re ristrutturato, bicamere, 
terrazza panoramica mare/la- 
guna, parcheggio. 
220.000.000. (Fil47) 
PAISIELLO recente piano al- 
to con ascensore, luminosissi- 
mo perfette condizioni, in- 
gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, termoautonomo. 
Box. L. 195.000.000. Casaim: 
media 040/392731. 
PROGETTOCASA  apparta- 
mento in quadrifamiliare: in- 
gresso, cucina arredata, due 
matrimoniali, doppi servizi, 
balcone, posto auto coperto, 
260.000.000. Cod. 827: 
040/368283. 
PROGETTOCASA Barcola vil- 
la bifamiliare rifiniture lus- 
suose, dotata di palestra, ta- 
verna, cantina, posti macchi- 


na, giardino c.ca 400 mq. 
Trattative riservate. Cod. 
252. 040/368283. 
PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico, soggiorno, 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazze abitabili, otti- 
me rifiniture, idromassag- 
gio, posti macchina, cantina. 
Cod. 313. 040/368283. 
PROGETTOCASA Romagna 
attico splendida vista città- 
golfo, ascensore diretto, am- 
pia metratura, terrazze abi- 
tabili, lastrico solare, box. 
Trattative riservate. Cod. 
323. 040/368283. 

RIVA Grumula appartamen- 
to fronte mare, salone, tre 
camere, cucina abitabile, 
doppi servizi completi, pog- 
giolo, ripostiglio. Riscalda- 
mento autonomo e ascenso- 
re. Lit 550.000.000. Cod. 124. 
Gallery 040/7600250. 

VIA Bonomea terreno edifi- 
cabile per costruzione villa 
unifamiliare, posizione tran- 
quilla e con vista. Intervento 
diretto Lit. 110.000.000. Cod. 
18. Gallery 040/7600250. 
(A00) 

VIA Capodistria quarto pia- 
no ascensore, ristrutturati a 
nuovo, luminosissimo, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno arredato, 


poggiolo, cantina. 
135.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


VIALE Ippodromo in grattacie- 
lo recente, in perfette condi- 
zioni, piano alto molto lumino- 
so con vista aperta, atrio d'in- 
gresso, ampia matrimoniale, 


cucina abitabile, bagno, veran- 
dina, ripostiglio, 89.000.000. 
Eurocasa, 040/638440. 

VILLA occasione zona Mon- 
rupino parco 1600 mq con 
viale alberato, salone con ca- 
minetto, tre camere, cucina. 
doppi servizi, soffitta, taver- 
na con wc, cantine, posti au- 
to, immersa nel verde, tran- 
quillissima, solo 600.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 


MUGGIA in collina splendido villino unifamilia 


tabile, saloncino, camera matri- 
moniale, bagno. L. 85.000.000. 
Casaimmedia 040/0941424. 

ZONA Rozzol con giardino 
condominiale cancello tele- 
comandato posto auto di 
proprietà, composto dà: 


atrio d'ingresso, soggiorno, 
‘tre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, poggiolo, veranda, ripo- 
stiglio, soffitta, 340.000.000. 
Eurocasa, 040/638440. 


le; incantevole vista, 


grande metratura interna; ingresso, salone, cucina, 3 stanze, doppi ser- 
Vizi, tavernona, mansarda, posti macchina coperti, ampio giardino, otti- 
ma esposizione, ottimo prezzo. 460 milioni finita chiavi in mano, Possi- 
bilità grezzo 360 milioni. Esente mediazione. 


MUG 


MMMOBILIARE 


ZONA Revoltella bassa pia- 
no alto luminoso apparta- 
mento composto da ingres- 
so, salone, cucina abitabile, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, servizio, poggiolo, can- 
tina. Termoautonomo. Casa- 
immedia 040/941424. 

ZONA Rive stabile d'epoca pro- 
poniamo lunimosissimo appar- 
tamento da ristrutturare com- 
posto da ampissima cucina abi- 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 

‘ economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


G {A PIAZZA GALILEI 3 Lis 


040.275118 


040.9279007 


ZONA Stazione appartamen- 
to piano alto in stabile d’epo- 
ca composto da camera ma- 
trimoniale, singola, soggior- 
no, cucina abitabile, bagno, 
‘terrazzo, due balconi, riscal- 
damento autonomo. Anche 
ammobiliato, vista aperta e 


scorcio | Mares niLit 
120.000.000. Cod. 182. Galle- 
ry 040/7600250. 

(C00) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


. grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 


IMMOBILI 


2 ACQUISTO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


BARCOLA, Roiano, Gretta, 
San Vito urgentemente cer- 
chiamo appartamento com- 
posto da: soggiorno, cucina. 
una o due camere. bagno. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
San Luigi, San Pasquale, Re- 
voltella alta, Eremo, Scaglio- 
ni o zone limitrofe, soggior- 
no, tre camere, cucina, ba- 
gni, posto auto. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2000 - Festivo 8000 


GRADISCA affittasi ammobi- 
liato tre letto soggiorno cuci- 
na doppi servizi igienici giar- 
dino. Tel. 0481/99328 dopo 
le 14. (C00) 

GRADISCA centro storico 
negozio affittasi. . Tel. 
0481/99328 dopo le 14. (C00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A. AFFERMATA società per 
ampliamento organico e 
nuove aperture Trieste/Gori- 


vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 


IL PICCOLO TI AIUTA, 


zia, seleziona ambosessi libe- 
ri subito, varie mansioni qua- 
lificate. Retribuzione 
1.815.000. No vendita. Possi- 
bilità carriera in sede. Tel. 
0481/43839. 

A. CERCASI per impegno la- 
vorativo 6/7 ore settimanali, 
dopolavoristi, casalinghe, re- 
sidenti in Trieste-Gorizia- 
Monfalcone. No vendita. 
Tel. 0481/43839. (Fil17) 
AZIENDA leader settore 
produzione sedie e tavoli 
in legno ricerca operai 
specializzati, attrezzisti, 
addetti macchine lavora- 
zione legno ed assemblag- 
gio. Retribuzione adegua- 
ta capacità. Telefonare 
ore ufficio 0432/706439, 
(Fil47) 

CERCASI apprendista panet- 
tiere militesente possibilmen- 
te con esperienza panificio, 
p. Carlo Alberto 6. 

CERCASI infermiera per ca- 
sa privata turnista. Gradite 
referenze. Scrivere Fermo po- 
sta Trieste Centrale 
CIAB7656182. (A13616) 
CERCASI lavorante o mezza 
lavorante parrucchiera zona 
Monfalcone. Tel. 
0481-779807 orario negozio. 
(COO) 

CERCASI responsabile tecni- 
co di cantiere edile. Inviare 
curriculum a Savino Spa Trie- 
ste via Torrebianca 26. 

(C00) 

IMPORTANTE azienda gros- 
sista operante nel Triveneto 
settore casalingo, ferramen- 
ta, agraria, ecc. cerca agente 


Enasarco per provincia Gori- 
zia. Telefonare 0432-601246. 
(Fil47) 5 

IMPORTANTE gruppo situa- 
to a Ovest della provincia di 
Gorizia ricerca impiegata uf- 
ficio paghe con esperienza 
maturata in azienda o stu- 
dio professionale. Telefona- 
re orario di ufficio allo 
0432/228252. 

IMPORTANTE società di ven- 
dita diretta con sede in Udi- 
ne seleziona 10 vendbitori- 
venditricî, anche prima espe- 
rienza, per il FVG. Richiedesi: 
serietà, presenza, auto pro- 
pria. Offresi: fisso mensile 
1.500.000 + provvigioni, por- 
tafoglio clienti e formazione 
aziendale. Solo se interessati 
telefonare allo 
0348/4208367. 

(Fil47) 

LA Jolly Service Scarl ricerca 
urgentemente personale 
con la qualifica di cuoco/a, 
aiuto cuoco/a e generico/a 
per lavoro zona Villa Opici- 
na. Contattare le seguenti 
persone: Brollo Catia 
0348-3841229, Ceconi Rober- 
to 0339-2293011 oppure tele- 
fonare direttamente alla dit- 
ta: Jolly Service Scarl, via Ro- 
ma 28/H, 33030 Rive d’Arca- 
no (Ud), tel. 0432-809473 / 
0432-809509. (Fil47) 
PADRONCINI con. piccolo 
furgone iscritti CCIA per con- 
segne e rappresentanza cer- 
chiamo. Tel. 02-9838410. 
(Fil) 


Continua in 26.a pagina 
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TRIESTE CITTÀ 


Proteste a non finire in seguito alla costruzione di colombari e cinerari in spazi troppo angusti 


Defunti stretti. E vivi «murati» 


Solo poco più di un metro tra î vecchi ossari e la nuova struttura 


I partecipanti ricevuti dal vicesindaco Roberto Damiani 


«Corsa per la pace» in città 
dopo novantamila chilometri 


Hanno bonariamente inva- 
so il salotto azzurro del 
municipio, vestiti con le 
magliette che inneggiano 
alla pace fra i popoli e 
ostentando, orgogliosa- 
mente, la fiaccola che sim- 
boleggia la fraternità fra 
le genti di tutto il mondo. 
Sono i partecipanti alla 
«Corsa per la pace» che ie- 
ri ha toccato Trieste, 

La staffetta podistica, 
in corso ormai dal lontano 
1987, è la più lunga del 
mondo e quest'anno, in 
quanto fra poche settima- 
ne si arriverà al 2000, ha 
assunto un significato an- 
cor più rilevante. La «Pea- 
ce run millennium», in so- 
stanza una corsa nella cor- 
sa, è partita il primo gen- 
Nnaio, innestandosi sul per- 
corso di quella in atto da 
più di dieci anni, e si con- 
cluderà l’ultima notte del 
‘99 a Londra, dopo aver at- 
traversato più di 80 Paesi 
dei cinque continenti, per 
90mila chilometri comples- 
sivi. 

La staffetta «triestina», 
un gruppo multietnico (ci 
sono ragazzi e ragazze pro- 
venienti dall'Austria, dal- 
la Germania, dall’Unghe- 
ria, dalla Repubblica Ce- 
ca, dalla Slovenia), è giun- 
ta al valico di Fernetti dal- 
la vicina repubblica, per 


DI 


Realizzata dalla Technit la macchina è salpata con la nave «FairLift» 


poi raggiungere la piazza 
dell’Unità, «scortata» da- 
gli uomini della XXX Otto- 
bre. 

Nell'occasione, è stato 
prescelto quale capitano e 
ortatore della fiaccola 
*unico italiano di questo 
gruppo, il padovano Rudy 
Beltrame, uno dei pochi a 
essere in corsa ininterrot- 
tamente dal primo genna- 


per inneggiare alla pace e 
all’amore fra tutti i popoli. 

«Trieste crede nella pa- 
ce- ha poi sottolineato Da- 
miani - proprio in quanto 
città di confine e perciò 
provata da esperienze ca- 
ratterizzate dall'assenza 


di pece fra le genti», 
chiusura della breve 

cerimonia, il vicesindaco 

ha donato ai partecipanti 


«I miei genitori per tutta la 
vita si sono sacrificati in 
una portineria, dalle cui fi- 
nestre intravedevano solo 
il cemento d’una corte buia 
e stretta. Ora da morti di 
nuovo si ritrovano a fare i 
conti con un altro muro di 
cemento». 

Il «cemento» è la nuova 
struttura che il Comune 
sta completando nel cimite- 
ro di Sant'Anna e che a la- 
vori ultimati fornirà alla 
città una valvola di sfogo 
per la fame cronica di posti 
nel camposanto, che rischia 
ormai l’allarme rosso, La co- 
struzione, creata a più bloc- 
chi, offrirà ben 9.500 tra co- 
lombari e cinerari. 

Ma c’è un «ma». Il proble- 
ma, infatti, lamentato da 
molte telefonate giunte in 
redazione, con 
una miriade di 


io, che l'ha 
consegnata a. 
Roberto Da- 
miani. É 

Il vicesinda- 
co, a nome 
della città, 
l’ha retta per 
qualche istan- 
te, palesando 
una certa 
emozione 
(«So che tanti 
personaggi 
noti l’hanno 
alzata - ha 
detto - e mi 
piace pensare 
che una di 
questa sia 
stata Madre 
Teresa di Calcutta»). 

I ragazzi della «Peace 
run millennium» hanno 
poi intonato un suggestivo 
canto, piuttosto inusuale 
per l’austera sala azzurra 
del municipio, ma certa- 
mente intenso e sentito, 


alla corsa il sigillo trecen- 


tesco, simbolo di Trieste. 
Stamane i 16 ragazzi del- 
la «Peace run millennium» 
riprenderanno la loro cor- 
sa con direzione Venezia. 
u. sa. 


Colosso cli 1600 tonnellate 
partito via mare per il Belgio 


La «FairLift», nave per tra- 
Sporti. speciali del gruppo 
Jumbo, è salpata dal porto 
di Trieste per Gent (Belgio) 
con un carico eccezionale: 
Una macchina da 1600 ton- 
Nellate pre-assiemata in tre 
blocchi principali, destinata 
a scaricare materie prime 
sfuse. Il grande scaricatore 
continuo è stato progettato 
e realizzato dalla Techint 

‘echnologies, una divisione 
di Techint Compagnia Tec- 
nica Internazionale che si 


avvale, nel campo della mo- 
vimentazione dei materiali, 
del famoso marchio Italim- 
pianti. 

Lo scaricatore è stato ordi- 
nato dalle acciaierie Sid- 
mar, gruppo Arbed, e sarà 
installato nello stabilimen- 
to di Zelzate. La macchina 
sarà uno dei pochi scaricato- 
ri continui al mondo in gra- 
do di movimentare diversi 
tipi di materiali alla rinfu- 
sa: scaricherà, infatti, con 
una capacità di 4000 tonnel- 


late l'ora, minerale di ferro 
sia fine sia in pezzatura e 
pellets, nonché carbone con 
una capacità di 2600 tonnel- 
late l’ora, Nei prossimi mesi 
Techint Technologies conse- 
gnerà altri due scaricatori 
continui destinati alla movi- 
mentazione di diversi tipi di 
materiali: uno per lo stabili- 
mento di Taranto dell’Ilva, 
della capacità di 7200 ton- 
nellate all'ora per la movi- 
mentazione di minerale di 
ferro, carbone e pellets e l’al- 


proteste pro- 
prio in occasio- 
ne della  ricor- 
renza del 2 no- 
vembre, e che 
le nuove costru- 
zioni in cemen- 
to fronteggiano 
i vecchi ossari 
preesistenti, co- 
struiti una tren- 
tina di anni fa 
(relativi ai cam- 
pi 35-36-37), ad 
una distanza, 
per così dire, ec- 
cessivamente 
ravvicinata. In 
modo che se c'è 
la scala per sali- 
re «ai piani alti» nei loculi, 
il corridoio risulta troppo 
stretto per il passaggio di 
un altro visitatore. E vero 


che sono stati creati dei. 
passaggi tra blocco e bloc- 
co, .per permettere delle 
uscite alternative, ma è an- 
che vero che ciò obbliga i do- 
lenti in visita a degli andiri- 
vieni piuttosto fastidiosi. 

Gridando allo scandalo, 
tra le proteste, c'è chi teme 
che nel passaggio, largo ap- 
pena un metro e 20 centi- 
metri non riesca a passare 
una carrozzina per handi- 
capppati. E, inoltre, c'è chi 
ha osservato che le privacy 
così va a farsi benedire: 
«Ora i loculi, dirimpettai a 
quelli di mia madre - ha 
detto una donna - sono vuo- 
ti. Ma più in là per pregare 
sarò costretta schiena con- 
tro schiena con altra gente. 
Speriamo che non siano 
obesi... altrimenti dovremo 
fare a turno...», ha concluso 
ironica. 

La reazione alle proteste 
che arriva dal municipio è 


La nave «FairLift», a Trieste, con il suo carico eccezionale. 


tro da 2500 tonnellate l’ora 
per Lucchini siderurgica, de- 
stinato allo stabilimento di 
Piombino, che movimenterà 
pellets, carbone e coke. 
Techint Technologies con 
sede a Genova e realtà indu- 
striali in Usa e Germania è 
il leader mondiale della for- 


Nitura di scaricatori per na- 
vi di tipo continuo, in grado 
di movimentare materiali 
sfusi con caratteristiche di- 
verse tra di loro. Il Gruppo 

echint opera in tutto il 
mondo con oltre cento socie- 
tà, impiegando 51 mila per- 
sone. 


La tartaruga finita nelle reti 
ritorna nuovamente al mare 


Il 17 ottobre una tartaruga marina è finita accidental- 
mente nelle reti di alcuni pescatori triestini. L'animale 
è stato consegnato temporaneamente all’Acquario co- 
munale per un breve periodo di osservazione prima del 
rilascio in programma oggi dalle 13.30 alle 14. La tarta- 
ruga marina, una Caretta di sesso femminile, lunga 54 
centimetri e del peso di circa 15 chili, verrà rilasciata 
oggi in mare aperto dopo averle posto una targhetta di 
‘marcatura utile al riconoscimento in caso di ricattura. 
Si fa invito a chiunque abbia la fortuna di osservare 


l’affiorare in superficie di tartarughe o di delfini o la 
sfortuna di vederli in difficoltà vicino a riva, di avverti- 
re quanto prima la Riserva naturale marina di Mira- 


Il vialetto sotto accusa tra i loculi del cimitero. 


piuttosto fiacca: di chi, in- 
somma, sa che forse si pote- 
va fare meglio per non in- 
correre in un simile proble- 
ma. Ma, spiegano al Setto- 
re competente «Area e terri- 
torio», costruire qualche 
centimetro più in là gli os- 
sari non si poteva, se non ri- 
facendo completamente la 
strada del viale che deve 
avere una metratura cano- 


mare (040/224147) oppu- 
re la Capitaneria di Por- 
to. 


Corse sostitutive 
Tram di Opicina: 
linea sospesa 

da lunedì 

al 12 novembre 


Da lunedì 8 al 12 novem- 
bre niente tram di Opici- 
na per consentire l’an- 
nuale verifica di control- 
lo alla linea della funico- 
lare. 

Funzionerà un servi- 
zio sostitutivo di autocor- 
se, con partenza e arrivo 
ai rispettivi capilinea di 
piazza Oberdan e di Opi- 
cina, oltre alla deviazio- 
ne della linea «3» per via 
Commerciale alta. 


Lamentele dei negozianti di via Roma: nessuno ha provveduto a svuotare i cassonetti, stracolmi d'immondizie 


nica in larghezza. Insom- 
ma, si è scelta la soluzione 
meno costosa’ per costruire 
‘un maggior numero di ossa- 
ri possibile. Infatti, coasì, ‘ 
ne sono venuti fuori mille 
per circa 1.200 milioni di 
spesa. Spesa con la quale è 
anche prevista una sorta di 
«capottina» che coprirà co- 
me una cupola la stretta 
trincea, formata dai due 
corpi delle strutture dei lo- 
culi, che d'inverno protegge- 
rà dalla bora e d’estate dal 
solleone. 

Evidentemente anche la 
soluzione della cupola pro- 
tettiva deve avere inciso 
nel creare un corridoio così 
stretto. Ma determinante, 
come si è detto, è stata la 
questione spazio: una mer- 
ce sempre più rara nei cimi- 
teri. 

Infine per concludere, il 
Comune fa sapere che per 
certi casi particolari (vedi 
persone con problemi di 
handicap) sarà possibile ri- 
chiedere il trasferimento 
dei propri defunti da un os- 
sario «interno» ad un altro 
sempre di nuova costruzio- 
ne, la cui consegna è previ- 
sta nel 2000, sul lato ester- 
no dei blocchi di cemento. 

Daria Camillucci 
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IL PICCOLO 


Inserto 
«Sviluppo 
& business» 
in edicola 
domani 


Sarà in edicola domani, 
assieme al «Piccolo», l’in- 
serto «Sviluppo & busi- 
ness», a cura della Man- 
zoni & c., interamente 
dedicato all’economia 
della città. 

In esso si parla di com- 
mercio, industria e arti- 
gianato. Di ricerca e di 
agricoltura. Di rispar- 
mio e di banche. 

In sostanza, si è cerca- 
to di fare una radiogra- 
fia della situazione eco- 
nomica della città, con 
l’analisi sulle possibilità 
di sviluppo futuro. 

Accanto ai settori clas- 
sici sui quali poggia la 
ricchezza di Trieste da 
sempre, si è approfondi- 
to il discorso sulle pro- 
spettive, sulle speranze 
di comparti che finora so- 
no rimasti leggermente 
nell'ombra e che, in un 
futuro non troppo lonta- 
no, potrebbero offrire 
contributi sempre più si- 
gnificativi a una città 
che è davanti a una svol- 
ta della sua storia. 

Ne esce complessiva- 
mente il quadro di una 
Trieste in movimento, al- 
la ricerca di nuove iden- 
tità economiche, di diret- 
trici da seguire, di obiet- 
tivi da raggiungere. 

In questo contesto 
hanno manifestato le lo- 
ro opinioni, accanto a 
esperti delle singole ma- 
terie, anche alcuni am- 
ministratori locali, impe- 
gnati in questa fase a co- 
ordinare le risorse a di- 
sposizione e a individua- 
re altre possibilità da 
sfruttare. 


Montagna di rifiuti, 


Una montagna di immondizie maleodoranti davanti ai ne- 
gozi fino a pomeriggio inoltrato. E questa l'amara sorpresa 
con la quale hanno dovuto convivere ieri alcuni negozianti 
di via Roma, in particolare quelli che hanno i loro esercizi 
vicino all’incrocio con via San Nicolò. I bottini ricolmi infat- 
ti non erano stati vuotati, come sempre avviene, la. notte 
prima. Ma il perché è subito spiegato da Federico Borrett, 
amministratore della Sea service, l’azienda incaricata del 
servizio di asporto notturno delle immondizie nel centro: 
«Per contratto beneficiamo di una serata di riposo in corri- 


Colpa del... patrono 


spondenza delle giornate festive - spiega - e mercoledì era 
il patrono. Perciò non abbiamo lavorato. Spiace per l’incon- 
veniente, ma è la regola». In altre parole, mentre al lunedì 
mattina, a saracinesche abbassate, nessuno si accorge del 
problema, stavolta, essendo lavorativo il giovedì immedia- 
tamente seguente la festa, il problema è esploso. E i com- 
mercianti dell’area interessata hanno protestato. «Paghia- 
mo tasse in quantità - ha detto la titolare dell’ottica Cartu- 
ran - e vorremmo che il servizio fosse eseguito sempre». 
Chissà cosa succederà a Natale, coni negozi sempre aperti. 


Fontana «friulana» a Cattinara 


La scultura «Fior di mare» dell’artista friulana 
Orietta Masin è risultata vincitrice del concorso 
pubblico nazionale quale opera decorativa della 
fontana collocata nel nuovo giardino d’inverno 
nell’ospedale di Cattinara. Un’opera dalle forme 
rasserenanti che ben si adatta a un nosocomio. 


http://www.pittarello-calzature.it - http://www.elefante.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Aperti i cantieri che trasformeranno le rive della cittadina in «zona» di passeggio 


Lungomare come a Barcola 


Il centro cambia vo 


Ito e si pensa pure di «abbell 


Da Muggia a porto San Roc- 
co un lungomare come quel- 
lo che c'è da Barcola a Mira- 
mare. Era uno degli obietti- 
vi del sindaco Roberto Di- 
piazza e della sua giunta e 
ora prende corpo. In questi 
giorni infatti sono iniziati i 
lavori, sono stati aperti i 
cantieri ed è stato buttato 
giù il muro che costeggiava 
il lungomare Venezia. 

«Cambia definitivamente 
il volto di Muggia — com- 
menta soddisfatto il sinda- 
co Dipiazza — la gente po- 
trà passeggiare come sul 
lungomare di Barcola. Già 
ora sono în tanti ad affolla- 
re le rive per una passeggia- 
ta durante le giornate di fe- 
sta». 

Un’opera complessa quel- 
la della risistemazione del 
lungomare che, una volta 


Volantinaggio del Circolo Miani e del Comitato Servola respira fuori dello stabilimento 


«Ferriera pulita, non chiusa» 


«Ai lavoratori della Ferrie- 
ra. Ci rivolgiamo a voi che 
lavorate e vivete otto ore al 
giorno nello stabilimento, 
per parlarvi di quanto il Co- 
mitato Servola respira, il 
Circolo Miani assieme a 
centinaia e centinaia di re- 
sidenti nei quartieri di Ser- 
vola, Valmaura, Chiarbola 
e Monte San Pantaleone (ci 
vivono più di 35 mila perso- 
ne) stanno facendo da qua- 
si due anni per ridurre l’in- 
quinamento, tutelare la sa- 
Tute e migliorare la qualità 
della vita». Esordisce così il 
volantino distribuito ieri 
dagli stessi Circolo Miani e 
Comitato Servola respira 
fuori dai cancelli dello sta- 


bilimento della Ferriera di 
Servola. 

I due movimenti spiega- 
no che si tratta di una bat- 
taglia che è anche quella 
degli operai. «Difendere il 
diritto ad una decente ed 
accettabile qualità della vi- 
ta — spiegano — significa pu- 
re difendere il diritto ad 
una condizione lavorativa 
dignitosa e civile. Ci rendia- 
mo perfettamente conto 
che chi lavora a due passi 
dagli impianti soffre disagi 
in proporzione molto mag- 
giore di chi vive a 100 me- 
tri di distanza». 

Il Miani e il Servola re- 
spira spiegano che molti 

ei residenti si sono battuti 


er salvare dalla chiusura 
‘a Ferriera e hanno espres- 
so solidarietà ai lavoratori. 
Ma che ora combattono per 
tutelare la salute dei citta- 
dini e per il diritto a «non 
respirare ogni giorno polve- 
ri, gas e fumi». Infine che è 
«una grossolana falsità» di- 
re che l’obiettivo dei due 
movimenti sia la chiusura 
della fabbrica. «Noi invece 
siamo convinti che un mo- 
derno sviluppo industriale 
sia pienamente compatibile 
ed anzi inscindibile dal di- 
ritto di chi lavora di poterlo 
fare sempre meglio dal di- 
ritto dei residenti a una tu- 
tela dell'ambiente e della 
salute». 


realizzato e completato, ve- 
drà pure la presenza di una 
pista ciclabile. E Muggia si 
ritrova ancora una volta in 
ces fermento con un sacco 

i cantieri, di lavori ed ope- 
re che ne stanno mutando 
la fisionomia e migliorando- 
ne il volto. 

E dalle ristrutturazioni 
più visibili a quelle più na- 
scoste, ma essenziali per la 
cittadinanza. In particolare 
del del cimitero grande 

i Muggia, che da anni ne- 
cessitava di un allargamen- 
to. Sono stati realizzati co- 
me è noto nuovi 800 loculi 
pi ossari e tumulazioni) 

i tipo sotterraneo. «Mug- 
gia era ormai al collasso — 
spiega l’assessore Boniven- 
to — con questo adeguamen- 
to abbiamo soddisfatto il bi- 
sogno del comune per i pros- 
simi 10 anni». 


ire» il Cimitero 


I lavori, come è noto, do- 
po le varie vicissitudini e 
traversie, sono finiti a lu- 
glio e i loculi sono stati 
aperti da agosto. La novità 
ora è che nel realizzarli so- 
no state fatte dalla ditta in- 
caricata (la Secor) alcune 
«economie» e sono avanzati 
dei soldi. «Stiamo comple- 
tando i conteggi — spiega 
Bonivento — credo che l’am- 
montare sia di 30 milioni. 
Per avere la cifra esatta co- 
munque bisognerà attende- 
re la chiusura della contabi- 
lità». Questi avanzi saran- 
no investiti per opere di ab- 
bellimento come il cancello, 
il piazzale di ingresso e i 
FA del cimitero. 

«Si tratta di opere di fini- 
tura — dice infine Boniven- 
to — che completeranno la 
ristrutturazione del cimite- 
ro». 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


CERIMONIA 


Fiori di Codarin (con la fascia) ai Lupi di Toscana 


Risistemata la targa dedicata ai leggendari «Lupi di Toscana»: ieri pomeriggio si è svolta 
una cerimonia. Il rifacimento è stato reso possibile grazie al contributo economico della 
Provincia di Trieste e del Commissariato di governo, nonché alla collaborazione del 
Comando regionale del Friuli-Venezia Giulia, Il momento culminante della manifestazione 
è coinciso con la deposizione di un mazzo di fiori ai piedi del monumento da parte dello 
stesso presidente Codarin che ieri sfoggiava le nuova fascia azzurra (tricolore è riservata 

ai sindaci). Presenti tra gli altri il sindaco Vocci, il prefetto De Feis, il comandante Cipriani. 


Brutta avventura per un cittadino croato scoperto a Sistiana con un carico di distillato di prugne in cento taniche di dieci litri ciascuna 


Bloccato dalla polizia con mille litri di slivoviz 


Gemellaggio con Borgo Durhecco, festa a Servola 
Ma c'è anche il film per i 50 anni di don Jakomin 


Servola in festa nel week-en 


d in occasione del gemellag- 


gio con Borgo Durbecco. La VII circoscrizione ha organiz- 
zato con l'associazione Servola insieme una serie di esibi- 
zioni degli sbandieratori del Rione Bianco di Faenza. Do- 
mani (alle 20.30) e domenica (alle 16) poi ci sarà la proie- 


zione di un film al Dom Jacob Ukmar in occasione del 
50mo anniversario di sacerdozio di don Dusan Jakomin. 
Ma torniamo agli sbandieratori: domani si esibiranno al- 
le 9.30 a Chiarbola in via Capodistria davanti San Girola- 
mo, alle 10.30 a Valmaura alle11.30 a Borgo San Sergio 


in piazza XXV Aprile e alle 16 a Poggi paese. Domenica a 


Servola il programma prevede alle 


30 lo spettacolo sul 


piazzale antistante la chiesa di San Lorenzo e il secondo 
alle 11 tra la via Soncini e la via di Servola. Gli sbandiera- 
tori si esibiranno poi al Rocco prima della partita. 


Cento taniche da dieci litri 
l’una. Erano sistemate ordi- 
natamente in un furgone 


Mercedes con targa tede- * 


sca. Le hanno trovate i poli- 
ziotti del commissariato di 
Duino. «Ma chi vuole ubria- 
care?», ha chiesto un agen- 
te al conducente del mezzo 
commerciale. L'uomo, un 
croato, R.N., di 37 anni, ha 
allargato le braccia. Poi ha 
fatto anche una battuta: 
«Se mi fate alcoltest, il ri- 
sultato è negativo». Le cen- 
to taniche contenevano mil- 
le litri di slivoviz. R.N. è 
stato denunciato, la grappa 
sequestrata assieme al fur- 
gone. 


sa 


DUINO AURISINA Assemblea questa sera del comitato spontaneo di cittadini Libertà e partecipazione per contrastare la variante del Comune 


Il giovane è stato blocca- 
to l’altra sera dagli agenti 
di una pattuglia della squa- 
dra volanti del commissa- 
riato di Duino, nei pressi 
dello svincolo di Sistiana 
mentre si trovava alla gui- 
da di un furgone «Merce- 
des». «Patente e libretto». 
ha chiesto l’agente. L’altro 
non ha avuto alcuna diffi- 
coltà e ha consegnato i do- 
cumenti. 

Ma quando a R.N. gli è 
stato chiesto di aprire il 
portellone, allora sono ini- 
ziati i guai. Il giovane ha 
balbettato qualcosa poi è 
sceso e ha abbassato la ma- 
niglia del portellone. 


All'interno dell'automez- 
zo, gli agenti hanno trovato 
cento taniche da dieci litri 
ciascuna contenenti lo .sli- 
voviz'. «E acqua»; ha tenta- 
to di giustificarsi l’uomo. 
Un agente allora ha tolto il 
tappo di una tanica e ha an- 
nusato. «Questa è grappa, 
anzi slivoviz», ha detto. 
«Ma chi vuole ubriacare?», 
ha aggiunto. L'altro ha ab- 
bozzato. Poi ha dichiarato 
che il carico gli era stato 
consegnato da un camioni- 
sta proveniente dalla Croa- 
zia per portarlo in Germa- 
nia dove contava di vederlo 
a ottomila lire al litro. 


Truzzi e Scapin interrogano Codarin 


Alleanza nazionale spara 


Battaglia legale per bloccare il piano regolatore 


Si teme l'approvazione della Regione: tra i temi scottanti anche il ruolo della Soprintendenza 


All'incontro sono stati invitati i consiglieri di oppo- 
sizione come Vlahov e Leonarduzzi. Incerta la pre- 


senza di Ret, mentre è sicura quella di Serpi (An) 


Battaglia legale per blocca- 
re il piano regolatore di 
Duino-Aurisina appena ap- 
provato. «Libertà e Parteci- 
pazione», il comitato spon- 
taneo di cittadini di Duino 
Aurisina che nel corso di 
tutta la lunga gestazione 
della variante 18 al piano 
regolatore generale del co- 
mune ha organizzato incon- 
tri informativi per eviden- 
ziare i possibili problemi le- 
gati all’approvazione del do- 
cumento, ora, prima che 
sia tutto perduto, sta pen- 
sando a mosse estreme e fa- 
rà una valutazione sui pas- 
.si da intraprendere questa 
sera. 

A cose fatte, cioè a va- 
riante approvata dal consi- 
glio, il comitato si riunirà 
nuovamente infatti questa 
sera alle 20 all’hotel Holi- 
day Inn (ex Forte Agip) di 
Duino per trovare delle pos- 
sibili soluzioni nel caso in 
cui, dopo il consiglio comu- 
nale, anche la Regione dia 


parere positivo alla varian- 
te e renda quindi operativo 
quanto approvato nelle set- 
timane scorse. 

Il comitato, infatti, si è 
espresso più volte in manie- 
ra assai critica nei confron- 
ti del documento, facendo 
interpreti dei problemi sol- 
levati i consiglieri comuna- 
li dell’opposizione. Il Comi- 
tato Libertà e Partecipazio- 
ne discuterà ora sulle possi- 
bili iniziative legali da in- 
traprendere per bloccare la 
variante nel caso in cui la 
Regione la approvi: non so- 
lo: si affronterà anche un te- 
ma scottante delle ultime 
settimane e cioè il ruolo del- 
la Sopraintendenza nella 
questione di (mancato) ban- 
chinamento al Villaggio del 
Pescatore. 

All’incontro sono stati in- 
vitati a partecipare i consi- 
glieri comunali dell’opposi- 
zione, e saranno sicuramen- 
te presenti Leonarduzzi del 
Ced e Vlahov del Polo. Me- 


P 


Francesco Serpi (An) 


no certa la partecipazione 
di Giorgio Ret (Lista 2000) 
e degli esponenti dell’Unio- 
ne Slovena in consiglio co- 
munale. Massimo Romita 
(AN) non ha assicurato la 
sua partecipazione mentre 
dovrebbero esserci il consi- 
gliere regionale di AN Ser- 


pi, autore di una interroga- 
zione in merito al piano re- 
golatore, e due consiglieri 
provinciali. Romano 
Vlahov ha dichiarato ieri, 
in riferimento a un articolo 
apparso su queste pagine, 
di non essere tra gli orga- 
nizzatori dell’incontro, ma 
di essere stato invitato a 
partecipare come gli altri 
consiglieri. L'associazione 
Libertà e Partecipazione, 
infatti — ci tengono a sottoli- 
neare gli organizzatori — ri- 
sulta essere un soggetto po- 
co politico e molto operati- 
vo, nel tentativo di bloccare 
l’iter del Prgc. Che il circo- 
lo, tuttavia, guardi a de- 
stra, è comunque innegabi- 
le. Anzi la realizzazione 
stessa di questo comitato, e 
l’incontro di stasera, ha in 
parte messo in discussione 
gli equilibri interni del Po- 
b) 


AI di là delle beghe politi- 
che, comunque, l’attenzio- 
ne è puntata sull’iniziativa 
di cittadini che non ritengo- 
no corretta la variante, e 
sperano di riuscire, in ex- 
tremis, a bloccarne gli esiti 
concreti sul territorio. 


Sinfonia carsica in ristorante: 
Stasera «poesia con musica» 


Primo appuntamento oggi, venerdì 5 novembre, con le 
serate di «Sinfonia carsica», la manifestazione promos- 
sa dal Comune di Duino Aurisina in collaborazione con 
alcuni ristoratori locali. Ogni venerdì, per tre settima- 
ne di seguito, tre diversi ristoranti ospiteranno dei per- 
corsi «poetico-musicali» tutti dedicati al tema del Car- 
so. Cene un po’ speciali dunque, a partire da quella di 
stasera al Villaggio del Pescatore dove sarà possibile, 
tra una portata e l’altra, ascoltare le poesie degli auto- 
ri più importanti sia italiani che sloveni che più hanno 
amato questa terra aspra e dolce allo stesso tempo. Al- 
cuni brani di Scipio Slataper, Srecko Kosovel, Igo Gru- 
den e Albert Miklavec verranno lette da un gruppo di 
artisti — Cristina Adriani, Maria Serena Ciano, Aleksij 
Pregrac — accompagnati da un sottofondo musicale. 
«Sinfonia carsica» si propone di valorizzare tutte le ri- 
sorse di un territorio sospeso tra mare e Carso, diffe- 
renti ma preziose e proprio per questo da conoscere at- 
traverso la loro cucina.» 

Tre menù diversi per tre locali ubicati in tre zone 
molto differenti del comune che ben rappresentano le 
tante anime di Duino Aurisina. Dopo venerdì 5 novem- 
bre, le altre due serate avranno luogo il 12 e il 19 no- 
Vembre sull’altipiano carsico. Per ulteriori informazio- 
ni sui ristoranti scelti è possibile chiamare il Comune 
di Duino Aurisina al numero 040 2017371-370. 


sulla Variante: «I cittadini 
non sono stati tutelati» 


Esplosa anche in Provincia a Trieste la querelle sul piano 
regolatore e stavolta a presentare un’interrogazione sono 
it sE consiglieri di Alleanza nazionale, Augusto Truzzi e 
Vinicio Scapin. In particolare i due esponenti ricordano in 
maniera molto dettagliata l'iter che ha portato all’appro- 
vazione del piano e interrogano il presidente Codarin su 
due questioni. Innanzitutto se intenda «in conformità al 
ruolo di indirizzo e di coordinamento, attivarsi con tutte 
le autorità» per verificare se ci sono state irregolarità nel- 
la fase di preparazione e stesura e se «intenda incontrarsi 
col presidente della giunta regionale, col sindaco di Duino- 
Aurisina e con chiunque ritenga opportuno per tutelare 
gli interessi di tutti i cittadini della provincia». 

Nella premessa Truzzi e Scapin rievocano l’approvazio- 
ne del piano fatta dal Consiglio comunale di Duino-Aurisi- 
na, ricordano che la Regione in fase di adozione ha espres- 
so «ben 19 riserve vincolanti» e che in corso d’opera sareb- 
bero emerse alcune irregolarità. Ad esempio il fatto che 
«per ammissione degli stessi progettisti la cartografia è 
Stata depositata in data successiva al deposito della Va- 
riante» e che «i cittadini non abbiano di conseguenza potu- 
to visionare nei termini previsti dalla legge per le eventua- 
li opposizioni l’elaborato cartografico», 

E sempre tra le irregolarità viene sottolineato che «i 
competenti uffici comunali, espressamente interpellati in 
merito, hanno dichiarato di non essere in grado di indivi- 
duare i terreni paesaggisticamente vincolati come invece 
previsto dalla legge». 

_ Un caos insomma secondo i due esponenti di An che me- 
rita attenzione, attente valutazioni e interventi precisi 
per tutelare la gente anche perchè tutto quello che è acca- 
duto «potrebbe rendere le osservazioni e le opposizioni pre- 
sentate dai cittadini quantomeno viziate per carenza di in- 
formazione sugli elementi indispensabili a rendere noti i 
contenuti della variante stessa». 


Se non ci saranno intoppi la struttura del parco gestita dal Wwf sarà riaperta al pubblico entro il 2000: laboratorio didattico, mostra multimediale, acquari rappresentativi 


Miramare, castelletto tutto nuovo: restauro da due miliardi 


Se non ci saranno intoppi, 
il castelletto del Parco di 
Miramare — chiuso da fine 
settembre per restauro — 
riaprirà i battenti entro il 
2000. Così auspica Mauri- 
zio Spoto, direttore della ri- 
serva marina di Miramare 
ospitata in quella struttura 
dal 1990. Per consentire il 
riassetto dell’edificio, la ri- 
serva gestita dal Wwf ha 
traslocato in un seminterra- 
to dell’hotel Adriatico di 
Grignano. Il castelletto, co- 
struito intorno al 1860 da 
Karl Junker, ospitò per pri- 
mo Massimiliano d’Asbur- 
go e la consorte a Mirama- 
re in attesa che il castello 


vero e proprio venisse com- 
pletato. Grazie a un inter- 
vento di due miliardi di lire 
provenienti dal Ministero 
dell'ambiente e ammini- 
strati dal Comune di Trie- 
ste, il castelletto che guar- 
da la baia di Grignano ver- 
rà risanato completamen- 
te, fondamenta comprese, 
«Un restauro di tipo funzio- 
nale per fini logistici e orga- 
nizzativi. Nel seminterrato 
— continua Spoto — verrà 
predisposto un laboratorio 
didattico su una superficie 
di circa 90 metri quadri. Al 
piano terra è previsto l’alle- 
stimento una mostra 
multimediale e una serie di 


è 


acquari rappresentativi del- 
la flora e la fauna viventi 
nell’ambito dello specchio 
d’acqua e dei fondali che cir- 
condano Miramare. Mostra 
e acquario occuperanno 
complessivamente 160 me- 
tri quadri». Altre grosse no- 
Vità sono previste per il pri- 
mo piano che, sino a oggi, 
risultava non agibile. Dopo 
i lavori di ristrutturazione, 
il personale della riserva 
potrà contare su due nuovi 
spazi per la direzione e per 
‘amministrazione. Il pro- 
getto dell’architetto Celli 
inoltre, concordemente alle 
indicazioni della Sovrinten- 
denza per i beni ambienta- 


li, architettonici, archeologi- 
ci, artistici e storici della 
Regione prevede per lo stes- 
so piano il recupero di due 
sale di pregevole fattura ar- 
chitettonica, dotati di affre- 
schi e rifiniture d’epoca. Il 
personale del Wwf naziona- 
le che gestisce la riserva 
marina di Miramare intan- 
to continua a svolgere il 
proprio lavoro nella nuova 
sistemazione di Grignano. 
«Siamo impegnati — ripren- 
de Spoto — nell'attività di- 
dattica riservata agli alun- 
ni delle scuole di ogni ordi- 
ne e grado che ci contatta- 
no. I dati per il 1998 dicono 
di oltre settemila studenti 


= di cui la metà provenienti 

a fuori provincia — che so- 
no giunti nella riserva per 

equentare dei corsi della 

Urata di una o mezza gior- 
nata». Accompagnati dagli 
FEPGAanE: approfittano di 
quelle «settimane blu» al- 
loggiando presso il vicino 
ostello e frequentando dei 
corsi residenziali continua- 
tivi. Accanto alla didattica, 
durante il periodo estivo gli 
appassionati subacquei pos- 
sono prenotarsi per una ri- 
cognizione ai fondali della 
riserva. L’anno scorso sono 
stati circa 1200, di cui alme- 
no un quarto appassionati 
impegnati nello «sea-wa- 
tching», visita condotta in 


apnea senza l'ausilio di 
bombole. Tra gli altri impe- 
i della riserva, continua 

Il progetto triennale di atti- 
vità educativa multimedia- 
le predisposto con l’Azien- 
da parchi della Regione. As- 
sieme all’Osservatorio geofi- 
sico sperimentale va avanti 
il progetto scientifico per la 
conoscenza in tempo reale 
delle caratteristiche chimi- 
co fisiche dell’acqua anti- 
stante la riserva per mezzo 
di uno strumento — «la boa 
mambo» — attrezzata a tale 
scopo, Per contattare il per- 
sonale della riserva marina 
di Miramare, il riferimento 
telefonico è 040/224147. — 
Maurizio Lozei 
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Informazioni 
«Impossibili» 


Il primo novembre mi reco 
alla stazione delle autocor- 
riere alle 7.45 per chiedere 
informazioni alla bigliette- 
ria st ci sono autobus che da 

mago vengono a Trieste, 
ma sono tutti chiusi o quasi; 
l’unico operativo è quello del- 
la Saita, Mi avvicino all’uni- 
co sportello aperto, chiedo 
informazioni alla signorina 
non molto cortese che mi di- 
ce di guardare gli orari allo 
sportello chiuso. Li guardo, 
ma cè solo l'andata da Trie- 
stea Umago e viceversa no. . 

Chiedo allora a un guida- 
tore d'autobus e non sa ri- 
Spondermi neppure lui, vi- 
sto che non è di Trieste. Nel- 
la festa di Tutti i Santi ci so- 
no corriere, anche se di ra- 
do... che arrivano e partono 
sì 0 no? Ma perché non la- 
Sciare uno sportello aperto 
anche per le feste visto che 
cè qualcuno che arriva e 
Parte? 

Non stiamo entrando nel- 
la Comunità europea? Non 
Siamo quasi alle porte del 
2000? Tra meno di due me- 
SÌ... 

Giampaolo Coloni 


Delibere 
«saltate» 


Ho saputo che, nella «bufe- 
ra» suscitata al Consiglio 
della VI.a circoscrizione a 
causa della mancata «staf- 
fetta» tra le due presidenti 
în ballottaggio, espresse dal- 
la sinistra (in carica) e dal- 
la destra (aspirante) que- 
st'ultima, capeggiando l’op- 
posizione del Polo che conta 
almeno la metà degli consi- 


® FILO DIRETTO & 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Protestano gli abitanti degli stabili di viale Gampi Elisi: «Caldaie inutilizzabili». Risponde l'Azienda 


Siamo gli inquilini de- 
gli stabili Ater, (ex 
Tacp), siti ai numeri civi- 
cil6, 18, 22, 24, 26, 28, 
30, 32 di viale Campi Eli- 
si, 

Essendo il suddetto 
istituto proprietario de- 
gli alloggi, ha ritenuto 
necessario eseguire al- 
cuni lavori di ristruttu- 
razione dei medesimi. 


Nel 1995 iniziarono i 
lavori di adeguamento 


sulle normative Cee 
agli impianti elettrici e 
di riscaldamento. 

Mentre il primo è sta- 
to quasi portato a termi- 
ne, il secondo è ancora 
in alto mare, provocan- 
do un notevole disagio 
agli inquilini. 

Infatti alcune caldaie 
(installate in data ante- 
cedente il 1995 a spese 
dell’inquilino) non fun- 
zionano o funzionano 
male. 

Ci sono famiglie che 


Sul modello di quanto si 
deve fare per iscriversi al- 
l’Università e richiederne le 
esenzioni o privilegi offerti 
in base al censo, fino quasi 
ad arrivare alla taglia delle 
‘proprie scarpe. 

Per non rischiare di ap- 
provare la richiesta invere- 
conda di chi presenta un 
740 con reddito a zero lire 
oppure chi chiede l'esonero 
per non raggiunti limiti di 


Un sì lun | 


Pasqua e Remigio, qui in un ritratto di tanto tempo 
fa, festeggiano oggi i cinquant'anni di matrimonio. 
Ai coniugi mille cari auguri da parte dei figli, dei 
generi, della nuora e dei nipoti. 


glieri, ha vanificato un paio 
di sedute uscendo dall'aula 
e facendo mancare il nume- 
ro legale. 

Niente di preoccupante se, 
accanto alla legittima mano- 
vra politica, non fossero «sal- 
tate» anche le delibere relati- 
Ve all'assegnazione degli eso- 
neri dal pagamento della 
retta per la mensa scolasti- 
ca di più di un centinaio di 
famiglie. 

Dopo la vibrata protesta 
trasversale di costoro, aldi- 
là del credo politico e del- 
l’espressione del voto, per 
non perdere il proprio, di 
elettorato, la coalizione di 
destra ha. deciso di parteci- 
pare alle prossime sedute so- 
lo per approvare le delibere 
relative a tali elenchi. Eser- 
cizio di un potere, questo, 
tra le pochissime (forse è 
l'unica) deleghe di quello 
centrale (comunale) ai «par- 

amentini» rionali. 

Io, personalmente, non ho 
Mai capito perché, visto che 
Non si tratta altre che appli- 
Care i parametri di reddito 
Drestabiliti, senza alcuna de- 

°ga o sospettabile eccezio- 
be, Questo «lavoro» lo potreb- 
A fare, anziché la segrete- 
Me delle circoscrizioni, il 
Unicipio. 
meno che non si pensi 
che ‘le circoscrizioni, tradi- 
stonalmente più «vicine» al 
erritorio, sul. particolare, 
Possano procedere a un'«in- 
agine» più puntuale sulla 
leale consistenza patrimo- 
hiale dei richiedenti. Cosa 
improponibile ‘per motivi tal- 
mente banali che non vale 
nemmeno la pena citare. 
Viceversa, sarebbe molto 
Più serio pretendere dai ri- 
chiedenti, proprio per «sfron- 
dare» l'elenco dai più «fur- 
bi» e gratificare i veri biso- 
Snost invece che il poco at- 
tendibile «modello 740» (se- 
condo le statistiche il 90% 
t questi sarebbe errato — 
per difetto — ) una autodi- 
Chiarazione legale (e legan- 
te) riguardante l'esatta e so- 
Prattutto completa situazio- 
he finanziaria e patrimonia- 


le della famiglia. 


«sopravvivenza» e magari si 
fa vedere per le vie del rione 
a bordo di una Mercedes. 

E per questo che io non da 
oggi, né per ritorsione, ma 
da cinque anni non voto su 
queste delibere. E lo farò fin- 
ché non si farà chiarezza 
sulle modalità delle richie- 
ste; per giustizia, non per as- 
sistenzialismo fine a se stes- 
so o, anzi, per fini elettorali- 
stici. 

Bruno Benevol 


Maquillage a Barcola. An- 
no 1999, sono iniziati i la- 
vori per migliorare la pas- 
seggiata a Barcola, mentre 
sono previsti ulteriori lavo- 
ri di abbellimento della Ri- 
viera barcolana, che du- 
rante l'estate crea notevoli 
disagi che ‘tutti conoscia- 
mo. 

Voglio ricordare ai citta- 
dini di Trieste, ein partico- 
lare a quelli residenti a 
Barcola, che l’amministra- 
zione asburgica ci aveva 
già pensato 90 anni fa. In- 
fatti il 6 maggio 1907 il mi- 
nistero delle Ferrovie pro- 
rogava al barone Dionisio 
Craigher la concessione 
per 1 lavori preliminari di 
una ipotizzata ferrovia fu- 
nicolare o a sistema denta- 
to che congiungesse diretta- 
mente Barcola con Opici- 
na. Mentre il 2 ottobre 
1909 veniva presentato un 
progetto alla luogotenenza 
che prevedeva la realizza- 
zione di.un grande stabili- 
mento balneare sul lungo- 
mare di Barcola; la strut- 
tura avrebbe dovuto esten- 
dersi per circa 300 metri 
di spiaggia, ed era abbina- 
ta anche l'ipotesi di una fu- 
nicolare di collegamento 
con Opicina. 


sono costrette a riscal- 
darsi con stufe elettri- 
che (con conseguente 
spesa eccessiva di ener- 
gia elettrica) o cataliti- 
che, alimentate da bom- 
bole a gas - che, si sa — 
sono pericolose. 

Praticamente tutto il 
comprensorio è a ri- 
schio. 

Circa due anni fa la 
ditta che doveva esegui- 
re i lavori d’installazio- 
ne delle caldaie ha so- 
speso - a quanto sem- 
bra definitivamente - i 
lavori, lasciandoci le 
caldaie in casa inutiliz- 
zabili che comunque do- 
vranno essere ritirate. 

Vorremmo sapere dal- 
l’Ater: per quanto tem- 

o dovremo rimanere 
in queste condizioni di 
forte disagio? Se doves- 
se scoppiare una bom- 
bola, chi se ne assume 
la to incabibia? 

leguono 
oltre 40 Fine 


Guardia padana: 


la Lega non c'entra 


In merito al servizio pubbli- 
cato nei giorni scorsi riguar- 
dante lo sbarco nel portic- 
ciolo di Santa Croce di clan- 
destini, desidero chiarire 
che il gruppo operante la 
notte tra sabato e domenica 
lungo la costa tra Barcola e 
Sistiana apparteneva alla 
Guardia nazionale padana 
che è autonoma e apartiti- 
ca, e quindi non della Lega 
‘ord come scritto nell’arti- 
colo stesso. 
Il presidente 
della Guardia 
nazionale padana 
Alfredo Pollini 


La storia 
documentata 


Le lettere dei lettori consen- 
tono di stabilire una specie 
di dialogo tra concittadini 
interessati allo stesso argo- 
mento: la storia della loro 
città; la-Storia con la S ma- 
iuscola, cioè quella vera, do- 
cumentata. Ad essa si ri- 
chiama giustamente Fran- 
co Viezzoli nel suo «Povera 
Ragusa», (appellata non so 
più da quanti anni Dubrov- 
nik dalla nostra stampa sa- 
putella perché mai si era in- 
teso tale nome, ignoto persi- 
no al console inglese A.A. 
Paton, mortovi nel 1864, 
esperto conoscitore dei Bal- 
cani e Medio-Oriente). 

Lo zelo di tanti italiani 
verso gli stranieri va attri- 
buito a quel filo di servili- 
smo, connaturato alle tante 
nominazioni subite nel cor- 
so dei secoli e già rilevato 
da Heinrich Heine, da Sten- 
dhal e altri più moderni 
(V.E. Orlando). «Cupidigia 
di servilismo» è anche lo 
scimmiottare non poche del- 
le mode correnti da parte 
dei folti gruppi più o meno 
giovani. 


Per l’adeguamento degli 
impianti tecnologici (elet- 
trici, gas e riscaldamento, 
con sostituzione delle rela- 
tive caldaie) negli stabili 
di viale Campi Elisi dal n. 
16 al n. 82 (escluso il 24) i 
relativi lavori erano stati 
appaltati all'impresa Ste- 
ma di Napoli. 

Il problema di questi im- 
pianti di riscaldamento in- 
teressa a tutt'oggi 7 edifi- 
ci con 83 alloggi. 

Al civico :20 si è già in- 
tervenuti completando tut- 
to il programma. 

Il contratto d’appalto è 
stato rescisso e pende lite 
tra le parti, mentre i lavo- 
ri non sono stati ultimati 
e l’impresa ha lasciato le 
nuove caldaie depositate 
negli alloggi senza instal- 
larle. t 

Il direttore dei lavori ha 
l’incarico di verificare la 
regolare esecuzione dei la- 


Le perplessità di Gianpa- 
olo Valdevit espresse nel 
suo articolo «E sull'esodo ca- 
Iò l’ombra della Risiera» (Il 
Piccolo del 26 ottobre) e il 
vuoto di pubblico evidenzia- 
to nell'articolo apparso lo 
stesso giorno «Insegnare la 
storia della città. Due volu- 
mi dedicati ai docenti» in 
merito alla alla conferenza 
di Gianfranco Hofer,. che 
presentava quelli della De- 


Un'intitolazione 


vori effettuati dall’impre- 
sa, per procedere ad un 
nuovo intervento di com- 
pletamento. 

Nel frattempo stanno 
funzionando le vecchie cal- 
daie per il riscaldamento 
autonomo, salvo alcuni ca- 
si di cui si è già venuti a 
conoscenza, per i quali 
l’Ater ha predisposto una 
precisa richiesta d’infor- 
mazioni per intervenire 
nelle situazioni limite con 
eventuali soluzioni di 
emergenza, per le quali si 
è già stabilita la preceden- 
za e reperito i fondi. 

L’Ater coglie l'occasione 
per sollecitare gli utenti a 
rispondere alle richieste 
dell’Ater stesso, allo scopo 
di poter al più presto in- 
tervenire nei casi in cui 
l'impianto non possa fun- 
zionare. 

Perla Lusa 
presidente Ater 


veli le radici. La città mul- 
tietnica è come quella della 
propaganda asburgica di fi- 
ne Ottocento: una città sen- 
za storia né tradizione lette- 
raria quindi senza identità. 
Infatti: chi parla della pro- 
duzione letteraria di quel 
periodo, ricca di nomi e di 
opere di alto livello classi- 
co? In quale testo si trova il 
resoconto documentato sui 
fatti avvenuti in città nel 


- 


al femminile 


per il nuovo Palazzo dello sport 


Tra pochissimi giorni si 
inaugurerà il nuovo palaz- 
zo dello sport di Valmau- 
ra, un impianto che costi- 
tuirà un altro gioiello per 
Trieste, dopo lo stadio «Ne- 
reo Rocco». 

Mi è sembrato di capire 
che l’amministrazione co- 
munale non ha ancora de- 
ciso a quale esponente del 
passato sportivo triestino 
dedicarlo. 

Ritengo che potrebbe es- 
sere intitolato a una donna 
quale simbolo dell’espres- 
stone femminile dello sport 
che ha trovato a Trieste in- 
numerevoli ed esaltanti 


putazione di storia patria 
curati da Fulvio Salimbeni 
(«Per la storia di Trieste» e 
«I musei e le raccolte civi- 
che») dimostrano la man- 
canza di interesse per tale 
argomento. 

Perché questo, in'una cit- 
tà che è sicuramente di buo- 
na cultura? Probabilmente 
perché l'inconscio collettivo 
avverte il falso nel continua- 
re un discorso storico senza 
l’approfondimento che ne ri- 


«L'ampliamento della riviera? | 


Ci si pensò già 

Lo scoppio della Prima 
Guerra mondiale bloccò 
questi progetti, che avreb- 
bero senza dubbio, se rea- 
lizzati, dato un tocco di 
prestigio a Barcola e alla 


costiera triestina. E 
‘Adriano Tremuli 


Seguo con grande attenzio- 
ne ciò che pensano i lettori 
di una nuova sistemazione 
della Riviera di Barcola. 
Temo che la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Tri- 
este, sempre altamente be- 
nemerita, non abbia fatto 
in questo caso una buona 
scelta finanziando lo stu- 
dio del progetto. Lo spiego 
con un esempio. 

Sono sicuro che tutti-i 
triestini avranno passeg- 
giato qualche volta per la 
«Napoleonica» e avranno 
notato che andando dal- 
l’Obelisco a Prosecco nel 
primo tratto si gode la pas- 
seggiata tra il verde come 
in qualsiasi stradetta in 
mezzo al bosco. 

Nel secondo tratto inve- 
ce, diventando più radi gli 
alberi a sinistra, ci si sof- 
ferma spesso per ammira- 
re lo scorcio stupendo del 
golfo che si intravvede tra 
irami. 


novant'anni fan 


Ma è solo un preludio di 
ciò che si gode più avanti 
quando gli alberi scompa- 
tono del tutto. Lo spettaco- 
lo sa allora di magia: la 
città adagiata nel golfo e il 
mare immenso, :scintillan- 
te per il baluginare dei rag- 
gi del sole generano una 
sensazione indimenticabi- 
le che invita quasi a tratte- 
nere il fiato. 

Ebbene, cosa sarebbe la 
«Napoleonica» se lungo tut- 
to il tragitto la vista del 
mare fosse guastata? Essa 
resterebbe un sentiero qua- 
lunque in mezzo al verde. 

La stessa cosa succede- 
rebbe se un progetto qualsi- 
asi dovesse impedire an- 
che in minima parte la 
splendida vista del mare 
proprio lungo la riviera 
che lega armonicamente la 
città al Castello di Mira- 
mare. 

E allora, per non rompe- 
re anche questa magia, 
non un solo metro cubo di 
costruzioni, non un albero 
in più. Nel lato a monte in- 
vece, per togliere macchine 
dalla strada, si potrebbe 
forse scavare qualche park 
ben mimetizzandolo tra il 
verde. 

Nerei Franchi 


esempi d’avanguardia. 
Dal dopoguerra in poi mol- 
tissime «mule» si sono vesti- 
te d’azzurro e si sono di- 
stinte anche a livello inter- 
nazionale, precorrendo i 
tempi di una parità oggi 
più che mai attuale. Sareb- 
be... pertanto auspicabile 
rendere gloria a tutto quel 
movimento sportivo nazio- 
nale, con un segnale che so- 
lo Trieste è capace di dare. 
Tra le tante atlete che 
meriterebbero questo onore 
desidero ricordare Chiara 
Longo, campionessa di pal- 
lacanestro, la giocatrice 
più conosciuta di tutta Ita- 
lia e sicuramente la miglio- 


1868? Chi parla dello spiri- 
to pubblico manifesto pri- 
ma, durante e dopo guerre 
e regimi? Le informazioni 
incomplete e fuorvianti so- 
no sempre partite — e parto- 
no — dal nostro orticello, in 
buona e anche in cattiva fe- 
e. E in simile modo vengo- 
no accolte fuori casa. 
altrettanto vero che il 
caos regna sovrano, ovun- 
que c'è un Macbeth insan- 
guinato con streghe intorno 
che ballano, cantano: ciò 
che è falso è vero, ciò che è 
vero è falso. 
Norafranca Pogliaghi 


Cinema 
latino-americano 


Al Miela è finita, dopo una 

settimana, la 14.a edizione 
el cinema latino-america- 

no. Il Piccolo ne ha dato no- 

tizia con un articolo che rife- 

TIsce sui premi assegnati 

pubblicato nell'edizione 
el 81 ottobre). 

A parte qualche errore 
nella trascrizione di qual- 
che parola spagnola (ad 
esempio verafios, con la ce- 
dilla, è sbagliato), l’articoli- 
sta che saluta con enfasi la 
Vittoria del film ecuadore- 
gno «Ratas, ratones, rateros 

oditori)», trascura di met- 
tere in evidenza un fatto ne- 
gativo della rassegna. Man- 
ca tra i vincitori un film 
brasiliano. 

Già la partecipazione del 
Brasile appare ridotta da 
anni. Quest'anno l’unico 
lungometraggio in concor- 
so, «Por tras do pano», non 
è addirittura arrivato. La 
gara praline appare falsata. 

Il Brasile è il più grande 
stato dell’America latina. 
Ha numerosi scambi com- 
merciali, culturali, turistici 
con la nostra regione, oltre 
che con l’Italia. Questa tra- 
scuratezza appare piuttosto 
sospetta, quasi ci de una 
conventio ad excludendum, 
che mi preoccupa. 

‘hiedo pertanto agli or- 
ganizzatori della mostra, 
pur capaci, di spiegare 1 mo- 
tivi di questa situazione, 
non contingente, affinché 
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IL PICCOLO 


documentazione sul movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia 
Livio Saranz, che sta riordinando e catalogcnito il proprio archivio. Ecco l'interno 
Î 


I Continuiamo a pubblicare le fotografie dell'Istituto di studi, ricerca e 


di un negozio di alimentari, con gli scaffal 


e il bancone tipici dell’epoca. Se c'è 


I qualcuno che si riconosce o può fornire ulteriori informazioni in merito, può || 
contattare l'Istituto Saranz telefonando (o inviando un fax) al numero 


ae 


anche chi è un estimatore 
della cultura e della lingua 
brasiliana possa gustare le 
storie interessanti di quel 
Paese. W il Brasile! 

Gian Giacomo Zucchi 


Sbandieratori 


a Servola 


In merito all'articolo «Sban- 
dieratori sì, però in che lin- 


re per talento naturale, ca- 
pacità tecniche, lealtà ed 
elevata continuità di rendi- 
mento. Non va dimenticato 
che, dopo il suo ritiro, è sta- 
ta una splendida figura di 
moglie, madre ed insegnan- 
te. 

Ritengo che questa gran- 


gua?», pubblicato il 3 no- 
vembre, che riporta una no- 
ta dei consiglieri Radovini, 
Lo Presti e Coos, devo preci- 
sare che î manifestini realiz- 
zati in occasione dell’esibi- 
zione degli sbandieratori di 
Faenza dello scorso anno, 
sono stati da me personal- 
mente predisposti, offrendo 
volontariamente il mio lavo- 
ro; impaginazione e produ- 
zione di stampati, ai sensi 
del Regolamento vigente, 
non rientrano tra le mansio- 
ni di un presidente circo- 
scrizionale. Quest'anno, 
purtroppo, a causa di impe- 
gni IE e di lavoro, 
non ho avuto la possibilità 
di preparare le locandine; 
spero che l’estemporanea 
sortita del trio contribuisca, 
a pubblicizzare la bella ma- 
nifestazione che, tra sabato 
e domenica, interesserà tut- 
to il territorio della VII Cir- 
coscrizione e non solo Servo- 


a. 
Ribadisco che non riten- 
go utile la pubblicazione di 
manifesti in lingue diverse 
dall'italiano, visto che, uti- 
lizzando tale idioma non 
ho mai incontrato problemi 
di comprensione nei rappor- 
ti con i cittadini della circo- 
scrizione, compresi. quelli 
appartenenti alla minoran- 
za linguistica slovena. Desi- 
dero rimarcare, inoltre, che 
-—a differenza di quanto av- 
viene negli altri consigli cir- 
coscrizionali — quasi mai 
riesco a coinvolgere tutti î 
consiglieri  nell'organizza- 
zione di simili iniziative, 
mentre alcuni di essi sono 
sempre pronti a trovare il 
pretesto per muovere criti- 
che a quanto da me predi- 
sposto. ù È £ 
A proposito di perdite dî 
tempo e questioni serie, inji- 
ne, se nrario -Radovini, Lo 
Presti e Coos intendono già 
iniziare la caccia ai voti del- 
la minoranza, chiedo loro 
di aiutarmi a sostenere 
presso l’amministrazione co- 
munale la richiesta di isti- 
tuire un attraversamento 
pedonale sulla via Brigata 
Casale a favore dell'abitato 
di Raute, dove mi risulta 
esistere effettivamente una 
presenza della minoranza 
stessa. 
Davide Fermo 


Amore 
per il prossimo 


Poco più di un anno fa è mor- 
ta, nella divisione VI Medi- 
ca dell'ospedale Santorio, 
mia madre. Non dimentiche- 
rò mai il calvario delle due 
settimane trascorse in quel 
reparto, sino all’inevitabile 
fine. Non voglio entrare in 
dettagli: in quel reparto sof- 


de atleta, dalle grandi doti 
morali, nata a Trieste, ma 
figlia della nobile e genero- 
sa terra istriana, possa 
rappresentare molto degna- 
mente il simbolo femmini- 
le dello sport della nostra 
città. 

Claudio Svara 


frono, muoiono e moriranno 
tanti altri pazienti. Essi han- 
no diritto al «nostro » rispet- 
to e alla «nostra» solidarie- 
tà. Perciò limito il mio nuo- 
vo intervento a poche doman- 
de e un ringraziamento. 
Come possono le autorità 
locali e regionali accettare 
che sopravviva nel 2000 a 
Trieste, lembo del territorio 
più sviluppato di una delle 
grandi potenze economiche 


mondiali, un reparto di un 
ospedale pubblico in simili 


condizioni? Lo hanno mai vi- 
sitato? E come possono medi- 
ci e paramedici lavorare in. 
un ambiente come quello? 
So che anche per loro tutto 
deve essere difficile ma, per 
favore, non chiudano gli oc- 
chi alla pietà e cerchino di 
sopperire con l'impegno e 
con la cortesia a tutto quello 
che non c'è o che non funzio- 
na. Qualeuno già lo fa, altri 


no. 

Colgo l'occasione per rin- 
graziare i volontari, gli obiet- 
tori di coscienza e specifica- 
tamente il sacerdote. Due 
giorni prima che mia madre 
morisse, i0 avevo la bronchi- 
te e temevo di trasmetterglie- 
la. Perciò non sono andata a 
visitarla e mi sono rivolta 
ad una cooperativa specializ- 
zata, L'accordo era che l’ope- 
ratrice mi avrebbe telefonato 
verso le 18. Ma per un di- 
sguido, non l'ha fatto. Così 
io ho chiamato la divisione e 
nessuno ha risposto; e que- 
sto è ammissibile. Ho chia- 
mato il centralino del Santo- 
rio: nessuna risposta e que- 
sto, alle 18.30 circa, non è 
ammissibile. 

Scorrendo, disperata; 
l'elenco telefonico, lo sguar- 
do mi è caduto sul Servizio 
religioso. Ho tentato senza 
speranza, ma lì qualcuno ha 
risposto. Don M. mi ha ascol- 
tato, è andato da mia madre 
ha recitato con lei: l'Ave Ma- 
ria, si è accertato che l’opera- 
trice fosse andata ad assi- 
sterla. i 

Io sono laica, ma avrei de- 
siderato che mia madre fos- 
se morta in quel momento, 
con una persona caritatevole 
accanto, anziché due notti 
dopo, non saprò mai come. 
Poi il sacerdote mi ha telefo- 
nato per informarmi e dirmi 
qualche parola di conforto e 
scagionando anche (con trop- 
pa indulgenza) il personale 

er l'assistenza spesso fretto- 
osa e sgarbata. Grazie, pa- 
dre, da una laica e non prati- 
cante, che crede comunque 
in tutti coloro che, sotto qual- 
siasi vessillo, si dedicano 
con amore al prossimo. 
Maria Grazia Pasutto 
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giovane Franca al pianoforte 


Questa è Franca ritratta al pianoforte nel 1955, 
uando aveva 18 anni, accanto al papà Giuseppe. 
lei, che oggi festeggia il compleanno, tanti 
auguri da parte della sorella Bianca. 
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TRIESTE AGENDA I 


© ORE DELLA CITTÀ 
Mostra «L'impiccione 
a Servola | viaggiatore» 


Il circolo Ivan Grbec di via 
di Servola 124 e l’associa- 
zione «Servola insieme» or- 
ganizzano l'inaugurazione 
della mostra «Le atmosfere 
di casa nostra» nell’ambito 
dell'iniziativa «Caffè, ciocco- 
lato e the» che si terrà nel- 
la sala del circolo oggi alle 
20. Parteciperanno il grup- 
po corale femminile Stu le- 
di ed Igor Spetic con la sua 
fisarmonica. La mostra sa- 
rà aperta domani dalle 17 
alle 19 e domenica dalle 10 
alle 12. 


Emily 

list 

Si terrà oggi alle 17 nella 
sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali (via Tren- 
to 8) un incontro con la gior- 
nalista Franca Chiaromon- 
te dal titolo: «Significato e 
conseguenze del passaggio 
dal sistema proporzionale 
al maggioritario». L'incon- 
tro è aperto al pubblico. 


Volontariato Auser 


Formazione 


Domani alle 9.30 nella sede 
dell'Impresa sociale di via 
del Lazzaretto Vecchio 17, 
si terrà il primo incontro 
previsto dal corso di forma- 
zione avanzato per volonta- 
ri sul tema: «Reti di volon- 
tariato e reti telematiche». 


VETRINA 


Corsi 

di lingue 

Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 


Per informazioni chiamare lo 
040/362241. 


Croato, sloveno 
russo 


Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop apre le iscrizioni ai cor- 
si. Per informazioni chiama- 
re lo 040/3705837. 


«Emergenza 
giustizia» 

Venerdì 5 novembre, ore 
18.30 sala conferenze del- 
l'Hotel Greif, presentazione 
del libro di Carlo Nordio 
«Emergenza Giustizia». In- 
gresso libero. 


Umberto Lupi 
sul palcoscenico 
del teatro Cristallo 


E in programma questa 
sera alle 20.30 al teatro 
Cristallo il concerto con 
il quale Umberto Lupi 
(nella foto) chiuderà ide- 
almente il suo tour rea- 
lizzato nel corso del- 
l’estate «Lupi canta Trie- 
ste in dialetto nelle piaz- 
ze dei rioni». Nel corso 
della serata Ruggero 
Winter leggerà delle poe- 
sie in dialetto; sul palco- 
scenico anche i cantanti 
che hanno affiancato Lu- 
pi nei concerti estivi. 
L’ingresso è libero. 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 043420432 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda sulle fre- 
quenze di Radio Punto Ze- 
ro (101.1, 101.3 e 101.5 Fm 
Mhz) «L’impiccione viaggia- 
tore» a cura di Andro Me- 
rkù. Verrà proposta tra l’al- 
tro un'intervista inedita ad 
Andrea Brambilla (Zuzzur- 
ro) che insieme a Nino For- 
micola (Gaspare) sarà al Te- 
atro Verdi di Codroipo il 19 
novembre. 


Università 

della terza età 

Le lezioni di oggi: Aula ma- 
gna via asari 22, 


16-16.50, P. Dal Col: Infor- 
mazione sull’Aziende per i 
servizi sanitari n° 1 Triesti- 
na; Aula A, 9.80-10.20, M. 
de Gironcoli: Lingua ingle- 
se corso; Aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li: Lingua inglese II corso; 
Aula A, 11.30-12.20, M. de 
Gironcoli: Dna inglese 
III corso; Aula B, 9-9.50, L. 
Valli: Lingua inglese con- 
versazione; Aula B, 
10.10-11, G. Maurer: Lin- 

{a tedesca II corso; Aula 

, 11.20-12.10, G. Maurer: 
Lingua tedesca III corso; 
Aula D, 9-11, G. Bianco: 
Sbalzo su rame; Aula C, 
9-11, F. Crovatto: Disegno 
e pittura; Aula A, 16-16.50, 
G. Gregori: Il mondo del tu- 
rismo; Aula A, 17.10-18, P. 
Quazzolo: Il teatro Greco; 
Aula B, 15.30-16.50, E. Si- 
sto: Lingua francese I cor- 
so; Aula B, 17.10-18, E. Si- 
sto: Lingua francese II cor- 
so; Aula C, 16-16.50, L. Se- 
grè: Usi costumi della no- 
stra Regione. 


Università 
delle Liberetà 


Storia, 15-16, (Leone jr. Ve- 
ronese); Psicologia compor- 
tamentale B, 16-17, (Leone 
jr. Veronese); Psicologia 
comportamentale C, 17-18, 
(Leone jr. Veronese); Corso 
di giardinaggio, 17-19, (Pao- 
la Pavan a cura del gruppo 
dei Biodinamici); Coro del- 
le Liberetà, 17-19, (Claudio 
Macchi); Tedesco II, 17-19, 
(Maura Dagnino); Taglio e 
cucito II, 17-19, (Linda Po- 
retti); Inglese I, 
17.30-18.30, (Alessia Dega- 
no); Arabo II, 18-19, (Cristi- 
na Rovere); Corso di ballo 
(nella palestra della scuola 
media «Ai Campi Elisi», 
20-21, (Wanda Memoli). 


Trapianti: attualità 
e prospettive | 
Una tavola rotonda 


Si terrà domani, con ini- 
zio alle 10, nella sede 
del Circolo Ufficiali (via 
dell’Università 8) la ta- 
vola rotonda sul tema 
«Trapianti, attualità e 
prospettive». La manife- 
stazione. è organizzata 
dall’Aido (Associazione 
italiana donatori organi) 
con il Comune, per cele- 
brare il decennale della 
fondazione della sezione 
triestina del sodalizio e i 
25 anni:di attività a li- 
vello nazionale. Al dibat- 
tito parteciperanno va- 
rie personalità esperte 
nel settore. L’Aido, che 
raggruppa oltre un milio- 
ne di soci in tutta Italia, 
rappresenta un punto di 
riferimento sulle proble- 
matiche legate alle dona- 
zioni d’organi ed è attiva 
nell’opera di sensibilizza- 
zione sull’argomento. 


«Canti 
dell'anima» 


Oggi alle 20.30 nella sala 
massima della Società ger- 
manica di beneficenza di 
via Coroneo 15, Giorgio 
Kriegsch (Nirvanananda) e 
Sergio Mocher presenteran- 
no i canti dell'anima 
d’oriente e occidente. In- 
gresso libero. 


Anziani 
Pro Senectute 


oggi si svolgerà la «Festa 
del Benefattore». Al matti- 
no nella Chiesa di S. Anto- 
nio Taumaturgo si terrà la 
Messa alle 10.30 per ricor- 
dare le persone che in vario 
modo hanno aiutato la Pro 
Senectute. Nel Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 47 
alle 16.30 premiazioni dei 
volontari dell’Ente; si esibi- 
ranno il coro dell’«Universi- 
tà della Terza Età» diretto 
da Lucio Verzier e il p- 
po di ballo «Sempre Giovi- 
ni» diretto da Salvatore e 
Silvia Vicari. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto con 
l'orario. invernale dalle 
15.30 alle 18.30. E iniziato 
il corso di inglese. Informa- 
zioni negli uffici della Pro 
Senectute via Valdirivo 11 
(Tel. 365110). 


Diapositive 
al Dielleffe 


Oggi alle 20.80 Neva e 
Gianni Loredan presenta- 
no una proiezione di diapo- 
sitive sull’«India - Nel trian- 
golo d’oro». Avg oasi 
alle 20.30 nella sala Bar 
DL (piazza Vittorio Veneto 
3). 


Associazione 
«Stella alpina» 


L'Associazione ricorda ai so- 
ci e simpatizzanti che oggi 
alle 20.30, nella sede di via 
Biasoletto 12 si terrà la con- 
ferenza sul tema «Alimenta- 
zione, il segreto del terzo 
Millennio». 


Pupazzi 
al Miela 


L'assessorato alla Cultura 
el’assessorato ai Servizi so- 
ciali e sanitari del Comune 
propongono lo spettacolo di 
pupazzi intitolato «Pinoc- 
chio, e basta!» che avrà luo- 
fo al teatro Miela (piazza 

luca degli Abruzzi) oggi al- 
le 10 con ingresso gratuito. 
Al termine della rappresen- 
tazione saranno premiati i 
ragazzi e gli operatori che 
hanno collaborato alla rea- 
lizzazione della manifesta- 
zione. 


Radioamatori 
italiani 

Oggi alle 20.30 assemblea 
dei radioamatori dell’Ari 
nella sede di via Pasteur 
16/1. Stanno inoltre per ini- 
ziare i corsi di preparazio- 
ne all'esame ministeriale 
di radioamatore. Informa- 
zioni in sede o via internet 
www.retecivica.trieste.it/ 
ari. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.30 al Circolo 
culturale Siddharta (via 
San Francesco 34) «Auraso- 
ma - Tu sei i colori che sce- 
gli», serata di presentazio- 
ne con Ameya Maria Canci. 
Ingresso libero. 


- RISTORANTI E RITROVI 


Witz Orchestra 


Ospite domani sera al Tempo Libero (ex Camping Eu- 
ropa) a Fernetti. Prenotazioni allo 040/216976. 


Ristorante «Il Club» str. prov. Banne Trebiciano 
Pranzi di nozze, battesimi, comunioni, tel. 040/214411. 


Riccione genuine specialità romagnole 
Cene e dopocena. Via Molino a Vento 70. 040/773159. 


Paradiso 


Dalle 22 anni ’60, ‘70 ’80 latino americani. 


Parados 


Serata flamenco. Via Corridoni 2. Tel. 040/771157. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sede della 
Società Alpina delle Giulie, 
in via Donota 2, Alessandro 
Tolusso terrà una conferen- 
za corredata da diapositive 
dal titolo «Alcuni aspetti di 
Trieste sotterranea». Al ter- 
mine della conferenza, orga- 
nizzata dal Tam (gruppo Tu. 
tela dell'ambiente montano) 
sarà possibile iscriversi alla 
gita che avrà luogo domeni- 
ca nelle zone illustrate. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri comu- 
nica che sono in visione nel- 
la SE i seguenti avvi- 
si pubblici: un posto di diri- 
genté medico responsabile 
di struttura complessa, di- 
sciplina di medicina interna 
RE l’unità operativa di me- 

icina generale dello stabili- 
mento ospedaliero di Ange- 
ra; un posto di dirigente me- 
dico responsabile di struttu- 
ra complessa, disciplina di 
ginecologia e ostetricia per 
l'unità operativa di ostetri- 
cia e ginecologia dello stabi- 
limento ospedaliero di Ange- 
ra. Gli avvisi sono banditi 
dall’Azienda ospedaliera S. 
Antonio Abate di Gallarate. 


Circolo 

ufficiali 

Nel salone delle feste del 
Circolo ufficiali (via dell’Uni- 
versità 8) è allestita la mo- 
stra dello scultore Sergio Pa- 
cori di Gorizia «Dai campi 
di battaglia della Grande 
Guerra», fino a lunedì 29 no- 
vembre. Ingresso libero. 


PICCOLO ALBO 


Il proprietario dell’autovet- 
tura che il 3 novembre in 
piazzale Valmaura ha arre- 
cato vistosi danni ad una 
Renault 5 rossa è invitato a 
mettersi in contatto con il 
numero 040/831018; è sta- 
to visto da parecchi testimo- 
ni. 


Nel pomeriggio di sabato 
30 ottobre da via San Vito 
è scomparso un gatto grigio 
tigrato e bianco, con collari- 
no, che risponde al nome di 
Pippo. Chiunque avesse no- 
tizie per il suo ritrovamen- 
to è pregato di telefonare al- 
lo 040/8313167. Grazie Eri- 
ca. 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile completa- 
mente attrezzata per la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa con la possibilità 
di misurazione anche dei 
valori del colesterolo. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione in via delle 
Torri oggi con orario 9-13, 
16-19 e domani dalle 9 alle 
13. 


Storia postale 
di Trieste 


E allestita fino a domenica 
nel salone principale del pa- 
lazzo delle Poste di piazza 
Vittorio Veneto la collezio- 
ne Armando Bassa «Storia 
postale di Trieste dal 1780 
al 1954». 


Pittrice 
in mostra 


La pittrice triestina Luisia 
Comelli-Lalovich (Luis) 
espone per tutto novembre 
allo show-room di Contovel- 
lo 531 (Prosecco). Orario 
dal lunedì al sabato dalle 
14.30 alle 19. 


A Roma 
con l'Unitalsi 


L’Unitalsi - sottosezione di 
Trieste informa che, in occa- 
sione del Giubileo, la dire- 
zione romana organizza 
per l’11 febbraio 2000 la 
«Giornata mondiale del- 
l'ammalato» da tenersi a 
Roma. Un treno speciale 
partirà da Trieste il 10 feb- 
braio e rientrerà il 13. La 
partecipazione (numero li- 
mitato di posti) è riservata 
in primis agli ammalati (il 
più autosufficienti possibi- 
le), loro accompagnatori e 
personale di servizio. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi in sede, via Ti- 
meus 8 (tel. 040/3870498) 
ogni martedì, dalle 17 alle 
191 


GIULIO BERNARDI È 
TUILISIETICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


x 


- FARMACIE 


\d 


La Civica orchestra di fiati nel nome di San Giusto 


La Civica orchestra di fiati Giuseppe Verdi è tornata sul palcoscenico del teatro 
Cristallo, l’altra sera, per il tradizionale concerto di San Giusto offerto dal 

Comune alla cittadinanza. Ospiti della manifestazione sono stati gli esponenti della 
Associazione malattie rare Mauro Baschirotto, alla quale la serata è stata dedicata. 
La «Civica» ha festeggiato anche l’ottantesimo anniversario della sua fondazione: 
nella foto di Francesco Bruni, un momento dell’esibizione del gruppo che, diretto 
da Fulvio Dose, ha proposto un programma con musiche di vari autori. 


Quest'anno per fare pubblicità 
su Il Piccolo ricordatevi di chiamare 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Dal 4 al 
6 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Bernini 4, tel 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di a 
3 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: via Bernini 4, via 
Felluga 46, largo Piave 
2, lungomare Venezia 3 
- Muggia, via di Prosec- 
co 8 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.80: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


«Reti»: fotografie 
di Francomano 
in vetrina al Miela 


Si inaugura oggi, alle 19, 
negli spazi espositivi del te- 
atro Miela (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3) la mostra di 
fotografie di Roberto Fran- 
comano «Reti», curata da 
Adriano Perini e organizza- 
ta da Photo Imago e coope- 
rativa Bonawentura. 

Le immagini presentate 
risalgono al 1988 e si distin- 
guono dai lavori successivi 
dell’autore —monfalconese 
per gli effetti di pura grafi- 
ca con i quali Francomano 
si ricollega idealmente con 
‘una certa fotografia pittori- 
ca degli anni Trenta e Qua- 
ranta. L'autore agli inizi 


IL PICCOLO 


IN BREVE 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


dente 


Cioccolanti, se 
gaziol, Giorgio Pitacco, 


no Prodan. 


Prolusione nella sala del Consiglio comunale 


Il cardinale Paul Poupard 
aprirà domani la mostra 
dedicata a Paolo VI 


Sarà una prolusione del car- 
dinale Paul Poupard, presi- 
dente del Pontificio consiglio 
della cultura, in programma 
domani con inizio alle 11.30 
nella sala del Consiglio comu- 
nale, a inaugurare la mostra 
«Paolo VI, una luce per l’arte: 
e per l’ecumenismo». Dopo 
l’incontro in Municipio la ras- 
segna, allestita nel Centro di 
accoglienza Giubileo 2000 di 
Riva III Novembre, sarà uffi- 
cialmente aperta alle 12.30. 
La rassegna dedicata a Paolo 
VI (nella foto) dà il via ai fe- 
steggiamenti del Giubileo. In mostra ci saranno un'ot- 
tantina di opere tra dipinti, statue, medaglie e oggetti 
PINGLIoRA dai Musei vaticani, dal Duomo di Milano, 

lalla Collezione arte e spiritualità di Brescia e da varie 
raccolte private. Nell'ambito dell'esposizione domani al- 
le 18.30 nella cattedrale di San Giusto Poupard presie- 
derà la solenne celebrazione eucaristica, mentre dome- 
nica alle 10 nella chiesa di Nostra Signora di Sion (via 
don Minzoni 5) mons. Pasquale Macchi, già segretario 
di Paolo VI, celebrerà la messa. 


Corso sul diritto di famiglia: Vincenzo D'Amato 
parla di separazione consensuale e giudiziale 


Prosegue il corso sul «Diritto di 
famiglia», organizzato dalla Com- 
missione pari opportunità del Co- 
mune con la collaborazione del 
Consultorio familiare Onlus. Og- 
gi dalle 15.30 alle 19.30, all’Isti- 
tuto Rittmeyer (viale Miramare 
119), Vincenzo D'Amato, presi- 


Corte costituzionale, tratterà il 
tema «Separazione consensuale 
— separazione giudiziale», affron- 
tandone i vari aspetti. L'ingresso 
è libero. (Qui accanto, l’illustra- 
zione del dépliant del corso) 


Circolo lavoratori cristiani San Giacomo 
Eletto il direttivo per il prossimo triennio 


Si è tenuta nei giorni scorsi al Circolo Movimento cri- 
stiano lavoratori di San Giacomo l’assemblea straordi- 
naria dei soci per l’elezione del nuovo consiglio di presi- 
denza, che rimarrà in carica nell’arco s 

1999/2002. Dopo la relazione morale del commissario 
straordinario Fabio Delise e quella finanziaria dell’am- 
ministratore Alfredo Friolo, è stato rivolto un richiamo 
a un maggiore impegno sociale e cristiano. Si sono poi 
tenute le votazioni per il rinnovo delle cariche. Questiî 
risultati: presidente Elia Flegar, vicepresidente Gianni 
‘etario Franco Davanzo, amministrato- 
re Alfredo Friolo; consiglieri Mario Giacaz, Furio Men- 
runa Saba ed Edina Tognolli; 
revisori dei conti Lucio Cernitz, Maria Susovsky e Albi 
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considerava queste foto co- 
me appartenenti alla pro- 
pria sfera privata ed emo- 
zionale: solo più tardi le ha 
esposte in pubblico. 
Francomano si dedica da 
anni alla tematica di manu- 
fatti agricoli e industriali: 
ha esposto in varie mostre 


personali i suoi lavori sulla 
natura, sul segno del tem- 
po e sui viaggi nelle civiltà 
andine. La rassegna reste- 
rà aperta fino al 22 novem- 
bre, e sarà visitabile negli 
orari di apertura del teatro 
Miela. (Qui sopra, una del- 
le foto di Francomano) 
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TRIESTE AGENDA — 


Anno mondiale dell'anziano: aperta l'esposizione 


Ottimo il bilancio delle presenze registrate nelle strutture cittadine 


Musei premiati dal lungo «ponten 


Inossidabile il castello di Miramare; boom al rinnovato Aquario 


Record di presenze nei mu- 
sei triestini per il lungo 
ponte di Ognissanti, che ha 
Visto gettonatissimi l’Aqua- 
rio marino e l’inossidabile 
Castello di Miramare, da 
tempo al terzo posto in Ita- 
lia per il numero dei visita- 
tori del parco e tra i primi 
venti nella classifica nazio- 
nale per il museo. 

Come spiega la direttrice 
del museo di Miramare Ros- 
sella Fabiani, domenica 
Scorsa ben 1746 persone 

anno visitato i saloni del 
castello, e a quota più di 
mille si sono attestate le 
presenze nei tre giorni suc- 
cessivi. Alle scuderie di Mi- 
Tamare, ottima performan- 
ce anche per la mostra «Cri- 
Stiani d’Oriente»: visitabile 
fino al 9 gennaio, normal- 
mente ha una media gior- 
naliera di 150 visitatori 
che però domenica e lunedì 
scorsi si sono addirittura 


ponte, ha portato in dote 
un consistente aumento dei 
visitatori. Circa 1500 perso- 
ne sono state al Castello di 
San Giusto, dove hanno vi- 
sitato i bastioni, l’armeria, 
la sala Caprin e la parte 
dei reperti della collezione 
Sartorio, legati alla mostra 
«I Sartorio l’arte del dono», 
visibile nel suo filone princi- 
pale alla residenza della fa- 
miglia e in una terza picco- 
la mostra in via della Catte- 
drale. 

Una media giornaliera di 
500 persone è stata poi regi- 
strata nei musei a ingresso 
libero, come la Risiera e il 
Museo del Risorgimento, 
meno conosciuto in quanto 
riaperto appena dallo scor- 
so anno. Identico il discorso 
da fare per il museo intito- 
lato a de Henriquez, per il 
quale si attende la colloca- 
zione nell'ex caserma Duca 
delle Puglie, dove sono sta- 
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preferito la 
Scienza e la sto- 
ria naturale. 
dimostra ap- 
unto il boom 
1 presenze re- 
gistrato dal. 
‘Aquario mari- 
no, rinnovato 
nel suo look e 
Tlaperto dallo 
scorso mese, 
con una sala 
espositiva in 
Di dedicata ai 
i i an- 

ibi eagli an 


Circa 1500 i biglietti 


seo Revoltella 
infine, come 
spiega la diret- 
trice Maria Ma- 
sau Dan, l’af- 
fluenza è stata 
assai buona. I 
visitatori han- 
no potuto am- 
mirare la rin- 
novata sezione 
novecentesca, 
che ha acquisi- 
to opere inedi- 
te o autori co- 
me Hermann- 


i In due Lamb o scultu- 
glornate e mez: " 5 re di artisti, co- 
marie i) persa isa o oo o 
za giornata di Buona anche l'affluenza {alla "intanto 
peCco di) alfa deg Seite 
l'esposizione SI apre una mostra de dell’istituto 

Pofitirato ben. Rasun d'arte Nordio) 


1300 persone: 
un numero vi- 


Stoso per una struttura che 
considera novembre un pe- 
riodo di «bassa stagione» e 
che in questa occasione ha 
sfiorato i numeri della sta- 
gione alta di agosto. 
Quanto ai Civici musei 
di storia e arte, l'apertura 
Straordinaria della Risiera, 
del Museo del Risorgimen- 
to, del Castello di San Giu- 
sto e del Museo Diego de 
Henriquez, nei giorni di 


alla Scuola di 
figura intitola- 
ta a Nino Perizi mentre og- 
gi sarà inaugurata la mo- 
stra di nudi intitolata «Il 
nudo: classicità e attualità 
di un genere». Visitabile si- 
no alla fine dell’anno, la 
rassegna mette in vetrina 
So artisti come Veruda, 
bisà e un Bidoli, mai espo- 
sto. (Nelle foto, in alto a de- 
stra il castello di Mirama- 
re; qui sopra, uno scorcio 
dell’Aquario marino) 
Daria Camillucci 


L'arte dai capelli d'argento 
Opere pittoriche in mostra 
nel nome della terza età 


Si è rivelata superiore alle 
aspettative l'adesione alla 
mostra (allestita nella sala 
dell'Albo Pretorio) «Ma 
l’amore no, non si disperde 
con l’oro dei capelli...», pro- 
mossa dal Comune, dall’As- 
sociazione per la difesa del- 
l’anziano (Ada) e dalla Uil 
pensionati (Uilp). Indetta 
in occasione dell'Anno mon- 
diale dell’anziano, la rasse- 
gna è stata inaugurata ieri 
sera (foto Sterle): presenta 
25 Opere di pittori della no- 
stra regione e dell’Alpe 
Adria, tutti appartenenti al- 
la terza età o almeno con i 
«capelli grigi», e scelti dalla 
giuria (composta da Gian- 
carlo Bonomo, Fiorenza De 
Vecchi e Adriano Dugulin) 
tra ben 76 opere proposte 
in vista della mostra stes- 

Nella cerimonia di inau- 
gurazione di ieri, il vicesin- 
daco Roberto Damiani ha 
ribadito come la creatività 
«non invecchi mai». Alla 
presenza di Giuliana Rossi, 
coordinatrice nazionale 
donne Uilp, Luisa Fazzini 
— nel fare gli onori di casa — 
ha ricordato come questa 
prima edizione della mo- 
stra, visto l'interesse susci- 
tato, troverà una sua ripeti- 


Il musicista americano terrà un seminario e un concerto a Duino 


Va in scena con la Scuola 55 
la chitarra di Rudy Linka 


Nuovo appuntamento con la Scuola di musi- 
ca 55, che continua nell'attività di seminari 
e lezioni-concerto con artisti di fama, realiz- 
zata in collaborazione con la CrT e con il 
Collegio del Mondo Unito di Duino. Lunedì 
arriverà il grande chitarrista statunitense 
Rudy Linka (nella foto di Anders. Ce- 
delholm), che sarà ospite del Collegio del 
Mondo Unito. Nell'occasione, in. collabora- 
zione con Musici Artis di Duino, Rudy 
Linka presenterà un seminario inserito nel 
programma curricolare di teoria della cono- 
scenza, e in programma alle 17.80, e un con- 
certo fissato per le 21. Entrambi gli appun- 
tamenti si svolgeranno nella sala «Magazzi- 
no del sale» (Duino 74) di «Musici Artis» e 
saranno aperti a tutti con ingresso libero. 
Praghese d'origine ma svedese d’adozio- 
ne e residente negli Stati Uniti dal 1985 
Rudy Linka innesta su una formazione clas: 
sica (ha studiato chitarra classica al conger- 
vatorio di Praga e composizione a Stoccol- 
ma) uno studio aupiadio della chitarra 
Jazz iniziato al Berklee College of Music, Al- 
lievo è seguace di Jim Hall, John Abercrom- 


___ 


bie e John Scofield, Linka ricerca armonie e 
sonorità particolari senza dimenticare la 
sua appartenenza etnica nell’ammirazione 
per la musica folk ceca. La formazione che 
si esibirà nel seminario di lunedì sarà com- 
posta, oltre che da Linka, da Lee Alexander 
al basso e da Diego Voglino alla batteria. 


Per 
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zione negli anni che segui- 
ranno. 

Laura Scherillo, curatri- 
ce anche del catalogo (men- 
tre il Movimento arte intui- 
tiva e l'associazione cultu- 
rale Kudma Gnet hanno cu- 
rato l’allestimento) ha sot- 
tolineato come tra i parteci- 
panti ci siano parecchi stra- 
nieri. Tra le opere esposte, 
infatti, si trovano quelle 
dell’ungherese Attila Pil- 
ler, del serbo Bojan Zivadi- 
novic, di Leonardo Calvo 
Calvo (Costarica), di Chri- 
sta Nickl Wlodkowski (Au- 
stria) e altri ancora. Tra gli 


In vetrina 25 tele di artisti 
della regione e dell'Alpe 
Adria, prescelte dalla 
giuria tra le 76 che hanno 


partecipato al 


altri artisti italiani spicca- 
no Giovanni Ulivello, Boris 
Fernetich e Gabriella Mach- 
ne, che ha interpretato una 
frazione dei toni variegati 
dell’acqua. Ancora, tra i 
quadri più significativi il 
dolcissimo ritratto ‘dipinto 
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da Nives Saina Mauro, non- 
ché un’opea del noto artista 
triestino Dante Pisani. 

Ma qual è il senso di una 
simile esperienza? Lo ha 
chiarito Laura Scherillo, se- 
condo la quale gli artisti 
hanno espresso al loro me- 
glio la loro creatività, che 
con il tempo può arricchirsi 
e non disperdersi. Nel cor- 
so della cerimonia di aper- 
tura a tutti gli artisti sono 
stati consegnati dei simboli- 
ci premio ricordo. 

La mostra nella sala del- 
l’Albo Pretorio resterà aper- 
ta sino al 15 novembre con 
orario (festivi compresi) dal- 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20. Il catalogo della mostra 
(32 pagine), riporta, oltre 
all'introduzione con scritti 
di Damiani e di Luisa Faz- 
zini e Claudia Musetti, an- 
che un elenco dei parteci- 
panti e naturalmente tutte 
le opere in mostra. 

da. cam. 


Manifestazione al Circolo ufficiali 
Lions Trieste Miramar, 
moda e solidarietà: sfilata 
a favore della cardiologia 


Raccolti fondi da destina- 
re all'acquisto di accesso- 
ri per un ecocardiografo 


Moda e solidarietà, questo 
il binomio che ha caratte- 
rizzato l'iniziativa promos- 
sa nei giorni scorsi dal.Li- 
ons Club Trieste Mira- 
mar. Nella sede del Circo- 
lo ufficiali di presidio si è 
svolta infatti una sfilata 
di pellicce, abiti, cappotti 
presentata da Daniela Fer- 
letta. 

Il significato della mani- 
festazione è stato illustra- 
to all’inizio della serata 
dalla presidente del Lions 
Trieste Miramar, Irene Vi- 
sintini: nel corso della sfi- 
lata è stata attivata una 
raccolta di fondi da desti- 
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nare all'acquisto di alcuni 
accessori essenziali per il 
funzionamento di un eco- 
cardiografo del Centro di 
cardiologia vascolare il cui 
primario è Sabino Scardi. 
Finora infatti, è stato ri- 
cordato, sono stati acqui- 
stati solo parte degli acces- 
sori necessari per il funzio- 
namento della macchina. 

Alla manifestazione ha 
partecipato anche lo stes- 
so Scardi, che ha breve- 
mente illustrato l’impor- 
tanza e la validità dell’eco- 
cardiografo nella diagnosi 
delle malattie vascolari. 
intervenuto anche il neoe- 
letto governatore distret- 
tuale dei Lions Enzo Vio- 
la, impegnato in questi 
giorni a visitare i vari club 
che appartengono al di- 
stretto stesso. 


Con il «Filo» Auser 
E domenica 

si fa festa 

nel teatro 

dei Salesiani 


Anche il Filo d'argento — 
Auser celebra l’Anno 
mondiale dell’anziano in- 
detto dalle Nazioni Uni- 
te per questo 1999. È in 
programma infatti per 
domenica /7 novembre), 
con inizio alle 16.30 nel 
teatro dei Salesiani di 
via dell'Istria 53, uno 
spettacolo che vedrà la 
partecipazione di vari 
gruppi e artisti triestini. 
L'iniziativa è stata rea- 
lizzata in collaborazione 
con l’Università delle Li- 
beretà Auser, il cui labo- 
ratorio teatrale (con la 
collaborazione dell’Armo- 
nia) presenterà, nel cor- 


so del pomeriggio, un at- 
to unico scritto da Giu- 
liano Zannier e intitola- 
to «Le ragazze del coro». 


Alla manifestazione 
parteciperà poi il coro 
femminile «Ivan Grbee» 
di Servola, mentre il mu- 
sicista Egon Taucer si 
esibirà alla fisarmonica 
diatonica. Per finire sali- 
ranno sul palcoscenico 
due attori, Tina Lange 
Artico e Nereo Zannier. 
A presentare il pomerig- 
gio di festa sarà Sergio 
Colini. 

La manifestazione del 
Filo d’argento — Auser 
in programma al teatro 
dei Salesiani avrà anche 
un risvolto benefico: il ri- 
cavato dei fondi raccolti 
nel corso del pomeriggio 
(lo spettacolo è a ingres- 
so gratuito, con offerta li- 
berta), sarà infatti devo- 
luto a favore dell’acqui- 
sto di un pulmino attrez- 
zato per i portatori di 
handicap. 
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Continuaz. dalla 20.a pagina 


PRIMARIA compagnia di as- 
sicurazioni ricerca impiega- 
to/a con documentata espe- 
rienza uso pc e programmi 
windows, residenza Gorizia 
o provincia, titolo di studio, 
provenienza preferibilmente 
settore assicurativo/finanzia- 
rio. Telefonare per appunta- 
menti allo 0481/34051. (B00) 
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DOTTORE commercialista of- 


fre collaborazione a Ced stu- 
di zone Gorizia Udine Palma- 
nova Cividale 0432 757522. 
(C00) 
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Feriale 2000 - Festivo 3000 


SEXY si diventa! Mirate 
strategie psicologiche per 
conquistare chi vuoi. Preno- 
tazioni per il corso del 21 
novembre all'Istituto so- 
ciopsicologico 0432/299563. 


(Fil47) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizza- 
te tassi dal 3,75%. Eurointer- 
mediaria 045/6270560. 

A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 


mente Lombardfin tel. 
030/3534114- 3547911. 
FINANZIAMENTI risposta 


immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 


agevolazioni tutti dipenden- 
ti. 0498625069. (Fil 17) 

PENTAGONO Group soluzio- 
ni finanziarie immediate di- 
pendenti commercianti arti- 
giani liberi professionisti 
aziende 045/8015817. (Fil17) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 


‘a tutte le categorie di lavoratori e pensionati 
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FIRMA SINGOLA MASSIMA, 
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eleganza, 


100%, consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (Fil17) 
SVIZZERA velocemente. ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessuna 
spesa. Tel. 0041/91/9350540. 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
‘tuì tassi dal 4%. (Fil17) 


COMUNICAZIONI 
| 0 PERSONALI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A TRIESTE particolarissima 
massaggiatrice ti aspetta per 


completo 


di tetto, doc- 


perati antinfortunistici. 


L'energia dolce. 


Palazzetti Lelio S.p.A., Via Roveredo 103, 33080 Porcia (PN), Tel. 0434922922, Fax 0434922355. E-mail: info@calyx.it ({500-016186] 
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un completo relax in ambien- 
te riservato allo 0339/6219653. 
AFFASCINANTE ragazza al- 
ta allegra cerca partner per 
incontri. Telefona allo 
0347/3171102. (Fil) 

BELLA e perversa aspetta uo- 
mo con cui condividere atti- 
mi di immenso piacere. Tel. 
0330-686052. (Fil37) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri... 
0349/6663653. (A13516) 
NUOVISSIMA massaggiatri- 
ce e molto disponibile tutti i 
giorni anche domenica. 
0338/9912177. (A13425) 


O 000 e p 
pre el p O 
È 0 O 
d ore delle e 
R © 
A 
040 200 
® A A 
B O 0) 


SONO 26enne cerco persona 
simpatica per serate spensie- 
rate. Telefona 0368/7646478. 
SONO una dolce fatina, sa- 
prò esaudire ogni tuo dolce 
desiderio. 0339/2844056. 

TRIESTE ciao, sono Nikita ri- 
cevo tutti i giorni ore 10-22, 
0339-1064367. (A13622) 

TRIESTE Ivana riceve tutti 
giorni 10-22, 0339-6730542. 
Annuncio sempre valido. 
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ACQUISTIAMO conto terzi 


attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02-29518014. 

(Fil1) 
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sto muri. Trattative riserva- 
te. Cod. 2..040/368283, 

(A00) 

VENDESI azienda metalmec- 
canica di costruzioni macchi- 
ne utensili o ricerca socio di 
mq 860 zona Gorizia. Tel. 
0335-7028509. 

(B00) 
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VIENNA È rimasto chiuso per 
ben sette anni. Il Museo 
della Tecnica, uno dei fiori 
all'occhiello della capitale 
austriaca, aveva bisogno di 
restauri e di una approfon- 
dita riorganizzazione del-, 
l’ingente collezione.  Dal- 
l’inizio dell'estate sta ria- 
prendo i battenti, a poco a 
Poco, settore dopo settore, 

no alla completa riapertu- 
Ta prevista per il 2001, 
Quando i costi dell’intera 
Operazione saranno saliti a 
favolosi 900 milioni di scel- 
to (oltre 120 miliardi di li- 
Te), 

Già ora è tuttavia possibi- 
e rendersi conto del cam- 
biamento operato dalla nuo- 
Va direzione. Sono aperte, 
infatti, le sale dedicate alle 
scienze naturali, alla tecni- 
ca vera e propria, all’indu- 
Stria pesante, agli strumen- 
ti musicali, ai trasporti, e 
proprio in questi giorni è 
stata restituita al pubblico 
la sezione dedicata all’ener- 


la. 

Per chi ricorda il Museo 
prima del restauro, l’impat- 
to con la nuova struttura è 
notevole: l’edificio è stato 
ampliato con un ingresso a 


, Vetrate di 700 metri qua- 


drati, collocato al di sotto 
del piano stradale, dal qua- 
€ st accede alle sale. La su- 
perficie espositiva è stata 
Portata da 17 mila a 22 mi- 
a metri quadrati grazie al- 
la riduzione delle altezze 
ei soffitti e all’innalzamen- 

to della volta centrale, co- 
Sicché ora i piani sono quat- 
tro. Ma è certo la nuova 
commistione da un lato fra 
Osgetti e mezzi informatici, 
€ dall’altro la creazione di 
Spazi interattivi a fare del 
Nuovo Museo della Tecnica 
un luogo da visitare ripetu- 
tamente alla caccia di sem- 
Pre nuove scoperte. Stazio- 
Ni audio o video consentono 
di a prnondire la conoscen- 
Oggetti esposti - 

delli e Da Re 
la comprensione di comples- 
si processi. I numeri: 1500 
monitor per viaggi guidati 
nel mondo della tecnica, 
con l’ausilio di 2000 imma- 
gini, 100 registrazioni sono- 


nell'ex 


Rimasto chiuso 
persette anni, il 
Museo della 
Tecnica, uno dei 
fiori all'occhiello 
di Vienna, 
quando 
termineranno î 
lavori di 
ristrutturazione, 
si presenterà 
come nel 
disegno a destra. 
a sinistra e sotto, 
due modelli 
esposti più 
un'immagine 
dello scavo 


cavallerizza 
invernale. 


MUSEUMS 
QUARTI 


1999 susetrasquartiee Wien 
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MUSEI Ritornano in mostra, dopo sette anni di restauri, settore dopo settore le collezioni dedicate alla tecnica 


In quelle sale il passato è già futuro 


A Vienna, in quattro piani la scienza incontra le creazioni dell'industria 


re, 50 animazioni e 120 vi- 
deoclip. 

Ci sono, poi, intere sale 
dedicate agli esperimenti: i 
visitatori possono rendersi 
conto di cosa sia veramente 
la caduta dei gravi o come 
si possa creare il vuoto, co- 
sa succeda quando l’elettri- 
cità si scarica nell’atmosfe- 
Ta, o come funzioni un ma- 
gnete, o una lampadina, o 
cosa sia un perpetuum mo- 
bile, o ancora come funzio- 
ni uno studio televisivo. Le 
macchine o gli: strumenti 
appositi sono infatti a di- 
sposizione, pronti a ripete- 
re all’infinito ciò che un 
tempo fece sobbalzare di 
gioia scienziati e inventori. 

Fra le sezioni tradiziona- 
li, si può vedere come nasce 
uno strumento musicale, 
‘ammirare un organo suona- 


TRIESTE Con l’arrivo dell’au- 
tunno, Trieste ritorna a dia- 
logare con l'Europa dell'Est 
hei diversi linguaggi dell’ar- 
Ss figurativa, del cinema, 
el teatro e della musica: 
Sta serie di iniziative, pre- 
matate ieri dal comitato di 
lix este Contemporanea, rea- 
I2zate con il contributo del- 
a Presidenza del Consiglio 
cei ministri - Dipartimento 
ello spettacolo, regione 
Tiuli-Venezia Giulia e com- 
Muissariato del governo, che 
Prenderanno il via domani 
Sera con l’inaugurazione al- 
9 Studio Tommaseo della 
Mostra dell’artista georgia- 
no Gia Edzgveradze. 
la conosciuto in occasio- 
Ne della Biennale di Vene- 
zia del ’97 nell’originale in- 
Stallazione che caratterizza- 
va il Padiglione del suo Pae- 
se, Edzgveradze a Trieste 
proporrà una nuova opera- 
zione di tipo concettuale vol- 
ta a evidenziare il contrasto 
tra l'essere e l’agire dell’uo- 
mo, le contraddizioni e i pos- 
sibili fraintendimenti della 
Vita. Il titolo stesso della 
Sua installazione è giocato, 
infatti, sul doppio senso cre- 
ato dal suono e dalle parole 
«Idiot Prostitut» che, nella 
dust russa, equivalgono a 
ue frasi dal significato di 


to da Anton Bruckner quan- 
do era in servizio a corte, o 
un altoforno o una ricostru- 
zione in scala naturale del 
satellite Artemis, o ancora 


Aria, cielo, fuoco, acqua, 
terra. Evoca i grandi ele- 
menti della natura Mauro 
Corona, per dare un ordine 
alla sua ultima raccolta di 
racconti, «Finché il cucu- 
lo canta» (Edizioni Bi- 
blioteca_dell’Immagine, 
pagg. 225, lire 22 mila, il- 
lustrazioni di Matteo Co- 
rona), silloge di venti sto- 
rie votate, come le preceden- 
ti de «Il volo della martora» 
(Vivalda) e «Le voci del bo- 
sco» (Biblioteca dell'’Imma- 
gine), a regalare emozioni e 
commozioni raccontando 
di boschi e di uomini, di av 
venture spericolate e di ani- 
mali selvaggi, di un mondo 


un velivolo creato da Otto 
Lilienthal nel 1894, o un 
astrolabio islamico dell’un- 
dicesimo secolo. Si può se- 
guire l'evoluzione della bici- 


e di una cultura montana 
che sono dell’altro ieri ma 
sembrano spuntare da un 
passato remoto. 

Alpinista di gran classe, 
scultore ligneo tra i più quo- 
tati d'Europa, narratore or- 
mai saldo nel controllare 
la scrittura, Corona sa da- 
re un'anima alle cose e sa 
leggere l’anima delle cose, 
riuscendo a realizzare tale 
sua attitudine tanto nelle 
sculture quanto nella pagi- 
na scritta. 

, In più c'è in lui un gusto 
innato del narrare, quel gio- 
co affabulatorio che sa di 
racconti e leggende traman- 
dati davanti a un fuoco, 


cletta e dei motocicli fin dai 
primi prototipi. Anche. il 
settore delle automobili è 
ben rappresentato: vi si tro- 
vano prototipi Porsche del 


gear 


con la voglia 
di stupire, 
commuovere, 
divertire © 
spaventare. 
e Sue S0- 
no storie di 
scalate estre- 
me, di battu- 
te di bracco- 
naggio, di 
morti improv- 
vise, di spiri 
ti dei boschi, 
di amori im- 
possibili, di 
amicizie indistruttibili. 
tutto ammantato da 
un'aura epica, che non sem- 
bra nemmeno spirare da 


1900 o la macchina da cor- 
sa Mercedes Silberpfeil del 
1955 e si scopre fra l’altro 
che agli albori dell'era auto- 
mobilistica la benzina la si 


contrade co- 
Sì vicine: 


dai miti di 
lontane e 
più selvag- 
ge frontie- 
Do 
‘ppure, 
quando Co- 
rona rac 
conta di co- 
me, giovine 
scellerato, 
lottò a col- 
pi di ronco- 


la contro un'aquila alla 
quale rubò i pulcini per poi 
venderli; o quando ricorda, 
lui bambino, le battute di 


piuttosto 


doveva comprare in farma- 
cia. 

La sezione dedicata alle 
ferrovie offre splendidi tre- 
ni-modello di grandi dimen- 
sioni, che propongono 
un’esauriente presentazio- 
ne dell’evoluzione di questo 
mezzo di trasporto, dai va- 
goni trainati da cavalli, co- 
me nel modello Hannibal 
del 1841, alla locomotiva 
più antica d'Europa, la 
«Ajax», dello stesso anno (e 
si scopre che un tempo i tre- 
ni avevano sempre un no- 
me, come le navi, come gli 
aerei), via via fino al nostro 
secolo, E vi è pure lo sfarzo- 
so quanto confortevole vago- 
ne letto, usato dall’impera- 
trice Sissi nei suoi innume- 
revoli viaggi. 

Anche f settore Tg 
mo propone ma, ici mo- 
dellidi DE di E dimen- 


NARRATIVA Un nuovo libro dell’alpinista, scrittore e scultore, «Finché il cuculo canta», delle Edizioni Biblioteca dell'Immagine 


Corona: l'uomo che sa leggere l’anima delle cose, raccontandola 


caccia proibita assieme al 
‘padre, severo maestro di vi- 
ta che sgozza un camoscio 
per non sprecare colpi, op- 
pure fa bere al figlio il san- 
gue dell'animale appena ab- 
battuto in ossequio a un an- 
tico rito di iniziazione, ebbe- 
ne, in queste pagine - ma 
non solo in queste -, lo scrit- 
tore e scultore di Erto rie- 
sce a condurre il lettore nel- 
la magia di quel mondo sel- 
vatico senza mai mitizzar- 
lo, né ridurlo a simulacro 
consumistico di mode neo- 
selvagge. 

E, a differenza di un al- 
tro grande cantore di uomi- 
ni e montagne, Mario Rigo- 


RASSEGNA Primo appuntamento, domani, con la mostra di Gia Edsgveradze allo Studio Tommaseo 


Trieste Contemporanea: arte moltiplicata e altre idee 


Per la sezione cinema, in dicembre all’«Ariston omaggio al regista Miklos Janksò 


«vai, prosegui da» e «dai via 
qui». 

Sempre nell’ambito delle 
arti figurative il 9 dicembre 
si aprirà la «Prima rasse- 
gna centroeuropea di arte 
moltiplicata»: mostra che 
ha il patrocinio dell’Iniziati- 
va Centro Europea, che que- 
st’anno festeggia il decimo 
anniversario della sua fon- 
dazione e che, proprio nella 
sua rinnovata sede di via 

renova 9, proporrà le opere 
di 16 artisti provenienti dai 
Paesi membri dell’organi- 
smo: Albania, Austria, Bie- 
lorussia, Bosnia Erzegovi- 
na, Bulgaria, Croazia, Ita- 
lia, Macedonia, Moldavia, 
Polonia, Repubblica Ceca, 
Repubblica Slovacca, Roma- 
nia, Slovenia, Ungheria, 
Ucraina. 

Il tema della riproducibili- 


tà dell’opera d’arte ovvero 
della sua «moltiplicazione» 
si presta a vari sviluppi e se 
quest'anno si svolgerà nei 


campi più tradi- 
zionali dell’inci- 
sione e della se- 
rigrafia, prossi- 
mamente potrà 
riguardare la fotografia, la 
pubblicità, il video, l’arte 
virtuale, offrendo al tempo 


stesso nuovi spunti di rifles- 
sione sul valore dell’opera 
unica, sulla questione del- 
l'originalità dell’opera d’ar- 
te, già evidenziati da Wal- 
ter Benjamin all’inizio del 
secolo e sempre più attuali 
nell'epoca dominata dal 


computer e dalle più varie 
possibili clonazioni. $ 

Per la sezione cinema, il 
15 dicembre al Cinema Ari- 
ston verrà reso omaggio al- 
la figura del regista unghe- 
rese Miklés Janksò, invita- 
to a intervenire, con la pro- 


iezione di una delle sue pri- 
me opere «Silence and Cry» 
del’68, una serie di cortome- 
traggi sullo sterminio degli 
ebrei nelle campagne rome- 
ne ungheresi, accanto a uno 
degli ultimi suoi lavori «The 
Lord’s Lantern in Buda- 
pest» «un film dalla fre- 
schezza, dalla forza e dalla 
originalità», scrive Giacomo 
Gambetti, «frutto e segno in- 
dubbio di una personalità 
su cui il cinema internazio- 
nale sa bene di poter ancora 
contare». 

Per la sezione musica, nel- 
la XIII edizione degli «Incon- 
tri internazionali con la mu- 
sica contemporanea», sem- 
pre a dicembre sono in pro- 

amma nella Basilica di 
Sa Silvestro concerti del 
Trio Barocco Forte, di Fer- 
nando Grillo, Roham de Sa- 


sioni e vi è pure una rico- 
struzione del porto di Trie- 
ste all’inizio del Novecento. 

La maggior parte dei pez- 
zi esposti è dovuta, come 
per altri musei, alla passio- 
ne degli Asburgo per il col- 
lezionismo e per la docu- 
mentazione delle meravi- 
glie dell'impero. Il Museo 

ella Tecnica venne fonda- 
to nel 1908, in occasione 
del 60° anniversario del re- 
gno di Francesco Giuseppe, 
ma oggetti inerenti alla tec- 
nica venivano collezionati 
a Vienna già dal 1807, co- 
me raccolte di «prodotti del- 
l'industria nazionale» come 
vetrina delle meraviglie 


. sfornate da fabbriche e arti- 


giani. L'imperatore non po- 
tè assistere tuttavia al- 
l’inaugurazione, che avven- 
ne nel quarto anno della 
grande guerra, il 6 maggio 
1918. 

Ora, a oltre ottant’anni 
di distanza, il Museo nelle 
immediate vicinanze del ca- 
stello di Schònbrunn si ri- 
propone al pubblico perfet- 
tamente adeguato alle esi- 
genze del prossimo millen- 
nio. Tanta storia, quindi, 
ma anche molto presente, 
fruibili sia come passeggia- 
ta fra sale ricche di oggetti, 
sia come percorso interatti- 
vo, come piace oggi ai visi- 
tatori più giovani. 

E per riaffermare il pro- 
prio ruolo nel paesaggio 
museale viennese, la dire- 
zione del Museo della Tecni- 
ca sta vagliando alcune pos- 
sibilità Dee poter trarre pro- 
fitto dal megaflusso di turi- 
sti che ogni anno sciama 
nel castello di Schònbrunn, 
con biglietti cumulativi 0 
con visite guidate dei due 
centri di interesse. È 

Una carta di assoluto in- 
teresse il rinato Museo ce 
l’ha, tuttavia, in ogni caso 
da giocare per attirare visi- 
tatori: nel suo giardino si 
erge infatti da qualche an- 
no il cinema Imax, meravi- 
glia d’arte cinematografica 
presente solo in poche città 
europee, con il suo mega- 
schermo grande come una 
casa di sei Dias: ei filmati 
perlopiù sulla natura, che 
ti fanno credere di essere 
parte di ciò che vedi. —— 

Flavia Foradini 


ni Stern, i racconti di Coro- 
na vibrano di una tensione 
non ancora consegnata a 
una pacificata memoria: 
«Con gli amici, la mattina 
al bar, si parla anche di 
questi tempi confusi (...). 
Segretamente, siamo an- 
siosi di mettere il piede nel 
terzo millennio, di sentire 
il cuculo del duemila, per- 
ché finché il cuculo canta 
la primavera esiste». 
Pietro Spirito 
Al centro, una foto di 
James Nachtwey; a 
sinistra, Mauro Corona 


ram, Massimo Favento e 
Corrado Gulin, per chiude- 
re con Guido Albonelli e il 


«Concerto di fine millennio: 
33 compositori di 20 nazio- 
ni». Verrà quindi riproposto 
«Demoni e fantasmi nottur- 
ni della città di Perla», ope- 
ra musicale presentata al- 
l’ultima edizione del Mittel- 
fest di Cividale nella quale 
viene messo in scena il viag- 
io FEDRO GLERverO di 
uoghi del sogno, descri 
da ilfred Kubin nel suo ro- 
manzo visionario intitolato 
«L'altra parte», con le «psico- 
musiche» di Giampaolo Co- 
ral, gli elementi visivi di Li- 
vio Schiozzi, il coordinamen- 
to di Carlo de Icontrera.. 
Infine, sul tema del viag- 
gio è incentrato il «Quarto 
concorso internazionale di 
design» di Trieste Contem- 
oranea, il cui bando preve- 
n il progetto inedito di un 
«oggetto funzionale all’atto 
del viaggiare (...) inteso co- 
me spostamento disinteres- 
sato e rilassato, che apporta 
benessere e conoscenza». _ 
Franca Marri 
Nelle foto: un particolare 
del ciclo «Idiot Prostitut» di 
Gia Edzgveradze e una 
sequenza di «The Lord's 
Lantern in Budapest» di 
Miklòs Janksò 
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CINEMA Fino a domenica la quattordicesima edizione del festival dedicato ai cugini d'oltralpe 


Francia in passerella a Firenze 


Nuove forme espressive, per trattare temi non provinciali 


«Comincia oggi» di Tavernier 
spaccato di vita sui bambini 


FIRENZE Bertrand Taver- 
nier, 58 anni, non è potuto 
essere a Firenze a causa di 
una grave malattia agli oc- 
chi: distacco della retina. I 
medici, prima d’interveni- 
re chirurgicamente, gli 
hanno ordinato assoluto ri- 
poso. Amaro e crudele de- 
stino per un regista, ri- 
schiare di perdere la vista. 
C’era però in sala una com- 
mossa Maria Pitarresi, pro- 
tagonista del film e compa- 
gna nella vita di Taver- 
nier, che ha raccolto il lun- 
go applauso fi- 
nale. 

«Ca commen- 
ce aujourd’ 
hui» (Comin- 
cia oggi) è sta- 
to uno dei 
grandi eventi 
—in anteprima 
italiana — di 
questo «Fran- 
ce Cinéma» 
799. Uno di 
quei film che il 
nostro — mini- 
stro  Berlin- 
guer dovrebbe 
correre a vede- 
re Lena di pensare a un 
qualsiasi taglio della spesa 
per la scuola. 

La vicenda si svolge in 
una scuola materna nel 
Nord della Francia dove 
s'intrecciano disoccupazio- 
ne e crisi economica, riflet- 
tendosi sulla scuola. Da- 
niel (Philippe Torreton, 
nella foto) è Teo e de- 
ve fare i conti con una sco- 
laresca di bimbi malnutri- 
ti, PICCHI a casa, spesso 
violentati, con genitori di- 


MOSTRE 


soccupati o precari, disa- 
dattati e alcolisti. 

In questo universo an- 
che il povero Daniel però 
ha i suoi problemi esisten- 
ziali: una storia familiare 
non delle più solari, una 
compagna con un proble- 
matico figlio avuto da una 
precedente relazione che 
non riesce ad accettare il 
nuovo papà. Insomma, un 
universo esistenziale duro, 
arduo e irto di incognite. 

Il film, che non ha una 
storia con un inizio e una 

fine, è uno 
a spaccato di vi- 
i ta, una «tran- 
che de vie», nel- 
la quale Taver- 
nier riversa 
ws) tutta la sua 

i giusta indigna- 
zione, trattan- 
do una mate- 
ria scottante 
come i bambi- 
ni, inermi e in- 
consapevoli vit- 
time di un si- 
stema adulto. 
E già il tema 
dell'infanzia è 
di per se duro da accettare 
in questa angolatura, dove 
risultano superflue certe 
sottolineature drammatur- 
giche del regista. Dal rit- 
mo spesso troppo sostenu- 
to del racconto, alla voce 
fuori campo non sempre ne- 
cessaria. Finale amaro alle 
future generazioni del ter- 
zo millennio lasciamo in 
eredità solo un mucchio di 
sassi e solo la forza e il co- 
raggio per spostarli. 


FIRENZE Ci sono Festival con 
il fiato corto e Festival ad 
ampio respiro. «France Ciné- 
ma» — fino a domenica la 
14.a edizione a Firenze — ap- 
partiene per vari e validi mo- 
tivi alla seconda categoria. 
Perché diretto da un italia- 
no, Aldo Tassone, che con sa- 
piente autoironia e under- 
statement smussa ogni pos- 
sibile grandeur sciovinista 
dei cugini d’oltrelpe non na- 
scondendo simpatie (Bres- 
son) e antipatie (Godard). 
Perché propone una prome- 
nade sul nuovo cinema fran- 
cese stimolante, intelligen- 
te, che va dai fratelli Dar- 
denne con «Rosetta» (Palma 
d’oro a Cannes) all'opera se- 
conda di Erick Zonca — quel- 
lo de «La vita sognata degli 
angeli» — con «Le petit vo- 
leur» (duro film sulla preca- 


Rossella Falk interprete 
um po’ troppo di maniera, 
diretta da Maccarinelli 


ROMA Per una bizzarra com- 
binazione, nel giro di pochi 
giorni lo spettatore roma- 
no può passare dal grotte- 
sco di «Shopping and 
Fucking» di Mark Ra- 
venhill ai pacati confronti 
borghesi di David Hare, 
raffinato commediografo in- 
glese della generazione 
post-pinteriana, saccheg- 
giato con ardore da quelle 
compagnie nostrane che 
praticano un teatro di in- 
trattenimento sì, ma di li- 
vello «alto». 

Rossella Falk (nella foto) 
ha scelto uno degli ultimi 
testi di Hare, «Differenti 
opinioni» (in scena al Quiri- 


i 


ria realtà giovanile con un 
omaggio a Jean Genet nella 
scena della fellatio) passan- 
do poi per l’arzillo Michel 
Deville e il suo applaudito 
«La maladie de Sachs» e per 
l’apprezzato e maturo assi- 
stente di Kieslowski, Emma- 
nuel Finkiel, con «Voyages» 
già premiato a Cannes. 

«In patria il cinema france- 
se subisce la stessa sorte di 
altre cinematografie nazio- 
nali, scacciate da quella ru- 
morosa e circense targata 
Usa, piena di effetti speciali 
e buona per ogni palato so- 
prattutto se infantile. Non a 
caso «Asterix e Obelix con- 
tro Cesare», che percorre gli 
stessi sentieri narrativi ame- 
ricani, è il più grande succes- 
so francese della stagione. 

Ma la Francia continua 
anche a sfornare nuovi ta- 


lenti, a trattare temi non 
provinciali, a cercare nuove 
e interessanti forme espres- 
sive all’interno del cinema. 

Lo scorso anno i francesi 
hanno distribuito in Italia 
ben 31 pellicole contro le 5 
italiane in Francia. Uno shbi- 
lancio che dimostra la vitali- 
tà, la capacità di resistere e 
di raccontarsi nel cinema 
d'oltralpe. 

Perché negli incontri con 
gli autori c'è il respiro am- 
Do che permette di appro- 
‘ondire i temi, di discutere e 
ritrovare gli aspetti e i per- 
corsi artistici e intellettuali 
che stanno dietro alle opere. 
Noi purtroppo a suon di 
brutte copie di Benigni sia- 
mo scesi giù giù fino a Pana- 
riello e a esportare soli 5 
film in Francia nel 1998. Co- 
sa succederà di questo passo 
nel Duemila? 


no): un’analisi ampia e am- 
biziosa che copre ben quin- 
dici anni di evoluzioni (in- 
voluzioni?) della società in- 
glese e occidentale pren- 
dendo a prestito il ritratto 
di un'attrice colta in quat- 
tro momenti diversi della 
vita e del lavoro. 


___. 


Otto triestini e una goriziana al Salone in 


ternazionale degli artisti di Barcellona 


In Spagna nel segno della diversità 


Specchio di tutte le tendenze le proposte dei pittori regionali 


BARCELLONA Memore dei salo- 
ni d'esposizione allestiti un 
tempo a Parigi, Barcellona, 
divenuta da alcuni anni im- 
‘portante centro di riferimen- 
to dell’arte mondiale, ‘ha 
ospitato nella prima setti- 
mana d'ottobre il terzo Salo- 
ne internazionale degli arti- 
sti contemporanei indipen- 
denti. «Euroart ’99», questo 
il titolo della manifestazio- 
ne aperta a tutti gli stili e le 
tendenze, ha presentato 236 
artisti provenienti da tutto 
il mondo, tra scultori, foto- 
grafi e pittori selezionati al- 
l’interno di quasi mille pro- 
poste. 

Più di mille anche le ope- 
re esposte, tra cui quelle di 
otto triestini e una gorizia- 
na, riuniti da Artecultura 
«in una città dinamica co- 
me Barcellona» come affer- 
ma il direttore della rivista 
Claudio Martelli «dove la 
vita scorre veloce senza mai 
diventare nevrotica. Dove 
antico e nuovo convivono in 
soluzioni mai timorose di 
sperimentare ardite innova- 
zioni», 

Nella prestigiosa sede dei 
Drassens, i trecenteschi Ar- 


POESIA 


senali reali situati alla fine 
della Rambla, accanto allo 
stand occupato dall’Azien- 
da di promozione turistica 
di Trieste, hanno proposto 
tre o più opere di vario for- 
mato Giuseppe Callea, No- 
ra Carella, Bruno Chersi- 


to una grande attenzione 
da parte del pubblico sia 
per la qualità intrinseca 
delle opere sia per la diver- 
sità delle proposte offerte co- 
prendo, nella loro autono- 
mia e diversità, tutte le ten- 
denze dal postimpressioni- 


cla, Fabio Colussi, Giovan- 
ni Duiz, Renata Favin Fa- 
vrini, Elsa Gant, Laura 
CEZORUE e Alice Psacaropu- 
o. 

Gli artisti italiani — come 
riferisce il critico Claudio 
Martelli che ha coordinato 
il gruppo — hanno richiama- 


smo al simbolismo e al sur- 
realismo. Erano infatti pre- 
senti le divagazioni quasi 
barocche di Pino Callea, 
già allievo di Matteo Cam- 
pitelli, supportate da effetti 
luminosi e sonori e da un 
impiego originale dei mate- 
riali più vari, accanto alle 


atmosfere di gusto impres- 
sionista «di Nora Carella 
(nella foto a sinistra il par- 
ticolare di un’opera) e alla 
personalissima figurazione 
scultorea e lignea di Bruno 
Chersicla, artista triestino 
che da anni vive e opera a 
Milano. 

Seguivano i nitidi e accu- 
rati paesaggi di Fabio Co- 
lussi, l’iperealismo fantasti- 
co di Giovanni Duiz e il sim- 
bolismo elegante e conscio 
delle formulazioni novecen- 
tiste di Renata Fanin Favri- 
ni, che ha alle spalle una 
ricca e raffinata esperienza 
nell’ambito dell'incisione. 

E ancora le vivaci e festo- 
se narrazioni di sapore sur- 
realista e fantastico di Elsa 
Gant (nella foto a destra), 
la tavolozza ricca di impa- 
sti e di sfumature di Alice 
Psacaropulo e le accurate, 
fantastiche reinterpretazio- 
ni del reale della goriziana 
Laura Grusovin. 

Così, nella capitale della 
Catalogna, i giuliani, diver- 
si per stili e tendenze pur 
appartenendo a un. unico 
microcosmo, non sono stati 
secondi a nessuno. 

Marianna Accerboni 


Scritta in origine per Ju- 
dy Dench, la commedia ha 
tutti gli elementi più tipici 
di Hare: personaggi mai in- 
teramente positivi o negati- 
vi, dialogo dai ritmi distesi 
ma non per questo meno in- 
calzante, colpi di scena cali- 
brati e mai troppo invasivi, 


In un incidente d'auto 
Morto lan Bannen 
l'attore britannico 
amato interprete 

di «Svegliati Ned» 


LONDRA L'attore britanni- 
co Ian Bannen, che per 
lunghi anni si divise tra 
i set cinematografici di 
Hollywood e le scene lon- 
dinesi, è morto mercole- 
dì in un incidente auto- 
mobilistico in Scozia vici- 
no a Loch Ness. 

Bannen, che per il suo 
ruolo nel film «Il volo del- 
la Fenice» (1965) otten- 
ne la nomination all' 
Oscar come attore non 
protagonista, viene ricor- 
dato anche per la sua in- 
terpretazione in «Sve- 
gliati Ned» con Liam Ne- 
eson (1998) e per una 

arte in «Braveheart», il 
Bim epico sull'eroe dell' 
indipendenza scozzese 
interpretato da Mel Gib- 
son. 

Negli Usa recitò accan- 
to ad attori del calibro di 
Orson Welles e James 
Stewart e, negli ultimi 
anni, la sua popolarità 
in patria era ancora au- 
mentata grazie al ruolo 
del dottor Cameron che 
Bannen interpretava 
nel serial televisivo «Dr. 
Finlay». 


Ted Hughes ricorda Silvia Plath 
con ottantotto lettere in versi 


Ottantotto poesie, che sono 
altrettante lettere esplicita- 
mente rivolte a Sylvia Pla- 
th, poetessa e femminista 
americana morta suicida 
nel 1963. Si intitolano «Let- 
tere di compleanno» e le 
manda in libreria la casa 
editrice Mondadori. 

Si tratta di una raccolta 
di liriche postuma di Ted 
Hughes, marito della Pla- 
th e voce tra le più impor- 
tanti della poesia inglese 
contemporanea. 

Sottoposto alle critiche 
degli ambienti femministi 
americani, che avevano vi- 
sto nel suicidio di Sylvia 
Plath l'estremo gesto di ri- 
bellione di una donna risen- 


tita e di una moglie sfrutta- 
ta, Hughes, ripercorre, do- 

o trent'annni di silenzio, 
incontro e il rapporto con 
la moglie. 

La poesia sposa la detec- 
tive story invece nel roman- 
zo in versi «La maschera 
di scimmia» dell’australia- 
na Dorothy Porter, edito 
da Fandango. «Con questo 
libro - dice l’autrice - ho vo- 
luto ridare importanza alla 
poesia che vive in una posi- 
zione marginale». La prota- 
gonista, una detective tut- 
ta muscoli, è un personag- 
gio che si ispira a Raymond 

‘handler, tra gli autori pre- 
feriti della Porter, insieme 
con Ellroy. 


Una raccolta di liriche di Arianna De Corti: «Quando lo spirito sermoglia fiori» 


Canto di limpidi sentimenti 


I versi che la triestina 
Arianna De Corti ha rac- 
colto in «Quando lo spiri- 
to germoglia fiori» (Edi- 
trice fuovi Autori, 
page. 46, lire 15 mila) 

anno la conferma, se anco- 
ra ce ne fosse bisogno, di co- 
me la poesia sia l’unica assi- 
curazione disponibile con- 
tro la volgarità del cuore 
umano. La silloge presen- 
ta, infatti, trentanove liri- 
che che sono canto di limpi- 
di sentimenti, gioiosa aper- 
tura verso il prossimo e le 
bellezze del creato, trama 
di emozioni che le esperien- 
ze dell’autrice in campo mu- 
sicale e pittorico arricchi- 
scono di echi e suggestioni, 


delineando un paesaggio in- 
teriore nutrito dal respiro 
di una poesia che sa farsi 
trait d'union con un subli- 
me ove umano e divino si 
congiungono. ; 
on ci sono finzioni, né 
cerebralismi in questo 
«Quando lo spirito germo- 
glia fiori», ma solo un’ispi- 
razione nata dalla purezza 
del cuore, da una visione di 
bene e di bontà, dalla cer- 
tezza che la poesia sia «can- 
to fra i canti / di ieri, dell’og- 
i/ e del domani, / unico ne 
Fi armonico / tra passato e 
futuro, / tra parola e gesto, 
/.tra natura e interiorità»... 
Profumi, lievità incanta- 
menti: i versi della De Cor- 


ti sembrano confondersi 
con la più delicata delle 
brezze, insinuarsi nella dol- 
cezza di un sogno, celarsi 
nel sorriso di una nuova al- 
ba per invitare con tenera 
semplicità a «guardare il 
mondo / dal vano di una fi- 
nestra / ed essere felici». 
Laureata in Scienze natu- 
rali, la De Corti, che vive 
con sereno e fecondo nn 
gno la tarda stagione della 
sua esistenza — è nata nel 
1929 -, ha ottenuto vari pre- 
mi per le sue molteplici atti- 
vità; in particolare le sue 
poesie, tradotte in inglese e 
tedesco, si trovano in molte 
antologie straniere. 
Grazia Palmisano 


Perché c'è un ricco catalo- 
go (Edizioni Il Castoro) con 
saggi, schede, recensioni e 
dati. Perché c'è una retro- 
spettiva (che per fortuna gi- 
rerà in altre città italiane) 
di 15 film su uno degli auto- 
ri più veraci, appassionati 
ed eclettici del cinema fran- 
cese, quel Bertrand Taver- 


nier di cui abbiamo rivisto, 
tra gli altri, «Round Midni- 
ght», «Capitan Cona», 
«Che la festa cominci», «Dad- 
dy nostalgie» fino a «La mor- 


te in diretta» (1979) parabo- ‘ 


la anticipatrice del potere 
della televisione sulla vita e 
sulla morte con una stupen- 
da Romy Schneider e un gio- 
vane Harvey Keitel in puro 


Il 
cinquantot- 
tenne 
francese 
regista 
Bertrand 
Tavernier 
(che non è 
potuto 
essere a 
Firenze, dove 
gli è stata 
dedicata una 
retrospetti- 
va, per una 
grave 
malattia agli 
occhi)in 
piedi accanto 
all'attore 
Philippe 
Noiret sul set 
del film «La 
vie et rien 
d'autre». 


stile anni ‘70. Una carrella- 
ta nei generi cinematografi- 
ci sempre affrontati da Ta- 
vernier con «generosità», 
«impegno» e «passione» se- 
guendo — come scrive Tasso- 
ne — il suggerimento di Emi- 
le Zola secondo cui «bisogna 
vivere indignati». E di que- 
Sti tempi non è poco. 

Andrea Crozzoli 


TEATRO Testo del commediografo inglese David Hare in scena a Roma 


confronti condotti con un 
pizzico di humour. 

Tutto questo per raccon- 
tare la storia di una divari- 
cazione tra l’essere e l’ap- 
pre (e che Judy faccia 

‘attrice è solo un sapido co- 
rollario) che lascia il posto 
all’opportunismo e a una vi- 
sione della vita fondata sul- 
l'interesse immediato. 

La contrapposizione prin- 
cipale è tra Judy e Domi- 
nic, fidanzato e poi marito 
della figlia Amy, che — aspi- 
rante regista cinematogra- 
fico — grazie ai «contatti 
giusti» diventa icona televi- 
siva graffiante e superficia- 
le, promotore di Hattiti 
sulla «morte del teatro». 


" . 
AlPetà di 80 anni 
Si è spento 
Arrigo Pola, 
maestro di canto 
di Pavarotti 


MODENA È morto a Mode- 
na Arrigo Pola, 80 anni, 
che è stato il maestro di 
canto di Luciano Pava- 
rotti. Pola - che ha segui- 
to anche altri cantanti li- 
rici di successo, come il 
basso Michele Pertusi e 
il tenore Vincenzo La 
Scola - si è spento nella 
propria abitazione dopo 
una lunga malattia. 

Era originario di Fina- 
le Emilia, nella bassa 
modenese, e ha avuto 
una brillante carriera di 
tenore dal '45 al '52, Per 
diversi anni è vissuto in 
Estremo Oriente, dove 
si è esibito con successo 
nelle Filippine, in Giap- 
pone e in Corea e dove 
avviò anche la sua attivi- 
tà di insegnante di can- 
to. Una volta tornato a 
Modena ci fu l'incontro 
con Luciano Pavarotti, 
uno dei suoi allievi predt 
letti. Pola divenne così il 
primo maestro del teno- 
re e anche grazie a Que 
sto conquistò una certa 
notorietà come docente. 
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Com'è abitudine di Hare, 
all’interno del contrasto 
fondamentale si innesta 
poi la vita fatta di una tra- 
ma fitta di amori, sbagli e 
atti generosi, tanto che le 
sue commedie sono artico- 
late e complesse come ro- 
manzi di ampio respiro in- 
scenati sulle stesse poltro- 
ne del medesimo salotto 
che resta miracolosamente 
intatto dopo quindici anni 
di uso intenso. 

L’unico neo — purtroppo 
non trascurabile — è la re- 
gia di Piero Maccarinelli 
che tende a irrigidire il te- 
sto in una sorta di «plastifi- 
cazione» che impoverisce il 


Differenti opinioni su Judy 


dialogo (tradotto molto 
scorrevolmente da Claudia 
Poggiani) e appiattisce la 
recitazione degli attori su 
una generica «brillantez- 
za» estremamente televisi- 
va, come la scansione pun- 
tuale delle risate del pub- 
blico. 

Non ne esce bene nemme- 
no Rossella Falk: troppo di 
maniera, un po’ svagata, 
quando il personaggio che 
si è scelto è talmente soli- 
do e presente da far chiede- 
re allo spettatore: «Ma que- 
sto spettacolo piacerebbe 
alla Judy di David Hare?». 
Purtroppo, la risposta non 
può essere che negativa. _ 
'atteroni 


Chiara 


IN BREVE inn A 
Il musical debutterà il 24 febbraio a Milano 


Rossana Casale come Marilyn 
in «A qualcuno piace caldo» 
assieme a Gassman e Tognazzi 


MILANO Alessandro Gassman e Gianmarco Tognazzi hanno 
trovato la loro Marilyn: è Rossana Casale (nella foto), che 
assieme alla coppia sarà l'interprete femminile del musical 


«A qualcuno piace caldo»; PIO! otto dalla CRNIREDII Sa 
musical de- 


Rancia e diretto dal regista Saverio Marconi. I 
butterà il 24 febbraio a! «Musical Villa- 
ge» (ex Palavobis) di Milano, dove at- 
tualmente sono in corso Je recite di «Gre- 
ase» con Lorella Cuccarini, 

La scelta di Marconi è caduta sulla 
Casale che, oltre a essere una quotata 
interprete di musica leggera e jazz, non 
è nuova al musical: nelle scorse stagioni 
ha già interpretato «Un americano a Pa- 
rigi». «Per 10 S ettacolo cercavo soprat- 
tutto una grande cantante - dice Marco- 
ni -. Nel film di Billy Wilder, Marilyn 
cantava con la vocina. In teatro, invece, 
ci vuole una voce forte, sensuale, sexy. Tutte caratteristi- 
che che non mancano alla Casale, che oltretutto ha anche il 
fisico adatto al personaggio di Zucchero Kandinsky». 


Dopo nove mesi di nubilato l'ex Spice Geri Halliwell 
ha un nuovo amore con un «potente» d'Inghilterra 


LONDRA Dopo nove mesi di astinenza, Geri Halliwell ha un 
nuovo amore, La ex Spice, che aveva fatto voto di nubila- 
to, si è fidanzata con uno degli uomini più famosi della 
Gran Bretagna e, stando a oi 1 preparativi per 
il matrimonio sono già iniziati, «Il sesso limita Ja mia crea- 
tività», aveva annunciato la sinuosa cantante, che ha ap- 
pena presentato il suo terzo singolo da solista. Ma da 14 
giorni fa coppia fissa con Chris Evans, celebre presentato- 
re televisivo e radiofonico, nonchè proprietario di un note- 
vole impero di media, il Ginger Media Group. 
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IL PICCOLO 


MUSICA La Corte d’appello di Milano conferma 


la sentenza del tribunale nel processo del ’77 


AI Bano-Jackson, mal di plagio 


Entrambi i cantanti avrebbero «copiato» ispirandosi a vecchi motivi 


«Pinocchio, e basta!». 


bus. Ingresso libero. 


degli Arbe Garbe. 


Skunk Anansie. 


Lo Strange Fruit Trio inaugura questa sera la prima stagione concertistica 


Undici «incontri» a Staranzano 


Krylov ritorna alla «Lipizer» 
Serata di cabaret con Proietti 


TRIESTE Oggi e domani, alle 21, al Caffè San Marco, il 
Centro Italiano Ricerca Teatrale presenta lo spettacolo 
«Passaggio per il paradiso» di Harry Segall. Regia di 
Fabrizio Ursic. Ingresso libero. 

Oggi, alle 10, al Teatro Miela, spettacolo di pupazzi 


Oggi e domani, alle 20.30, e domenica alle 16.30, al 
Teatro Silvio Pellico, per la stagione dell’Armonia, si re- 
plica «Tommaso e Guerrino (pei amici Tom e Gerry)». 

Oggi, alle 21.30, al «jack in the box» concerto di Ari- 


Domani, alle 20.30, alla chiesa 
di San Silvestro, concerto dei Ca- 
ledonian Companion (musica an- 
tica irlandese e scozzese). 

Da lunedì all’11 novembre al 
Teatro Cristallo per la rassegna 
di teatro ragazzi «A Teatro in 
compagnia» va in scena «Pierino 
e il lupo». Regia di Sergej Vere, 
interprete Franko Korosec. 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, all’Audi- 
torium di Gorizia per i «Concerti della Sera» dell’Asso- 
ciazione Lipizer si esibirà il violinista Sergej Krylov 
(nella foto sopra), vincitore del Concorso Lipizer 1989. 
Il giovane artista, accompagnato dalla pianista napole- 
tana Stefania Mormone, proporrà musiche di Mozart, 
Beethoven, Poulenc, de Sarasate. 

UDINE Oggi, alle 17, nella sala stampa del Teatro Nuo- 
vo di Udine prende il via il ciclo «Retroscena»: gli attori 
Paolo Bonacelli, Ivana Monti e Gabriele Calindri, assie- 
me a Giorgio Placereani, critico cinematografico, Corra- 
do Della Libera, critico d’arte, Nevio Zaninotto, musici- 
Sta, e, in collegamento da Parigi, Roberto Canziani, cri- 
tico teatrale, discuteranno sullo spettacolo «Il ritorno a 
casa» di Harold Pinter, che si replica al «Nuovo» fino a 
domenica nell’allestimento del Teatro di Sardegna. 

Oggi, alle 21, al Teatro Bon di Colugna, per «Ro- 
ots’n’blues-Musità», concerto dello statunitense Bhuba 

ruce Lewis e degli italiani Chakay Manta (domani 
Shawn Phillips, venerdì 12 i Triplets e i Nosisà). 

Domani, alle 21.30, al Csa di via Volturno a Udine si 
performance della poetessa di Cesena Mariangela 
Gualtieri, accompagnata dal gruppo musicale friulano 


Domani, alle 21, e domenica, alle 18, nel salone di Pa- 
lazzo Pico a Fagagna va in scena 
«Kilometro 99», dramma multi- 
mediale in:due atti e tre quadri 
di Claudio Messelani. 

PORDENONE Domani, alle 21, a 
San Vito al Tagliamento, all’audi- 
torium del centro civico, per «Mu- 
sichenovantanove», concerto jazz 
del Carlo Actis Dato Quartet. 

VENETO Oggi, alle 22, al Magic 
Bus di Marcon (Venezia), serata 
reggae con Chop Chop Band. 
Domani, alle 21, al Palaverde di Treviso, concerto di 


SLOVENIA Oggi, alle 22.30, al Casinò Park di Nova Gori- 
ca, serata di cabaret con Gigi Proietti (nella foto sotto). 

CROAZIA Oggi al Teatro istriano di Pola e domani al Te- 
atro della Filodrammatica di Fiume la Contrada pre- 
senta lo spettacolo «El serpente de l'Olimpia». 


ROMA La Corte di appello civile di Milano 
ha confermato la sentenza con la quale il 
tribunale, il 20 novembre 1997, affermò 
che Michael Jackson non aveva agio la 
canzone di Al Bano «I cigni i alaka» 
quando realizzò il brano Will you be the- 
re», ma che entrambi i cantanti avevano in 

ualche modo «copiato» ispirandosi a vec- 
chi motivi blues. È 

Lo si è appreso a Roma. Il procedimento 
finito al vaglio dei giudici civili di secondo 
grado del capoluogo lombardo aveva preso 
spunto da un ricorso presentato da Albano 

‘arrisi; la pop star americana e il cantan- 
te di Cellino San Marco erano stati citati 
dalla Sony Music, titolare dei diritti sui 
vecchi brani, cui si sarebbero ispirati en- 
trambi gli artisti. La decisione dei giudici 
di secondo grado è solo uno degli atti scatu- 
riti dalla disputa che da tempo oppone Al 
Bano a Michael Jackson, L'11 maggio scor- 
so il pretore di Roma Mario Frigenti con- 
dannò il cantante statunitense a quattro 
milioni di lire di multa al termine di un 
lungo processo che lo vedeva imputato di 
plagio. 


TRIESTE Andrea Massaria (chitarra), Mario Co- 
gno (basso), Andrea Pivetta (batteria) e Piero 
Cozzi (sax) sono stati i protagonisti della sesta 


puntata di «Triestelive». 


Lo scorso venerdì, la musica jazz dell’An- 


Nei prossimi giorni la corte di appello ci- 
vile di Milano depositerà le motivazioni. 
In primo grado era stato stabilito che «I ci- 
gni di Balaka» e «Will you be there» sono 
Rie di originalità» e si ispirano a brani 

‘el passato come «Tell hope», «Bless you» e 
«Just another day wasted away». 

Commentando la decisione della corte 
d'appello, i difensori di Michael Jackson, 
Lorenzo De Sanctis, Guendalina Ponti e 
Laura Hoesch, con l'avvocato Eve Wagner 
di Los Angeles, hanno espresso soddisfazio- 
ne in quanto la corte «Ha ritenuto inin- 
fluente sulla sua decisione la recente sen- 
tenza del pretore penale di Roma, che ha 
confermato l'insussistenza del plagio in di- 
pendenza dell' assoluta banalità degli 
spunti melodici somiglianti nelle due can- 
zoni». 

Già nel febbraio del '94 Jackson aveva 
dovuto affrontare una causa simile in un 
tribunale di Denver: ad accusarlo allora 
era una cantautrice locale Crystal Cartier, 
che sosteneva che «Dangerous», title track 
dell'ultimo album di Jackson, era un pla- 
gio di una canzone dell' 85. 


Subsonica: con il «Microchip emozionale» 
ritornano, dopo due anni, all'Hip Hop 


ascoltatori 


do su loro. 


Nel frattempo, i Subsonica sono cresciu- 
ti. Il loro secondo disco, «Microchip emozio- 
nale», è senz'altro tra i migliori 
musicali italiani (e non solo) ascoltati ne- 

li ultimi mesi. E dopo due anni, Samuel, 
CMax Casacci, Boosta, Ninja e Pierfunk 
ritornano a suonare all’«Hip Hop» di Trie- 
ste. Questa sera, dopo le 22, faranno assag- 
giare ai loro fan e a chi, magari senza cono- 
scerli, si trovasse a passare di là, una buo- 
na razione di musica sospesa tra il cuore e 


il computer. 


drea Massaria Quartet ha confermato l’ottimo 


livello dei musicisti della nostra città impegna- 
ti in questa rassegna ideata da Scenario, Ra- 
dioattività, Promoservice, con la collaborazio- 
ne dell’assessorato all'educazione, alla condi- 
zione giovanile e alle pari opportunità del Co- 


mune di Trieste. 


«Citlins con carne», un omaggio a Kenny 
Burrell, ha aperto l'esibizione della band di 
Massaria, evidenziando sin dall’inizio le: ecce- 
zionali doti tecniche dei quattro triestini. Il 


esi 


MIGLIORI 


sa». 


jazz. 


TRIESTE Due anni fa erano una delle miglio- 
ri band emergenti. Con il loro album 
d’esordio, infatti, i Subsonica (nella foto) 
avevano S2PLEE spiazzare e affascinare gli 

fi musica italiana. E proprio in 
un concerto all’«Hip Hop» di Trieste i cin- 
que torinesi si erano divertiti a conferma- 
re tutte le meraviglie che andavano dicen- 


Andrea Massaria Quartet 
un modernissimo he hop 


concerto ha alternato atmosfere notturne e ri- 
lassate («Via Fax» e «Cabo Da Rocha») a mo- 
menti in cui il ritmo è salito freneticamente co- 
me in «Mike’s groove» e nel finale «La rosa ros- 


Tl moderno be bop proposto dall’Andrea Mas- 
saria Quartet è il risultato di un lungo percor- 
so artistico costellato di vittorie in concorsi pre- 
‘stigiosi, seminari e collaborazioni con musici- 
sti anche al di fuori del genere propriamente 


FILMS 


ANBASCIAYOAA 


Al Bano durante una sua esibizione al Festival della canzone di Sanremo e, a destra, la 
pop star americana MichaelJackson durante la tournée mondiale del maggio scorso. 


sarcimento a Louis «Loulou» Gast, compo- 
sitore francese, per la canzone «Pour Toi» 
del '66. Anche il cantante italiano Zucche- 
ro ha dovuto riconoscere di aver preso in 
prestito il verso «il cielo dietro una tendina 
di stelle...» da un brano di Piero Ciampi. 

L'accusa di plagio rimane comunque un 
espediente utilizzato per cercare di ricava- 
re soldi e pubblicità: nell '88 Mick Jagger 
fu assolto dall' accusa di aver copiato «Just 
Another Night», lo stesso è accaduto a Ste- 
vie Wonder con «I Just Called To Say I Lo- 
ve You» e perfino.a «Sir» Andrew Lloyd 
Webber. 


Tra i casi più famosi e citati di plagio c'è 
sicuramente «My Sweet Lord», il singolo 
con cui George Harrison iniziava la carrie- 
ra solista alla vigilia dello scioglimento uf- 
ficiale dei Beatles. Il brano, pubblicato all' 
inizio degli anni '70, fu un successo clamo- 
roso in tutto il mondo: diversi anni dopo si 
seppe che Harrison aveva dovuto pagare 
gran parte dei soldi incassati per i diritti 
d'autore agli autori di «Hè s So Fine», un 
hit delle «Shrelles», gruppo vocale femmi- 
nile degli anni '50-'60. 

Ancora: «Feelings», inciso da Morris Al- 
bert che nel luglio '87 pagò un cospicuo ri- 


FIk e Straulino a Gemona 


Identità friulana 
tutta in musica 


UDINE Il complesso dei 
FIk e il cantautore carni- 
co Lino Straulino saran- 
no i protagonisti del con- 
certo (a ingresso libero) 
in programma oggi, alle 
21, al Cinema sociale di 
Gemona. L'appuntamen- 
to è prganizzato dal men- 
sile in lingua friulana 
«la Patrie dal Friul» per 
proporre una riflessione 
in musica sul tema del- 
l'identità. 

Straulino e Flk ripro- 
porranno lo spettacolo 
«Sintetiche Sincretiche 
Sinaptiche», già diventa- 
to un cde un libro. 


Sì, proprio questo è il magma musicale 
dei Subsonica. Canzoni malinconiche, bal- 
late scritte sull'onda di forti emozioni, ma 
anche un bel po’ di lavoro con le macchine, 
con i sequencer, con i campionamenti e le 
tastiere. In «Microchip emozionale», tanto 
per dire, si può passare Ralioo tecnologi- 
ca «Sonde», che sfodera un refrain di melo- 
dica bellezza, alla dolce e fantascientifica 
«Aurora sogna», passando per la coraggio- 
sa «Liberi tutti», una sorta di inno ad ab- 
battere gli steccati interni ed esterni, per 
arrivare fino a «Disco labirinto», scritta 
con Morgan dei Bluvertigo, al «Mio d.j.», 
che Perin un ponte verso la dance coinvol- 
gendo Claudio Coccoluto. 

Domani sera l’«Hip Hop» replica con il 
Maffia Sound System. Dall’«Illecit Music 
Club» di Reggio Emilia, tempio del 
drum'n'bass e So breakbeat in Italia, arri- 
va un dj set travolgente. 


rodotti 


Andrea Massaria, dal 1995 insegna al Cen- 
tro d’arte musicale di Trieste e le sue tournée 
hanno toccato Italia, Svizzera, Austria, Slove- 
nia e Croazia. I suoi fedeli compagni d’avventu- 
ra sono anch'essi musicisti di primissimo livel- 
lo con esperienze in altri progetti paralleli. 

Dopo l'esibizione dal vivo di Notturna, Wet- 
tones, Blues Etcetera e Andrea Massaria Quar- 
tet, il calendario di novembre di «Triestelive», 
che va in onda su Radioattività dallo studio 
Scenario, prevede i seguenti appuntamenti: og- 
gi la replica del concerto dei Blues Etcetera; ve- 
nerdì 12 Aribus in diretta; il 19, ancora una re- 
plica: quella della performance dell’Andrea 
Massaria Quartet; il 26, Franco Ghietti in di- 
retta. 


N E I 


dall'autore di 
ROBERTO BENIGNI | |-1r4\NSPOTTING 


Come surà la PRIMA VOLTA? 
: LAETITIA CASTA o 


MONFALCONE Undici appuntamenti, dalla 
classica al jazz, dal tango ai Lieder, alla 
Musica di confine. Ricco e articolato il car- 
tellone della prima edizione della stagione 
concertistica «Incontri musicali» di Staran- 
Zano, in programma da oggi al 2 febbraio 
Nella Sala Pio X. «Questa prima edizione - 
Spiega il direttore artistico Massimo Gabel- 
One - rappresenta una sperimentazione. 
La strada scelta vuol essere varia, ’osando’ 
contenere siti ed espressioni artistiche di 
Matrici a volte opposte». 
Timo appuntamento oggi, alle 20.30, 
con lo REDS Fruit Trio a Finatti 
Voce, Pietro Sponton vibrafono e Massimi- 
lano D’Osualdo fisarmonica), che propor- 
tà brani di Gershwin, Mercer, Parker, Pi- 
© Daniele, Holiday e Ellington. 
al 5 novembre sarà la volta dei solisti 
€Ila Sinfonica Monfalconese (Stefano On- 
Ato clarinetto, Nicola Breda violino, Mi- 


chele Zappaterra pianoforte). Seguiranno: 

il fisarmonicista Adam Seli (24 novembre), 

il Trio Giovanni Maier (7 dicembre), la can- 

tante Barbara Errico accompagnata dal 
ianista Mauro Costantini e dal bassista 
auro Zavagno (18 dicembre). 

E ancora, il 22 dicembre, il duo flauto e 
chitarra formato da Ettore Michelazzi e 
Marko Feri, il 4 gennaio i Solisti della Sin- 
fonica Monfalconese (con il duo violino e 
pianoforte Nicola e Alessia Granillo), il 10 


gennaio il baritono Domenico Balzani e la 


pianista Macri Simone, il 18 gennaio il co- 
ro Audite Nova, diretto da Cao Visin- 
tin. Infine, il 24 gennaio Liederabend con 
il soprano Patrizia Greco, il mezzosoprano 
Elena Boscarol e il pianista Fabrizio Del 
Bianco e, il 2 febbraio, musica popolare bal- 
canica con Romano Todesco fisarmonica, 
Lorenzo Marcolina clarinetto e sax, Ermes 
Ghirardini percussioni. 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno B 
în abbonamento: spettacolo 2 
La Compagnia Attori & Tecnici presenta 


Newyorkesi 


di Woody Allen, 
David Mamet, Elaine May 

"egia di Attilio Corsini 

“n Attilio Corsini, Viviana Toniolo, 

Annalisa Di Nola 
Durata: due ore e dieci minuti 
Domani ultimo giorno 
per l'acquisto dei turni fissi. 


È în corso ta prevendita per Zio Vanja di Anton 
achov (dal 9'al 14/K). Da martedì 9/X! prevendita 
per Natale in Casa Cupiello di Eduardo 
De Filippo (dal 18 at 28/X1) è Vita di 
Galileo di Bertolt Brecht (dal 30/KI al 5/XI). 


ue liformazioni e prevendita 

tpgat Galleria Protti (unsab 930-1230, 

33419, dom.9-12) Sala Tripcovich (un- 

Db 830-12,30 è un'ora prima dello spettacolo) 
Numero Verde 800-554040 

È — da lunedì ‘a venerdì 15-19 

"formazioni è vendita telefonica con carta di credito 


TEATRI E CINEMA 


APPLAUSI A SCENA APERTI 


JULIA HUGH 
ROBERTS GRANT 


TAC SATA SCUSE 


SENSO 


GERARD DEPARDIEU 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE VI ATTENDONO LE T-SHIRT DI EYES WIDE SHUT, NOTTING HILL, ENTRAPMENT, | PORTACHIAVI DEI FILMS E | CALENDARI DEL 2000 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 1999/2000. Cam- 
pagna abbonamenti: richiesta 
nuovi abbonamenti e ritiro abbo- 
namenti confermati. A. Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19; a Udi 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
fel. 0432/470918. http://www. tea- 
troverdi-trieste.com Email: info@ 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO. MIELA. Palcoscenico 
Giovani. Oggi, ore 10, la Com- 
Pagnia teatrale «Due bionde e 
Una mora» presenta lo spettaco- 
lo di pupazzi «Pinocchio, e ba- 
sta». 

TEATRO MIELA. Oggi, ore. 19, 
inaugurazione della mostra per- 
sonale di Roberto Francomano 
«Reti», a cura di Photo Imago e 
Bonawentura. Ingresso libero. 

L’ARMONIA. Teatro «Silvio Pelli- 


_ 


co» di via Ananian. Ore 20.30: 
la Compagnia «Proposte teatra- 
li» del Cral Poste Trieste in 
«Tommaso e Guerrino (pei ami- 
ci Tom & Gerry)», commedia di- 
vertentissima tratta da un lavoro 
di Neil Simon, regia di Roberto 
Tassan. Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti e alla cas- 
sa del teatro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 040/393478). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 17,55, 
20.10, 22.30: «Notting Hill» con 
Julia Roberts e Hugh Grant. Ap- 
plausi a scena aperta nei cine- 
ma di tutto il mondo! 

ARISTON. Brad Pitt. Ore 17,30, 
20, 22.30: «Fight Club» di David 
Fincher, con Brad Pitt, Edward 
Norton, Helena Bonham-Garter. 
«Combatti per sapere chi sei»... 
ed è cult-movie. V.m. 14. N.B.: 
in omaggio la Brad-cartolina e la 


presentazione al film scritta da 
Brad. 

SALA AZZURRA. Ore 17; 19.30, 
22: «Fight Club» di David Fin- 
cher, con Brad Pitt, Edward Nor- 
ton ed Helena Bonham-Carter. 
V.m. 14. Giovedì: «Juha». di 
Kaurismaki. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Haunting - Pre- 
senze» di Jan De Bont, con 
Liam Neeson e Catherine Zeta- 
Jones. Dis - Digital Sound. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organiz- 
zano proiezioni del film «Gli ulti- 
mi giorni» di Spielberg. Tel. 
0040/767300. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18, 20.10, 22.10: 
«The sixth sense» («Il 6.0 sen- 
so») con Bruce Willis. 

SALA 2. 16.15, 18.20, 20,25, 
22.30: «Haunting - Presenze», 
Da Jan De Bond regista di 
«Twister» un inquietante viaggio 


nella paura! Con Liam Neeson e 
Catherine Zeta-Jones. In Dis - 
Digital Sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Il piacere senza limiti». 
Con Rosanna Doll. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «American pie». Il 
primo assaggio non si scorda 
mai 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22: 
«Astérix & Obélix contro Cesa- 
re» con Roberto Benigni e Laeti- 
tia Casta. Record di incassi e di 
lisate in tutta Europa! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.20: «The acid house» dall'au- 
tore di «Trainspotting» un nuovo 
irriverente cult-movie. V. 14. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Almodévar: «Tutto 
su mia madre». Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Il viaggio 
di Felicia» di Atom Egoyan: il re- 


gista de «Il dolce domani» con 
Bob Hoskins. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: 
«Eyes wide shut» con Tom Crui- 
se e Nicole Kidman. V. 14. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1999/2000. 
Ore 18, 20, 22: «Come te nessu- 
no mai» di Gabriele Muccino, 
con Silvio Muccino, Anna Galie- 
na, Luca de Filippo. Prossimo 
film (19-20-21/11/99) «Destini in- 
crociati» di Sidney Pollack, con 
Harrison Ford. ; 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Martedì 9 
e mercoledì 10 novembre: p.v. 
ore 20,45: «Gaber 1999/2000. 
Canzoni e monologhi di Giorgio 
Gaber e Sandro Luporini», Bi- 
glietti e abbonamenti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. ‘17.30, 20, 22.20: 
«Notting Hill» con J. Roberts e 


H. Grant. Primo ingresso. lire 
7000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
«Il ritorno a casa» di H. Pinter 
ore 20.45: 5 nov. (turo B); 6 
nov. (turno C); 7 nov. (tumo D). 
8-9 nov. Concerto Koln - A. Sta- 
jer; dal 9 al 20 nov. Teatro San 
Giorgio: Copenaghen (prima na- 
zionale); 17 nov. (fuori abbona- 
mento) Orchestra. filarmonica 
F.V.G. - Direttore L. Jia - violino 
F.. Gulli. Biglietteria (tel. 
0432/248419): lun. e sab. 
10-12.30 e 16.30-19.30, Mart., 
merc., giov., ven. solo pomerig- 
gio 16.30-19.30 (festivi chiuso). 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Sogno di 
una notte di mezza estate» con 
Kevin Kline, Michelle. Pfeiffer: 
ore 17, 19.15, 21.30. 


GRADO 


CRISTALLO. Domani: «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
W. Shakespeare. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «American pie - Il primo 
assaggio non si scorda mai». 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «Haun- 
ting - Presenze», Con Liam Nee- 
son e Catherine Zeta-Jones. 

Sala gialla. 17.15 (spettacolo 
unico): «Astérix & Obelix» con 
R. Benigni e G. Depardieu. 
19.30, 22: «Fight club» con 
Brad Pitt. ; 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx, 17.30, 20, 22.20: «Notting 
Hill». Con H. Grant e J. Roberts. 
Primo ingresso lire 7000. 

Sala 3. 17.30, 20, 22.10: «Il sesto 
senso». Primo ingresso lire 
7000. 


n 
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IL PICCOLO 


La Di Centa debutta lunedì su Raitre con Garrani alla guida di un talk show 


Manuela comincia bene 


Racconterà fatti di costume dell’Italia meno nota 


ROMA Da campionessa spor- 
tiva a conduttrice di talk 
show: da lunedì 8 novem- 
bre Manuela Di Centa de- 
butterà in tv con un nuovo 
programma di Raitre, «Co- 
minciamo bene», condotto 
con Toni Garrani, e che an- 
drà in onda tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 11,30. 

«Ho un po’ paura - ha det- 
to ieri la campionessa di sci 
di fondo, in una conferenza 
stampa alla presenza, tra 
gli altri, del direttore di 
Raitre Francesco Pinto - 
perché la mia esperienza in 
tv è zero. Ma per me questo 
programma è una sfida e 
chi ama la vita con gusto 
deve prendersi questi ri- 
schi. Come diceva il mio pri- 
mo allenatore, gli atleti so- 
no degli attori che vanno in 
scena, ma se non ci si mette 
il cuore non si riesce». 

La presenza della Di Cen- 
ta non è l'unica novità del 
programma che viene a 
completare la programma- 
zione mattutina di Raitre 
con l'obiettivo di raccontare 
în modo originale i fatti di 
costume dell'Italia meno co- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.40 DIECI MINUTI. DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 FRAMMENTI DI VERITA". 
Film (drammatico). 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
114.10 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 LUI E LEI 2. Telefilm. “Un 
bene prezioso" 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - LA 
GUERRA CIVILE SPAGNO- 
LA 
1.15 SOTTOVOCE 
1.55 RAINOTTE 
2.00 SPENSIERATISSIMA 
2.15 TG1 NOTTE (R) 
2.40 STORMY MONDAY - LUNE- 
DI' DI TEMPESTA. 
4.05 SPACE RANGERS. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


"I veelons" 
4.50 CERCANDO, CERCANDO... 
5.20 TG1 NOTTE (R) 


6.15 DOTT. CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 
7.00 AMARE TRIESTE 
7.10 SHANNON. Telefilm. 
8.00 ACCADDE UNA NOTTE. 
Film (commedia '34). 
11.00 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 
11.30 SPECIALE SPETTACOLO 
12.30 MATTONE SU MATTONE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 SETTIMANE DEL LIBRO 
TRIESTINO 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA 
15.20 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 DOG HOUSE. Telefilm. 
18.35 ZOOM ARTE E CULTURA 
18.50 SETTIMANE DEL LIBRO 
TRIESTINO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.35 MIX CULTURA 
21.00 PER AMORE. Film (dram- 
matico '85). 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
23.55 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 SHANNON, Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
11.45 DAI MERCATI 
1.50 ANDIAMO AL CINEMA 
2.00 SWOP. Film. 
20 IL GIUSTIZIERE. Film (po- 
liziesco '89). 
00 IL NOTIZIARIO 
45 DAI MERCATI 
50 MIX CULTURA 
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5. 
Bi 
Di 


nosciuta, attraverso anche 
le voci degli ascoltatori del- 
le radio locali. 

«Un programma nella li- 
nea di completezza del pa- 
linsesto - ha detto Pinto - in 
quanto da questo punto di 
vista Raitre era zoppa: ma 


ora ha le caratteristiche di 
una grande rete di servizio 
pubblico. Avevamo tre obiet- 
tivi che stiamo realizzando: 
rafforzare il prime time, al- 
largare questo discorso al 
day time e provare nuovi 
programmi, in una rete sen- 
za trucco e costumi, ma che 
parli delle persone». 


Con «Cominciamo bene», 
Raitre «vuole raccontare 
due Italie molto diverse, col- 
te nel loro chiacchiericcio. 
Cerchiamo di capire - ha ag- 
giunto Pinto - come cambia 
l'umore del paese, cosa che 
la tv non fa». 


Partendo da un fatto di 
attualità, Garrani e Di Cen- 
ta (nella foto) «dirigeranno 
il coro delle mille voci che 
potranno intervenire sull’ 
argomento»: il pubblico pre- 
sente in studio, le telefonate 
dei telespettatori, ma so- 
prattutto gli ascoltatori del- 
le radio locali. Il program- 


ma si collegherà nelle diret- 
te radiofoniche di piccoli 
centri del Nord e del Sud in 
modo da capire come la pen- 
sa la provincia italiana sul- 
le piccole e grandi questio- 
ni. 

«E se le diverse opinioni 
porteranno un po’ di sana 
polemica - hanno detto gli 
autori - questa sarà bene ac- 
cetta». Ogni settimana ver- 
ranno scelte due radio, una 
al Nord e una al Sud: si ini- 
zia con Rho e Velletri, men- 
tre un inviato (Furio Busi- 
gnani e Stefania La Fauci) 
cureranno un collegamento 
dalle città di provincia. Un 
gioco dedicato alla memo- 


ria («Mettiamoli in ordine») + 


chiuderà il programma, di- 
Tea da Daniela Giambar- 
a. 

«E una trasmissione che 
valeva la pena di fare», ha 
detto Tony Garrani, che sta 

ensando anche a tornare a 

adiorai da gennaio con il 
«socio» Mirabella. Mentre 
per la Di Centa sono previ- 
ste alcune «Licenze»: per par- 
tecipare ai lavori del Coni e 
del Cio dove l'atleta friula- 
na è stata eletta come rap- 

resentante degli atleti ita- 
iani e non. 


RaDpio E TELEVISIONE 


OGGI INTV === 


. 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


prima visione tv. 


Canale 5, ore 21 


Los Angeles, a partire dagli anni '20. In 


«58 minuti per morire» (1990) di 
‘Renny Harlin (Italia 1, ore 20.45). Spetta- 
colare e martellante film d’azione con il 
protagonista giusto: Bruce Willis. 

«Letti selvaggi» (1979) di Luigi Zam- 
pa (Retequattro, ore 23.10). Gustosa car- 
rellata di storie maliziose ma non volga- 
ri, dal vago sapore «femminista». Con Mo- 
nica Vitti e Roberto Benigni. 


Film di Gregory Nava in «prima» su Raitre 


Una saga familiare 
in difesa dei deboli 


Tra i film inf programma oggi in tv: 

«Mi familia» (1995) di Gregory Nava 
(Raitre, ore 20.45). Jimmy Smits, Ed- 
ward James Olmos (nella foto) e Elpidia 
Carrillo sono gli interpreti del film, diret- 
to da Gregory Nava, in cui un aspirante 
scrittore messicano racconta la commo- 
vente saga della sua famiglia, da Paco a 


la puntata odierna di «Porta a porta» di 
Bruno Vespa. Interverranno il ministro 
Livia Turco; il leader del gruppo 883, 
Max Spezzali; Barbara Palombelli, Don 
Gelmini e i genitori della ragazza alla 
quale è stato trapiantato il fegato a cau- 
sa di una pillola di ecstasy. 


Raidue, ore 10.35 


Un progetto contro la prostituzione 

Si parlerà del progetto «Moonlight» del 
Comune di Bologna, un'iniziativa che cer- 
ca di risolvere alcuni problemi della pro- 
stituzione, oggi a «Un mondo a colori». 


Italia 1, ore 23.05 


di «Scherzi a parte». 


Raiuno, ore 22.50 


Nuove vittime di «Scherzi a parte» 

Enrico Mentana, Carlo Rossella, Valeria 
Marini, Raoul Bova, Martina Colombari, 
Ivana Trump e Demo Morselli saranno 
gli ospiti/vittima della puntata odierna 


Rissa televisiva russa a «Real-tu»n 
Una rissa televisiva, scoppiata in una te- 
levisione di Mosca, e un giapponese che 
minaccia harakiri sono tra i filmati pro- 
posti oggi da «Real-tv». 


Raidue, ore 11.30 


«Porta a porta» sull’ecstasy 


Sarà dedicata all'ecstasy e ai suoi effetti 


Uomo in cerca delle vere origini 

La storia di Franco, 49 anni, che ha sco- 
perto da adulto di avere un padre natura- 
le diverso da quello con cui era cresciuto, 
sarà in primo piano oggi a «I Fatti Vo- 
stri». Franco, dopo aver saputo che il pa- 
dre è stato ucciso durante la seconda 
guerra mondiale, cerca i suoi parenti e le 
sue vere origini. 


6.00 IL CINESE. Telefilm. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

110.50 TG2 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.45 T62 SALUTE 

14,05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI E SIMONI. Tele- 
film. "Stati interessanti” 

15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 

16.00 TG2 FLASH 

16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 

17.30 TG2 FLASH 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

18.30 TG2 FLASH - L.1.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 NIKITA. Telefilm. 

20.00 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'ULTIMO VALZER. C 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.20 OGGI AL PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40TI VOGLIO BENE PAPA'. 
Film tv (drammatico ‘92). 

2.05 RAINOTTE 

2.10 ANIMA MUNDI 

2.20 AMAMI ALFREDO 

2.50 SPUTA IL ROSPO 

3.05 STORIE DEI CASTELLI 
D'ABRUZZO. Documenti, 

3.30 RIDERE FA BENE 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 INFORMATICA GENERALE - 
LEZIONE 18. Documenti. 

4.25 CHIMICA - LEZIONE 11. Do- 
cumenti. 

5.10 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 11. Docu- 
menti. 

5.55 RIDERE FA BENE 


|___TELEFRIULI | 


6.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
6.10 METEO 
6.15 DITELO A TELEFRIULI 
6.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 TELEFRIULI SPORT 
7.00 BORSA 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 GIANNI E PINOTTO 
8.15 IL DISPREZZO. 
9.15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKI'S 
10.50 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 TELEFRIULI SPORT 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.00 OBIETTIVO SU SPILIM- 
BERGO 
20.15 ISCRITTO A PARLARE 
20.30 30 60 90 
22.30 SPECIALE COPPA UEFA 
22.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.00 METEO 
23.05 DITELO A TELEFRIULI 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.45 SPORT SERA 
0.00 BORSA 
0.10 VOLLEY TIME 
0.55 STREET LEGAL. Telefilm. 
1.45 OLTRE LA REALTA’. 
2.10 IL NOSTRO D(I)ARIO 


6.00 RAI NEWS 24 MOR- 
NING NEWS o 
8.35 RAI EDUCATIONAL ME- 
DIA MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL 
9.10 RAI EDUCATIONAL LE- 
ZIONI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL. - 
NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 
10.00 RAI SPORT 
10.05 SCHERMA: CAMPIONA- 
TI DEL MONDO 
12.00 73 DA MILANO 
12.301 DUE POMPIERI. Film 
(commedia '68). Di Bru- 
no Corbucci. Con Fran- 
co Franchi, Ciccio In- 
grassia, Monica Pardo. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FA- 
VOLE E CARTONI 
16.00 BONANZA. Telefilm. "Il 
conto da saldare" 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documen- 


ti. 

18.40 T3 METEO (ALL'INTER- 
NO DEL DOCUMENTA- 
RIO) 

19.00 73 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.20 UN POSTO AL SOLE. Te- 
lenovela. 

20.45 MI FAMILIA. Film 
(drammatico '95). Di 
Gregory Nava. Con E. 
Morales, E.J. Olmos. 

23.00 T3 

23.15 T3 REGIONALI 

23.25 ITALIA MAASTRICHT. 
Con Alan Friedman. 

0.30 T3 - T3 NOTTE CULTU- 
RA -T3 METEO 
0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


00002 


20.25 TELEVIKI 
20.30 T3 (regionale in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 NO COMMENT 

14.30 MAPPAMONDO 

15.00 STORIA AMERICANA. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 PALLACANESTRO-EURO- 
LEGA REAL. MADRID- 
UNION OLIMPIJA 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | ED. SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

20.30 ITINERARI 

21.00 IL DUEMILA DIETRO 
L'ANGOLO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 UN MESTIERE DA SIGNO- 
RI. Film tv. 

23.50 PARLIAMO DI...NOTTE 

0.30 TUTTOGGI - Il EDIZ. 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 EMAS ‘99 SPOTLIGHTS 
13.00 MTV EASY 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

19.30 EMAS '99 SPOTLIGHTS 
20.00 HIT LIST ITALIA 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta 
e Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW (R). Con Mauri- 
zio Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN COR- 
SIA. Telefilm. "Donne 
nei guai" 

12.301 ROBINSON. Telefilm. 

"Il primo giorno di scuo- 

la" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.00 AMICHE PER LA VITA. 
Film tv. (drammatico 
‘96). Di Micky Dickoff. 
Con Mimi Rogers, Vero- 
nica Hamel. 

18.00 VERISSIMO. Con. Cristi- 
na Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Ger- 
ry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e En- 
zo lacchetti. 

21.00 SCHERZI A PARTE. Con 
Simona Ventura e Mar- 
co Columbro. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
(R). Con Ezio Greggio e 
Enzo lacchetti. 

2.00LA CASA DELL'ANIMA 
(R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Gioco d'azzar- 
do" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI 
(R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENIVA 3 VENETO | 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
10.00 ESPERTI VITA INTERIORE 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 

VENETO 
13.30 NUOVO TELEG. NAZ. 
13.45 NOTES (R 18.50 = 8.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 
19.00 TELEGIORNALE VI-VE 
19.30 TELEGIORNALE TV-PD 
20.10: GENTE E PAESI 
20.30 NUOVO TELEG. NAZ. 
20.45 INVITO A CASA... MO- 
SCA 
23.00 TG DEL NORDEST 
23.15 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN_ CRONACHE TELEGIOR- 
NALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 VIDEOSHOPPING 
10.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 
0.30 ANTEPRIMA AL CAMPIONA- 
TO DI PALLAVOLO 
20.45 IL GRANDE VIAGGIO DELLA 
VITA - MEDICINA 
21.30 TPN CRONACHE - 3A EDIZIO- 
NE TELEGIORNALE 


| ITALIA 


6.35 CIAO CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MG GYVER. Telefilm. 
10.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
ultima partita" 

11.00 RENEGADE. Telefilm. “Una 
© tagli per sette" - 2a parte 
12.00 SORTEGGIO CHAMPIONS 

LEAGUE è 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
13.30 DRAGON BALL 
114.00 | SIMPSON 
14,30 CANDID CAMERA SHOW. 
15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri, 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 PESCA LA. TUA. CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.30 PACIFIC BLUE, 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. “Ritor- 
no a Saigon" 

19.30 STUDIO APERTO 

19,57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 58. MINUTI. PER MORIRE. 
Film (avventura '90). 
23.05 SPECIALE REAL TV. Con 

Guido Bagatta. 

0.00 P.S.l. FACTOR. Telefilm. 
"La creatura" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.00 CIAK SPECIALE: BOVWFIN- 
GER 

1.10 FUEGO (R) 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Paul e' morto" 

2.05 FRASIER. Telefilm. "Il tro- 
no della discordia” 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
"Aspettando Raul" 

3.00 KARAOKE (R) 

3.25 NON E' LA RAI 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

5.30 MEGASALVISHOW ) 

5.35 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Alleanza omicida" - 2a 
parte 

6.20 POWER RANGERS.  Tele- 
film. "L'uomo pupazzo" 


7.00 RISVEGLI 
8.00 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 
11.20 CLIP TO CLIP 
12.00 SQUILIBRI 
12.15 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TOTCLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.10 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 COME THELMA & LOUISE 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 CALCIO: CAMPIONATO 
ARGENTINO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 VIDEO DEDICA - 
0.30 SQUILIBRI 


DIFFUSIONE E! 


6.30 TNE GIORNALE 
7.00 VIRTUA FIGHTER 
7.30 CHARLIE BROWN 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.30 JTV - JUNIOR TV 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 BODY SHOW 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.45 PASSAGGIO A NORDEST 
23.15 TNE GIORNALE 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 
7.00 AMANTI. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 

TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA, Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA CANZONE DEL DESTI- 
NO. Film (drammatico ‘57). 
Di Marino Girolami. Con 
Claudio Villa, Dolores Pa- 
lumbo. 

18.00 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. “L'ira silen- 
ziosa" 

20.35 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

20.40 INSIEME PER VENDETTA, 
Film tv (drammatico '93). 
Di Mimi Leder. Con Melis- 
sa ‘Gilbert, Bruce Boxleit- 
ner. 

22.40 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

23.10 LETTI SELVAGGI. Film (com- 
media '79). Di Luigi Zam- 
pa. Con Roberto Benigni, 
Laura Antonelli. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 IL SOLE SULLA SABBIA. 
Film tv (commedia ‘91). Di 
Mark Pirro. Con Jim Hanks, 
Rikki Brando. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

3.30 QUANDO DICO CHE TI 
AMO. Film (commedia 
'67). Di Bianchi Giorgio. 
Con Tony Renis, Lola Fala- 
na, Alida Chelli. 

5.05 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SASUKE 

8.00 CITY HUNTER 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 

12.00 Toi MODELS. Telenove- 


a. 
13.00 KEN FALCO 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A __QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO _A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 GUNSMOKE: SFIDA A 
DODGE CITY. Film tv. Di 
Vincent Mc Eveety. Con 
James Arness, Amanda 
Blake. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.30 AUTORAMA RACING 
0.00 HABITAT 
0.15 NEWS LINE 16/9 
.30 ANDIAMO AL CINEMA 
45 FILM. Film. 
45 SPECIALE SPETTACOLO 
55 NEWS LINE 16/9 
10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


0 
0 
2 
2. 
3 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
8.30 GLI, INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). 
9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
9.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.10 ADELE H. UNA STORIA 
D'AMORE. Film 
10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
11.35 BIG EASY. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 DEL VECCHIO. Telefilm. 
14.00 QUALCOSA CHE VALE. 
Film (avventura !57). 
16.30 LUNA DI MIELE STREGATA. 
Film (commedia ‘86). 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
18.50 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19,50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 MOGAMBO. Film (dramma- 
tico '53). Di John Ford. Con 
Clark Gable, Ava Gardner. 
22.30 TMC NEWS È È 
22.45 UCCIDIMI DUE VOLTE. Film 
(thriller ‘90). Di John Dahl. 
Con Val Kilmer, Joanne 
Whalley. 
0.35 TMC NEWS 
0.55 METEO 
1.00 TMC MOTORI 
1.45 ADELE H_UNA STORIA 
D'AMORE. Film (drammati- 
co '75). Di Francois Truf- 
faut. Con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson. 
3.35 CNN 


Im Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni, Li 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 CARTOMANZIA 

12.00 CUORI NELLA.  TEMPE- 
STA. Telenovela. 

12.30 CUORI NELLA  TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA 

15.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19.05 ITALIA OH! 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 


21.30 UNA VOCE PER LA MUSI- 
CLA FEBBRE DEL GIOCO 
21.45 CASA  CAPUOZZI. Tele- 


film. 
22.30 MARGOT 


|___TELECHIARA | 


10.00 UN SECOLO DI DOMANDE 

12.00 ATENEO 

13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 PUNTO DI VISTA 

15.00 INCONTRI 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16,25 INCONTRI CON UGO SU- 
N 


JA 
16.30 IL CUCCIOLO 
17.00 COMICHE 
17.30 BUON POMERIGGIO 
17.35 MANIMAL. Telefilm. 
18.30 SETTIMA 


Radiouno 9150877 MH619AW 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All‘ 
‘ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GRR 
gione; 7.35: Questione di soldi; (8. 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultu 
9.10: Radio anch'io; 10.00: Millevo: 
10.10: Il baco del millennio; 10.30: Titoli; 
11.00: GRi Scienza; 11.30: Titoli; 12.00: 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: Titoli; 12.40: Radioacolori; 
13.00: GR1; 13.25: Parlamento news; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
‘GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro- 
le mie; 14,30: Titoli; 1 Bolmare; 
15.05: Ho perso il trend; 15.30: Titoli; 
16.00: GR1 Noi Europei; 16.05: Notizie in 
corso; 16.30: Titoli GR? Come van- 


Îtoli; 18.00: GR1 Bit; 
18.30: Titoli; 19.00: GR1; 19.25: Ascolta, 
sì fa sera; 19.30: GR1 Zapping; 21.05: Die- 
ci minuti i 21.15: Zona Cesarini; 
22.35: Uomini e camion; 23.05: All'ordi- 
ne del giorno; 23.10: Bolmare; 23.35: Uo- 
mini e camion; 23.45: Oggiduemila not- 
te; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.54: Per- 
messo di soggiorno; 


Radiodue 9360924 Hz/1035 AM 


pit; 6.05: Il cammello di Radio- 
.30:. GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma; 8.30: GR2; 8:55: Scandalo; 9.15: 
Il ruggito del coniglio; 10.20: Il cammello 
di Radiodue; 10.3 


a 


cogie Nights: 2.00: Incipit (R): 
e telefonando... (R); 3.05: Solo mu 


Radiotre —_958.0965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat 
tinotre - 2a parte; 10.15: Incontro con 
Mario Brunello; 11.30: Le orchestre del 
mondo; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Blu Bemolle; 16.00: Farhrenheît Li- 
bri e Lettori; 16.50: Inaudito; 17.40: Voci 
di un secolo; 18.00: Invenzione a due vo- 
ci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood Party; 
19,45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 


gico; 20.30: La regina in berlina; 22.30: 
Oltre il sipario; 23.25: Storie; alla radio; 
0.00: Notte classica; 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); i 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionaless0t71 


120: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: 73 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest Italia (diretta); 18.30:73 Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
STESO, 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gi; 7.20: Il nostro buongiorno; Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 


naca regionale; 8.10: Diagonali culturali 
(replica); 9: Potpourri; 9.10: Libro aperto: 
Krizanovska: «La forza del passato», Ro- 
manzo. Traduzione di Ivan Vouk, sceneg- 
giatura in 20 puntate dì Lelja Rehar. Pro- 
duzione Radio Trieste A, regia di Glavko 
Turk. Seconda puntata. 9.30: Koncerto; 
11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo stu- 
dio; 12.45: Musica corale; 13: Segnale 

i 1320: Musica perstutte. le 
Iziario e Cronaca regionale; 
‘angolino dei ragazzi: Gli'gnomi; 
14.30: Potpurri; 15: Onda giovane; 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
€ la musica; 18: Avvenimenti culturali, se- 
gue Blues; 19: Segnale orario — Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Trieste: 10110 101.5 MHz 
Regione: 101.3 MHz lisoft. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16,17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Mateomar e/o Me- 


c ‘opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti 
| brimo disco; 7.10: Il diario dî 
i; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo—1dati e le previsioni dell'Istituto tec- 


adio Traffic - viabi- 
5; Gli appunta- 


Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and.go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffice me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 


ternazionali del momento con Sergio Fer- 

i; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
iù ballate e più nuove con Lillo Co- 
Euro chart. 


Amore 999 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13,05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 1040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailerin Fm coni 
Anicaflash. 


Amica 1064 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantasti 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove ent: 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore)! 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05 
i .05: Le news di Fantastica! 
9.31, 11.31, 1 16.31, 20,31, 23.31: Ul 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 


e RI I A SRI °-° pa MI 
«ATP COMUNISTA» 


Per John McEnroe dopo la caduta del Muro di Berli- 
no, al mondo sono rimaste solo due entità comuniste, una 
è la Corea del Nord, l'altra l'Associazione dei tennisti pro- 
fessionisti (ATP). Il capitano non giocatore della squadra 

sa di Davis si è lasciato andare a un violento sfogo men- 
per partecipare a un torneo. 
1 aver 
santendo sempre più il calendario 


tre si trovava a Hong Kong, 
McEnroe ha accusato TATE d 


erso la bussola, appe- 
lei tornei. 


10.00 Raitre: Rai Sport 
10.05 Raitre: Scherma: Cam- 
pionati del Mondo 
12.00Italia 1: Sorteggio 

Champions League 
12.80 TMC: TMC Sport 
16.00 Capodistria: Zona sport 


16.25 Capodistria: Pallacane- 
stro-Eurolega Real Ma- 
drid-Union Olimpija 

18.40 Raidue: Sportsera 

19.35 Telefriuli: —Telefriuli 
Sport 

19.57 Italia 1: Studio sport, 


OGGI IN TV 


sati 


20.00 Raitre: Rai Sport 3 

20.10 TMC: TMC Sport 

20.45 Antenna 3 Veneto: Invi- 
to a casa... Mosca 

21.05 Videomusic: Calcio: 
Campionato argentino 

22.30 Telefriuli: Speciale Cop- 


pa UEFA 
23.00 Videomusic: 
Sport 
23.45 Telefriuli: Sport sera 
24.10 Telefriuli: Volley Time 
24.45 Italia 1: Studio sport 
1.00 TMC: TMC Motori 


TMC2 


BOXE, MAZZETT'E ALL'IBF è 


La magistratura del New Jersey ha incriminato per 
estorsione Robert W. Lee Senior, presidente della Inter- 
national Boxing Federation (If), una delle tre più im- 
portanti organizzazioni che gestiscono la boxe a livello 
mondiale. Lee si sarebbe fatto (versare tangenti in cam- 
bio della manipolazione delle (classifiche Ibf, così da in- 
fluenzare illecitamente la scelta dei pugili con diritto a 
combattere per un determinato titolo. 


i iccoro dl 


ssi 


* AMANZONI&C. SpA. 


CALCIO COPPA UEFA Splendida prestazione a Varsavia dei friulani che pareggiano 1-1 con il Legia e accedono al terzo turno 


Il gol di Sosa porta l'Udinese nella storia 


Senza stelle ma compatta e «operaia» la squadra bianconera - Grande rete dell'argentino 


VARSAVIA Meglio di Zacchero- 
ni e Bierhoff, più in alto di 
Guidolin e Amoroso. L'Udi- 
nese di De Canio e Poggi pa- 
reggia a Varsavia e, grazie 
alla vittoria di 15 giorni fa 
al Friuli, passa al terzo tur- 
no di Coppa Uefa, risultato 
mai raggiunto in tre anni 
d'Europa. La squadra di De 
Canio avrà forse meno fuori- 
classe di quelle dei due alle- 
natori precedenti, ma è una 
ormazione compatta. Che 
Sa lottare. Lo si è visto nella 
tana del Legia Varsavia. La 
Squadra di Smuda era redu- 
ce da 7 vittorie e nelle ulti- 
mme tre partite di campiona- 
‘0 aveva segnato 11 gol. Ma 
Udinese «operaia» di De Ca- 
hio ha saputo resistere, col- 
Pre in contropiede e rag- 
ungere il terzo turno d; 
0] pe Uefa. i 
dinese scende in cam- 
po sufficientemente coperta 
con il 3-5-2, modulo che a 
De Canio ha permesso di su: 
perare il Cagliari e la Reggi- 
na. La squadra subisce solo 


SITUAZIONE ; 


Anderlecht ‘Bel)-Bolo- 
gna (ta) 2109 OO 
Widzew Lodz (Pol)-Mona- 
co (Fra) 1-1 0-2 

Mtk Budapest (Ung)-Aek 
Atene (Gre) 2-1 0-1 
Roda (Ola)-Wolfsburg 
(Ger) 0-0 0-1 

pet 
a)-Montpellier (Fra 
3120 È 


Udinese (Ita)-Legia Var- 
savia (Pol) 1-0 

Steaua Bucarest 
(Rom)-West Ham (Ing) 
2-0 0-0 


Levski Sofia (Bul)-Juven- 
tus (Ita) 1-3 1-1 

eeds _(Ing)-Lokomotiv 
Rosen) si 3-0, 

‘apoe. aifa (Isr)-Ajax 
(Oa) 0-3 L0 u 
Parma (Ita)-Helsingbor- 
È (Sve) 1-0.3-1 

nter Bratislava 
(Slo Nantes (Fra) 0-8 


Atl, Madrid (Spa)-Ami- 
ca Wronkl (Pol) 1-0 4-1 
Zurigo (Svi)-Newcastle 
(Ing) 1-2 1-3 
Grazer (Aut)-Panathi- 
naikos (Gre) 2-1 0-1 
erder Brema 
(Ger) Vildng (Nor) 0-0 


Slavia Praga 
(Cek)-Grasshoppers (Svi) 
0-1 


Paok Salonicco (Gre)-Ben- 
fica (Por) 1-2 3-5 

Goteborg (Sve)-Roma 
Ata) 0-2.0-1 ‘ 
Lione (Fra)-Celtic (Sco) 


lens (Fra)-Vitesse (Ola) 
4111 


Tottenham (Ing)-Kaiser- 
Slautern (Ger) 1-0 0-2 
n neretto le qualificate 


in parte il veemente avvio 
del Legia, perchè Genaux e 
Jorgensen sulle fasce non so- 
no abili nelle ripartenze. Si 
trova così divisa in due tron- 
coni, sfilacciata, con Poggi e 
Sosa troppo isolati. Il Legia 
corona la sua supremazia 
territoriale con Czeres- 
zewski che trova il gol con 
un tiro fortunato, complice 
anche una non perfetta posi- 
zione di Turci. 

La prima mezziora di gio- 
co corrisponde al momento 
di maggior pressione dei pa- 
droni di casa che vanno alla 
conclusione anche con Mie- 
ciel e Sokolowski. L'Udinese 
si scuote, Giannichedda e 


VARSAVIA «E adesso... voglio 
‘Arsenal». È euforico Luigi 
De Canio, sia per il bel pa- 
reggio di Varsavia, sia per 
l'importante e storico tra- 
guardo ottenuto, e così nelle 
interviste del dopo partita, 
si lascia andare. «A questo 
punto della competizione - 
dice - qualunque sia la no- 
stra avversaria, sarà una 
squadra di grande prestigio 
e carattere. Allora tanto va- 
le affrontare l'Arsenal. Chis- 


È. CHAMPIONS LEAGUE 


Van der Vegt provano a ricu- 
cire il centrocampo. Ne gua- 
dagna la manovra colletti- 
va, I friulani vanno al tiro 
prima con Jorgensen e poi 
con Poggi. È però Sosa, al 
41’, a spegnere sul nascere 
le speranze del Legia con un 
gran gol al volo di destro do- 
po una bella triangolazione 
con Fiore e Poggi. 

Nel secondo tempo l'asset- 
to tattico non cambia, ma il 
Legia non riesce pù a spin- 
gere Ria Majewski e Miecel, 
sono ben controllati da Gian- 


nichedda e Van der Vegt, 
mentre Bednarz e Karwan 
non riescono più a raggiun- 
gere la profondità. L'Udine- 
se riesce a controllare la par- 


Sosa festeggiato dopo il gol da Poggi e Jorgensen. 


sà quando potrà capitare, 
nella nostra carriera, di gio- 
care a Wembley». E 

De Canio spiega di aver vi- 
sto la solita Udinese. «Noi - 
aggiunge - facciamo sempre 
qualche errore in difesa, ma 
siamo anche sempre in gra- 
do di fare gol. Così è stato 
anche a Varsavia. La squa- 
dra ha saputo tirar fuori le 
unghie e i denti nel momen- 
to giusto. Non ha perso la te- 
sta e ha saputo reagire». 


tita senza subire scossoni. 
AI 20' anzi, Poggi colpisce 
da pochi passi la traversa a 
portiere ormai battuto. 

I padroni di casa manten- 
gono una certa superiorità a 
centrocampo, ma non riesco- 
no a impensierire la retro- 
guardia friulana. L'occasio- 
ne più ghiotta capita a 
Karwan che al 32' colpisce si- 
curo, a pochi passi fuori dall' 
area. Poggi a E pira 
però sulla linea. L'allenato- 
re dell'Udinese indovina tut- 
to, anche le sostituzioni di 
Van der Vegt, Sosa e Poggi. 
Toledo, Locatelli e Margiot- 
ta si inseriscono bene nei 
meccanismi della squadra. 
Smuda tenta le ultime carte 
con l'inserimento di Wro- 
blewski e Sawicki, ma il ri- 
sultato non cambia. 

In merito alla mancata te- 
lecronaca diretta. infine, in 
una nota, Telefriuli precisa 
che dopo lunga trattativa si 
era giunti alla cessione dei 
diritti televisivi. Ma dalla re- 
gia polacca non è giunto pe- 
rò alcun segnale decifrabile. 


esclude responsabilità di 
Turci sul gol del vantaggio 
del Legia. «È stato inganna- 
to da un errore dell'avversa- 
Tio - spiega - nel senso che 
voleva fare un cross invece 
ha So male un pallone 
che si è infilato sotto la tra- 
Vere 

{Anche capitan Paolo Pog- 
gi è particolarmente soddi 
sfatto per lo storico risultato 
raggiunto a Varsavia. «Sia- 
mo tutti contenti non solo 
per aver superato il turno, 
ma per il modo con il quale 
slamo riusciti a fare risulta- 
to. Personalmente - aggiun- 
ge - ho visto una squadra lot- 
tare dal primo fino all'ulti- 


MARCATORI: pt 12' Kze- 
reszewski, 41' Sosa. 

LEGIA: Szamotoulski, 
Mosor, Zielinski, Mu- 
rawski, Bednarz (st 39' 
Sawicki), Karwan, Mie. 
ciel, Majewski, Soko- 
lowski, Kzereszewski, 
Srutwa (st 17 Wor. 


blewski). All: Smuda. 
UDINESE: Turci, Sottil, 


Zanchi, Bertotto, Ge- 
naux, Van del Vegt (st 
80' Locatelli), Gianni- 
chedda, Fiore, Jorgen- 
sen, Poggi (st 42' Mar- 
giotta), Sosa (st 40' Tole- 
do). All: De Canio. 
ARBITRO: Kenneth W. 
Clark (Scozia). 

NOTE: angoli: 6 a 1 per il 
Legia. Ammoniti:Gianni- 
chedda e Sottil per gioco 
falloso. Spettatori: 12 mi- 
la. 


n° 


De Canio felice. E audace: 
«Adesso voglio l'Arsenal» 


L'allenatore dell' Udinese 


mo minuto. Noi conosciamo 
le nostre qualità tecniche, 
ma per vincere in Europa ci 
vogliono determinazione e 
carattere. Sono qualità che 
questa Udinese possiede». 
L'allenatore del Legia rico- 
nosce la superiorità dei friu- 
‘ani, «Forse avremmo dovu- 
to osare un po’ di più nella 
gara d'andata - dice Smuda 
= quando potevamo segnare 
un gol e quindi ipotecare il 
Ressaggio al terzo turno. 
ella gara di ritorno abbia- 
mo cercato di aggirare la di- 
fesa dell'Udinese, ma loro 
non sono caduti nel tranello. 
0sa e Poggi - conclude - so- 
no davvero due grandi gioca- 
ori», 


La Juve pareggia tra i fischi 
Il Parma ringrazia Di Vaio 


JUVENTUS-LEVSKI SOFIA 1-1. Doveva essere una 
semplice sgambatura e alla fine lo è, ma la Juve in FRESE 


appuntamento scontato di coppa Uefa contro il Levski So- 
fia trova il verso di fare una figuraccia. Ancelotti manda 
in campo le secondo linee, lascia in pianchina Zidane e In- 
zaghi. Del Piero, addirittura, resta in tribuna. In campo 
c'è Davids, a fianco di Oliseh, mentre la coppia d'attacco è 
inedita: Fonseca, al rientro dopo sei mesi e Kovacevic. Il 
Levski condannato dal 3-1 casalingo dell'andata all'inizio 
pare non crederci, ma aumenta il ritmo e trova convinzio- 
ne dopo l'improvvisa rete, segnata al 15’ da Petrov, con un 
destro di piatto molto forte dopo un cross da sinistra di 
Alexandrov. La Juve subisce il colpo, i pochi presenti allo 
stadio fischiano, mentre il terreno, allentato per la piog- 
gia, crea qualche grattacapo. La Signora non c'è, non rie- 
sce a invertire la tendenza e gioca male nel secondo tem- 
po come nel primo. Ma riesce perlomeno a salvare la fac- 
cia. Al 35' della ripresa infatti trova il pereggio: il passag- 
gio è di Zambrotta, il tiro decisivo di Kovacevic. 


HELSINGBORGS-PARMA 1-3. Un Di Vaio formato su- 
per firma una tripletta nel primo tempo e regala al Par- 
ma una facile qualificazione al terzo turno di Coppa Uefa. 
Modesto e forse appagato dalla conquista (ottenuta dome- 
nica) del campionato svedese dopo una attesa durata ben 
57 anni, l'Helsin, Dore non ha praticamente opposto resi- 
stenza alla squadra di Malesani, scesa in campo in forma- 
zione largamente sperimentale e senza il suo tandem of- 
fensivo Amoroso- Tesno: Pur partendo dal risicato 
dell'1-0 della gara d'andata, la trasferta per gli emiliani è 
stata una gita. Il dubbio qualificazione è stato risolto dopo 
appena 11 minuti, il tempo occorso a Marco Di vaio per se- 
GUETO il gol dell'1-0, beffando il numero uno svedese An- 
lersson grazie anche al bel tacco di Stanic. L'inedito duo 
offensivo del Parma si è trovato a meraviglia e al 42' ha 
confezionato il raddoppio, ripetendosi un minuto più tardi 
quando Marco Di Vaio segnava con un preciso pallonetto. 


ROMA-GOTEBORG 1-0. Il sorriso di una vittoria annac- 
quata lo regala proprio lui, l'attaccante del «mistero», mi- 
ster 35 miliardi spesi bene per il presidente Sensi ma 
non per i tifosi. Fischiato dal primo minuto, ingolfato da 
un lungo parcheggio in panchina e da una crisi d'identità 
più volte denunciata, il brasiliano Fabio Junior, a due mi- 
nuti dal termine infila un Goteborg molle e senza speran- 
za e d'incanto regala la prima vittoria giallorossa doro un 
mese di digiuno alla Roma. Non c'è nient'altro dietro la sfi- 
lacciata e bagnata sfida Uefa che non valeva molto più di 
un test infrasettimanale a Trigoria, solo il riscatto morale 
di un giocatore poco amato, messo in campo per turn-over 
e scelta psicologica e ora chissà, ritrovato. Capello ci crede 
e alla rete di testa, su cross di Tommasi, del brasiliano la- 
sciato in area dagli scandinavi, non è riuscito a nasconde- 
re un sorriso: «Sono felice che abbia segnato proprio lui, 
può fargli bene». 


GORIZIA - Corso fiala 4 —-Tel:(0481) S97291/591964 | 
MONFALCONE L.go Anconelta 5. - el. (0481) 79B828/706829 


Goteborg (1) 


MARCATORE: st 43' Fa- 
bio Junior. 

ROMA: Antonioli, Rinal- 
di, Aldair, Zago, Cande- 
la, Gurenko (st 32' Tom- 
masi), Zanetti, Assun- 
cao, Di Francesco, Mon- 
tella (st 9' Totti), Fabio 
Junior. All.: Capello. 
GOTEBORG: B. Anders- 
son, Pedersen, Erling- 
mark, Nilsson, Svensson 
(st 39' C. Karlsson), Lun- 
den, Henriksson, MIld 
Anegrund, P. Anders. 
son, Tetteh (st 23' Her- 
mansson). All.: Lundin. 
ARBITRO: Torres (Spa- 


gna). 

NOTE: angoli 10-5 per la 
Roma; ammoniti: Mild, 
Svensson e Assuncao. 


Juventus 


Levski Sofia 1 


MARCATORI: pt 14° Pe- 
trov; st 34° Kovacevic. 
JUVENTUS: Van. der 
Sar, Pessotto, Iuliano, 
Tudor (st 7° Montero), 
Mirkovic, Birindelli (st 
27 Zidane), Oliseh, Davi- 
ds (st 1’ Tacchinardi), 
Zambrotta, Fonseca, Ko- 
vacevie. All. Ancelotti. 
LEVSKI SOFIA: 
Ivankov, Vatchev, B. Iva- 
nov, Dionisev, Stoilov, 
Alexandrov _ (st 45° 
Telkijski), Topuzakov, 
Dimitrov, Sirakov, Pe- 
trov (st 29° Inglis), G.Iva- 
nov (st 10° Yoffou). All. 
Petrovic. 

ARBITRO: De Bleeckere 
(Belgio). 


Helsingborgs 1 


Parma 


MARCATORI: pt 11', 42' 
e 43' Di Vaio; st 4l' Sta- 


vrum. 
HELSINGBORGS:  An- 
dersson, Nilsson, O. Nils- 
son, Jakobsson, C.. An- 
dersson, Jansson, 
Bakkerud (st 1' Prica, st 
jung), Johansen, 


23' 
Powell, Wahlstedt, Sta- 
vrum. All: Hareide. 

PARMA: Buffon, Sartor, 
Thuram, Cannavaro, Se- 
rena, Boghossian (st 14' 


Breda), Walem, Baggio 
(st 37' Longo), Benarri- 
vo, Stanic, Di Vaio (st 6' 
Montano). All: Malesani. 
ARBITRO: Melnichuk 
(Ucraina). 


Îl chiarimento dopo la batosta di Pesaro è servito - Parola di Gubellini che si appella al carattere della squadra - E a Totò 


La Triestina volta pagina e trova Criniti 


TRIESTE Quanto peserà la disfatta di Pesaro sull’incontro di 


domenica? «S 


e siamo una squadra di carattere potrebbe di- 


Ventare più facile con il Giorgione». E° la risposta di Mirco 
ubellini che conta sull’amor proprio dell’Alabarda per 
mecte dal momento buio. Di fronte alle difficoltà, in prati- 
sO % responsabilità di ognuno potrebbe uscirne rafforzata. 
eorla — spiega il Gube — dovremmo trovare motivazioni 
iverse dal solito nell’affrontare il Giorgione. L'occasione è 
quelle buone per potere dimostrare che Pesaro è stato go- 


‘0 un episodio. Questo sulla 


carta, poi in campo vedremo 


Quello che succederà. Ma se lo Spirito sarà quello giusto, ti- 
Po quello messo in campo con il ioni ma il Gior- 
Silone potrebbe diventare facilmente superabile». Insomma, 
per Tiprendere la strada interrotta l’unica formula buona 
Rie quella di puntare Sullo spirito di corpo. Questo il 
Re Ini-pensiero, condiviso, almeno così pare, anche dai 
$ CECHI Alabardati chiamati a rinunciare in un solo col- 
a cotti, Di Dio e Zamuner, tutti squalificati. 

vato ir oposito, per far fronte alle assenze Costantini ha pro- 
eri una squadra con Manni, Vecchiato e Pasa a sosti- 


tuire i compagni. Il posto di trequartista se lo è invece ripre- 
so Totò Criniti, tornato a folleggiare in mezzo ai compagni. 
«Tre assenze importanti — conferma Gubellini — .Ad essere 
colpita dalle squalifiche è stata no la difesa, ma lì 


le alternative esistono e sono vali 


le, più difficile invece so- 


stituire Zamuner: lui è un distributore di gioco, il collante 


tra la difesa e l'attacco. Perciò, se con la 


fesa possiamo 


stare tranquilli, nel mezzo potremmo trovare qualche diffi- 
coltà». E davanti? «Lì non resta altro che fare gol e cercare 


di dare qualcosa in più». Magari con l'apporto 


i un Criniti 


che, quando si è presentato în campo, ha sempre dato luce 
al reparto avanzato. «La sua presenza è un bene per tutta 
la squadra — commenta il Gube —, lui è uno che sa creare va- 
rietà di gioco. In attacco ma anche negli altri settori del 


campo, Sa servono più 


tranti, lui è in grado di farli». 


alle giocabili e passaggi fil- 
Ecano di Criniti — cl e ieri 


ha partecipato alla partitella per tutti i minuti necessari — 
è forse il dato più positivo in previsione domenicale. Se ser- 
vono carattere e motivazioni diverse, come suggerisce Gu- 
bellini, Totò sembra l’uomo giusto per Deo, 


lessandro Ravalico 


Galliani «salva» (per ora) Zaccheroni e il tecnico annuncia rivoluzioni - L'eliminazione costa 30 miliardi 


Terremoto-Milan: giocatori sotto processo 


MILANO «Qui finisce l'Euro- 
Pa» continuava a dire la 
guida che ieri ha accompa- 
gnato il pullman del Milan 
all'aeroporto di Istanbul. 
Tutto vero, purtroppo per i 
rossoneri. Mercoledì, in 4’, 
la squadra di Zaccheroni 
ha perso prima la locomoti- 
va della Champions Lea- 
gue e poi il piccolo treno del- 
la Coppa Uefa. La clamoro- 
sa sconfitta (3-2) incassata 
dal Galatasaray è stato un 
autentico disastro per una 
squadra che tornava nelle 
coppe dopo tre anni di atte- 
sa. Un danno economico 
non indifferente: «Noi ave- 
vamo programmato di di- 
sputare almeno le due fasi 
dei gironi. Questa uscita ci 
costerà 25-80 miliardi» ha 
Spiegato Adriano Galliani. 

pensare che sarebbe ba- 
stato resistere ancora un 
poco per approdare nel vec- 
chio continente, dalla porta 
della Champions League 
che il Chelsea di Vialli pri- 
ma aveva sbarrato e poi ri- 
spalancato al Milan con un' 
Impresa che, come ha rico- 
nosciuto ieri Galliani, ono- 
ra lo sport. «Complimenti - 
aggiunge - gli anglosassoni 
hanno qualcosa di diverso 
da noi». 

«Zaccheroni - ha spiegato 
Galliani - è l'allenatore chè 


ha vinto lo scudetto quat- 
tro mesi fa, questo è il Mi- 
lan di un anno fa, con l'in- 
nesto di Shevchenko, Ser- 
ginho e Gattuso. Dobbiamo 
tornare protagonisti in cam- 
pionato e rientrare . in 
Champions League», Piut- 
tosto, secondo l'amministra- 
tore delegato, il Milan di 


trova un'immagine ©, 
del Milan del 


sull’involuzione 


cio. 


-° LA POLEMICA © 


un anno fa era proprio que- 
sto, una squadra che non 
volava. «Avevamo gli stessi 

unti di oggi, non avevamo 
e coppe allora, non le avre- 
mo d'ora in avanti. Da que- 
sto momento quindi sono fi- 
niti gli alibi e spero e credo 
che il Milan possa ripeter- 
si. 


Nereo Rocco e Arrigo Sacchi: 
due nomi per lo stesso calcio 


TRIESTE Galliani, per spiegare la partitaccia del Milan, 

i a «Un secondo tempo pe; 
aron: palloni buttati avanti in qualche 
modo». Il nome (e il calcio) di Rocco erano già stati tira- 
ti in ballo tempo fa da Sacchi e Capello in disquisizioni 
I calcio italiano. 
lo: «Il paragone con le squadre di Rocco non regge pro- 
prio perché noi vincevamo, ma soprattutto perché quelle 
squadre portavano valori umani ora palesemente scom- 
parsi» è l’accorata difesa di Gianni Rivera. Contenti tut- 
ti dunque: î fautori delle ripartenze e quelli del catenac- 


Spenta una polemica (con le scuse di Galliani) in sera- 
ta ci pensa Striscia la Notizia ad aprirne un'altra. Dopo 
aver consegnato il Tapiro d’oro ad un imbarazzato Zac, 
manda in onda un'esternazione «rubata» a Sacchi du- 
rante il collesamento di mercoledì. Dice Arrigo a propo- 
sito del Milan: «Squadra spenta, non ha furore. 
ta nelle gambe e nella testa. E° morta e nessuno può resu- 
scitarla...».Rocco e Sacchi: due nomi per lo stesso calcio. 


gio 


‘a il Paron non è so- 


* mor- 


Sempre che si trovi un ri- 
medio per la difesa. «Segna- 
mo un'infinità di gol - calco- 
la Galliani - però Abbiati è 
quasi sempre il migliore 
Pesto gli avversari lo bom- 

ardano e fanno sempre 
più tiri in porta di noi. In 
14 anni di Milan non ricor- 
do una situazione di questo 
genere. Il danno più grave 
è a livello di immagine e di 
prestigio, nell'anno del cen- 
tenario del Milan». Qualcu- 
no ha insinuato che la scon- 
fitta di Istanbul possa aver 
messo in crisi anche la pan- 
china di Zaccheroni. «Non 
scherziamo» ha tagliato cor- 
to Galliani, che invece ha 
attaccato di petto i giocato- 
ri: «D'ora in poi non ci sa- 
ranno più alibi. Guai se i 
giocatori non riuscissero ad 
arrivare tra le prime quat- 
tro, tra un anno dobbiamo 
assolutamente tornare in 
Champions League». Poche 
ma significative le parole 
di Zaccheroni: «Dovrò rive- 
dere parecchie cose. Senza 
scosse, con una rosa così 
ampia, Sea cambiare 
ed operare delle scelte chia- 
re». Tradotto, significa che 
la posizione di giocatori co- 
me Guly, Helveg, Serginho 
si è fatta delicatissima e 

ersino dei quasi «intoccabi- 

i» come Costacurta e Alber- 
tini adesso devono iniziare 
a tremare. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE /Af La Telit dovrà trovarsi un altro avversario per l'amichevole nel nuovo Palasport | SCHERMA Ai Mondiali a Seoul argento e bronzo nella sciabola 


alta Il derby Trieste: 


Udin 


PALLAMANO = 


Serie A1: Genertel 
«rivista e corretta» 
verso Conversano 


TRIESTE É durata un paio 
d’ore la piccola euforia vissu- 
ta in casa Genertel per il te- 
legramma arrivato dalla fe- 
derazione nel quale si spie- 
gava che l’incontro di Con- 
versano si sarebbe svolto «a 
porte chiuse». Un paio d'ore 
soltanto perchè l’«errata cor- 
rige» (leggi dietrofront) è ar- 
rivato poco dopo. A Conver- 
sano sl giocherà infatti con 
il caldo pubblico presente vi- 
sto che la squalifica è stata 
esaurita in un turno, già con- 
sumatosi contro l’Ortigia. 

AI di là di questo piccolo 
vantaggio psicologico - che 
era stato interpretato come 
una buona stella per la diffi- 
cile trasferta - la squadra 
guidata da Tone Tiselj sta la- 
vorando (sodo come al soli- 
to) per affrontare la rivale 
di turno un po’ «rivista e cor- 
retta». A Conversano, più 
che altrove, sarà importante 
imporre il proprio gioco: tan- 
to in difesa, dove con tutta 
probabilità si rivedrà schie- 
rata la tradizionale 3-2-1 ab- 
binata alla 5-1, quanto in at- 
tacco, dove il ruolo più deli- 
cato spetta al regista della 
squadra, Tarafino, tornato 

allenarsi proprio ieri se- 
ra dopo una due giorni di 
febbre alta. 

Resta incerto invece l’im- 
piego di Schmid-Ricci, rima- 
sto fermo contro il ole 
per uno strappo muscolare 
al pettorale sinistro (Marce- 
lo è mancino) che sta guaren- 
do anche se lentamente. Il 
terzino partirà comunque al- 
la volta di Conversano. Poi 
si vedrà. 

me. 


TRIESTE Al via nel fine setti- 
mana il campionato di se- 
rie C femminile, torneo 
che vede ai nastri di par- 
tenza tre formazioni trie- 
stine. Cus, Chiarbola No- 
va Luvent e Oma affronta- 
no con ambizioni di promo- 
zione una stagione che vi- 
sta la forza delle squadre 
partecipanti si preannun- 
cia comunque combattu- 
ta. Squadra sostanzial- 
mente invariata rispetto 
al gruppo della passata 
stagione per il Cus di So- 
domaco, compagine che 
nel settore pivot ha forse 
il ruolo meno coperto. 
Rinforzata l’Oma che do- 
po la retrocessione ha la- 
vorato sul mercato per 
consegnare al tecnico Mas- 
similiano Guttadauro un 
gruppo in grado di dispu- 
are una stagione di verti- 
ce. Sono così arrivate nel- 
la società del presidente 
Dovgan le giovani Fava e 
Visentin mentre dal Mon- 
falcone è stata tesserata 
a Calcina e dal Concordia 
a guardia Anna Siliberto. 
Ha fatto le cose in gran- 
de anche il Chiarbola No- 
va Lucent che, grazie al la- 
voro del d.s. Luca Brando- 
lisio ha affidato nelle ma- 
ni del nuovo allenatore 
Gabriele Bassi un organi- 
co di tutto rispetto. Al nu- 


TRIESTE Seconda di campio- 
nato senza sorprese tra le 
juniores. Ferma la Sgt che 
ha rispettato il turno di ri- 
poso, Muggia e Trudi Udi- 
ne hanno fatto valere il fat- 
tore campo mentre l’Oma è 
andata a cogliere il secondo 
successo stagionale sul 
campo del Fari. C'è voluto 
però quasi un tempo alla 
formazione allenata da Gut- 
tadauro per venire a capo 


- BASKET DONNE 
Scatta il campionato di serie C 


Chiarbola, cussine e Oma 
al nastri con ambizioni 
Il Drago deve dare forfait 


TRIESTE Sembrano stregate le 
partite previste nel nuovo 
ir di via Flavia. Per 
un motivo o l’altro sono de- 
stinate tutte a saltare. 

Domenica sera sarà anco- 
ra a Chiarbola Telit-Pepsi 
Rimini, lo si sapeva già an- 
che se ieri mattina il sopral- 
luogo da parte della commis- 
sione» di vigilanza ha dato 
un sostanziale okay all’im- 
pianto (rinviata a martedì 
prossimo invece l’omologa- 
zione ala parte del funziona- 
rio dellia Lega Basket). 

Ma il prossimo 17 novem- 
bre in via Flavia non ci sarà 
nemmeno l'amichevole tra 
la Telit e la Snaidero. L’agi- 
bilità del Palazzone almeno 
in questo caso 
non c'entra. La 


Fip, Fausto Deganutti, ha 
coinvolto gli amministratori 
di Trieste e Udine e i patron 
dei due club, Massimo Zan- 
zi e Edi Snaidero, in un am- 
bizioso progetto: organizza- 
re due derby, uno al Pala- 
sport di via HI e uno al 

‘arnera, e destinare l’incas- 
so al finanziamento dell’atti- 
vità FOSone in regione. Le 
due formazioni di vertice si 
scontreranno quindi per ali- 
mentare la «base». Una mos- 
sa per fare fronte ai «tagli» 
imposti dal Coni nazionale. 
L'idea è piaciuta a tutti. I di- 
rigenti di Trieste e Udine, 
peraltro, ci tengono a far sa- 
pere di filare d’amore e d’ac- 
cordo. «Dopo 40 anni mica 
saremo ancora 
alle lotte di 


Telit effettiva- x 4 x campanile...» 
mente quella L'impianto dî via Flavia chiosa Deganut- 
ta parita ma t@TOK. dell commissione 0 oggi siget 
RON essie- vigilanza. In vista della gara n e De 
re il derby con si Tronto tra Ita- 
Udine. La Snai- (0 la Pepsi; in forse Bullara lia e Lituania 
dero aveva già {lamenta mal di schiena) del primo di- 


impegnato da 
tempo la data 
(«Trieste mi ha 
chiesto la dispon\ibilità solo 
ieri mattina - spiega il g.m. 
arancione Giancarlo Sarti - 
Spiacenti, l’avessimo sapu- 
to prima si poteva fare, ma 
da qualche settimana erava- 
mo in parola con una forma- 
zione slava»). Ergo, i bianco- 
rossi dovranno trovarsi un 
altro avversario per l’ami- 
chevole. Potrebbe essere il 
Cibona, anche se ai dirigen- 
ti triestini non spiacerebbe 
l’idea di portare a benedire 
il PalaCittà di Trieste - è 
uesto il nome provvisorio 
dell'impianto, almeno nella 
FENDI, municipale - i trico- 
ori di Pozzecco. 
Telit-Snaidero, — comun- 
due: prima o poi si farà. 
on solo. Addirittura rad- 
doppierà. Il presidente del 
comitato regionale della 


cembre. Il comi- 
tato organizza- 
tore si è inse- 
diato, sotto la guida dell’as- 
sessore comunale . Mauro 
Tommasini. 

La Telit, intanto, si prepa- 
ra al delicatissimo match 
con la Pepsi Rimini con il 
dubbio Bullara. La guardia 
lamenta mal di schiena. 
Febbricitante Palombita. I 
romagnoli si stanno guar- 
dando attorno per un pla; 
più affidabile di McDaniel: 
cercano l’oriundo ex Jesi Pa- 
store. Considerata anche 
Di di un taglio del- 
l’Usa Granger, per lasciare 
spazio in quintetto al tirato- 
re italiano Zanelli e trovare 
un regista a stelle e strisce. 

In Eurolega, infine, scon- 
fitta della Paf Bologna, a Za- 
Saba per mano del Cibona 

Roberto Degrassi 


Pieri contro Maric, un duello che non si vedrà. 


PALLAVOLO 


TOKYO Dopo la vittoria sull' 
Argentina, è arrivata una 
sconfitta per 3-0 contro la 
Russia per le azzurre impe- 
GiaE nella Coppa del Mon- 
lo. Stavolta, però, escono 
dal campo tra gli applausi. 
È stata una partita a tratti 
spettacolare e l'Italia ha ri- 
trovato un suo gioco. 
Costretto da un proble- 
ma alla spalla della Gala- 
stri, Frigoni ha cambiato 
ancora la compagna della 
Leggeri, mettendo dentro 
Paola Paggi. L'Italia ha ini- 
ziato discretamente e si è 
portata avanti 6-4 approfit- 
tando di qualche errore del- 
la Russia. Ben controllata 
la Godina, le azzurre han- 


VELA 


Azzurre sconfitte dalle russe 
ma è uno 0:3 da applausi 


no subito soprattutto la Ko- 
lova e la Artomonova. Le 
russe hanno operato il bre- 
ak dall'8-8 al 12-8. Buono 
l'avvio del secondo set del- 
la Russia che si è portata 
sul 19-13, ma le azzurre 
non hanno mollato e sono 
riuscite a recuperare fino 
al 28-23. La Piccinini 
avrebbe potuto portare le 
azzurre sul 24-23 ma ha 
sbagliato l'attacco e la Rus- 
sia ha chiuso 27-25. Bellis- 
simo il terzo set. Russia 
avanti 13-8, pareggio dell' 
Italia 13-13 e vantaggio az- 
zurro 20-19 propiziato dal- 
la Togut. Ma alla fine ha 
prevalso la maggiore espe- 
rienza della Russia. 


SEOUL La scherma azzurra 
non tradisce mai. La storia 
insegna, infatti, che in casa 
Italia questo è lo sport più 
prolifico, primo sol meda- 
gliere olimpico, e sempre 
pronto a ramazzare meda- 
glie in qualsiasi campiona- 


to di vertice. La conferma. 


arriva dai Mondiali in svol- 
gimento a Seoul, Dopo l'ar- 
gento conquistato da Mat- 
teo Zennaro nel fioretto ma- 
schile, ieri, infatti, sono 
giunti altri due podi, grazie 
alla felicissima prestazione 
di due giovani sciabolatrici, 
la diciannovenne pisana Ila- 
ria Bianco, seconda nella 
sciabola e la ventitreenne 
padovana Anna Ferraro, 
terza. 

La Bianco aveva già con- 
quistato il bronzo di quest' 
arma nei campionati iridati 


Margherita riserva per forza: 


LI 
eDue azzurre sul podio 
LI 
Ma raddoppierà in futuro per finanziare l’attività regionale giovanile Ma Oro Va altrove 


di Le Chaux de Fonds, dove 
la sciabola era stata propo- 
sta però come disciplina 
sperimentale. Ieri, a distan- 
za di un anno da quella pro- 
dezza, ha confermato di es- 
sere molto più di una sem- 
plice speranza, cedendo in 
finale soltanto all'azerbai- 
giana Elena Jamaeva, n. 1 
mondiale. La Jamaeva si 
era infatti imposta anche 
nella Coppa del Mondo, do- 
ve aveva centrato quattro 
successi parziali ed in fina- 
le contro la toscanina ha 
schiacciato il turbo impo- 
nendosi senza possibilità di 
equivoci (15-4) favorita da 
un'inerzia che nessun'altra 
atleta possiede. La Bianco è 
parsa nella circostanza un 
po impacciata: «Mi ha subi- 
to aggredito e ho perso la se- 
renità». 


«Chiusa da quattro fenomeni» 


TRIESTE C'é un po’ di Trieste 
nello squadrone femminile 
azzurro di fioretto, sempre 
a medaglia dal 1986, la 
squadra da battere anche 
ai Mondiali 1999. Oltre alle 
blasonate Trillini, Vezzali 
Bianchedi e Giacometti il 
team italiano di fioretto, il 
iù vincente dello sport ita- 
iano, è composto anche dal- 
la triestina . Margherita 
Granbassi (Asu), ai mondia- 
li di Seul come riserva. 
Una fiorettista che, nono- 
stante abbia solo ventun'an- 
ni, Fao gareggiare da 
titolare nelle i squa- 
dre del mondo. In Francia, 
in Germania, in Ungheria. 
Ma in Italia no. In Italia la 


Granbassi, nonostante ab- 
bia concluso la Coppa del 
Mondo al 17 posto, è la nu- 
mero 5 della classifica na- 
zionale. Davanti a lei ci so- 
no quattro «mostri», quat- 
tro schermitrici che hanno 
conquistato titoli mondiali 
e olimpici. Quattro pezzi di 
storia del fioretto mondia- 
le. E Margherita, nonostan- 
te sia uno dei più puri ta- 
lenti emergenti del mondo 
della scherma, potrà parte- 
cipare ai mondiali solo da 
spettatrice, In attesa di mi- 
gliorare ancora e di supera- 
re una delle «fantastiche 
quattro». Il tempo è dalla 
sua parte e la grinta, a 
quel che sembra, pure. 


IPPICA 


cleo che lo scorso anno ha 
affrontato il campionato 
allenato da Lagoi sono sta- 
te aggiunte giocatrici di 
esperienza come l’ex Por- 
to San Rocco Muggia Sara 
Venutti e l'ala Sabina 
Mohovich. 

Partono con i favori del 
pronostico anche il Por- 
cia, squadra che ha tesse- 
rato l’esperta Franzoni 
(ex Mortegliano)e inserito 
nella rosa due 84 (Furlan 
e Vendramin) e il Pn Te- 
am 90 compagine che con 
gli acquisti di Dorigo e Ca- 
stellarin si presenta come 
una delle squadre da bat- 
tere. 

Un ultimo accenno al 
Drago Basket la formazio- 
ne triestina che causa pro- 
blemi di natura economi- 
ca ha dovuto rinunciare al- 
l'iscrizione ma che ha già 
annunciato di voler dispu- 
tare il prossimo campiona- 
to. 

Questo il programma 
della prima giornata: Me- 
dio Friul-Casarsa domani 
sera alle 20, Basiliano- 
Oma domani alle 17.30, 
Rorai Grande-Tricesimo 
domenica 17.45, Balonce- 
sto-Porcia domani sera al- 
le 20.30, Cus-Chiarbola 
Nova Lucent domani sera 
alle 20.30. 

Lorenzo Gatto 


Juniores, le salesiane spengono il Fari 


della resistenza delle gori- 
ziane. Disposta a zona 2-3 
infatti, la compagine isonti- 
na ha creato difficoltà alle 
avversarie. L'’Oma è rima- 
sta punto a punto fino ai 
minuti finali della. prima 
frazione quando ha allunga- 
to per chiudere 33-24. Nel 
secondo tempo, trascinata 
da Vichi e Dionis, la forma- 
zione triestina ha allargato 
ulteriormente la forbice 


CHIARBOLA 
NOVA LUCENT 
Marta Bassi 
Deborah Fabbro 
Monica Grison 
Sabrina Colomban pp 
Roberta Colarich —a-p 
Rossana Tenace pi 
Patrizia Tenace g 
Sabina Mohovich  g-a 
Silvia Negri [e] 
Lucia Zubin g-a 
Roberta Robba p 
AII. Gabriele Bassi 


CUS 
Martina Zavagno pi 
Sabina Gerebizza  p/-g 
Barbara Busatto pi 
Beatrice Robles g 
Caterina Gerolami  g 
Monica Gerolami pi 
Claudia Pulcini a 
Elisa Valenta a 
Consuelo Zuballi a 
a 
p 
p 
a 
(o) 


Fabiana Cavazzon 
Roberta Ghietti 

Heidi Sigoni 

Silvia Ellero 

AII. Giorgio Sodomac 


OMA 
Monica Cesca 
Giulia Dovgan 
Federica Forza 
Federica Fava 
Federica Visintin 
Monica Calcina 
Anna Siliberto 
Anna Tomasi 
Lorenza Lanzolla 
Martina Pieri 
Giuliana Sartori 
Elisabetta Vichi 
Luisa Dionis 
Saba Poloniato 
All Massimiliano Guttadauro 


{(e] 
do de 


chiudendo sul 73-45. Senza 
storia il 104-31 con cui 
Muggia ha regolato Spilim- 
bergo e il 65-45 che ha vi- 
sto la Trudi superare il 
Monfalcone con Pasqualini 
in buona evidenza. Classi- 
fica: Oma e Trudi Udine 4; 
Marsilli Muggia e SGT 2; 
Monfalcone, Fari Gorizia e 
Spilimbergo 0. Fari Go e 
Sgt una partita in Tono 
(CA 


COPPA AMERICA Quadruplicati i punti a disposizione 


Luna Rossa ci riprova 


È cominciato il secondo Round Robin 


Al via ilsecondo Round Robin, la barca da battere è sempre l'italiana Luna Rossa. 


AUCKLAND (NUOVA ZELANDA) So- 
no ricominciate nella not- 
te le regate della Louis 
Vuitton Cup, la manifesta- 
zione che designerà l’equi- 
paggio che si batterà per 
la Coppa America. 

A] via il secondo Round 
Robin, in cui ogni vittoria 
varrà quattro punti. Luna 
Rossa, lo scafo italiano ar- 
mato da Maurizio Bertelli 
per Prada, è la barca da 
battere, dopo che nel pri- 
mo ciclo di regate ha vinto 
tutte le prove, concluden- 
do a punteggio pieno. Ma i 


ATLETICA : 


Incontro al DIf di Udine 
sul futuro regionale 


TRIESTE «Nella collaborazio- 
ne cammina il futuro» è il 
tema dell’incontro organiz- 
zato dal comitato regiona- 
le della Federazione atleti- 
ca che si svolgerà oggi alle 
19 nella sala riunioni del 
Dopolavoro ferroviario di 
Udine in via Cernaia 2. 
Nel corso dell'incontro ver- 
ranno esaminate le propo- 
ste per l’attività del Duemi- 
la. 


dieci punti di Luna Rossa 
in classifica sono poco ri- 
spetto ai quaranta punti 
in palio in questo secondo 
Round Robin, che durerà, 
come il precedente, condi- 
zioni meteo permettendo, 
una decina di giorni. 
Quanto alle novità, si at- 
tende con impazienza di 
capire quali challenge sce- 
glieranno di mettere in 
‘mare già per queste rega- 
te la seconda barca a dispo- 
sizione, visto che questa 
scelta potrebbe incidere in 
maniera notevole sulla 


CALCIO DILETTANTI : 


classifica e sulle strategie 
future dei vari team in 
competizione. 

Si attendono succulente 
novità anche sul fronte de- 
gli alberi, con particolare 
riferimento alle innovazio- 
ni collegate ai profili alari. 

Quanto infine agli equi- 
paggi, Dennis Conner di 
Stars & Stripes (Usa) ha 
fatto arrivare ad Auck- 
land Tom Widden, il suo 
vecchio tattico di fiducia, 
uomo di punta delle vele 


North. 
fr.c. 


Corsa Tris 


A Ponte di Brenta 
Ritroso Ral 

ha le carte in regola 
per volare alto 


PONTE DI BRENTA Può un caval- 
lo che di recente ha battuto 
Snappy Trio perdere l’odier- 
na Tris di Ponte di Brenta? 
Non lo crediamo, perciò Ri- 
troso Ral si presenta con le 
carte in regola per mettere 
tutti d'accordo sul doppio 
chilometro dell'anello pata- 
vino. "i È 
Premio Sai, Assicura- 
zioni, lire 66 milioni, metri 
2040. A_m. 2040: 1) Serra- 
da (L. Vaccari); 2) Skipper 
King (Pa. Bezzecchi); 3) 
Uau Cobra (P. Baldi); 4) 
Un Jumbo Jet (A. Rossi); 5) 
Vorky (I. Berardi); 6) Up- 
per Lb (G-P. Minnucci); 7) 
Tarsilia Sem (F. Bottaz- 
zin); 8) Vittoriana (P. Leo- 
ni); 9) Tacito Egral (M. Ca- 
staldo); 10) Valvason Jet 
(R. Andreghetti); 11) Teren- 
ce Or (A. Pollini); 12) First 
Snack (D. Dallolio); 13) 
Blueprint (An. Orlandi); 
14) O'Connor (V. Ballardi- 
ni); 15) Dragon Diamond 
(M. Pieve) 16) Hero Hornli- 
ne (P. Molari); 17) Ritroso 
Ral (P. Esposito sn.). 
nostri favoriti. Base: 
17) Ritroso Ral. 11) Teren- 
ce: Or. 15) Dragon, Dia- 
mond. Aggiunte sistemisti- 
che: 16) Hero Horline. 13) 
Blueprint. 6) Upper Lb. 
MILANO Vincono ‘710.100 li- 
Te i 4,587 scommettitori 
che hanno azzeccato la com- 
binazione vincente 


(19-12-18) della corsa tris 
di Milano trotto. 


_ 


Due giornate a Ortolano (Monfalcone) 


TRIESTE È il monfalconese Mar- 
co Ortolano il «cattivo» della 
settimana in Eccellenza. Il 
giocatore della squadra di 
Medeot è stato squalificato 
per due turni dai giudici spor- 
tivi regionali. Appiedati per 
un turno Della Zotta (Trieste 
Calcio), Zolia e Scher (San 
Luigi), Meneghin (Tamai), 
Braida (Cormonese) e Visin- 
tin (Latte Carso). In Promo- 
zione stop per due giornate 


a Bogar (Aquileia), Bazzara 
(Ponziana), Colussi (Grade- 
se) e Livon (Union 91), per 
una a Bagattin (Domio), Pel- 


lizzer (Futura),  Ludovini 
(Ponziana),Donaggio (Zarja- 
Gaja). 


În Prima Categoria tre 
giornate di squalifica a Pu- 
gliese (Fincantieri), 1 a Cer- 
gol e Diblas (Fincantieri), 
Gorjan (Mladost), Seridel 
(Pro Romans), Marcatti (Pro 
Cervignano), Brumat (Pro 


Farra), Mauri (S.Canzian), 
Tomsic (Sovodnje). 

In Seconda due turni a 
De Sabbata (Azzurra), Vizzut- 
ti (Medeuzza), Musig (Villa) 
e Stel (Zompicchia), uno a 
Bernardis (Medea), Corgnali 
(Risanese), Calaz (Roianese), 
Scuor e Tavaini (Santama- 
ria), Stocco (Castionese), Del 
Zotto (Teor), Brandi (Edile 
Adriatica), Ceccotti (Medeuz- 
za), Bignolini (Torviscosa), 
Tolazzi (Villanova). 
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Meglio della Bianco, con- 
tro la Jamaeva, aveva fatto | 
in semifinale Ja padovana | 
Ferraro che ha perso con di- 
gnità, 15-11. | 

La gioia della sciabola in 

rosa ha contrapposto l'ama- 
rezza per la spada maschile 
che non è riuscita ad inseri- 
re alcun atleta tra i primi 
otto: Cuomo, il numero uno, 
è addirittura uscito nei giro- 
ni di qualificazione, mentre 
Rota, Burroni e Milanoli si 
sono persi per istrada lungo 
l'eliminazione diretta. 


; 


Margherita Granbassi. 


Negli ultimi allenamenti 
tecnici prima dei mondiali, 
infatti, la triestina ha dimo- 
strato di essere in grado di 
battere anche una big come 
la Vezzali, la detentrice del- 
la Coe del Mondo. «Nei 
test che abbiamo svolto ad 
Ancona- spiega soddisfatta | 
la Granbassi- abbiamo di- 
sputato un torneo a gironi, 
interno alla squadra, e so- 
no inaspettatamente riusci- 
ta ad impormi. I ruoli all'in- 
terno della squadra, chiara- 
mente, erano già definiti e 
non potevo ambire a un po- 
sto da titolare ma la soddi- 
sfazione, comunque; è sta- 
ta grande.» ì 

Anna Pugliese 


AUTO 
Rally della Sedia 
Aperte le iscrizioni 
ai 60 equipaggi 
Una prova speciale 
in due giornate 


MANZANO Scatterà sabato 4 
dicembre da Manzano la se- 
conda edizione del «Rally 
della Sedia», organizzata 
dalla Scuderia Friuli in col- 
laborazione con l’Italian 
Promotor Sport. La gara, | 
che chiude la stagione mo- | 
toristica in Friuli-Venezia {| 
Giulia, si svolgerà in due 
tappe su fondo terra-asfal- 

to a percorso segreto, con 
validità nazionale riserva- 
ta. 

L’apertura delle iscrizio- | 
ni, avvenuta ieri, compren- 
derà 60 equipaggi, il nume- | 
ro massimo di partecipanti 

Î 


per poter gestire in modo ot- 
timale questa competizione 
consistente in una sola pro- 
va speciale di 12,200 km, | 
che dovrà essere percorsa | 
due volte il primo giorno e 
tre il secondo. 

Nella seconda tappa (do- | 
menica 5 dicembre) l’ordine | 
di partenza rispecchierà la | 
classifica del giorno prima, 
mentre per la compilazione 
della graduatoria finale di 
merito i piloti potranno | 
scartare la prestazione peg- 
giore e così i cronometristi 
terranno conto solo dei 4 
migliori tempi di percorren- 
za. 
Un'altra agevolazione è 
concessa dagli organizzato- 
ri se una vettura non arri- | 
va la traguardo durate la | 
prima giornata di gare: è 
prevista la richiesta al di- 
rettore di gara per la riam- 
missione alla seconda tap- 
pa. Sabato sera, dopo l’arri- 
vo della prima tappa sul 
piazzale della «sedia più 
grande del mondo» verrà al- 
lestito un tendone per la 
«Festa Rally». 

Sabato 27 novembre, il 
giorno dopo la chiusura del- 
le iscrizioni, verrà effettua- | 
ta la pubblicazione dei 60 
equipaggi ammessi, men- 
tre sabato 4 dicembre (dal 
le 9,45 alle 13.345) sono 
previste le ricognizioni 
percorso.» 

Claudio Soranz® 
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‘TRIESTE SPORT 


PALLAVOLO Nel quarto turno di serie B1 importante trasferta per Trieste-Grado Congressi 


A Bergamo la «vera» squadra 


Torna in campo Guerrini, «ris 


2 SERIE C MASCHILE & 
Tra le tre squadre giuliane quelle di Stera e Drabeni sono seconde, l’Altura è a quota zero 


Nuove regole, quasi un alibi 


In attesa che le due forma- 
zioni di B2 dello Sloga dia- 
No segni di risveglio (solo 
un punto in 6 partite tra 
maschile e femminile) a 
due settimane dal via dei 
campionati di serie C, le 
curiosità contano più dei 
risultati. L'unica promozio- 
ne in palio è ambitissima 
e solo l’idea di ritrovarsi 
dopo un paio di mesi a na- 
Vigare a mezza classifica 
senza particolari motiva- 
zioni è lo spauracchio di 
tutti gli allenatori, E così 
anche le tre squadre trie- 
stine maschili stanno at- 
tente a non perdere terre- 
no rispetto all’alta classifi- 
ca. In casa Club Altura 
non sono state apprezzate 
le critiche mosse alla squa- 
dra dopo la prima sconfit- 
ta di campionato contro i 
resti di quel «Il Pozzo» che 
l’altr'anno faceva paura a 
tutti. Nemmeno il tempo 
mugugnare che è arriva- 


22 SERIE D È 


ta anche la seconda scon- 
fitta, e domani in casa del- 
le Latterie Friulane non 
sarà facile per l’Altura. 
Già ma ci sono le nuove 
regole: se sbagli due battu- 
te gli avversari sono già a 
distanza siderale. E a pro- 
posito di sentito dire, c'è 
anche chi sostiene che la 
matricola Marchi Gomma 
(due vittorie all’attivo) si 
stia allenando molto sul 
servizio che tocca il nastro 
e ricade di là: punto quasi 
matematico. I ragazzi di 
Stera (squalificato fino al 
18 novembre «per frase ol- 
traggiosa e volgare rivolta 
a un giocatore avversa- 
rio») contro l’Olympia han- 
no fatto molte battute te- 
se, e hanno fatto anche pa- 
recchi errori. Non sembra- 
va che il problema numero 
uno fosse quello per i trie- 
stini, a nostro giudizio ec- 
cessivamente sbilanciati 
sul gioco di fuori mano. 


‘triestini potrebbero fare 


Enrico Scalandi è un fuori- 
classe, ma quando tutti se 
ne saranno accorti sarà ne- 
cessario proporre un reper- 
torio di riserva. Magari al- 
trettanto azzeccato, visto 
che i protagonisti nel grup- 
po ci sarebbero. Domani 
contro l’Eltor di Vedovi i 


una prova. 

E il Prevenire di leader 
sembra ne abbia trovati 
un paio: in attacco Dejan 
Gasparini sta supportan- 
do più che bene i già poten- 
ti lunghi di mister Drabe- 
ni, Qui invece c'è chi po- 
trebbe brillare con la ma- 
glietta di libero — Ugo To- 
gnon — che invece preferi- 
sce giocare in tutte e sei le 
posizioni del para L'ospi- 
te di domani — l’Itely Fae- 
dis — è uno dei candidati 
al salto di categoria. Ma i 
rossoneri potrebbero tenta- 
re i colpaccio. Magari uno 


dei primi. 
Giulia Stibiel 


Quarta giornata di serie B1 maschile per Trieste-Grado 
Congressi impegnata domani nella difficile trasferta di 
Bergamo. La PIPA ODI sarà un ostacolo difficile 
da superare per i giuliani di mister Conz, seppur galvaniz- 
zati dalla splendida prestazione di domenica scorsa con la 
capolista Schio degli ex azzurri Rocco e Peron. 

onostante la sconfitta maturata al tie-break contro la 
pretendente numero uno al salto di categoria, ai giuliani è 
rimasta la consapevolezza di poter recitare al O la 
propria parte nel difficile campionato di serie B1 di que- 
st'anno. Presente Guerrini, quasi completamente ristabili- 
to Snidero, il periodo di emergenza dei giuliani sembra es- 
sere finito e seppure con un solo punticino in classifica, il 
futuro non sembra essere poi così buio. 

Ristabilito l'assetto più congeniale con Rigonat in regia, 
Snidero opposto, Beltrame e Guerrini al centro, con Feri e 
Manià in tt Trieste-Grado Congressi aspetta impa- 
ziente il confronto con il Bergamo per annerire la caele 
bianca delle vittorie. Per il morale e la classifica, per dare 
uno scossone alla sfortuna che in questo inizio di stagione 
ha bersagliato la squadra, il tema di Conz avrà più di un 
sassolino da togliersi dalla scarpa. 

L'impegno di sabato contro la Sav Bergamo sarà una 
partita delicatissima dove la determinazione e il furore 
agonistico visti sabato contro lo Schio, e impersonato alla 
perfezione da un mai domo capitan Feri, potranno ritorna» 
re molto utili a Trieste-Grado Congressi per puntare alla 
piena posta in palio. Una giornata importante, dunque 
nella quale spicca il match clou per la prima piazza tra 
l'imbattuta capolista e unica squadra a punteggio pieno, 
il Lugo di Ravenna, contro la Pallavolo Mantova del presi- 
dente Negri alla ricerca per l'ennesimo anno della promo- 
zione in serie A2. : 

Cornice alla giornata, il derbissimo provinciale tra il 
Marconi e il Cavriago di Reggio Emilia nell’aperto confron- 
to tra l'Isola della Scala Verona e il Concesio di Brescia. 
Completano il turno gli accoppiamenti tra Fossò e Boome- 
rang, Schio e Mirandola di Modena, San Marino e Paese 
di Treviso. È 

Daniele Morsut 


A due giornate dall’inizio del 
Campionato, in testa alla 
classifica della serie D si tro- 
Vano a punteggio pieno quat- 
tro squadre: le triestine Ri- 
gutti e La Grapperia, il Vbu 
e la bisiaca Adria Volley. Le 
prime tre, negli ultimi anni, 
hanno sempre svolto un ruo- 
lo da protagoniste e nella 
passata stagione sono finite 
a ridosso, delle formazioni 
promosse in serie C mentre 
l'Adriavolley, targata Sori- 
tecna, è neopromossa In re- 
altà la formazione monfalco- 
nese è iscritta al campionato 


x TENNIS 
Provinciali a Muggia 
Il favorito Viezzoli 

riduella con Petrucci 


Prima della pausa inverna- 

e e di un’altra rivoluzione 
Nelle classifiche c'è tempo 
per i giocatori n.c. per un’ul- 
tima sfida sui campi del Te 

‘uggia, quella valida per i 
Campionati provinciali. 
Maurizio Viezzoli è il favori- 
to e dopo il successo su 

uerra Ft ottavi ritrova 
Petrucci, Il'n. 2 del torneo è 

Mrico Govoni che per l’ac- 
cesso ai dOET deve vederse- 
la con i giovane Goruppi. 
Per Visintini l’ostacolo forse 
tre) difficile: Abbatessa. Nel- 

a parte alta del tabellone si 
trovano di fronte Bensi e Sa- 
erno mentre Babici, testa 

serie n. 4 dopo aver soffer- 
to nel primo set vinto al tie 
reak con Persi affronta Pri- 
baz. La finale è in program- 
ma domenica. 

.Il torneo femminile che si 

isputa al Circolo ufficiali 

a emesso già i verdetti dei 
Quarti. La Galante con la 
Vittoria sulla Bison affronta 
în semifinale la Visintini 
©he ha eliminato la Lonzar 
n. 3 del tabellone in tre set. 
Più agevole il cammino di 

tefania Zini. La finale si di- 
SPuterà domani pomeriggio. 

Torneo maschile sedicesi- 
È di finale: Viezzoli b. 

Uerra 6-3 6-4, Petruzzi b. 
poavac S. 6-3 6-2, Bensi b. 
spderici 6-1 6-4, Salerno b. 

tupar 6-0 6-2, Babici b. 

Srsi 7-6 6-8, Pribaz b. Bal- 

ISsera 6-2 6-0, Zacchigna 
di Colautti 1-6 6-2 6-1, Gua- 

alupi b, Francolla 6-0 6-1, 

Adoicovich di Lo Tela GÈ 

2» 4ugna b. Suppani 7- 
dI, AbParessa b. Grubelli 
Si 6-2, Visintini b. Renar 
di 6-3, Caneva b. Erjavac 
7. 6-1 6-0, Santi b. Pallini 

-9 7-5, Goruppi b. Paravia 
Nes 2 rit., Govoni b. 

Afglore 6-0 6-0. 

. Forneo femminile ottavi 
di finale: Galante b, Misley 
per ritiro, Bison b. Polese 
per ritiro, Lonzar b. Bandie- 
ra 6-4 6-3, Visintini b. De 
Marchi 3-6 7-5 6-4, Liposich 

» Goruppi 6-2 6-2, Matievi- 
ch b. Lena 6-1 6-8, Maier b, 
{{ocevar 6-4 6-2, Zini b. Par- 
1200 6-1 6-1. Quarti di fina- 

©: Galante b, Bison 6-0 6-1, 

Jsintin b. Lonzar 4-6 6-3 
69° Matievich b. Liposich 
61, 


6-2, Zini b. Maier 6-0 


Sebastiano Franco 


ufficialmente con il nome del- 
la triestina Bor, ripescata 
dai campionati provinciali. 

Il motivo? Una serie di fu- 
sioni e cessioni dei diritti fra 
Ok Val Gorizia e Finvolley 
Monfalcone, attuate due sta- 
gioni fa, che precludeva ai ra- 
gazzi di Palin la partecipa- 
zione alla D. Per regolamen- 
to non è possibile che due 
squadre della stessa società 
partecipino a due serie conse- 
cutive e nel massimo campio- 
nato regionale è presente da 
anni l’Adria Volley (due an- 
ni fa Finvolley) con il nome. 


è KART 


Adria Volley-Rigutti: 
sfida tra «parenti» 
con il gioiello Zanolin 


Imsa Gorizia, In soccorso è 
arrivato il Bor che ha «pre- 
stato» il proprio nome. Doma- 
ni il calendario prevede la 
gara tra Adria Volley Soritec- 
na ed il Rigutti nel primo 
scontro verità del campiona- 
to. Le due società, «imparen- 
tate» fra loro, hanno due 
obiettivi diversi: la Soritec- 


na ha attrezzato la squadra piazzata in seconda linea. 
per il salto di categoria men- L'inserimento del libero Fon- 


tre il Rigutti funge da vivaio 
per la squadra di B1. 

Sulla partita, ecco le aspet- 
tative dell'allenatore del Ri- 
gutti, Luciano Seppi: «Sarà 
una gara molto difficile. 
L’Adria ha giocatori d’espe- 
rienza come Grandolfo, Paga- 
nini, Buzzinelli e Revoltella 
che ci possono mettere in cri- 
sì e se riusciremo a strappa- 
re qualche punto allora sarà 
tutto di guadagnato. Que- 
st'anno ho una formazione 
molto :-più difensiva e ben 


__ 


Comincia oggi vicino a Macerata il trofeo Regioni: tra le favorite la compagine regionale composta da 12 atleti 


da è stato positivo ma il gio- 
catore che in attacco potreb- 
be farci fare il salto di quali- 
tà è Giacomo Zanolin, l’uni- 
co in grado di mettere con 
forza le palle a terra, se solo 
riducesse gli errori. Infatti, i 
15 punti fatti sette giorni fa 
contro il Farbe sono ottimi 
ma i nove errori-punto che 
abbiamo subito per sue inge- 
nuità sono troppi. Istok Fur- 
lanie, invece, impiegato da 
quest'anno come alzatore 
unico, sta MRO, 
aura Distefano 


In pista quattro triestini senza... pista 


Comincia oggi e prosegue fino a domenica il Trofeo delle 


Il programma prevede alcune sessioni di prove libere, 


Regioni di kart cui prenderà parte anche una squadra 
del Friuli-Venezia Giulia. Il Trofeo si svolgerà a Corrido- 
nia, vicino a Macerata e vede al via anche quattro piloti 
della Squadra Corse Trieste. Il tracciato, piuttosto impe- 
gnativo, è abilitato per svolgervi anche gare di campiona- 
ti mondiali, europei e nazionali. 

Ogni team regionale iscritto alla gara sarà composto 
da 12 atleti. La nostra rappresentativa vede quattro con- 
cittadini al via con gli otto piloti friulani accompagnati 
dal capo meccanico Ferdi Ambroso. Sei le categorie in liz- 
za con 2 concorrenti regionali per categoria. I nostri por- 
tacolori sono stati selezionati grazie ai risultati fatti regi- 
strare nelle ultime gare. Si tratta di Luca Druzina, lea- 
der del gruppo, e Mauro Giurgevich per la categoria 100 
F.a., Cristiano Maurich per la 100 Î.c.a. e Sergio Deve- 
tak per la 125 I.c.c. nazionale. Quattro giovani piloti mol- 
to validi che hanno già saputo mettersi in luce e cogliere 
vittorie importanti. 


cosine 


ui 


Do . _. _ .... _ 
AI prestigioso Rally di Malesia 


in gara tre equipaggi regionali 


Incredibile ma vero: saranno si. A bordo della loro Toyota 


per mettere a punto i mezzi in funzione del circuito, mol- 
to veloce e selettivo, con al sabato le prove cronometrate 
e alla domenica le prefinali e le finali. La convocazione è 
un riconoscimento per l'impegno profuso dai piloti locali 
alle prese con molte difficoltà. Prima tra tutte la «caccia» 
a una pista dove allenarsi, Una situazione che impedisce 
di fatto lo sviluppo dei mezzi e la crescita dei piloti. 

La Squadra Corse, da parte sua, ha già tentato di in- 
tervenire promuovendo una serie di corsi di avvicina- 
mento al karting che però non hanno sortito gli effetti 
sperati. Un'occasione perduta se si considera che il kart 
è una sorta di «anticamera» all’attività automobilistica. 
Non è un caso che i vari Patrese, Tarquini, De Cesaris e 
anche Trulli e Fisichella, alfieri azzurri della F. 1, hanno 
mosso 1 primi passi proprio nel Karting. Un'esperienza ri- 
sultata particolarmente preziosa nel prosieguo della car- 
riera. 


Fabio Niero 


tre equipaggi regionali a rap- 
presentare l'Italia nel «The 
4x4 International Rainforest 
Challenge of Malaysia», 
evento fuoristradistico im- 
portante dal 28 novembre 
Ae Parteciperan- 
no alla corsa l'equipaggio go- 
riziano di Ales SARI e 
Thomas Tonicello (No Limi- 
ts), i vincitori della selezione 


‘nazionale, il triestino Ales- 


sandro Tognolli e l'isontino 
Patrick Silvestri del Gfi Al- 
pe Adria e un equipaggio 
femminile capitanato dall 
esperta Consuelo Mesaglio. 
L'equipaggio di Tognolli e 
Silvestri sarà tra i più atte- 


ES FRECCETTE == 


BJ40 i due portacolori del 
Gfi avevano dominato le qua- 
lificazioni nazionali del Rain- 
forest Challenge, passaporto 
obbligatorio per la fase inter- 
nazionale della corsa. To- 
gnolli e Silvestri potevano 
contare su un vantaggio di 
17 punti sugli avversari più 
coriacei, Plesnicar e Tonicel- 
lo. Un vantaggio importante 
visto che la vittoria nell'ulti- 
ma prova valeva 20 punti. 
Pur favoriti i due atleti 
del Gfi si sono dovuti ferma- 
re però a metà della prova 
conclusiva per la rottura del- 
la spina del verricello mecca- 
nico. Un incidente banale 


Alessandro Tognolli in azione sulle quattro ruote. 


che regalava la qualificazio- 
ne all'equipaggio Plesnicar- 
Tonicello. Per Tognolli e Sil- 
vestri sogno sfumato. A sor- 
presa, però, gli organizzatori 
malesi hanno messo a dispo- 
sizione dell'equipaggio del 
Gfi il pass di partecipazione 


’__0bbt 


e mille sterline (circa 3 milio- 
ni) come iscrizione gratuita. 
Tognolli e Silvestri stanno 
già modificando la Tojota e a 
prepararsi per la corsa male- 
se che comincerà il 22 no- 
vembre. 


Anna Pugliese 


Sono dodici di A1, sedici e 
otto nei due gironi di A2 
le squadre del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che da stase- 
ta si daranno battaglia, 
S'inizia la prima fase del 
campionato italiano a 
squadre di freccette. che 
si annuncia tecnicamente 
molto interessante e spet- 
tacolare, soprattutto dopo 
la vittoria nella Coppa 
delle Regioni. Un alloro 


Via all'A1, atteso il 180 Trieste 


questo che fa onore a tut- 
to il movimento regionale 
e che dimostra il livello 
che questo sport ha rag- 
giunto in pochi anni di at- 
tività, 

Nella A1 sono attese le 
conferme dei campioni 
d’Italia del 180 Trieste, 


seguito da Grandeuno, 
Joe Bar, Aurisina e Aqui- 
leia, mentre le rivelazioni 
potrebbero essere Old Cor- 
ner e il Calabrone; le ma- 
tricole Alf e Rockets co- 
munque sono intenziona- 
te, anche perché durante 


| l'estate si sono rafforzate 
) 


a dire la loro. 

Nel girone Est di A2 la 
squadra da battere sem- 
bra l’Arciere d’oro, che si 
è attrezzata per il grande 
salto. Nel girone Ovest, 
pronostico quanto mai in- 
certo: tra Pascon Polceni- 
g0, squadra che si è fusa 
con il Pasch Cordenons, e 
il retrocesso Gorizia sarà 
una bella lotta fino all’ul- 
tima giornata. 


IL PICCOLO 


Metti in moto 


vantaggi 
Renault. 


ugo 1,2 60CV 
IL. 13.950.000* 


E 
con sistema SRP, dispositivo antiavviamento, 
‘porta laterale dx scorrevole e vetri colorati. 


Clio RN 1.2 60CV 
L. 15.950.000* 


con doppio airbag, dispositivo antiavviamento 
e pack elettrico 


È un'iniziativa 

delle Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 


icon doppio airbag. e dispositivo antiavviamento 


00 RN 5; i CV 
.950.000* 


Mégane SW 1.4 16V 95CV 
L. 24.800.000* >: 
icon ABS, 4 airbag, sistema SRP e dispositivo 
antiavviamento. 


Oppure 


finanziamenti a interessi zero 


* 


in 36 mesi**. 


i javi i io di finanziamento: Twingo 2 da 
*Nostro prezzo speciale chiavi in mano I.P.T. esclusa, **Esempio È T 
Lit. RAI |.PT. esclusa; anticipo Lit. 3.800.000; importo finanziato Lit. 12.000.000 in 36 rate da 
‘tit 333.300; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,37%; spese dossier Lit. 250.000; imposta bollo Lit. 20.000. 
Offerta valida fino al 30/11/1999, per vetture presenti in concessionaria. Salvo approvazione FinRenault. 
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34 ILPIccoLO IL PICCOLO 


formaggi du “olio; 
ROIO (0c- extravergine 
stagionato 60 giorni "@ i MARASCIULO 


mortadella ANTICA 
BOLOGNA 


Tv color 20" 


SAMSUNG 
mod. CB-5073T 
televideo, 
presa scart 


DETERSIVO 


carta igienica 
CAMOMILLA 
g rotoli 


NNIVERSARIO 2% 


CASSACCO - dA Centro Commerciale ALPE ADRIA 
PALMANOVA - Centro Commerciale MERCATONE 


